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entre ti cerca di zittire l'opposizione democra­
tica cgn un uso vergognoso della tragedia ci­
nese. al svolge, al riparo da sguardi indiscreti, 
la pn incredibile crisi di governo degli ultimi 
anni. Ricordiamo, per memoria, che la crisi si 
è aperta il 19 maggio a seguilo di uno scam­
bio di Insulti tra roti. De Mita e il Congresso del 
Pai. GU m quel momento non appanno chia­
re le ragioni della crisi, z nessuno comunque si 
preoccupo di illustrarle aU'opmone pubblica. 

Intendiamoci, ragioni sene ve n'erano. Il 
governo De Mita aveva fallito in tutti i suoi pro­
positi. Impantanate le rilorme istituzionali, fuo­
ri controlio il debito pubblico, il governo si eia 
reso responsabile di una delle misure pia odio­
se degli ultimi anni: la tassa sui malati. E si era 
meritato per questo la sfiducia del paese con 
io sciopero generale del IO maggio. 

Ma l'aspetto sconcertatile della crisi è che 
nessuna di queste ragioni, nessun problema 
serio e reale del paese e stato indicato dai pro­
tagonisti tra I motivi che hanno portato alle di­
missioni. 

Tanto è vero che pochi giorni prima della 
erisi, la maggioranza compatta aveva respinto 
là mozione di sfiducia del Pei: tanto è vero che 
il governo dimissionario ha trovato il tempo e 
la faccia tosta per reiterare all'unanimità il de­
creto dei ticket. 

Fin dall'inizio dunque è apparso chiaro 
chenuesta crisi aveva solo due ragioni. Rimet­
tere in scena per la campagna elettorale la 
commedia dei duellanti De e psi, per poi con­
cludere una operazione di potere con un patto 
Ita Crani, Andreotti e Foriani. 

Per questo non si è esitato a giocare cinica­
mente sulla pelle del paese e delle istituzioni. 
Come al è potuto ben vedere. L'esplorazione 
del sanatole Spadolini si trascina ormai da 
molli giorni, Noi comprendiamo l'imbarazzo 
del presidente incaricato. In realtà I capi della 
Oc e del M vogliono da lui solo che trovi il 

0 
ne. 

ra poi Crani e Andreotti vengono impudente­
mente allo scoperto. "Fino al 18 giugno non se 
ne patia>, tuona l'uno: «In tondo non sono 
tempi biblici-, sibila l'altro, facendogli eco. Ve­
dremo ijjpsa fari lunedi II capo dello Stato. Ma 
non possiamo non denunciare l'estrema 
preoccupazione nostra per il degrado e il cor-
rompimento di questa democrazia, 

Mercoledì scorso la Camera non ha potuto 
varare le nuove norme per i ministri sotto accu­
sa. La maggioranza non c'era, impegnata a 
cercar voti per «difendere la democrazia con­
tro il comunlsmot. D'altro canto quale rispetto 
abbia questa maggioranza per 11 Parlamento, 
lo dimostra il fatto che la crisi si sia aperta po­
chi giorni dopo un voto di sfiducia. 

La sensazione è quella di uno svuotamento 
deliberato delle Istituzioni, di usta arrogante ir­
risione di ogni regola, di un potere sempre più 
sequestralo d i pochi, sempre meno trasparen­
te e controllabile. 

b'asjsjretslone al Pei, il tentativo di negare 
all'opposizione la legittimità di grande forza 
nazionale e democratica e l'altra faccia di que­
sto processo inquietante. 

E dopo II 18 giugno è pronto il nuovo patto 
Dc-Psl. I stonali nanno gli la formula. Non sa­
ri pio quella del duellanti», ma come si e letto 
quella,del .triumviri»: Forlani-Andreotti-Craxi. 
A comandare sarebbe sempre la Oc: anzi la 
parte pia conservatrice e retriva di quel partito. 
L'aHemath'*,* l'unita delle forze socialiste re­
sterebbero temi per convegni di futurologia. 
Anche questa é la posta In gioco nel voto del 
18 giugno: 

IA TRAGEDIA C/MESE Il primo ministro è riapparso in pubblico 
Voci di coprifuoco al quartiere universitario 

Toma in scena l i Peng 
«Bravi soldati, ben fette» 

. • < • - . e r ­

ti primo ministro Li'Reng, il duro del regime, appare 
in tv e ringrazia i militati per il «buon lavoro» svolto 
sulla Tian An Men, rivendicando cosi a-viso aperto 
la responsabilità della strage. È il segnale, forse, che 
il regolamento di conti ai vertici sta volgendo a suo 
favore. Intanto, in una Pechino presidiata dai solda­
ti, i disagi per la popolazione si fanno pesantissimi. 
Si scatena la caccia allo studente. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UIUTAMBUMUN» 

ste alla lotta di potere strema­
ta dai disagi,*assediata dai sol­
dati in armi, sgomenta parila 
vendetta che sta' per scatenar­
si contro gli studenti. Un'ado­
ne repressiva capillare, -di 
massa, sarebbe in atto per 
consegnare all'esercito i lea­
der, della protesta giovanile. 
Ieri, voci di fonte occidentale 
.insistevano su un attacco im­
minente dell'esercito contro 
l'università. Altoparlanti dell'e­
sercito avrebbero annunciato 
che il quartiere universitario di 
Haidian sarebbe stalo sotto­
posto al coprifuoco, mentre 
movimenu di camion militari 
e di truppe sarebbero In corso 
nella zona. 

••PECHINO •Grazie, avete 
fatto un buon lavoro contro la 
rivolta reazionaria»: cosi. In tv, 
il primo ministro Li Peng si è 
rivolto ai militari che hanno 
stroncalo nel sangue la pacifi­
ca protesta studentesca. La 
sua apparizione, la pnma di 
un esponente del potere dopo 
molti giorni di silenzio, po­
trebbe essere il segnale che il 
duro scontro avvenuto nei 
giorni scorsi all'interno dei 
vertici tolge a favore del grup­
po che ha voluto la legge mar­
ziale. Ma non tulli i giochi 
sembrano ancora fatti, sia per 
quanto riguarda lo scontro in 
atto fra le forze armate, sia per 
l'esito del confronto fra LI 
Peng e Qiao Shi. Pechino assl-

» t»AOINA » 

flP0Up0ttÌ< 
solo 5 d< 
sui 2 9 9 garantiti 

Occhetto chiede 
sanzioni economiche 
Andreotti dice no 

fra ROMA. Il Pei chiede al go­
verno di congelare I rapporti 
economici», con la Cina, «a 
partire dalle fornitole militari, 
piuttosto che impegnarsi in 
settarie diatribe Ideologiche -
ha dichiaralo Cicchetto - che 
non servono* a chi combatte 
per la libertà in Cina in questo 
momentoi. Il ministro degli 
Esteri, Andreotti, ha invece ri­
badito la propria posizione 
•morbida» con la. dittatura di 
Deng: anche in un caso come 
questo sostiene Ja necessiti di 
puntare tutto sul •dialogo', 
concertando le posizioni da 
prendere con tutu gli altri pae­
si della Cee. Andreotti prende 
anche le distanze dagli stu­

denti di Pechino: «Era un sit-in 
enorme dal punto di vista 
quantitativo e può darsi che ci 
sia stato uno di quel momenti 
di perdita di controllo da una 
parte e dall'altra...». Questa in­
terpretazione ha provocato un 
aspro attacco del giovani re­
pubblicani, ma intanto Gior­
gio La Malfa ha già dato il suo 
sostegno alla posizione del 
ministro degli Esteri suH'esclu-
slone di eventuali sanzioni. I 
socialisti, con un'inlerrogazio-
ne al Senato, compiono un 
primo passo affermando che 
la tragedia cinese •non pud 
non mettere in discussione» I 
rapporti economici bilaterali 

A MOINA S 

Sciopero 
conlcnMlo 
Dofflenka 
niente « r ie A? 

Domenica I calciatori non scenderanno i l campo p a r , * rarelatieritaa\Msirnagi0fnaUìdlcami4c4iataiAUala-
il presidente dell'Associazione Sergio Campana (naia 

loto), dopo la rottura delle trattane con II presldenN 
Federatelo Milanese. Alta base deMisaccordo. te 
genze sulle riduzioni del parametri del calciate! sul.eon-
traiii pregressi «130 giugno dell'89. Tra le due parti UdfNi-
renne ancora nella. In forcatelo, conninque, 
pessimisti. GIS altre volte si* trovau un'intesa ine 

APAOJNA. 

Robert Gallo: 
«Speranze 
peri 
sieropositivi» 

•Etaen Mani iejej|i 

si. Q sono varianti, 
Hiv meno vlrulente,_,_ 
tre. Quindi non «ine W' 
torte sieroposittve dive***-
ranno immuiwdepresat • 

^mmmt^mmmmmmmm prenderanno l'Aids». Robert 
Gallo, uno degli scopritori -, 

delvtnadeU'Aids.hun'irrlervIsUaf'Wtt ] 
speranza per I sieroposirM. Lo fa dal contar» Internatio- i 
naJediMonJreaLaoceviadlrtMrcheeiorferenze. 1 

A Maina > 

La Conflndustria mediti là 
disdetta dell'accordo dellf» 
sulla scala mobile? Plr*ua«V 

Giallo svila 
scala mobile: 
l i llLijtHiT no. Ammette che l'idea è ai 
M disfrena? , viaggio anche se da decisio­

ne spetta alla Conflndu-
• B M H B M H H S J Ì stria», dice. Scettict»mo delle 

Cisl, negative le reazioni an­
che di UH e Cali- Per Bertinotti la disdetta •sarebbe un e * " 
di piccone alle relazioni sindacali ed aU'autonomla i 

- --•--•-•-•-- i a rinnovarci contratti. E un'idea categorie che si 
che, per coerenza, la non dovrebbe nemme-

Domani 
Salvagente 
sugli 
anziani 

Domani con IVnta II fasci­
colo 21 del Salvagente: aOU 
anziani». Tra I principal ar­
gomenti trattati chi e anzia­
no, quanti sono gli anziani 
In Italia, l'indennità d. ac­
compagnamento, le lana) 
nazionali e quelle res^onav 
I diritti che tonocertec.ua> • 

Il che lo tono meno, le Iniziative delle Regioni, IV 
domiciliare, le agevolazioni sul treni, I servai aock>iiiiMah 
ziali. Oggi la consueta pagina di colloquio con i tenori. 

té 

Letti Walesa mentri scorre I documenti deli commtsstone e 
va di Solidamosc 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 8 

Colpo di scena al parlamento Urss. Forse sta precipitando il conflitto etnico 

- * siiDTJzbddstan? 
Al Congresso mtem)tta la diretta tv 
Colpo di scena al parlamentò Sovietico. Ad un cer­
to punto della discussione Otìrbaciov ha deciso di 
far proseguire I lavori a portéxhiuse. Niente più di­
retta tv, quindi. Ma perché? rione stava per parlare 
il «grande inquisitore» Gdlian. Ma altre forti riferi­
scono che si stava per ascoltare una relazione sui 
gravissimi episodi di violenza in Uzbekistan, dove 
ieri si sono registrati altri sanguinosi incidenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ifWMITTOCHinA 

te speciale» Telmsn Gdlian, 
forse deciso a vuotile 1 sacco 
contro «alle' personalità del 
partito», Gorbaciov - che gli 
aveva promesso la parola. 
udito da tutto 'il Congresso -
ha annunciato che la seduta 
sarebbe continuata a porte 
chiuse. E la trasmissione è sta­
ta bruscamente interrotta. 

È il momento delio «show-
down» e ne sapremo qualcosa 
solo stamani. E chiaro che 
Gdlian (e forse anche Liga-
CKJV, e forse anche Gorba­
ciov) avevano da dire cose 
troppo gravi per poter essere 
ascoltate da tutu, Il colpo di 

a » MOSCA La verità, a forti 
dosi, può fare male? Decine di 
milioni di telespettatori sovie­
tici - che di verità amare ma 
anche esaltanti in questi mesi 
ne hanno sentite tante - han­
no dovuto rinunciare a vedere 
la conclusione dèlio scontro 
più drammatico di questo 
congresso. Che cosa ha con­
vinto Gorbaciov a far spegne­
re le telecamere? Secondo vo­
ci inteme al Congresso, il mo­
tivo della seduta segreta sa­
rebbe stata la presentazione 
di una relazione sulla vicenda 
dell'Uzbekistan Ma si fa un'al­
tra ipotesi. Mentre'stava per 
prenderela'patola •Tinquiren-

scena è avvenuto al termine 
del contraddittorio per la rati­
fica della nomina del procura­
tore generale dell'Una, Alek-
sandr Sukharev. Il designato e 
passato - ha detto ii telegior­
nale Vremia - «a maggioran­
za» dopo una contestazione 
durissima protrattasi per quasi 
due ore e mezza Proprio Su­
kharev - che ricopre l'incarico 
da oltre un anno - è stato al 
centro, data la sua posizione 
chiave, di tutti i casi giudiziari 
più spinosi di questa burra­
scosa fase politica e aembra 
rappresentare il punto focale 
di un contrasto che si spinge 
fin nel centro del potere politi­
co 

Ma c'era stata, poco prima 
un'altra crisi premonitrice. 
Quando si e trattato di elegge­
re il comitato di controllo co­
stituzionale e il suo presiden­
te. L'elenco dei 21 membri 
era stato distribuito in matti­
nata ai deputati. Troppo poco 
tempo per riflettere Si è acce­
sa una discussione molto 
aspra, dalla quale è emerso 
che molti deputah non erano 

d'accordo di passare alla vo­
tazione, per l'ennesima volta 
senza alternative. Altri deputa­
ti si sono pronunciati per un 
rinvio alla prossima sessione. 
Altri ancora hanno espresso 
riserve sul presidente designa­
to, l'accademico Vladimir Ku-
driavzev, che dirige attual­
mente l'isututo per lo Stato e il 
dintto. Finche un deputato 
baltico ha detto chiaro e ton­
do che i gruppi delle tre re­
pubbliche non avrebbero pre­
so parte al volo, almeno fin­
che non fosse stato chiarito 
quali erano le funzioni del co­
mitato di controllo costituzio­
nale. In effetti si trattava di 
eleggere un organismo che 
non ha ancora funzioni costi­
tuzionalmente definite. Gor­
baciov ha dato l'impressione 
di voler accettare il rinvio, ma 
poi ha scelto di forzare la si­
tuazione e ha messo ai voti. 

La proposta è passata con 
433 voti contrari e 77 astenuti. 

Ma al momento del cattata) 
i deputati lituani hanno lat» 
presente che la toro delega» 
zione non aveva preso patta-
ai voto e si sono allontana*} 
dalla .sala, compreso il primo 
segretario del partito Untano 
Barkauskas, che sedeva al 
presidium a fianco di Gorba­
ciov. Momenti di sconcerto e 
grande tensione si sono suc­
ceduti, mentre il presidente 
cercava di mantenere la cal­
ma e la sala rumoreggiava. 
Poi F)odorBurlatski| ha cavato 
le castagne dal fuoco, propo­
nendo una pausa per dare 
modo a Gorbaciov di «trattare 
di persona con i compagni n> 
tuani». E la questione è stata 
rinviata all'Indomani Un bre­
ve comunicato Tata, in tarda 
serata, ha annuncialo che la 
sessione era conclusa e sareb­
be ripresa stamane. Gherasi-
mov ha poi lasciato capire 
che la visita di Gorbaciov • 
Bonn non sari rinviata. 

SERGIO SERGI A M O I N A 4 

Gli uomini buffi del potere 
gal In ogni tragedia umana, 
fortunatamente, prima o poi 
fa la tua inevitabile comparsa 
la categoria del bullo. Il buffo 
è una sorta di piccolo e pre­
zioso antidoto, di ridimensio-
natore degli eventi. Quando il 
buffo ai manifesta - come una 
vedova che Inciampa al fune­
rale del marito - ci si riavvici-
na finalmente alle dimensioni 

auolidiane delle cose e al ne­
ri limiti: e ai diventa: in fon­

do, migliori. 
Cosi ho deciso di ringrazia­

re pubblicamente Aldo Bran­
dirai!, oggi leader del Movi­
mento popolare, Ieri fondato­
re di •Servire il Popolo» (due 
metodi diversi eppure analo­
ghi di evangelizzazione), per 
avermi restituito, in mezzo al­
la cupezza del massacri cinesi 
e dello sciacallaggio Italiano, 
un po' di buonumore. Brandi­
rai! ha rilascialo, a proposito 
della Cina, una tonitiuante di­
chiarazione sulla «non rifor-
inabiliti del comunismo»; il 
quale, come lo Stato borghese 
ai tempi della nostra gioventù, 
si'abbatte e non si cambia. 
Brandirai! mi è subilo apparso 
come un perielio Interprete 
del butto; e subito, dunque, 
mi e risultato simpatico e ad­
dirittura utile, 

MICHELI SIRRA 

Tanti anni fa, quando For­
migoni non aveva ancora la 
barba, Brandlrali era uà colo­
ro che difendevano II Sacro 
Graal del comunismo dalle 
bestemmie e dalle deviazioni 
dei revisionisti. Revisionista 
per vocazione ( nel senso che 
non sono mal del tutto sicuro 
di ciò che dico, e per fortu­
na), ricordo, tra le diverse 
manifestazioni di civile dissen­
so tra compagni, qualche spu­
tacchio e qualche celione, 
molti Insulti, e insomma un 
quadro complessivo da! quale 
non mi fu difficile desumere 
che il comunismo reale» cosi 
come lo intendevano i Brandi­
rai! sicuramente non era il 
mio, ne quello del comunisti 
italiani che Iniziavo proprio al­
lora a frequentare. Confesso, 
pero, che ebbi non pochi 
dubbi: e se avessero avuto ra­
gione loro? Nei momenti di 
sconforto, mi immaginavo, da 
grande, come un pingue bor-

Shese traditore dell'ortodossia 
el marx-lenin-stalin-maol-

smo, e immaginavo loro, i du­
ri e puri, i servitori del popolo, 
scrutarmi severi e vindici, 

Un po' tono ingrassato, e 

questo me lo aspettavo, Ma 
quello che non mi sarei aspet­
tato è scòpnre che tocca pio-
pno a me, oggi, avere la tenta­
zione di nleggerml un po' di 
Mao (che non ho mal venera­
lo: preferivo i Beatles), di stu­
diare un po' di stona della Ci­
na, di capile le deferenze tra 
tutti quei nomi cinesi che allo­
ra Brandirali conosceva a me­
moria, con tanto di pagelle 
accanto al nome. (Un Piao, 
per esempio- eravamo prò o 
contro? Non mi ricordo. Lo 
chiederò a Brandirai)). £ an­
cora meno mi aspettavo di 
trovare i Brandirai! schierati 
dalla parte del capitalismo 
reale con la stessa ndicola ot­
tusità, incolta e presuntuosa, 
con la quale allora erano 
pronti a sgridare e dileggiare 
chiunque non sapesse ripete­
re a memoria il catechismo 
(A proposito si leggeva, allo­
ra, un giornale noiosissimo 
chiamato «La sinistra», sulla 
quale il professor Colletti dava 
lezioni di coerenza rivoluzio­
naria. Chissà se è lo stesso 
Erofessor Colletti che oggi d ì 

izlòni di ncoliberismo). 
Dove sta, in tutto questo, il 

buffo? Ma e chiaro: nel con­

statare che. nonostante siano 
passati vent'anni, I Brandirali 
non sono cambiati di una vir­
gola. Tutto ha un limite, perfi­
no la coerenza: e ci vuote una 
bella coerenza per adottare, 
nei confronti della stona, lo 
stesso settarismo pedante di 
allora, la slessa vocazione alla 
scomunica, allo schematismo 
saccente, e soprattutto al pia­
cere, cosi infantile, di sentirsi 
sempre buoni e giusti. 

Compagno Brandirai!, sia­
mo tutti, chi più chi meno, do­
lorosamente cresciuti. Alcuni 
sono passati dalla spranga al 
garofano con grande agilità. 
ma almeno pensano solo a 
far quattnnl e non Impartisco­
no lezioni di morale al prossi­
mo. Altri, Ira I quali il sotto-
scntlo, non sanno bene che 
tare, ma sicuramente sanno 
che nel Pei nessuno gli ha mal 
insegnato o imposto, ten co­
me oggi, che Mao era Dio, e 
che Dio è persino meglio di 
Mao. Soltanto tu, compagno 
Brandlrali, continui a essere 
convinto di servire il popolo: 
scegliendo tu il menù, natural­
mente, dall'antipasto al dolce. 
Ma dimmi, Aldo Brandlrali: 
quanu anni hai? Non sarebbe 
ora di metterti i calzoni lun­
ghi? 

Alla stazione Termini una ragazza salvata solo dai vigili urbani 

«Aiuto, mi sta violentando» 
Ma la folla guarda e non interviene 
Hanno cercato di violentarla in pieno giorno a piaz­
za dei Cinquecento, davanti agli occhi di una settan­
tina di persone che hanno guardato la scena con 
indifferenza. Donatella B„ 26 anni, tossicocipenden-
te, stordita dagli psicofarmaci è stata avvicinata da 
un gruppo di nordafricani. L'hanno rapinato e stava­
no per stuprarla quando quattro vigili urbani sono 
intervenuti, richiamati dalle grida, e l'hanno salvata. 

(MANIN CIPRIANI 

••ROMA Si era appena 
drogata, su una panchina nei 
giardini di piazza dei Cinque­
cento, davanti alla stazione 
Termini. Tutl'intomo decine 
di altre persone disperate, 
senza un posto dove andare; 
uno spaccato di emarginazio­
ne, di miseria endemica che 
rende la genie violenta, spie­
tata. In quel «pianeta» che or­
bita intomo alla stazione, 
mercoledì pomeriggio Dona­

tella B., milanese a Roma 
senza fissa dimora, * stata av­
vicinata da quattri nordafri­
cani che hanno cominciato a 
toccarla e le hanno strappato 
catenina e orecchini Poi uno 
di loro ha tentato eli stuprarla. 
Intorno, ad assistere impassi­
bili alla scena settanta, ottan­
ta persone. Nessuno ha aiuta­

to la ragazza. Donatella urla­
va, cercava di divincolarsi. 

Quando i vigili urbani del 
Nae (Nucleo assistenza agli 
emarginati) sono arrivati, n-
chiamati dalle grida, hanno 
visto un uomo di 35-40 anni 
che aveva afferrato la giovane 
e cercava di spogliarla. Alla 
vista dei vigili alcuni dei nor­
dafricani che assistevano 
hanno fatto quadrato intomo 
al violentatore perché riuscis­
se a scappare 

Donatella è stata portata 
all'ospedale. Ancora sotto 
l'effetto della droga aveva un 
ricordo confuso di quello che 
le era accaduto. »Sono siero­
positiva - ripeteva a fatica -
mi hanno rubato la cateni­
na» 

MARIA SERENA PALIEfll A P A O . I N A » 

Domenica 11 giugno 
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Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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Spirito capitalista 
a i U M M I VACCA " 

A differenza di Forlani. di La Malia, di Craxi I 
commentatori pia avvertiti delle vicende cinesi 
hanno cercato e cercano di interrogarsi sulle 
cause di quanto « accaduto, per domandarsi 

^ 1»»« strada imboccherà la Cina. Credo che di 
a o valga la pena di discutere, nella convinzio-

j y f m c a m P a S ™ elettorale si possa utilmente te-
j w i m n a I esigenza di capire e e di agire, quindi, responsa-
« i m e n t e A quarantanni dalla nascita della Repubblica Do­
patale la Cina e ancor oggi un immenso paese contadino 

' 2 2 ! ? , ! ? " , ' 1
, n , l n e s 5 * nel cl,rcu"° della storia mondiale della 

vmorta della rivoluzione nazionale, antiimpenalista ed anti-
iwtM^lotto la direzione di Mao aveva tentato, attraverso 
un profondo travaglio, per un trentennio, le vie d'uno svi-
rupM equilibrato fra citta e campagna, industrializzazione 
e modernizzazione dell'agricoltura. 
. D o p o la mone di Mao, sotto la direzione di Oeng s'è im­
poste un altra scelta. Si e tentato di accelerare la modemiz-
aaiione del paese facendo leva sulla logica del profitto ca-
pulnlico, correndo lutti i rischi degli squilibri, del corrom-
pimento della vita statale e dell'incrinatura della fragile um-
* «al p i e i a . c n e quella scelta avrebbe generato. La via se­
guita ha gettato la Cina in una impasse senza uscita, emer­
sa g iada tre anni. 

Le conseguenze di questo iudinzzo sono state ampia­
mente illustrate, dalla stampa, in questi giorni. Insostenibili­
tà degli enormi sacrifici imposti alle classi medie urbane e a 
centinaia di milioni di contadini. Degenerazione castale del 
potere burocratico. Svuotamento della funzione nazionale 

« I d e a l e dell'esercito del popolo.. Esplosione dei contrasti 
I n le parti pio avanzate delia Cina urbana e la struttura 
centraiistlca, oligarchica e autoritaria del potere politico-
militare (la contraddizione denunciata dagli studenti fra le 
rtfotme economiche e le toro conseguenze, da un lato e la 
struttura del potere, dall'altro). 

L'Indirizzo prevalso ai vertici del paese sembra, ora 
quello di rischiare una dittatura terroristica di dimensioni 
inaudita e una nuova chiusura della Cina su se stessa, pur 
di non mettere in discussione le basi e le forme del potere. 
Par conno, il rischio d'una guerra civile di dimensioni altret­
tanto catastrofiche e inusitate, e l'altra possibilità che po­
n e n t e sal icamente delinearsi. 

C e l a si pur) cavare con la denuncia del •fallimento dell'i­
deologia comunista?- La mediocre strumentatila elettorali-
allea di questa posizione, che purtroppo accomuna tutto 
I arco dei partiti di governo, non e l'aspetto più preoccu­
pante di essa. L'aspetto più grave e l'idea del mondo in cui 
viviamo, che essa manifesta.Che le uniche forze vitali dello 
•viluppo alano gli .spiriti animali, dell'imprenditore capitali-
I l i è l'Idea divenuta dominante, in Occidente, nell'ultimo 
quindicennio. Essa si e imposta con una elementarità ed 
una semplificazione senza precedenti. Fino ad alimentare il 
desiderio delirante d'un mondo e d'una stona senza alter­
native. Quanta consapevolezza ci sia non saprei dire; ma è 
questo il contenuto vero dei giudizi del pentapartito sugli 
avvenimenti cinesi. Non c e ne si pud attendere nulla di i 
buono. 

a via imboccata da Deng sarebbe stata la stessa 
se l'economia mondiale non fosse stata gettata 
•iejla.Stagnazione ed I conflitti sempre più pola-
Izzantl nell'ultimo ventennio? Alcuni osservato­

ri iranno richiamato l'attenzione sul Pio che le­
ga le vicende cinesi alle rivolte del pane dell'A­

merica Latina e alle crisi politiche e sociali spaventose che 
si estendono a macchia d'olio nel Terzo Mondo. Si può 
ignorale II nesso fra queste vicende ed il restringimento del­
le aree di diffusione dello sviluppo prodotto dal conflitto 
economico mondiale* nell'ultimo quindicennio? Si può ta­
cere Il fatto che, affidata agli .spinti animali, del capitali-
amo, la modernizzazione •post-industriale» ha provocato, 
ne l mondo, la muova guerra fredda, degli anni 70-80 e l'in-

f • debitamente senza vie d'uscita del Terzo Mondo? Si può ta-
l e enrche le spese militan americane hanno raggiunto esat­
tamente la misura di quel debito ed In Urss ammontino a 
circa il 60% del bilancio dello Slato? Un nuovo .regime di 
accumulazione., si è imposto, nel mondo, in questi ultimi 
venti anni, dominato dal militammo e dalle tecnologie mili­
tari. Si può eludere di impegnarsi responsabilmente per 
cambiarlo, se si vuol lar fronte alle nuove «calastrelli, che 
dal Terzo Mondo si proiettano sull'Intera trama delle rela­
zioni intemazionali? 

E questo lo sfondo in cui va collocata anche la vicenda 
cinese, se se ne vuol trarre materia per individuare quel che 
può fare chi intenda stare dalla parte degli studenti e del 
popolo, che cadono cantando l'Intemazionale, e non dalla 
parte dei loro assassini. È questo il nodo dei problemi su 
Cui anche l'Europa e chiamata a dire la sua parola. Quale è 
la statura politica e morale d'una classe dirìgente .europea. 
c h e Invece pensa di approfittare della tragedia cinese per 
affermare l'idea che fuori del capitalismo non c'è storia? 
Che l'alternativa del mondo è capitalismo o barbane! Qual 
è il senso di tale operazione in rapporto alla perestrojka di 
Gorbaciov e al suo straordmano tentativo di riformare il so­
cialismo reale? Lo si vuole colpire, ovvero dare irresponsa­
bilmente una mano ai suoi nemici dentro e (uori dell'Urss? 
Con quali prospettive per le sorti della pace e del mondo' 
Che idea hanno del mondo, contraddittorio e drammatica­
mente capace di autodistruggersi, ma anche sempre più 
uno e interdipendente, i governanti del «Bel Paese.7 Sono 
classe dirigente o anacronìstici cavalieri dell'irreale e del-
r-irrazionale.? 
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.L'analisi dei risultati elettorali 
Nel Mezzogiorno à vìve male^ mancano i servizi 
ma chi amministra riceve i vantaggi maggiori 

l a " ÉJMTI —r*r*r- . B * «» * *• * 

• I 11 dato delle ultime ele­
zioni, che mi sembra preva­
lente, è l'assoluta difficoltà al 
la formazione nel Sud di una 
opinione pubblica 'libera*, o 
meglio all'espressione del vo­
to come un .giudizio, su chi 
amministra Nel Sud si vive 
male, le città ed i paesi sono 
carenti di servizi, di strutture 
collettive, eppure chi governa 
riceve i vantaggi maggion da 
questa situazione 

Tra le persone meno stima­
te nel Sud a sono gli ammira 
straton locali Tutti ne parlano 
male ed una maggioranza 
consistente li vota Tutto que­
sto non è affatto «normale*. 

Ci sono due possibili spie­
gazioni, una di ordine econo­
mico, l'altra di ordine isutuzio-
naie 

Innanzitutto dobbiamo 
chiederci' un Comune men-
dionale ed uno 'del Centro-
Nord sono considerati alla 
stessa maniera dai rispettivi 
cittadini? Assolutamente no 
Al Centro-Nord il Comune è 
una macchina che produce 
servizi e crea consenso solo a 
condizione di fornire servizi 
per la collettività Nel Sud il 
Comune è una macchina che 
deve produrre economia, sen­
za necessariamente dover 
erogare servizi Insomma al 
Centro-Nord le esigenze che si 
rivolgono verso la penfena 
Istituzionale sono di ordine 
sociale, al Sud sono di ordine 
economico. 

Il divario cosi netto nel volo 
amministrativo Ira le due Italie 
va ormai ricercato nei fatton 
strutturali che attengono alle 
diverse funzioni che vengono 
di fatto ad assolvere le auto­
nomie locali nelle diverse 
realtà del paese E indubbio 
che nel Sud gli enti locali so­
no piegali ad una maggiore 
ed a volte assorbente funzio­
ne economica. 

S|amo, dunque, di fronte 
nel Sud ad una trasformazio­
ne «matenale. del molo e del­
le funzioni del sistema politico 
ed amministrativo locale 

Più decade o meno si 
espande l'apparato industriale 
e produttivo, più aumenta la 
responsabilità di tenuta eco­
nomica da parte degli enti lo­
cali Nel Sud r-economia am­
ministrativa* ha quasi del tutto 
sostituito l'economia produtti­
va Che cosa intendiamo per 
•economia amministrativa.? 

Con questo termine non vo­
gliamo intendere una risposta 
positiva venuta alla crisi eco­
nomica da parte delle istitu­
zioni mendionali (comuni. 
province, regione Usi comu­
nità montane). Vogliamo solo 
sottolineare una fòrte loro 
presenza nella formazione del 
reddito familiare, sia nella 
erogazione diretta di fondi e 
finanziamenti, sia nell'eserci­
zio di poten e prerogative che 
incidono nella vita economica 
dei singolo e della collettività. 

1 malgoverno 
paga al Sud 

quali una concessione, una li­
cenza, un lasciar fare o il non 
intervenire, un aumento im­
proprio di stipendio e cosi via. 

In questo modo si e *eco-
nomtciz2ato» il rapporto citta* 
dini-istituzioni. lì cittadino 
economico, con le sue esigen* 
ze materiali di vita, prevale sul 
cittadino «utente* La povertà 
collettiva viene sopportata o 
data per scontala nell'aspira­
zione ad un benessere indivi­
duale Quello che il Comune 
non da In servizi, si cerca di 
recuperare per via individuale 
e privata. 

Se per un lungo periodo 
i aggiramento della tegg©-*ra 
tollerato perche considerato 

miine, e dunque la cultura di 
massa, accetta normalmente 
che una parte dei ioidi % he 
tannano il reddito sia di pro­
venienza non legale In gale­
re c'è la convinzione chelna 
parte di questo reddito può 
venire dal controllo o dall'In­
fluenza sugli enti locali, dun­
que dallo Stato e dalla sfera 
pubblica, e che quindi biso­
gna essere in una posizione 
datta quale si possa influire su 
questi fondi, Q in via diretta 
(come consiglien) o in via in­
diretta come legato (attraver­
so il voto di scambio) a dei 
consiglieri o assesson In que­
sta situazione si inserisce la 
camorra, che per la sua base 
sociale (ceti emarginati pro­
dotti dall'urbanizzazione del­
l'hinterland napoletano) e 
per la sua accumul .iione (ri­
sorse pubbliche o l'interme­
diazione sulle risorse pubbli­
che) è parte integrante di 
questo sistema e del reticolo 
clientelare-imprenditonale 

Si potrebbe parlare quasi di 
una nuova legge economica: 
più si riduce attività econo­
mica produttiva ed industriale, 
più cresce l'economia ammi­
nistrativa. più c'È una prove­
nienza non legale del reddito 
più aumenta il peso ed il con­
dizionamento della camorra 

È pur vero che anche nelle 
altre parti d'Italia il processo 
autonomistico è stato accom­
pagnato da un'importanza 
economica crescente. La dif­
ferenza sta proprio qui, nel 

fatto che questo identico mo­
lo, impattando con preesi­
stenze economiche e .sociali 
differenti e fortemente squili­
brate, ha caricato sugli enti lo­
cali meridionali una maggiore 
responsabilità di tenuta eco­
nomica. 

La conseguenza di tutto ciò 
è che il giudizio su chi ammi­
nistra non si fonda più sulle 
qualità dimostrate ad organiz­
zare compiti e funzioni pub­
bliche per le collettività, quan­
to in rapporto al ruoto di «sup­
plenza» che viene svolto nel 
vuoto produttivo della realtà 
meridionale..Ecco perché• la 
trasformazione materiale del 
ruolo degli enti locali meridio­

n a l i è ies^fpptokiglco più 
drammatico dell'accentuarsi 
della questione meridionale, 
dell'estendersi della forbice 
tra Nord e Sud del paese do­
po quasi venti anni di lenta ri­
duzione degli squilibri 

Molti diranno, perché è in­
compatibile una funzione 
economica assieme ad una 
migliore organizzazione dei 
servizi? La risposta va ricerca­
ta nel fatto che le funzioni 
economiche si sono sviluppa­
te all'interno di un mercato 
atipico, il mercato politico, 
che ha regole e comporta­
menti del tutto estranei al va­
lore regolatore del mercato 
nel classico schema dell'eco­
nomia liberale 

Il mercato politico, diventa­
to in molte parti l'unico mer­
cato possibile, lia schiacciato 
tutta fattività economica sulla 
politica, impedendo il formar­
si di processi reali di autono­
mia della società civile. Il po­
tere politico diventa cosi il re­
golatore quasi assoluto della 
vita sociale ed economica di 
intere aree del Mezzogiorno 
Le sue regole diventano le re­
gole dell intera società, i suoi 
metodi diventano i metodi co­
muni, il suo senso morale il 
senso morale di massa 

Questa modi'ica materiale 
del ruolo degli enti locali ha 
comportato alcune modifiche 
di quelli che un tempo pote­
vano essere considerati «valo­
ri» della pubblica amministra­
zione, Si è creata una vera e 
propria «economia della di-

samministrazione». Pensiamo 
alle opere pubbliche in etemo 
completamento. Se lo scopo 
essenziale è quello di immet­
tere fondi nel circuito econo­
mico locale, vale di più un'o­
pera in etema completamen­
to che non la sua realizzazio­
ne. Se funzionano bene i ser­
vizi pubblici (per esempio la 
nettezza urbana e le scuole) 
non si possono più fare as-

' sunziom provvisorie che dan­
no lavoro a migliaia di perso­
ne Se un servi: io in appalto 
costa il doppio sono solo sol­
di in più che circolano; il ri­
sparmio è un duvalore perché 
fa circolare minori risorse fi­
nanziane la trattativa privata 
non é un male se impedisce 
che i finanziamenti vadano 
fuori dalla comunità locale Se 
funziona l'ufficio tecnico non 
si possono appaltare progetti 
ali estemo e dan; lavoro a gio­
vani professionisti; il ricono­
scimento di mansioni supeno-
n anche se non spettanti è un 
modo per aumentare le entra­
te a famiglie monoreddito, 
slessa cosa per gli straordina­
ri. 

Insomma tutto ciò che è 
«pubblico* non ha valore co­
me servizio per la collettività. 
e il rispetto della legge è un 
•impedimento» per reggere 
realtà cosi complesse La qua­
lità pnncipale dell'ammini­
stratore è nel sa seria aggirare 
e nel •coraggio» di farlo 

Cosi si arriva al paradosso 
che mai come in questa fase 
ad un livello di civiltà e di ser­
vizi bassissimi si accoppia una 
forte tenuta sociale, senza ci­
cliche esplosioni, come avve­
niva nel passato. 

A Napoli ed in Campania 
questa maggiore funzione 
economica degt. enti locali è 
ancora più evidente per i no­
tevoli trasfenmentt monetan 
del dopo terremoto del 1980 
pan, ad oggi, a più di trenta­
mila miliardi già erogati In 
queste aree del paese si e sen­
tita più che altrove la caduta 
verticale del ruolo delle Parte­
cipazioni statali, che erano e 
sono il cuore dell'industrializ­
zazione di base della regione 
Svanita l'illusióne dell'indu­
strializzazióne c'è stato il ri­
piegamento generale sull'eco­

nomia amministrativa Questo 
processo, questo cambiamen­
to di funzioni e di vaton non è 
stato né lineare, né sponta­
neo A livello locale si è aper­
to uno scontro tra De e Psi e 
poi ali interno di questi stessi 
partiti: attardarsi in uh usò del 
denaro pubblico al fine del 
contenimento delle spinte so­
ciali a forzare vexso una vera e 
propria concezione «impren­
ditoriale* del governo locale 
In questo scontro si è sentilo 
di più il peso di quei celi e di 

3uelle professioni nuove, naie 
alla modernizzazione meri­

dionale, dalla scolarità di 
massa, dalla trasformazióne 
urbana del Mezzogiorno, ceti 
e professioni che hanno trova­
to nelle nuove funzioni degli 
enti locali la possibilità della 
propria realizzazione ed han­
no dato una copertura cultu­
rale a questa fase politica Ar­
chitetti, ingegneri, geometri, 
consulenti, ricercatori di ogni 
tipo, hanno sempre più 
schiacciato le loro attività sul­
te Istituzioni, trasformandosi 
da liberi professionisti in •pro­
fessionisti delle istituzioni» Un 
clientelismo dinamico, im­
prenditoriale che ha trovalo 
larga rispondenza in fette con­
sistenti della società campana 
ed ha risposto alle aspettative 
di reali7za7ione di chi si trova­
va stretto nel semplice ruolo 
assistenziale e non era in gra­
do di trovare la propria realiz­
zazione fuon dalle istituzioni e 
dalla loro sfera economica. £ 
il Psi che sembra più avvan­
taggiato da questa situazione. 

Questa situazione è aggra­
vata ancora di più dal sistema 
elettorale proporzionale e dal 
voto di preferenza. Il sistema 
proporzionale elimina quasi 
la possibilità di espnmere un 
giudizio su chi amministra 
Nel sistema proporzionale si 
affida una delega e si espnme 
più fprza a chi trasforma la 
delega in un forte potere di 
coalizione II Pei, che dice net-
tamente con chi vuole schie­
rarsi, viene punito perché ha 
un minore potere di coalizio­
ne. Il voto al Pei viene consi­
deralo un voto impotente per 
che non in grado di garantire i 
benefici che attn possono ga­
rantire 

Ma c'è un elemento che de­
ve far nflettere e che è anche 
una speranza Quando il Pei 
assume i metodi degli altri, 
cioè quando si omologa a 
questi comportamenti, viene 
lo stesso penalizzato Verso il 
Pei cioè funziona un «giudizio 
di valore» che non si esprime 
per altri Ciò ci può far dire 
che la strada per una nostra 
ripresa non può essere l'omo­
logazione ma la lotta affinché 
il Mezzogiorno, con i suoi pro­
blemi economici e sociali, tor­
ni al centro di una grande bat­
taglia nazionale insieme a 
quella per la modifica del si­
stema elettorale. 

Maschi e femmine 
sul mercato del lavoro 
Un bilancio 198088 

L a posizione del­
le donne sul 
mercato del la­
voro sta regi-

^ ^ ^ strando in Italia, 
" ™ " — ormai da anni, 
cambiamenti davvero 
straordinan Le principali 
novità di tipo quantitativo 
sono ben illustrate dalla ta­
bella che alleghiamo. Essa 
pone a confronto I più re­
centi dati lslat per maschi e 
femmine, attraverso gli an­
damenti dell'occupazione e 
della disoccupazione, delle 
forze e delle .non forze, di 
lavoro, e cosi pure della po­
polazione, per le due anna­
te 1980 e 1988. La tabella 
mostra altresì le differenze 
intervenute n-lle varie gran­
dezze (che sono fomite m 
migliaia di unita). 

Cominciamo dalla prima 
sezione. Significativo è già 

senti fra gli occupati Altret­
tanto dicasi per gli inoccu­
pati, vale a dire le persone 
(quasi sempre giovani) in 
cerca di prima occupazio­
ne. Invece un notevole peg­
gioramento per le donne si 
registra fra le cosiddette .al­
tre persone in cerca., le 
quali vorrebbero qualche 
fatto o impiego pur non 
disponendo di una «posizio­
ne professionale., infatti si 
tratta per lo più di casalin­
ghe. Se si osserva infine II 
totale delle persone che noi 
per brevità definiamo .di­
soccupati., il bilancio 1980-
88 mostra che le cose sono 
andate peggio per i maschi. 

Tutti questi fenomeni so­
no ben espressi, nell'ultima 
sezione, dai Ire tipici indica­
tori sul mercato del lavoro. 
fi «tasso di disoccupazione. 
- cioè il rapporto fra le per-

MASCHI FEMMINE 
. FORZE DI LAVORO: 

1980 
1988 
differenza •/. 

NON FORZE DI LAVORO: 
1980 
1988 
differenza V. 

POPOLAZIONE: 
1980 
1988 
differenza V. 

Occupati: 
1980 
1988 
differenza % 

a) disoccupati' 
1980 
1988 
differenza % 

bl inoccupati: 
1980 
1988 
differenza*/. 

e) altri in cerca di lavoro 
1980 
1988 
dUfererue'/. 

Totale In cerca ( a+b+e ) : 
1990 
1988 
differenza % 

Tasso di disoccupazione: 
",1980 • • 
1988 
differenza (punti) 

Tasso di attivit i. 
1980 
1988 
differenza (punii) 

Tasso di occupazione-
1980 
1988 
differenza (minti) 

14.746 
15.230 

+ 3,3 

12.339 
12.406 

+ 0,5 

27.085 
27.635 

+ 2,0 

14.038 
13 990 
- 0,3 

112 
305 

+ 172,3 

417 
687 

-1- 64,7 

179 
248 

+ 38,5 

708 
976 

+ 75.1 

4,8 
8.1 

+ 3,3 

54,4 
55,1 

+ 0,7 

51.8 
50,6 

- 1.2 

7.425 
8 758 

+ 18,0 

21.147 
20 369 
- 3,7 

28 572 
29.127 

+ 1.9 

6 449 
7 113 

+ 10,3 

99 
231 

+ 133,3 

465 
725 

+ 55,9 

412 
639 

+ 67,2 

1240 
1.645 

+ a>;5 

13,1. 
18,8 

+ 5,6 

26,0 
30,1 

+ ".1 
22,6 
24,4 

+ 1,8 

l'andamento delle forze di 
lavoro la crescita percen­
tuale delle donne è oltre il 
quintuplo di quella degli 
uomini li contrario avviene 
nelle cosiddette n o n forze 
di lavóro, dove e collocato 
chi non pud o non vuole la­
vorare: qui le donne sono 
molte più degli uomini, a 
c i u s a della loro funzione n-
produttiva e domestica, ma 
sono comunque diminuite. 
Siccome nel frattempo la 
popolazione è aumentata in 
misura quasi identica per 
maschi e femmine, quel che 
va sottolineato è la netta 
ciescita della partecipazione 
delle donne al lavoro. 

Vediamo la seconda se­
zione. L'occupazione fem­
minile è cresciuta di oltre il 
10 percento, mentre quella 
maschile è lievissimamente 
diminuita, anche in cifra as­
soluta Pure la disoccupa­
zione in senso stretto è an­
data peggio per I maschi: 
ma questo si deve al fatto 
che essi sonò assai più pre-

£f UtomJf 
La logica del dlspotl-

aroo non può dominare 
un quinto del nostro 
mondo. Siano comunisti o 
no; cinesi o no, non si conta­
no i governi che hanno (atto 
sparare su folle disarmate. A 
Pechino, però, diversamente 
che a Budapest nel 1956 o a 
Praga nel 1968, non si e inse­
rita nessuna potenza stranie­
ra: studenti e popolazioni 
sono stati massacrati da un 
eseicito che, perfino nel suo 
nome di «Armata popolare 
di liberazione*, pretende 
d'essere una loro emanazio­
ne. E, in più, la dimostrazio­
ne era troppo pacifica, coin­
cideva troppo con (e prima­
vere di Mosca, Budapest, 
Varsavia per non alimentare 
nel mondo un'immensa spe­
ranza. 

Eravamo attaccati all'idea 

che, duecento anni dopo.Ja' 
presa della 'Bastiglia. ' niente} 
più potesse fermare l'onda 
della libertà. Quelli che ave­
vano voluto, vedere nella «ri­
voluzione culturale», che è 
stata in verità un vero monu­
mento di brutalità e asservi­
mento, il nec plus ultra del-
l'emancipazióne umana, so­
no stati tra i primi a celebra­
re l'esplosione studentesca 
che., in qualche maniera, 
amnistiava le loro passate il­
lusioni. Donde il parallelo 
spesso evocalo in questi 
giorni tra il maggio di Pechi­
no e quello di Parigi nel 
1968. Le masse, senza gesti 
di violenza, stavano convin­
cendo il potere a riformarsi. 

Ma Deng, purtroppo, non 
è De Gaulle. Più i despoti in­
vecchiano, meno, in genera­
le, sopportano la contesta­
zione. Soprattutto quando 
essa s'accompagna a un'u­
miliazione come quella du­
ramente subita sotto gli cc-

sone In cerca di lavoro e 
quelle In condizione di la­
vorare - mostra un peggio­
ramento per le donno infat­
ti, per ogni donna che trova 
lavoro, almeno un altra si 
mette a cercarlo Questa 
tendenza e confermata dal­
l'andamento del «tasso di 
attività*, cioè dal rapporto 
fra le forze di lavoro e la po­
polazione esso è in vistosa 
crescila fra le femmine 
mentre è quasi fermo fra i 
maschi. Ma l'indicatore più 
significativo è il classo di oc­
cupazione*, cioè il rapporto 
fra occupali e popolazione, 
che in Italia - questo è il 
punto - è ancora troppo 
basso per tutti In questi an 
ni esso si è mosso a rove­
scio tra i due sessi e li sta 
portando più vicini, o meno 
lontani. Ma la distanza n-
mane elevatissima, soprat­
tutto nspetto agli altri paesi 
industriali Pertanto la pres­
sione femminile sul nostro 
mercato del lavoro conti­
nuerà fortissima. E bisogna 
rispondi™. 

MAPPAMONDO rvjfvr •*»*• jg *--"! 

TULLIO DI MAURO 

chi di Gorbaciov, che ci si 
vantava d'aver trascinato a 
Canossa. 

E cosi il fulmine s'è abbat­
tuto su questa gioventù che 
ai dirigenti domandava sol­
tanto di mettere i loro atti in 
conformità c o n le belle pa­
role del Vangelo di Marco. 

Adesso, se badiamo al so­
stegno c h e le manifestazioni 
hanno avuto dalla popola­
zione e all'audacia degli stu­
denti lanciatisi all'assalto dei 
carri armati, è chiaro che la 
repressione può soltanto 
inasprire la collera popolare. 
E nessuno mai è riuscito a 

governare in modo durevole 
senza un minimo dì assenso 
dei governati. 

Gorbaciov è occupato da 
una catastrofe che non ha 
esitato ad attribuire alla «ne­
gligenza. sovietica e dall'à-
cuirsi dei problemi delle na­
zionalità, questa volta in Uz­
bekistan. Finora non ha det­
to motto della tragedia cine­
se. Ma altrove, da George 
Bush a Georges Marchais. 
per una volta d'accordo, il 
mondo intero ha reagito c o n 
le stesse parole di indigna­
zione e di costernazione. 
Nessuno cerca scuse per i 
responsabili delle uccisioni. 

In tutta la terra è un giorno 
di lutto. 

In questo modo Deng ha 
perduto in un secondo il cre­
dito c h e gli era venuto dalla 
sua politica di liberalizzazio­
ne economica. Come ha po­
tuto non .capire c h e l'apertu­
ra verso l'esterno, senza cui 
sarebbe stata impossibile la 
modernizzazione, compor­
tava anche un minimo di li­
beralizzazione politica? Co­
me potevano i cinesi non re­
clamare un cambiamento 
una volta messi in grado di 
conoscere la condizione de­
gli stranieri e dei loro cugini 

di Taiwan e Singapore? 
I vincitori del momento 

forse riusciranno a far tacere 
per un po' i loro compatrioti. 
Ma c ò m e non c'è riuscito Ja-
ruzelski d o p o la proclama­
zione dello stato di guerra, 
nemmeno toro arriveranno a 
ricreare quel minimo di mo­
tivazione senza cui ogni e c o ­
nomia è votata al marasma. 
Verrà bene il giorno che i di­
rigenti cinesi, c o m e Gorba­
ciov e Jaruzèlski, capiranno 
c h e debbono coabitare c o n 
la libertà. 

II rischio è grande: la lotta 
potrebbe degenerare in 
guerra civile o anarchia. La 
Cina ha familiarità c o n l'una 
e con l'altra. Sarebbe un fe­
nomenale ritomo all'indie-
tro. E non solo per i cinesi. 
Un abitante su cinque del 
nostro pianeta è cinése. La 
dissoluzione di Chung Kuo, 
dell'Impero del Centro, in­
taccherebbe in maniera pro­
fonda sia la pace s t a n c h e 

lo sviluppo economico di 
tutto il mondo. È vero che 
ogni giorno nel mondo c'è 
•un malato», ma stavolta sì 
tratta d'un malato decisa­
mente troppo ingombrante. 

Giorni la Francois Mitter­
rand non ha temuto di solle­
vare la spinósa questione 
dell'assistenza ai popoli che 
sono messi in pericolo dal 
comportamento dei loro go­
vernanti. Chiaramente in 
quel momento egli stava 
pensando alla situazione 
della Romania. Ma ora il ca­
so cinese non è diventato 
ancora più drammatico? Di­
versi governi occidentali, tra 
cui quelli degli Stati Uniti e 
della Francia, sono riusciti a 
ottenere dalla Polonia, in 
cambio dei crediti, una buo­
na dose dì democrazìa. È 
impensabile che si faccia la 
stessa cosa anche con la Ci­
na? (Andre Fantaìne. diretto­
re del quotidiano, pag. r g , 
giugno). x 
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La repressione 
in Cina 

Il primo ministro pappare in pubblico spezzando 
il lungo silenzio dèi potere 
E non esita a presentarsi come il capo dei falchi 
Ma la partita con Qiao Shi è ancora aperta 

Li Peng in tv ringrazia i militari 
«Un buon lavoro contro la rivolta reazionaria» 

Il lungo silenzio del potere, che era seguito alla 
repressione della rivolta studentesca è stato rotto 
ieri dal primo ministro Li Peng, il leader dell'ala 
dura che ha voluto il massacro. In un messaggio 
in tv il primo ministro ha ringraziato i militari per 
la loro opera contro la «rivolta reazionaria»: segno 
che non temè di essere identificato come il capo 
dei falchi. Ma la lotta i vertici non è certo chiusa. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO, Il primo mini­
stro U Peng, che il 20 mag­
gio aveva limato la legge 
marziale per Pechino, ha da­
to ieri la sua sanzione anche 
al logico approdo di quella 
decisione: la strage In Tian 
An Men tra la notte di sabato 
e domenica scorsi, Il primo 
ministro è apparso in televi­
sione ed e stato il primo tra i 
massimi dingenti cinesi a 
presentarsi in pubblico dopo 
ubalo. Fino a ieri sera infatti 
c'ora stato solo un 'messag­
gio' del Comitato centrale e 
del governo ai membri del 
partito e al popolo cinese 
nel quale si diceva che da 
sabato era in corso a Pechi­
no una rivolta «reazionaria* 
da stroncare a ogni costo. In 
quel "messaggio' letto in te­

levisione da un anonimo an­
nunciatore si sosteneva che 
«età giusta, l'azione fino a 
quel momento svolta per 
stroncare la rivolta. Il fatto 
che si trattasse dì un «mes­
saggio. senza volto e senza 
nomi faceva ritenere che ai 
vertici del partito e del gover­
no non ci fosse nessuno par­
ticolarmente ansioso di pro­
clamarsi apertamente autore 
o fautore della decisione del­
ia strage. Ieri sera Li Peng lo 
ha fatto. 

In compagnia del vicepre­
sidente delia Repubblica 
Wang Zhen, il primo mini­
stro, che era in ottima forma 
e smentiva cosi le voci circo­
late giorni fa su di un atten­
tato di cui sarebbe stato vitti­
ma, ha visitato un reparto 

dell'Armata popolare incari­
cata dell'attuazione della 
legge marziale. U Peng ha 
ringraziato i militari «a nome 
del Comitato centrale e del 
governo, per la loro opera 
contro la .rivolta reaziona­
ria!. Opera che, è oramai 
sempre più evidente con il 
passare delle ore, non com­
prende solo i comportamen­
ti in Tian An Men, ma anche 
le misure repressive succes­
sive, tra le quali le perquisi­
zioni a tappeto che la polizia 
sta facendo in abitazioni, al­
berghi, edifici pubblici, alla 
scoperta non si sa bene di 
che cosa. O di chi. 

È un segnale questa com­
parsa televisiva di Li Peng, 
specialmente dopo che per 
una settimana, o meglio da 
sabato scorso, la televisione 
cinese non aveva più presen­
tato volti, ma solo voci? Co­
me gli indovini della antica 
Grecia qui si cerca di tirar 
fuori proprio dai segni o se­
gnali non diciamo qualche 
verità, ma qualche ipotesi. 
La comparsa dì Li Peng si­
gnifica senza dubbio che il 
primo ministro non ha paura 
di apparire come il capofila 
dei falchi decisi a chiudere 

definitivamente la partita 
con gli studenti e con le ma­
nifestazioni di profondo mal­
contento che stanno scop-
piando'tn "tutto il paese. Ma 
la .sua mossa potrebbe an­
che avete'qualche implica­
zione pio' complessa. Nei 
gioml scorsi si sono fronteg­
giate a Pechino due valuta­
zioni di tipo diverso sull'esito 
della battaglia politica al ver­
tice e sul comportamento 
delle forze armate coinvolte 
nella legge marziale. Si è ri­
tenuto, a un certo punto, 
possibile e maturo uno scon­
tro armato all'interno dell'e­
sercito che nsolvesse lo stal­
lo di questa situazione 

Si e visto, con il passar dei 
giorni, che si trattava di una 
ipotesi senza sufficiente fon­
damento. È invece molto più 
probabile che l'esercito stia 
in attesa di vedere chi nel 
gruppo dei falchi sarà colui 
che trarrà I-maggior vantaggi 
dalla operazione legge mar-
ziale-massacro. Per regolarsi 
di conseguenza. E durante 
questa attesa, la 27* è futt'o-
ra padrona di Pechino. La 
38B è, a quanto pare, lungo i 
bordi periferici. Il resto dei 

200mila torse 300mila uomi­
ni messi in campo per la leg­
ge marziale, è sistemato più 
lontano, fin nell'Hebel o a 
Tianjin, per essere pronto se 
serve. 

La proclamazione della; 
legge marziale ha messo 
fuori gioco il segretario Zhao 
Ziyang e aperto la guerra per 
la sua successione non solo 
alla segreteria, ma anche al­
la presidenza della Commis­

sione miniare. Ma dopo, la 
legge marziale c'è alata la 
decisione della repressione 
in Tian An Men: qual è stalo, 
o doveva essere. Il suo uso 
politico? Un regolamento del 
conti all'interno del ristretto 
gruppo di tre o quattro per­
sone al massimo che hanno 
esautoralo Pc e governo e 
che hanno aperto la putita 
con la carta della legge mar­
ziale. Cioè Yang Shangkun, 

Li Peng, Qiao Shi, YaoYilin? 
Se veramente Yang Shang­
kun al è conquistato sul cam­
po Il diritto alla presidenza 
della Commissione militare, 
è verosimile che adesso la 
parlila si giochi tra U Peng e 
Qiao Shi per decidere chi del 
due dovrà uscire più forte da 

' questo terribile scontro. E 
dopo si pronunceranno le 

OLT. 

Scatta la caccia allo studente 
Pechino fra disagi e paura 
Pochino, una città in stato d'assedio. Soldati ar-
rnaji dappertutto, dalla Tian An Men alle strade 

' secondarie. Negozi chiusi, autobus e metro quasi 
' paralizzati, .disagi che si fanno via via più'gravi. 
' mentre la paura cresce. Una volta assicurato il 

controllo militare, il regime sta passando alla se­
conda fase, quella della repressione capillare in 
primo luogo contro gli studenti e i loro leader. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UMATAMBURfHNO 

• Ì PECHINO. L'accusa televi­
siva contro i •rivoltosi reazio­
nari*: da tre giorni la tv sta tra­
smettendo ogni ora le imma­
gini della somme»» •organìz-
Mia* contro il partito comuni­
sta, Si vedono cani armati dati 
«ile fiamme, la (olla che ac­
cerchia I soldati, giovani che 
devastano 1 camion militari. 
Ma il mezzo televisivo ha ora-
mal un potere che è più ferie 
dell'uso che'se ne vuole fare: 
quelle immagini non condan­
nano i •rivoltosi».. Condanna­
no chi ha mandato i cani ar­
mati per le strade dt Pechino e 
ha provocato quella •rivolta» a 
Muxldi, Fuximen, Xidan, Tian 
Ari Men. Ieri sera, le immagini 
sono state terribili: l'ingradi-
mento d) foto, scattate dalla 
polizia, che ritraggono due 
militari strangolati, denudali, 
biuciati in due luoghi diversi 

di Pechino la notte di sabato. 
E poi, in altre città cinesi, a 
Shanghai, Chengdu, Xian, tre­
ni presi d'assalto e dati alle 
fiamme, blocchi stradali, ma­
gazzini saccheggiati. Anche 
qui l'oggettività dell'Immagine 
è più forte dell'uso che se ne 
intende fare. Perché il mes­
saggio vero che se ne £ rica­
vato è questo: non c'è qualco­
sa di tremendamente sbaglia­
to in un sistema di potere che 
ha creato nel paese risenti­
menti COÒ! grandi, cosi distrut­
tivi? La Cina è torse £ già ca­
duta nell'abisso. 

Ma la tv sta anche menten­
do. Triste destino questo, dei 
giornalisti cinesi. Durante la 
grande esplosione studente­
sca, la maggioranza era sce&a 
in piazza, aveva appoggiato le 
parole d'ordine di democrazia 

e di libertà. Ma, dopo, forse 
molti di quegli stessi giornali­
sti sono andati, sono stati co­
stretti ad andare l'altro giorno 
a Tian'Àn Men convocati tiai 
militari per dare conto delle 
operazioni di «normalizzazio­
ne» della piazza. Quattro gior­
ni dopo, quando tutte le prove 
di quello che realmente è suc­
cesso in Tian An Men erano 
scomparse. E giornalisti cinesi 
sono diventati complici di Im­
magini televisive false, quelle 
della piazza sgomberata da 
camion e carri armali. Invece 
non è vero. Ieri pomeriggio, 
grazie a due tassinari che 
sembravano due teppisti, ho 
percorso il tratto della via 
Qianmen che costeggia il lato 
sud della Tian An Men. E ho 
visto che il lato sud della piaz­
za, tra il mausoleo di Mao e la 
Qianmen, chiuso alle auto ai 
ciclisti e ai pedoni, è comple­
tamente pieno di camion e di 
cam armati, una esposizione 
che mette paura. II cuore del­
la città, svuotato dagli studenti 
e dai «evoltosi reazionari», £ 
tutt'ora occupato dalle truppe, 
con tutti i loro armamentari di 
guerra. Perché? Fino a quan­
do7 Dopo i due giorni, dome­
nica e lunedi, di resistenza 
popolare con gente ancora in 

piazza e nuove barricate, ora 
Pechino e una città saldamen­
te sotto legge marziale. Militari 
a Tian An Men, mllitan sulla 
Charì'g An/mUltàri'davanti e 
dentro il Beijing Hotel, militari 
sulla Wangfuijjng, la più gran­
de arteria commerciale con 
negozi di ogni' tipo e qualità, 
ien lutti ancora rigorosamente 
chiusi. Militari a pattugliare gli 
angoli delle strade. Tranquilli. 
Senza timori. Senza la paura 
di azioni di guerriglia, ammes­
so che fossero veramente pos­
sibili, anche perché si sentono 
ben protetti dall'interno dei 
palazzi pubblici oramai tutti 
ben presidiati. Sulla Wangfui-
jing ho incontrato ieri uno del 
tanti piccoli 'posti di blocco, 
ma i soldati erano ben guar­
dati da quelli che stanno nel 
grande casermone alle loro 
spalle, la sede del quotidiano 
dell'economia.' 

Con il controllo militare as­
sicurato, la «prima vittoria* è 
stata riportata. Sì sta passando 
alla seconda fase, alla orga­
nizzazione capillare della re­
pressione e.gli studenti che 
non sono stati eliminati a Tia 
An Men vengono ora conse­
gnati agli uomini dell'esercito. 
Ai leaders delle associazioni 
studentesche e operaie «ille­

gali* sono stati i militari della 
legge marziale ieri a lanciare 
un ultimatum: stanno giocan­
do un ruolo importante nel 
«fomentare la rivolta reaziona­
ria*, sciolgano le loro organiz­
zazioni,'si consegnino sponta­
neamente alla polizia. Se non 
lo faranno, non per questo 
sfuggiranno al loro destino. È 
la prima volta che gli studenti 
vengono chiamati direttamen­
te in causa per la 
«rivolta reazionaria* e, segno 
ancora più inquietante, non 
dal Comitato centrale o dal 
governo, ma dai militari. Non 
ci sono dubbi: il governo e il 
Comitato centrale consegna­
no gli studenti nelle mani del­
l'esercito. Quanto sono stati 
ingenui questi ragazzi quando 
hanno veramente creduto che 
contro il «loro spinto patriotti­
co» non ci sarebbe stata re­

pressione. Invece, il bagno di 
sangue non pare destinato a 
fermarsi. Ma nella repressione 
studentesca anche il governo 
si appresta a fare la sua parte: 
alle università e agli Istituti su­
periori e stato detto di non au­
torizzare la continuazione de­
gli studi e non garantire il la­
voro agli studenti che non ab­
biano un ottimo curriculum 
scolastico. E certo non lo 
avranno quelli che hanno par­
tecipato alle manifestazioni e 
hanno saltato questo trimestre 
di studi. Nella Cina che non 
prevede il mercato individuale 
del lavoro, per questi ragazzi 
c'è solo un avvenire di emar­
ginati Siamo proprio a una 
vendetta che colpirà anche le 
loro famiglie. 

Alla città si sta tentando di 
dare una parvenza di normali­

tà: ieri mattina 1 soldati della 
famigerata Armata n. 27 che 
passeri alla storia per il mas­
sacro di Tian An Men, muniti 
di grosse scope di faggina 
hanno fatto da spazzini e han­
no reso praticabile un grande 
tratto della Chang An, liberan­
dolo dalle carcasse delle auto 
bruciate e dalle piazzale divel­
le. C'è più gente per strada. 
Circola qualche auto in più e 
ha tatto la sua apparizione in 
periferia qualche autobus. Ma 
la città continua ad essere sot­
to pressione anche se l'arma 
del ricatto disciplinare nei 
confronti dei membri del par­
tito almeno finora non sembra 
stia funzionando. La resisten­
za passiva non e cessata: nes­
suno negli uffici, nessuno sui 
posti di lavoro, nessuno per 
guidare gli autobus, sono ap-

Il segretario del Pei chiede sanzioni contro i massacratori di Pechino, «a cominciare dalle forniture di armi» 
Andreotti sostiene invece che occorre puntare tutto sul «dialogo» e prende le distanze dagli studenti di Pechino 

Occhetto: «Congelare i rapporti economici» 
Occhetto chiede al governo di «congelare I rap­
porti economici» con la Cina, «a partire dalle for­
niture militari». Il ministro degli Esteri sostiene in­
vece la necessità, anche in un caso come questo, 
di puntare tutto sul «dialogo» ed evita di schierarsi 
con gli studenti di Pechino. La Malfa appoggia la 
posizione di Andreotti. Il Psi è favorevole a «met­
tere in discussione» ì rapporti bilaterali. 

SUtOIOCRlSCUOLI 

• ROMA Arriva II momento 
di passare dalle parole ai fatti 
e i primi schieramenti aiutano 
a dissolvere i fumi della pro­
paganda, Dopo lo sdegno, il 
dolore, l'esecrazione e dopo 
(p durante) l'assalto a un Pei 
che dovrebbe persino vergo­
gnarsi di esistere, incombe 
una domanda che non sarà 
facile rinviare - come la crisi 
di governo - all'indomani del­
le elezioni Che cosa fare, in 
concreto, per far sentire la 
condanna del popolo italiano 

al dittatori cinesi? Il Pei chiede 
il congelamento dei rappòrti 
economici, come fu già chie­
sto, e raramente ottenuto, di 
fronte ai crimini di altri regimi 
dittatoriali. Giulio Andreotti, 
ministro democristiano agii 
Affari Esteri, ha ribadito di vo­
lersi collocare sulla sponda 
opposta, innalzando anche 
per un caso come questo la 
bandiera del «dialogo* e for­
mulando un giudizio alquanto 
opaco sulla ^espressione del 
ragazzi di Pechino. Il segreta­

rio del Pri aveva già detto un 
palo di gioml fa che su questo 
tema «una volta tanto» si trova 
d'accordo con Andreotti; ma 
l'organizzazione giovanile del­
l'edera ieri ha sferrato un at­
tacco durissimo contro le 
•ambiguità* del ministro degli 
Esteri. E il Psi, con un'interro­
gazione al Senato, per il mo­
mento afferma prudentemen­
te che *i drammatici fatti oc­
corsi a Pechino non possono 
non mettere in discussione il 
rapporto bilaterale tra Italia e 
Cina». 

La posizione del Pei è stata 
illustrata ieri da Occhetto du­
rante un incontro a Botteghe 
Oscure con i promotori della 
campagna «per un'Europa so­
lidale e non violenta». «Come 
fermare i massacratori... que­
sto non mi sembra l'obiettivo 
delle forze di governo in Italia 
- ha detto Occhetto - che vo-

fjliono invece utilizzare questi 
atti per annullare la dialettica 

democratica nel nostro paese. 
In realtà - ha aggiunto - men­

tre attaccano il Pel sono molto 
attenti ai commerci con Oeng. 
La proposta allora è di conge­
lare i rapporti economici, a 
partire dalle forniture militari». 

Poche ore dopo che venisse 
ufficlaettivo delle Forze dì go­
verno in Italia - ha detto Oc­
chetto - c h e vogliono invece 
utilizzare questi fatti per an­
nullare la dialettica democra­
tica nel nostro paese. In realtà 
- ha aggiunto - mentre attac­
cano il Pei sono molto attenti 
ai commerci con Deng. La 

f roposta allora è dì congelare-
rapporti economici, a partire 

dalla forniture militari». 
Poche ore dopo che venisse 

ufficializzata la posizione del 
Pei, le agenzie di stampa han­
no diffuso i risultati di un son­
daggio compiuto l'altro ieri 
daÌTg di Telemontecarlo, se­
condo il quale il 64 per cento 
degli italiani sarebbe favore­
vole a sanzioni economiche 
nei confronti del governo ci­
nese. Il nostro ministro degli 

Esteri rientra evidèntemente 
nel restante 36 per cento. 
•Forse molti dimenticano - di­
ce Andreotti - che nói da vari 
anni, dall'atto unico di Lus­
semburgo, siamo impegnati 
alla cooperazione politica. 
Cioè, ognuno dei dodici paesi 
della Cee non prende un at­
teggiamento nei confronti di 
temi all'esterno della Comuni­
tà, se non concertandosi e 
cercando di trovare una piat­
taforma comune. Stiamo di­
scutendo - prosegue Andreot­
ti - una piattaforma comune e 
ci sono tutta una serie di inter­
venti, dì pressioni,, che sono 
stati fatti sul governo cinese 
sperando che siano efficaci»; 
ma l'efficacia, secondo 11 tito­
lare della Farnesina, «è legata 
non tanto a (are delle grandi 
dichiarazioni esteme, ma a 
cercare di trovare una via di 
colloquio». Segue un giudizio 
sulla tragedia di piazza Tian 
An Men: «Era un "sit-in" enor­
me, dal punto di vista quanti­
tativo, e può darsi che ci sia 

stato uno di quel momenti dì 
perdita di controllo da una 
parte e dall'altra...*, Andreotti 
aggiunge che «certamente il ri­
corso alla sopraffazione con I 
carri armati è qualche cosa 
che e completamente contro 
tutta la teorizzazione che si e 
fatta di questo umanesimo di 
nuovo tipo, per cui pur rima­
nendo il partito unico si dove­
va però segnare una svolta di 
totale cambiamento». 

La Federazione giovanile 
repubblicana si scaglia contro 
le «intollerabili ambiguità* di 
Andreotti, il quale, aggiunge, 
non si è mai distinto per «la 
capacità di giudicare gli assas­
sini chiamandoli con il loro 
nome». Secondo la Fgri le pa­
role del ministro degli Esten ri­
flettono «la volontà di non Ini­
micarsi un possibile grande 
elettore alle Nazioni Unite». 

I socialisti compiono un pri­
mo passo in favore delle san­
zioni economiche affermando 
nella loro interrogazione al 
Senato che i fatti di Pechino 

•non possono non mettere In 
discussione* i rapporti com­
merciali tra Italia e Cina. «II. 
Parlamento ha più volte affer­
mato - si legge ancora nel te­
sto del Psi - che una politica 
di cooperatone non può ès­
sere sviluppata con paesi che 
violino i più elementari diritti 
umani e in questo caso non vi 
è dubbio che tale principio sia 
stato brutalmente è cinica­
mente violato». Nel frattempo 
il vicecapogruppo socialista 
alla Camera, Franco Pire, etili­
ca aspramente i consiaiierfcre-
gionali socialisti dell'Emilia 
Romagna perché hanno sotto­
scritto una mozione sulla Cina 
che ha raccolto anche ì voti 
del Msi. Bettino Craxi, infine, 
attribuisce una «comica trucu-
renza- alle risposte di Occhet­
to contro le bordate sparate 
sul Pei. Pero a Botteghe Oscu­
re vede «emergere posizioni 
più riflessive e più! ragionate 
che - dichiara - per parte no­
stra non possiamo che ap-

Coprifuoco intomo 
all'università 
Pronto un attacco? 
• PECHINO. Movimenti di 
carri armati e di soldati divari­
li all'Università. Si prepara un 
attacco? La'Voce il e diffusa 
ieri aera a Pechino, anche te 
non ha trovato conferme. Se­
condo queste voci nel quartie­
re universitario di Haidan, net 
la peritata nordoccidentale 
della città, aaiebbe nato im­
posto il coprifuoco e I militari 
avrebbero annunciato che fa­
ranno «tutto ciò che é neces­
sario. per riportare l'ordine. 
Continua, del resto, a rimane­
re incerta la situazione milita­
re e il dislocamento delle divi­
sioni nella zona della capitale. 
La cosa certa è che il regime, 
dopo II massacro dei giorni 
scoisi, sta attuando uni re­
pressione feroce quanto capil­
lare. La popolazione è invitala 
alla delazione, molti leader 
studenteschi sono stali aire-
stati, l'esercito e la polizia cer­
cano di scovare le sacche di 
resistenza che ancora si anni­
dano In citta. L'Università era 
già stala circondata nei giorni 
scorsi da mezzi militari, e si 
era sparalo, ma mori dell'Ate­
neo e nelle strade circostanti. 
Peraltro l'Università è presso­
ché deserta. I giovani che ave­
vano partecipato alla protesta 
sono fuggiti a casa o In (ami­
glia. 

Ieri l'esercito ha rastrellato 
diverse zone, a conferma che 
ancora la situazione non * 
perfettamente sotto controllo 
e ha sparato nuovamente nel 
quartiere degli occidentali e 
persino contro un gruppo di 
giornalisti stranieri, Gli ospiti 
di un lussuoso complesso re­
sidenziale sulla via dell'aero­
porto sono stati bruscamente 
svegliati nella notte (poco do­
po le 18 ora italiana) da colpi 
di mitra. Non si sa cosa cer­
cassero i militari, gli inservien­

ti del residence hanno s t a i » 
lo le uscite. Impedendo agi 
ospiti di fuggire. 

Ma là protetta. 

ceivtilrtotlzIecUsrantrLba*-
ricate • manlfcsuutaflyeM» 
no da numerose cittadella ta­
na e sono riportate dalflom» 
Udì Hong Kong. AShanjjaia» 
lebbeto almeno 40 I moti 
dello scontro di un oeno m 
una rudimentale barricala. I 
convoglio sarebbe «taso dato 
aneaammedaUifcteiotrra-
cita, subito dopo I obietta 
GII studenti urtiversJUrifcNimt 
Invitalo la popoUzione.aì.wn» 
sciopero generale. Aréne a 
Wuahan, capoluogo della, ra­
gione meridional delo;H» 
bel, la gente ha btocca#.an-
che oggi le principali aitala 
erigendo barricale e .bruciai»-
do auto della polizia. AUtn-
chino la cittì è scmlnaranna-
la perchè I g u i d a t a * b i s » 
tram sor» rimasti a caia, 

In questa situazione, men­
tre Pechino vive im'angoscio-
sa agonia, prosegua ressa»» 
all'aeroporto degli 
IL Gli americani so 
partiti e con loro ha I 
Pechino l'ambasciatore della 
Germania federale. t'Aitali* 
ha già comunicato che mette­
rà a disposizione aerei,di li­
nea pia grandi neHe frane che 
passano da Pechino e Shan-
gai per risponder» alle richie­
ste del nostri connazionalL E 
proprio da coloro che sono 
riusciti a tornare dalla Cina In 
queste ore sono venule testi­
monianze agghiaccianti, dal 
massacro. Tral'altro quella su 
soldati che si sarebbero uccisi 

Eluttosto che sparare sulla fet 
i Inerme, e quelle Invece di 

militari che sparavano neUp 
schiena di chi fuggiva, riden­
do sadicamente, 

StuBents dnsM ette iMnHBativi contro t i 
repressione viene brutalmente picchiato dai 
contrcHliniostraflll 

parsi solo i treni dei metro, 
ma con l'invito alla popolazio­
ne'* servirsene dopo le dieci 
del mattino, per evitare inci­
denti. Cresce il disagio quoti­
diano: Pechino t una citta che 
vive ancora con il gas a bom­
bole, ma bombole oramai 
non ce ne sono e la gente per 
cucinare si è messa alla ricer­
ca di carbone, sta setacciando 
la città per trovare un prodot­
to che compare solo d'inver­
no. Cresce la paura. Questi 
giorni non hanno messo una 
pietra tombale solo sul desti­
no della Cina delle riforme, 
sulla politica di questi dieci 
anni. Non hanno distrutto solo 
delle vite. Hanno anche devia­
lo il conn di destini individua­
li. G. è un amico cinese colto 
e moderno, parla tre lingue 
straniere, è stato un convìnto 
seguace di Zhao perche nella 
sua politica trovava i mezzi 
per soddisfare le sue ambizio­
ni da «emergente* alla ricerca 
di successo e di denaro. Ora 
G. mi dice di essere preoccu­
pato, di avere paura, è stato 
dentro il movimento studente­
sco, era amico di motti dei ca­
pi, ha parlato varie volte in 
Tian An Men. Sa che la sua vi­
ta coire dei rischi. Sta pensan­
do ds lasciare la Cina, di an­

dare in Europa, o forse negli 
Stati Uniti. I suol sogni jUnetla 
nel cassetto; Ma tomeroSdfcc. 
perche amo questo paese. • 

Q. E un.glqvane jpMMè ap­
passionalo d'avar£Uzraft?An-
che lui «scapperà» all'estero: 
come ci potrà essere qui un 
futuro per lui se si sentono gjà 
venti di guerra all'insegna del­
la parola d'ordine «contai fi 
liberalizzazione borghese»? 
Ho visto persone, in quatti 
due mesi, cambiare «torno 
dopo giorno. Ricordo fsMnlja 
di Tian An Men, oramaManto ' 
tempo fa. Molti conoscena ci- . 
nesl reagivano dicendo: » solo 
gentecheva per guardarti Poi 
ho visto crescere sui lorovoW 
l'indignazione per l'indineren-
za del governo vena (di stu­
denti e poi la speranza dopai 
discorsi di Zhao. Adesso sulle 
loro (acce leggo so» l'ango­
scia e l'olle». E anche l'odio 
per quanto il governo ha latto 
e per le bugie che su dicendo 
su Tian An Men. «È una men­
zogna-dice una amica cine­
se - che sulla Tian An Men 
non ci siano stali del morti.. 
Lei lo sa bene, perché Usua 
casa à su una strada non lon­
tana dalla piazza e nella notte 
Ira il 3 il 4 è sialo un continuo 
crepitio. Senza vittime? Ma co­
me e possibile? 

All'ambasciata 
la protesta 
delle donne Pei 
••ROMA, Ieri un sit in da­
vanti all'ambasciata, cinese 
per dire no alla repressione. 
Oa oggi uno sciopero della fa­
me per manifestare «l'attacca­
mento alla libertà e alla de­
mocrazia*. Le donne comuni1 

ste sono scese in campo per 
•tradune in impegni concreti 
la solidarietà per il popolo ci­
nese e là condanna verso chi 
ha voluto i massacri e spìnto 
alla guerra civile in Cina». Ieri 
mattina, le donne del Pei han­
no organizzato un sit in di 
fronte all'ambasciata della Ci­
na a Roma. Una delegazióne 
di parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente (c'era­
no, tra le altre, Livia Turco e 
Natalia Ginzburg) ha conse­
gnato una petizione contro la 
repressione e per la democra­
zia al rappresentante del go­
verno cinese. «Si e limitato a 
riferirci che trasmetterà II mes­
saggio a Pechino immediata­
mente - hanno riferito - ci è 

apparso molto addolorate, 
come tutto il personale del-
l'ambasciata». , 

Ma le dònne hanno chiesto 
impegni precisi anche al go­
verno italiano: vogliono che 
venga sospesa ogni vendita di 
aimialla Cina e che ti riveda­
no i rapporti dì coopcrazione, 
che non siano in diretto soste­
gno alle necessità della popo­
lazione, Oggi a Firenze si terrà 
un incontro con Livia Turco, e 
in tuua l'Italia partirà una rac­
colta di limie che sarà conse­
gnata al ministro degli Esteri 
italiano e all'ambasciata cine­
se il 30 giugno. Lo stesso gior­
no ci sarà un incontro delle 
donne della sinistra europe*, 
Da oggi al 30 giugno, per: so­
stenere la campagna contro la 
repressione, gruppi di donne 
faranno lo sciopero dell* la­
me. Nelle maggiori città italia­
ne partirà oggi anche una te­
ne dì iniziative promotte dalla 
Fgci, 

l'Unità 
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L'esercito non è riuscito a sedare 
gli scontri tra gli uzbeki e i turchi 
A Fergana 71 persone hanno perso la vita 
Assalti e 6 vittime anche a Kokand 

le truppe autorizzate a sparare per difesa 
Il segretario del partito va incontro 
alla folla armata ma viene ferito 
I profughi protetti nei campi dai soldati 

Ancora morti, in Uzbekistan è rivolta 
Non si placa la rivolta in Uzbekistan. Dopo Ferga-
I? 82 ST?* te v i t t ime). altri scontri e morti nel-
la citta di Kokand: sei uccisi, novanta feriti. Assalti 
a, stazioni di polizia, scorribande di centinaia di 
armati, devastazioni. Migliaia i profughi turchi ri­
coverati in campi sotto la sorveglianza delle trup­
pe. L ipotesi di uno scontro tra opposte sette mu­
sulmane. 

-' ' . OM.N08TRO CORRISPONDENTE 

• S ì MOSCA, 'Ancora vittime, 
incendi, sanguinose scorri­
bande nel tenitori dell'Uz­
bekistan sud-orientale,. Or-
mei e una rivolta vera e pro­
pria che le migliaia d i uomi­
ni delle truppe speciali del 
ministero dell'Interno, avto. 
inspQnate, non riescono a 
fronteggiare. Dalla cit t ì di 
Fergana (190mila abitanti 
dove vìge il coprifuoco) gli 
•contri t i sono Ieri estesi a 
Kokand a ottanta chilometri 
d i distanza dove «teppisti 
Istighi! da elementi criminali 
hanno dato vita a gruppi di 
assalto in varie zone.. La 
•Taso fa sapere che le trup­
pe «sono state autorizzate 
a d usare le armi per legitti­

m a difesa». L'agenzia esclu­
de che gli agenti slnora ab­
biano dovuto ricorrere alle 
armi ma si sa che una mas­
sa «tra 500 e 600 teppisti ha 
attaccato una stazione della 
polizia stradale». A Kokand, 
secondo le valutazioni della 
•Tass», si sono registrati sei 
morti e novanta feriti. 

È Impressionante il qua­
dro della situazione riporta­
to dalle fonti ufficiali. Per le 
vie di Kokand migliaia di 
persone, «eccitate dall'al­
cool e dalla droga», avreb­
bero tentato di impossessar­
si delle armi custodite nella 
sede del dipartimento della 
milizia. Sarebbero state re­
spinte ma nella città sono 

divampati gli incendi, a 
quanto pare sempre nelle 
abitazioni della minoranza 
turca meshketa. Il bilancio 
degli assalti è stato pesante: 
65 case distrutte, dati alle 
fiamme sei uffici ammini­
strativi e ventidue automo­
bili. Ci sono stati cruenti 
scontri con le truppe che 
hanno proceduto a molti 
arresti. Il ministro degli In­
terni dell'Uzbekistan, Uch-
kun Rakhimov, ha afferma­
to che «i teppisti tentavano 
di sollevare la popolazione 
locale contro le autorità». 

Ma la situazione rimane 
sempre grave a Fergana do­
ve il bilancio sino a ieri era 
di 71 morti, cento feriti tra 
la popolazione civile, M I 
tra i militari, diecimila turchi 
evacuati e ricoverati in un 
campo ai margini del cen­
tro abitato sotto la sorve­
glianza dei militari. La con­
dizione della minoranza 
turca perseguitata si fa di 
giorno in giorno più diffici­
le. Il governo uzbeko ha 
stanziato quindici milioni di 
rubli per l'assistenza dei 
profughi ma è terribilmente 

Il deputato-economista Shmeliov al Congresso 

«Paghiamo in dollari 
i contadini dell'Urss» 
•Sospetto che la direzione politica del paese non 
avverta tutta la gravità della situazione. Per questo 
propone misure insufficienti e troppo dilazionate 
nel tempo». L'economista Nikolai Shmeliov ha ieri 
sottoposto la relazione del premier Rizhkov ad 
yna sistematica •demolizione», avanzando clatno-
ro*e proposte, àRérhative, tra gli applausi del Con-
BFSMC-. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • M O S C A . Ridurre il defi­
cit d i 30 miliardi di rubli 
l'anno prossimo e di altri 30 
miliardi nel 1990 - ha detto 

^Shmeliov - e del tutto ina­
deguato. «C'è una gigante­
sca massa di denaro che 
preme e noi non possiamo 
reggere a lungo». Qualcuno 
accusa t cooperatori. «De­
duzione del tutto incompe­
tente, I calcoli dimostrano 
che la circolazione moneta­
ria delle imprese cooperati­
ve Incide solo dello 0,25 per 
cento». Eccessiva crescita 
del salari? Spiegazione in­
sufficiente perché «il grado 
d i sminamento nel nostro 
paese e tra 1 più alti del 
mondo», 

Ma anche l'analisi del go­
verno sulle cause della cnsi 
economica e finanziaria e 
stata contestata da Shme­
liov, che ha Indicato quattro 
sorgenti principali del defi­
cit del bilancio statale: erra-

Ungheria 
Il russo 
non è più 
obbligatorio 

ta la campagna antialcooli-
ca che non ha ridotto il 
consumo di alcool ma ha 
aumentato la distillazione 
illegale. Errata la lotta con­
tro il lavoro individuale. Er­
rata la riduzione delle im­
portazioni dei beni di con­
sumo conseguente alla ca­
duta delle entrate valutarie. 
Infine una domanda: per­
ché gli investimenti sono 
cresciuti di altri 50 miliardi 
mentre il deficit aumentava? 
Nessuno controlla la spesa. 
Si stampano soldi e basta. 

Come estinguere un defi­
cit ormai balzalo a 120 mi­
liardi di rubli e battere l'in­
flazione galoppante? Ecco 
la ricetta di Shmeliov. Tor­
nare alla vendita nonnaie 
dell'alcool e colpire la distil­
lazione clandestina con 
metodi economici Ola gen­
te beve perché £ stufa di 
menzogne»). Assorbire su­
bito 150 miliardi di rubli 

caldi», non risparmio, che 
premono sul mercato. Co­
me? Con una decisione «ar­
tificiale» di importazione di 
5-6 miliardi di dollari di be­
ni d i consumo, a indebitia­
mo? Non è un pericolo rea­
le. Si possono risparmiare 
20 miliardi di dollari» Come? 
acquistando in valuta il gra­
no (oltre il piano) dal con­
tadini sovietici invece che 
dai faimeis americani. Affit­
tare la terra a chi la vuole, 
subito. Vendere le proprietà 
statali: case, camion, tratto­
ri. Tutto ciò che si può. 
Creare società per azioni. 
Indire un'emissione statale 
ad alti tassi d'Interesse. Ri­
durre subito gli investimenti 
nei grandi progetti. Ridurre 
le spese militari in tempi 
brevi Assumere crediti este­
ri. Infine porre II budget sot­
to la competenza diretta del 
Congresso e sottrarre la 
Banca centrale al controllo 
del Consiglio dei ministri. 
Se non faremo tutto ciò -
ha concluso Shmeliov - ci 
troveremo «In uno scenario 
già scritto 200 anni fa: razio­
namento generale, svaluta­
zione, dilagare del mercato 
nero e svolta verso una dura 
disciplina amministrativa». 
Un Congresso attonito ha 
applaudito a lungo. 

O C / . C 

L'Unione europea a Parigi 
È polemica nell'Ileo 
sul ruolo di Strasburgo 
in materia di disarmo 

• > BUDAPEST. L'insegna­
mento della lingua russa non 
sarà più obbligatorio ma fa­
coltativo nelle scuole prima­
rie e secondarie ungheresi. 
Lo ha annunciato ieri a Bu­
dapest g ministro della Cul­
tura e dell'Educazione, Fé-
rencClaU. 

Nel corso di un incorno 
coi giornalisti, Clatz ha after-
malo di ritenere che non più 
del 25-30 per cento degli stu­
denti sceglieranno da ora in 
poi il russo come materia. 

Egli ha annunciato anche 
una profonda trasformazio­
ne, entro poche settimane, 
del suo ministero, il quale 
non si occuperà più di certe 
sfere di attiviti, come ad 
esemplo lo sport giovanile, 
ma avocherà a sé altri com­
piti, come ad esemplo la sal­
vaguardia del ruolo culturale 
delle chiese e del problemi 
delle minoranze. 

••PARIGI. Rapporto con il 
Parlamento europeo, giudizio 
sul vertice di Bruxelles, segui­
to da dare alla trattativa sulle 
armi nucleari a corto raggio e 
a quella di Vienna sulle armi 
covenzionall: sono questi I te­
mi sui quali si è sviluppata la 
discussione all'assemblea del­
l'Unione europea occidentale 
riunita a Parigi. Per quanto ri­
guarda i rapporti con l'assem­
blea di Strasburgo e affiorala, 
soprattutto da parte del con­
servatori inglesi, la tendenza a 
delegittimare il parlamento 
per tulio ciò che attiene ai 
problemi della sicurezza e 
della difesa, rivendicati alla 
sola competenza dell'Ueo. È 
un dibattito destinato a pmse-
gulre, nel quale e già interve­
nuto il gruppo comunista ita­
liano per bocca del senatore 
Pieralli. Certo - ha detto Pie-
ralli - finche II Parlamento eu­
ropeo non avrà reali poteri di 
decisione sull'insieme della 
politica comunitaria è bene 

significativo quanto ha di­
chiarato il capo del governo 
della repubblica, Gairat Ka-
dirov: «Non vedo alcuna via 
di uscita, allo stato dei fatti. 

- Non siamo in grado di auto­
rizzare i turchi a ritornare 
nelle loro terre natali ( in 
Georgia, ndr ) , del resto la 

loro richiesta di andare via 
dalla repubblica è inaccet­
tabile. L'unica cosa da (are 
oggi è ripristinare la legge e 
l'ordine». Un auspicio, quel­
lo del leader governativo, 
che non ha trovato riscon- -
tro. 

Il giornale del Pcus, la 

«Pravda», ieri ha riferito in 
un reportage da Fergana 
che il segretano del Comita­
to di partito, Khasan Ma-
madzhanov, aveva pensato 
di andare incontro alla folla 
armata per tentare di con­
vincerla a desistere dalle 
devastazioni. Per pronta ri­

sposta il funzionario e stato 
fatto segno a colpi di arma 
da fuoco e ferito. Sono stati 
uccisi due miliziani mentre 
sono continuati i saccheggi. 
Al telegiornale della sera 
sono state mostrate imma­
gini sconvolgenti: le abita­
zioni dei turchi del tutto de­
vastate, come se ci fosse 
stato un terremoto. Su una 
strada sono rimasti in piedi 
solo i muri perimetrali delle 
abitazioni. 

Sulle cause della com­
plessa situazione in Uzbeki­
stan sono state ieri avanzate 
nuove ipotesi. Sullo sfondo 
dell'antica disputa emica 
tra I residenti locali uzbeki e 
i turchi meshketi. si è fatta 
strada la tesi che all'origine 
degli scontri efferati ci siano 
differenze religiose. L'agen­
zia «Novosti» avanza l'ipote­
si che la scintilla possa es­
sere scoppiata tra gli uzbeki 
sunniti e i meshketi sciiti. E 
c'è qualcuno che ha il so­
spetto che la situazione, già 
incandescente, sia stata 
vieppiù arroventata dagli 
echi della morte a Teheran 
dell'hayatollah Khomeini. 

Tom Fole», speaker democratico al Congresso Usa 

Dibattito acceso e voti contrari per Rizhkov e Kolbin 

Scontro in Congresso sulle n 
«D procuratore coprì Iigaciw f» 
U n a del le sedate p iù drammat iche , effervescenti, del 
«Congresso» dell 'Urss, Ratificata la n o m i n a d i Rizh­
kov, n o n senza contestazioni. Battaglie aspre sulte 
n o m i n e del le al te cariche istituzionali. Kolbin presi­
dente d e l Comitato d i control lo c o n decine d i voti 
contrari . Oltre d u e o $ d i ;bo l ta e risposta p r ima di 
votare sul nuovo procuratore. L'uscita dei lituani 
dal l 'aula « l 'annuncio delta seduta a porte chiuse. 
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O I U U I T T O CHIE SA 

terò per lei, Nikolai Ivanovk, 
ma non si pud aspettare cin­
que anni per l'autonomia alte 
imprese Lei é circondato da -
generali Budionnif - che se ne 
devono andare perché non 
sanno stare all'altezza dei 
tempi>. Lo scrittore Serghei 
Zaiighin, che ha definito il 
prosciugamento del lago d'A­
rai una -catastrofe mondiale, 
per giunta programmata Si 
sapeva da prima. È questa la 
pianificazione7*, 

Colpi di scena a ripetizione. 
£ toccato a l nuovo primo se­
gretario georgiano Gumband-
ze attaccare pesantemente il 
generale Rodionov per l'ecci­
dio di Tbilisi Poi altre nomi­
ne, quasi tutte contestai du­
ramente, con botta e risposta 
senza alcun riguardo, coi de­
signati costretti a difendersi. 
Sotto le forche caudine di 
•heanngs» all'americana, di 
fronte a milioni di telespetta­
tori sono passati il presidente 
della Corte suprema, Evghcmj 
Smolentsev ( 14 contro, 77 
astenuti), Junj Matveev, capo 

• I MOSCA. Giornata di no­
mine, giornata delle più dram­
matiche, mentre il Congresso 
si avvia alla sua conclusione, 
confermando l'assoluta ecce­
zionalità della svolta politica 
in corso in Unione .Sovietica. 
Nikolai Rizhkov è stato neon* 
fermato alla testa del governo 
(59 contran e 87 astenuti), 
ma dopo aver subito una sene 
durissima di contestazioni. Di 
Shmeliov parliamo altrove. Ma 
alla tribuna si sono succeduti 
oraton decisi a dare battaglia. 
Dal professor Aleksei Emelia-
nov, dell'università di Mosca' 
•Il popolo fi al di sopra del 
partito, questo Congresso è 
più alto del Congresso del 
partito, il Soviet supremo 6 al 
di sopra del Comitato centra­
le, la Costituzione fi al di so­
pra dello statuto del partito» 
Kasimera Pruniskene, rettore 
di un Istituto di Vilnius, che ha 
duramente contestato a Rizh­
kov la non competenza in 
matena di rapporti tra centro 
e repubbliche E il direttore di 
fabbrica Alim Ciabanov «Vo-

dell'arbitraggio statale (6 con­
tro, 28 astenuti). Quello che 
ne fi uscito peggio è stato 
Ghennadij Kolbin, presidente 
del Comitato di controllo po­
polare. Uscito a fatica dalla 
designazione del Soviet lupre-
DIO, per ravento direno-e 
pesante di. Gorbbciov, e stato 
mìtragliBtatWfó Cwi|rètìo, 
prendendo 252 voti contrari e 
138 astensioni^ 

Poi SI fi passati alla discus­
sione - ne parliamo in prima 
pagina - della Commissione 
di controllo costituzionale, 
nnviandone la conclusione a 
oggi, ultima giornata di lavori. 
E, infine - dopo la pausa 
creata dal caso lituano» - l'ul­
tima sene di battaglie durissi­
me, drammatiche, quando si 
fi trattato di ratificare la nomi­
na del procuratore generale 
Alle 19 di len fi cominciato il 
martellamento di Aleksandr 
Sukharev, designato mercole­
dì dal Soviet supremo, che ha 
dovuto rispondere per oltre 
due ore a contestazioni sem­
pre più pesanti.„Tutti i proces­
si «di Stato* dell'ultimo anno 
sono stati setacciati appunto 
da lui e, tra questi, la ormai fa­
mosa vicenda di Gdlian e Iva­
nov, i due inquirenti della ma­
fia uzbeka che propno Sukha­
rev ha destituito e posto sotto 
processo mentre venivano 
trionfalmente eletti deputati. 
Sukharev si fi difeso come ha 
potuto, ma Gdlian e Ivanov 
hanno finalmente tirato fuori 
le loro carte richiamando in 
ballo il nome di Ligaciov. «Per­

che - ha detto Gdlian - Liga-
ciov ha fatto pressioni diretta­
mente su di Iei7>. «Perche - ha 
incalzalo Ivanov - lei ha chia­
mato in causa inquirenti del 
Kgb per indagare sulla nostra 
inchiesta?» «Perché gli inqui­
renti da lei nominati hanno 

'cercato di indurre I nostri testi-
' - -«mi d'accusa a'ritrattare?». 

Sukharev ha dato le sue 
spiegazioni, ha detto che era­
no emerse irregolarità gravi 
nell'inchiesta, alle quali egli 
era obbligato a reagire. Ha n-
cordato che nel processo con­
tro Ciurbanov i capi d'accusa 
contro numerosi imputati so­
no caduti miseramente al mo­
mento del giudizio, e ha in so­
stanza nmandato alle conclu­
sioni della Commissione par­
lamentare d'inchiesta che il 
Congresso ha già approvato 
Ma Gdlian ha chiesto ripetuta­
mente di parlare e Gorbaciov 
ha risposto* «Stia tranquillo, lei 
parlerà» «Quando7», ha repli­
cato Gdlian «Questa sera», ha 
risposto Gorbaciov. E ha mes­
so in votazione la nomina di 
Sukharev. Gli spettaton hanno 
potuto vedere solo le mani 
che si alzavano, a favore e 
contro In maggioranza le pri­
me. Ma, mentre il conteggio 
dei voti èra in corso, all'im­
provviso Gorbaciov ha annun­
ciato che,la seduta sarebbe 
proseguita a porte chiuse e ha 
invitato gli osservatori a usci­
re. Cominciava il round decisi­
vo. Ma troppo drammatico 
per darlo in pasto a decine di 
milioni di sovietici 

Colpì bassi in Usa 

Un libello repubblicano 
accusa: è gay lo speaker 
democratico del Congresso 
U n l ibel lo, e d i t o d a l part i to r e p u b b l i c a n o , ve la ta ­
m e n t e accusa il n u o v o s p e a k e r d e l Congresso, i l 
d e m o c r a t i c o T h o m a s Foley, d 'essere u n o m o s e s ­
suale . Ind ignaz ione , i m b a r a z z o e p u b b l i c h e scuse. 
«Sono disgustato, , a f f e rma Bush, m e n t r e i l s u o 
part i to a n n u n c i a il l i c e n z i a m e n t o i n t r o n c o d e l ­
l 'autore de l l ' opera . E p p u r e n o n si tratta d i u n a 
novità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLIN I 

ami NEW YORK Galeotto fu il 
libro e chi lo .scrisse. Cosi -
seppur senza i contorni dan­
tescamente tragici della vi­
cenda di Paolo e Francesca -
si è chiuso l'ultimo degli 
scandali che ha investita Wa­
shington. Il libro - o meglio il 
libello o memorandum - si 
inti'ola- .Foley, un "liberal" 
fuori dall'annadio» Ed il suo 
npudiatissimo autore è Mark 
Goodin, fino a ventiquattr'ore 
fa responsabile dell'ufficio 
comunicazione del partito re­
pubblicano. E lui il «cattivai 
di una storia - l'ultima di una 
serie di «sporche storte» che 
hanno investito la ^politica 
americana - nella quale, in 
verità, per i «buoni» non sem­
bra esservi spazio alcuno. 

fi memorandum in questio­
ne era stato diffuso dal parti­
to repubbicano a ridosso 
dell», scontala elezione 'di 
Thomas Foley a nuovo spea­
ker del Congresso E doveva, 
nelle bellicose intenzioni del­
l'autore (o degli auton). ap­
pannare l'immagine di «mo­
derato» - ovvero di uomo su­
per partes, rispettoso dei dirit­
ti dell'opposizione ed alieno 
ad ogni estremismo - che ac­
compagnava il neoeletto nel­
la sua sicura marcia verso la 
terza carica dello Stato. Par­
tendo da questa premessa, 
l'alacre Goodin si era sforza­
to, in quello che pare ora es­
ser «tato un eccesso di zelo, 
di ripescare dal gran barile 
della cultura conservatrice le 
due più insultanti qual.la at-
tnbuibili ad un uomo politi­
co1 il liberalismo (nell'acce­
zione anglosassone di pro­
gressismo spinto) e l'omo­
sessualità 

Molti indizi inducono a 
credere che l'operazione 
avesse qualche ambizione di 
sottigliezza. Ma in effetti il 
buon Goodin ha usato il gio­
co delle allusioni e degli ac­
costamenti con I eleganza di 
un portuale ubriaco. La fiase 
usata nel titolo - uscire dal­
l'armadio - è quella che co­

munemente si usa per quegli 
omosessuali che decidono di 
rivelare pubblicamente la 
propria condizione. Dopodi­
ché, nel testo, Goodin ha 
pensato di paragonare la car­
riera politica di Foley a quella 
di Bamey Frank, un deputilo 
democratico che, appunto, 
accoppia un pronuncialo 
progressismo al proprio di­
chiarato stato di «gay». 

Difficile, a questo punto, 
equivocarsi o soprassedere. 
Ed a Washington il putiferio 
politico si è immediatamente 
diffuso con la forza di un tor­
nado. «Questa non è politica, 
£ spazzatura», ha commenta­
to il repubblicano Bob Dole. 
E lo stesso Bush, dalla Casa 
Bianca, non ha mancato, in 
qualità di presidente e di ca­
po del parlilo, di far conosce­
re il proprio «disgusto» per la 
vicer.da.'Jn poche orala testa 
di Goodin è prevedibilmente 
rotolata, in patetica solitudi­
ne, lungo i pendii dì Capilo! 
Hill. 

E tuttavia molti dettagli 
spingono a ritenere che, al 
momento del peccalo, l'or 
mai ex capo dell'ufficio co­
municazione fosse stato, al­
meno in termini culturali, as­
sai meno solo che nell'istante 
della caduta. La diffusione di 
voci sulle abitudini sessuali, o 
comunque sulla moralità, de­
gli avversari, sembra infatti 
esser diventato, ben al di 11 di 
quest'ultimo episodio, pane 
quotidiano della battaglia po­
litica. Come non molto tem­
po fa ha dimostrato proprio 
la «sporca campagna» del «di­
sgustato» Bush contro Duka-
kìs 

Ora tutti dicono basta. Ma 
una nuova minaccia grava 
sui compunti protagonisti 
della vicenda. Bamey Frank, 
chiamato inopinatamente in 
causa dal libello, ha promes­
so di fare i nomi di tutli gli 
omosessuali che siedono al 
Congresso Washington «Te­

che l'assemblea dell'Ueo con­
tinui, ad essere composta di 
rappresentanti di parlamenti 
nazionali. Ma occorre anche 
guardare alla prospettiva della 
sicurezza europea in uh con­
testo comunitario che si fa più 
stringente... All'Ueonon serve 
Un atteggiamento di,insoffe­
renza verso 11 Parlamentò eu­
ropeo»... 

Nel corso della discussione 
e passato con 11 voti a favore 
(tra cui I socialisti francesi) 9 
contrari e 6 astensioni un 
emendamento dei rappresen­
tatiti del Pei sul nesso tra l'ar­
mamento convenzionale e 
quello nucleare tattico, caro 
soprattutto a! francesi, La .rac­
comandazione. dell'Ueo ora 
invita, ad applicare i principi 
definiti a Bruxelles per il pro­
gresso del negozialo sulla li­
mitazione delle armi conven­
zionali e per legare «al loro 
successo» tutte le Iniziative nel 
campo delle armi nucleari a L 
corto raggio. 

Odeon Tv 

Questa sera alle ore 23,30 
Speciale "Quest'Italia » 

"Ricordando fieriinguer" 

MILANO Villa Litta 
sabato 10 giugno ore 19,30 

«Piccola impresa 
grande sfruttamento 

...soprattutto delle donne» 
le donne sono doppiamente ricattate nel mondo del lavoro 

estendiamo! diritti nelle piccole imprese 
serata incóntro tra esperienze diverse 

•Spet tacolo: « M u j e r e s » canzoni e poesìe dì donna dì 
M a r c e l a P e r e z S i lva - « T e r r a , m a t e r n i t à , p r i m a ­
v e r a , d a n z e m e d i t e r r a n e e » del gruppo di danza 
femminile A r a b e s q u e - « D a n z e fo lk lor is t iche a f r i ­
c a n e e s u d a m e r i c a n e » del gruppo donne Interna­
zionale 

• Interventi; L. M e n a p a c e (Mpa) - S . M e c o z z ì (sind, 
donna) - N . Rocchi (segr. gen . Fisac-Cgil) - C , C a s a -
lini («il manifesto») - A . D ' A c c i (Firn Clsl M i l a n o ) -
L. M u r r u («il Paese delle donne») - G . S t e a C a r b o n i 
(Lega per la Iota all 'emarginazione) - M , Bo lognes i 
(Com. promotore 3 Referendum) 

• Testimonianze di donne da varie realtà di lavoro 
• presenta N a d i a C a s a d e i (segr: prov. Op Milano) 
• Stand gastronomico 

Comitato Promotore 3 Referendum 

Vìa Farìni 62 - 0 0 1 8 5 Roma te i , .06/4821378<383 

4 l'Unità 
Venerdì 
9 giugno 1989 



NEL MONDO 

Usa-Olp 

Nuovo 
incontro 
a Tunisi * 

r . , 

>A~ « • TUNISI' Le delegazioni 
l i . 'americana e palestinese sono 
.,; tornate ieri a vedersi, a Tunisi 
J ; ' m una sa l i»«u l arredamento 
«;','' «dmbràva ìsimbolegglire un 
W-) r«Mclnam*nlo. Su una men­
ili" ìsola spila II ritratto del presi-
• s jdenteVlunUino erano infatti 
. stale postela bandiera Usa e 
y •' qttella palestinese separate da 
:< r un,ma»o dì fiori; mentre i ta-
'-'"> -voli delle due delegazioni che 

nel primo colloquio di dicem­
bre distavano circa un metro e 
nel secondo in marzo. 30 cen­
timetri, questa volta erano at­
taccali. •Dovremmo sederci 
tutti sullo stesso lato* aveva 
commentato sorridendo l'am­
basciatore «nericano Robert 
Pelletreau. 

Il tono scherzoso e stato ab­
bandonato da felletreau 
quando ha detto che ila solu­
zione globale del problema 
palestinese deve essere basata 
sulle risoluzioni 242 e 338 del 

1 Consiglio di sicurezza dell'O­
rni. sul pnneipio dello scam­
bio di territorio contro la pa-

. ce, la sicurezza e il riconosci-
mento dello Stato di Israele e 
del diritti politici del palestine-

Riguardo alle elezioni nei 
territon occupati, l'ambascia-
tare ha detto che il governo 
americano ntiene che la pro­
posta israeliana sìa costruttiva 
e realizzabile e che essa meri­
ti una reazione palestinese 
positiva. ' 

•Tali elezioni - ha prosegui­
to Pelletreau - devono essere 
libere e giuste, aperte alla 

' stampa e ad osservatori e de­
vono comportate la pio ampia 
partecipazione possibile. Spe­
riamo che l'Olp prenda in 
considerazione seriamente 
quest'idea e che i palestinesi e 
I governi arabi rispondano in 
modo costruttivo». •£ questo ii 
modo di andare avanti: verso i 

. negoziali attraverso le elezio­
ni» ha detto ancora Pelletreau. 

Il capo-della delegazione 
palestinese Vasser Abed Rab­
b i ha preso la parola subito 

. dopo affermando che 'l'Olp 
• -ritiene che gli Usa abbiano 

••, l'obbligo politico dì favorire 
i •' un processo di pace globale e 

- di ammettere, senza ambigui-
• 's.v.tavjche i diritti politici legittimi 
„• ..del popolo palestinese aignill-
Macario il suo duMCbairautode-
-. terminazione, sotto la direzio-

• ne.dell'Otp, sua unica rappre-
i sentante legittimai. 

L'esponente palestinese ha 
. poi aggiunto che >il processo 

di regolamento polìtico in Me­
dio Oriente implica più parti, 
regionali e intemazionali, e 
non può essere realizzato sen­
za negoziati sostanziali nel 
quadro di una conferenza in­
temazionale». «L'Olp riafferma 
la posizione adottata dal verti­
ce di Casablanca secondo la 
quale le elezioni possono es­
sere organizzate untamente 
dopo il ritiro di Israele dal ter­
ritori palestinesi occupati e 
sotto la supervisione di forze 
intemazionali di pace», ha 
commentato Rabpo. 

•Il governo israeliano e l'e­
sercito di occupazione che as­
sassinano ogni giorno civili 
paiestinesi e distruggono le In­
frastrutture vitali dei nostro 
popolo n°n possono essere i 
garanti di alcun processo de­
mocratico - ha concluso 
Abed Rabbo - qualsiasi misu­
ra politica deve far parte di un 
processo globale che porli al­
la creazione di uno Stato pa­
lestinese indipendente». 

i Shamir 

| «Gli U à 
incoraggiano 
i terroristi» 
M GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir e il ministro degli 
Esteri Moshe Arens hanno 
deplorato ancora oggi il dia­
logo tra Stati Uniti e Olp 
mentre a Tunisi si svolgeva 
un incontro tra l'ambascia­
tore statunitense in quella 
capitale e un altro esponen­
te della centrale palestinese. 

Shamir ha espresso pessi­
mismo sull'opportunità di 
questo dialogo perché «inco­
raggia il moltiplicarsi dei 
tentativi di infiltrazione e de­
gli atti di terrorismo alia 
frontiera libano-israellana». 
Da parte sua Arens ha detta 
•Spero proprio che l'amba­
sciatore degli Stati Uniti sia 
cosciente di trattari.' con un 
terrorista che porta l'intera 
responsabilità del recente 
attentato al confine setten­
trionale d'Israele». 

Confermata la disfatta del Poup 
che ottiene solo cinque deputati 
dei 299 che gli erano garantiti 
dagli accordi preelettorali 

Solidarnosc ottiene 252 seggi 
Walesa non incontra Jaruzelski 
ma partecipa alla commissione 
della tavola rotonda 

cerca il compromesso 
I dati definitivi dei voto polacco confermano la di­
sfatta del Poupche.ottiene solo cinque dei 299 de­
putati garantitigli dagli accordi preelettorali. Gli altri 
saranno quasi tutti ripescati con il ballottaggio, ma 
intanto è umiliante il contrasto con Solidarnosc che 
già al primo turno conquista 252 seggi. Walesa non 
ha incontrato Jaruzelski ma ha partecipato alla se­
duta delta commissione della tavola rotonda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VARSAVIA. Lech Walesa e 
il generate Kisczak avevano 
l'aspetto disteso e sorridente. 
Si sono scambiati un paio di 
battute scherzose all'ingresso, 
e il più spiritoso tra I due era 
quello che aveva meno moti­
vo di essere allegro: Kisczak, 
ministro degli Interni, capo 
della delegazione governativa 
alla tavola rotonda II suo par­
tito, il Poup, esce dalla conte­
sa elettorale con le ossa rotte. 
Lui stesso non raggiunge il 
quonjmn del 50% per essere 
eletto alla Dieta. Ed e proprio 
nel palazzo della Sejm (Dieta 
o Camera dei deputati), iro­

nia della sorte, che si è svolta 
la prima riunione della Com­
missione d'intesa della tavola 
rotonda dopo il voto di dome­
nica scorsa -Congratulazioni 
per la sua bella vittoria» ha 
sportivamente dichiarato Kisc­
zak. E Walesa in risposta 
«Spero sia la vittona della Po­
lonia intera» Risata generale 
quando Kisczak ha esclamato 
scherzosamente rivolto alla 
controparte «Immagino che 
non vorreste proprio essere 
nei nostri panni*. Poi il mini­
stro e il premio Nobel, accom­
pagnati dai rispettivi collabo-
raton sono entrati nella sala 

riservata all'incontro» Erano le 
15. I lavon sono proseguiti fi­
no a tarda sera. Alla ricerca 
innanzitutto di una soluzione 
di compromesso che consen­
ta al Poup e ai suoi alleati di 
colmare, malgrado la mazzata 
elettorale, tutta intera la quota 
di seggi loro riservati alla Die­
ta, cioè il 65% Alla fine un co­
municato congiunto ha infor­
mato che sarà il Consiglio di 
Stalo a dirimere le complesse 
questioni giuridiche legate a 
quella parte di segni destinati 
al Poup, che rischiavano di re-
slare scoperti a causa dei pes­
simi risultati ottenuti dai can­
didali del potere nella cosid­
detta «Usta nazionale*. Il Con­
siglio di Stato deciderà come 
rendere possibili per quei seg­
gi elezioni suppletive il 18 giu­
gno contemporaneamente al 
ballottaggio gii in programma 
per gli altn seggi non assegna­
li al primo turno 

Non c'è stato invece alcun 
colloquio tra Walesa e Jaru­
zelski Tutti lo davano per im­
minente mercoledì scorso, e 

" ~ — - " ~ — " Al Salone dell'aeronautica 

Parigi, caccia sovietico 
precipita sulla pista 
• i PARICI. Un Mia 29 e pre­
cipitalo durante un'esibizione 
al Salone aeronautico di Le 
Bourget finendo vicino alla pi­
sta in una palla di fuoco. Il pi­
lota si è lanciato pochi secon­
di prima che il caccia sovieti­
co toccasse terra e si è salvato 
sia pure con diverse ferite. 
L'aereo, un bimotore per in­
tercettazione, uno dei più sofi­
sticati velivoli da combatti­
mento, capace di volare a ol­
tre due volte la velocità del 
suono, era in volo dimostrati-
vo, pochi minuti prima delle 
16. Durante una virata a bassa 
quota e bassa velocità uno dei 
due motori ha «piantato» fa­
cendo perdere il contrullo al 
pilota, che ha ritardalo il lan­
cio del suo seggiolino per evi­
tare che il velivolo precipitas­
se sugli hangar vicini alla pista 
o sulle tribune del pubblico II 
lancio del seggiolino, poi, non 
è avvenuto in verticale ma in­
clinato. Dopo l'incidente, che 
ha napello la polemica sulla 
pericolosità delle esibizioni 
aeree, i voli sono stati tempo­
raneamente sospesi 

Il Salone dello spazio e del­
l'aeronautica di Le Bourget, il 
più importante del mondo, si 
era aperto proprio all'insegna 
dell'Unione Sovietica Che 
aveva presentato un impres­
sionante schieramento di cac­
cia, tra cui una serie di Sukoy 
e per l'appunto i Mig 29, eli­
cotteri da combattimento, 
nuovissimi jet civili, il bireatto­
re Tu-204 e il quadrigetto Ilyu-
shin 96 da 300 passeggeri, e 
sopratutto lo Shuttle sovietico 
•Buran*. trasportalo a Parigi 
sul dorso di un gigantesco An-
tonov a sei moton capace di 
trasportare un carico da 250 
tonnellate 

•—~—-™—'* Per la prima volta negli Usa 

Uh referendum blocca 
tuia centrale nucleare 
M NEW YORK. Per la prima 
volta nella storia degli Stati 
Uniti, una centrate nucleare 
verrà chiusa grazie al voto 
popolare. È accaduto a Sa­
cramento, in California, dove 
il 53,4 per cento degli elettori 
chiamati ad esprimersi sui 
destini della centrale di Ran­
cho Seco, situata ad una qua­
rantina di chilometri dalla cit­
tà, hanno optato per lo 
smantellamento degli im­
pianti. Era questa la quindi­
cesima volta che, negli Stati 
Uniti, sì svolgeva un referen­
dum popolare di questo tipo. 
Ed in passato, per 14 volte, la 
vittoria era andata ai propu­
gnatori del nucleare, 

Sulla decisione di chiudere 
gli Impianti di Rancho Seco, 
hanno certamente pesato an­
che valutazioni strettamente 
economiche. La centrale, co­
struita negli anni 70, appare 

infatti tecnologicamente al­
quanto arretrata. Ed un suo 
razionale sfruttamento avreb­
be ora comportato nuovi in­
vestimenti per almeno 400 
milioni di dollari. Sicché an­
che molti amministratori non 
particolarmente sensibili al 
messaggio ecologico erano 
giunti alla conclusione che 
molto più conveniente sareb­
be stato, per la zona, com­
prare dall'esterno gas natura­
le, i cui costi - 2,3 centesimi 
di dollaro per kilowattora -
sono circa la metà di quello 
dell'energia attualmente pro­
dotta dalla centrate. 

Non vi è dubbio, tuttavia, 
che la vittoria nel referendum 
rappresenti un primo signifi­
cativo successo per il movi­
mento ecologico americano 
ed un segno di evidenti pro­
gressi nella coscienza antinu­
cleare. La centrale ora chiu­

sa, tra l'altro, usava tecnolo­
gìe analoghe a quelle di Th-
ree Miies (stand, che fu prota­
gonista di uno dei più pubbli­
cizzati incidenti degli ultimi 
anni. 

L'afflusso alle urne è stato, 
com'è tradizione negli Usa, 
piuttosto basso: ha votato ap­
pena il 40 per cento degli 
aventi diritto. 111.867 perso­
ne si sono espresse per la 
chiusura, e 97.460 si sono op­
poste. 

La Centrale, per quanto 
spenta, resterà comunque 
ancora per molto tempo al 
suo posto. Prima di smantel­
larla occorre infatti trovare un 
posto per scaricare le sue 
scorie radioattive. E gli esperti 
prevedono che il problema 
non sia destinato a trovare 
una accettabile soluzione pri­
ma della fine del prossimo 
decennio. 

ancora ieri maitna alle 11.30 
un allo funzionario del gover­
no, su nostra richiesta, Jp dava 
per «probabile». La stessa fon­
ie pero mezz'ora dopo affer­
mava che la possibilità era per 
il momento saltata. «Forse nei 
giorni prossimi». Ma oggi Wa­
lesa toma a Danzica. Jaruzels­
ki parte per una visita ufficiale 
in Belgio. Quindi il «vertice», se 
ci sarà, non avverrà prima del­
la settimana prossima, 

Mentre i rappresentanti del­
la coalizione governativa e 
dell'opposizione si riunivano 
in conclave, l'agenzia ufficiale 
Pap diffondeva finalmente i ri­
sultati ufficiali e definitivi sca­
turiti domenica dalle urne. Ne 
emergono percentuali abnor­
mi, che definiscono l'unicità e 
probabilmente l'irripetibilità 
dell'attuale situazione politi­
co-sociale in Polonia. Non e 
normale che l'opposizione 
conquisti 92 senatori su 100 e 
che per i seggi in ballottaggio 
tra nove giorni essa si presenti 
con il proprio candidato favo­
rito dal pronostico avendo ot­

tenuto al primo turno più voti 
dei rivali. In altre parole la 
consultazione elettorale del 
18 giugno facilmente potreb­
be portare Solidarnosc a tro­
varsi in Senato come a casa 
propria, senza un solo ospite 
avversario. 

E veniamo alla Dieta. Qui il 
pasticcio procedurale cucina­
to insieme dalle due pam' ne­
gli accordi pre-elettorali ha 
prodotto effetti kafkiani. Vaie 
a dire che, applicando i rego­
lamenti alla lettera, parte dei 
460 seggi resterebbero vacanti 
e la Dieta risulterebbe inesi­
stente a norma di Costituzio­
ne. Mentre al Senato sì era 
optato per una competizione 
pienamente libera, alla Dieta 
si era deciso infatti di riservare 
comunque il 65% dei seggi ai 
candidati governativi. Ma per 
complicare ulteriormente le 
cose 35 dei 299 deputati desti­
nati a Poup e alleali avrebbe­
ro potuto essere eletti solo se 
avessero ottenuto almeno il 
50% dei consensi-, presentan­
dosi in una «lista nazionale*. 

senza possibilità di recupero 
nella seconda tornata. È acca­
duto che di quei 35 solo 2 e 
nemmeno dei più noti hanno 
superato la provai Kozakie* 
wicz. del Partito contadino e 
Zielniski. Gli albi 33, compresi 
il premier Rakowski, il mini­
stro Kisczak, i dirigenti del 
partito Ckuek e Czyrek, non 
ce l'hanno latta. Come recu­
perare quei 33 ed evitare 
un'incombente crisi costitu­
zionale? La commissione d'in­
tesa della tavola rotonda ne 
ha discusso proprio ieri appel­
landosi al Consiglio di Stalo 
affinché (rovi il marchingegno 
giuridico più acconcio. Due 
su 35 nella lista nazionale, ma 
addirittura soltanto 3 su 264 
per i rimanenti seggi alla Die­
ta: questa la dimensione del 
tracollo della Coalizione 
(Poup e alleati). Anche se nel 
secondo caso c'è la magra 
consolazione di poter ottene­
re con il batlottaggto gli altri 
261 seggi assegnati a tavolino, 
ma negati al primo turno dal­
l'elettorato. 

——"———"—" Ministri della Difesa a Bruxelles 

Zanone: «Non rinunciamo 
agli F16 a Crotone» 
Si negozia su tutto, ma gli FI 6 a Crotone ci arriveran­
no lo stesso. Almeno a sentire il nostro ministro della 
Difesa, che ieri ha escluso che la decisione della Na­
to di includere gli aerei nelle trattative di Vienna pos­
sa evitare il trasferimento in Italia del caccia-bombar­
dieri Usa. Anzi, il governo italiano non pensa neppu­
re di riconsiderare la scelta di investire decine di mi­
liardi di lire sul caccia degli anni 90». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 Bftux£ii£& Tempo di ne­
goziati e buone prospettive di 
disarmo, ma non per gli FI 6. 
La speranza che la decisione 
della Nato di acettare l'inclu­
sione degli aerei nei negoziati 
di Vienna sulle forze conven­
zionali potesse evitare il con­
testato trasferimento dei cac-
cia-bombardien Usa dalla 
Spagna a Crotone è stata bru­
scamente fredddta, ieri, dal 
ministro della Difesa Zanone. 
Pnma che qualcuno avesse 
avuto il tempo di chiederglie­
lo Zanone, che partecipava 
alla riunione del Comitato di 
pianificazione militare dell'al­
leanza a Bruxelles ha tenuto 
a precisare, «sua sponte», che 
•la decisione della Nato di in­
cludere gli aerei nel negozialo 
di Vienna (decisione presa 
durante il vertice della setti­
mana scorsa nel quadro del 
"pacchetto negoziale" propo­
sto dal presidente Bush) non 
modifica la posizione sul 
quattrocentunesimo stormo», 
ovvero l'accettazione da parte 
italiana del trasferimento dalla 
base spagnola di Torrejon a 
Crotone, dove i favori per la 
base cominceranno già nel 
prossimo autunno, di 72 FI 6 
americani. Zanone ha tenuto 
anzi a precisare di aver con­

fermato di persona al collega 
americano Dick Cheney, in uri 
colloquio a quattr'occhi, il 
«gradimento» italiano per i 
contestati caccia-bombardieri 
a doppia capacità (conven­
zionale e nucleare) •sfrattati» 
dalla Spagna. 

Il nostro ministro della Dife­
sa, con ciò. si 6 mostrato più 
realista del re, anzi del presi­
dente americano, o almeno 
del Congresso. È proprio negli 
Stati Uniti, infatti, che si sta 
manifestando più di un dub­
bio sulla utilità, alla luce degli 
sviluppi prevedibili a Vienna, 
di tener fede alla decisione, 
assunta dalla Nato l'anno 
scorso, di trasferire gli F-16 in 
Italia. Se gli aerei della Nato -
è il ragionamento americano 
- dovranno essere ridotti del 
15%, come prevede il «pac­
chetto Bush», non sarebbe op­
portuno tagliare proprio su 
quelli destinati a Crotone? Ciò 
permetterebbe di risparmiare 
500 milioni di dollari, tanto 
costa l'allestimento della base 
calabrese, tratti dal fondo per 
le infrastrutture della Nato, cui 
gli Usa concorrono per quasi 
il 30%. Circa, 150 milioni di 
dollari, insomma, che in tem­
pi di vacche magrissime per il 
bilancio militare americano 

non sono proprio da buttar 
via. 

Anche per l'Italia, che alla 
rinuncia agli FI 6 potrebbe ov­
viamente attribuire il senso di 
un contributo In proprio al 
dialogo negoziale, si trattereb­
be di un bel risparmio. Ma il 
ministro Zanone, che pure 
non cessa di lamentarsi per le 
ristrettezze imposte al bilancio 
della Difesa (ancora ieri ha 
dovuto incassare le critiche 

, del comando militare Nato 
per le carenze'Bei nostri siste­
mi radar e dello strutture di 
protezione contro le armi chi­
miche e nucleari), in fatto di 
aerei appare bizzarramente 
largo dì maniche. Tant'è che, 
a differenza dei suoi colleghi 
interessati, e soprattutto del 
tedesco Gerhard Stoltenberg, 
che dalla sua passata espe­
rienza di ministro delle Finan­
ze ha mantenuto qualche 
buona abitudine, non ritiene 
neppure che sia il caso di ri­
considerare il progetto del co­
siddetto «caccia degli anni 
90»: un pozzo di San Patrizio 
cui si sono votati Italia, Ger­
mania federale, Gran Breta­
gna e Spagna. II «gioiellino» 
dovrebbe costare, solo all'Ita­
lia, qualcosa come 1 Imita mi­
liardi di lire (e forse di più, 
con gli «accessorio • da spen­
dere per un aereo che già ora 
una buona parte della Nato ri­
tiene superfluo e che comun­
que dovrebbe rientrare tra le 
armi da ridurre se a Vienna ci 
sarà un accordo. Ma Zanone 
non ha i dubbi che hanno, in­
vece, i colleghi: il progetto 
prosegue - dice - e per il fi­
nanziamento faremo un prò-
? etto di legge. governativo 

quando ci sarà il governo). 
Vedremo il Parlamento che 
cosa ne penserà. 

Applausi 
e proteste 
perii Papa 
In Svezia 

Accollo da applausi di simpatia ma anche da qualche car­
tello di dissenso, il Papa (nella roto) ha comincialo ieri la 
visita in Svezia, ultima lappa del suo viaggio nell'Europa del 
Nord. A Stoccolma il pontefice ha voluto avere un collo­
quio con la vedova di O M Palme, signora n i n rutti, par 
rendere omaggio alla memoria del ipretmei» svedesi, as­
sassinato a teborak) di Ire anni (a. Il Papa, appena le e alata 
presentala la signora Bieebeth, le ha preso le mani, dicen­
do: . U r i r i g r u n d'essere venuta. p a c M suo matto è «tato 
il primo ad invitarmi qui, nelle sue visite In Vaticano del 
1983 e 1984. Mi chiedeva: "Venga subito". Ma gli risposi 
"Come (accio, se i vescovi non mi invitano?". Lui concluse: 
"Lo dira ai vescovi, appena tomo"». Il colloquio è duralo 
poro pia di cinque minuti. Al termine la signora Palme, che 
si occupa di assistenza intemazionale, ha donalo al Papa 
un libro suinjnfcef. Due ore prima, in un'atmosfera di cor­
dialità non protocollare, il Papa aveva fatto una visita d i 
cortesia al palazzo reale per (are la conoscenza del sovra­
no. Carlo XVI Gustavo, con la moglie e i figli. Ma all'uscii» 
dai cancelli reali, il Papa ha avuto la prima sorpresa detti 
giornata. Tra le persone che lo attendevano per salutarlo 
sulla pubblica via, c'era un gruppetto di giovani che mo­
stravano cartelli, ben leggibili dal Papa e dal suo seguilo. Su 
uno di questi c'era scritto: «Piega per gli studenti cinesi». 

Ungheria 
rtaKMNeineth 
al funerali 
diNagy 

Il primo minimo un 
Mikk» Nonetti e il presi­
dente del Parlamento Mal-
yas Stueroes prenderanno 
patte alle solenni esequie di 
Imre Nagy che si terranno a 
Budapest il 16 giugno. Alcu­
ni (amiliari del leader della 

sollevazione ungherese avevano detto di ritenere inoppor­
tuna la presenza alla cerimonia di rappreenlanh" d i quello 
stesso governo che ne aveva deciso l'esecuzione, ma Ne-
meth, che all'epoca dell'insurrezione aveva lette anni, ave­
va espresso il desiderio di parteciparvi come privato cittadi­
no. L'agenzia Mtl riferisce che Nemeth e Szueroe» (espo­
nente di primo piano dell'ala riformista) saranno presenti 
in veste ufficiale alla cerimonia, definita un tributo alla me­
moria delle persone "illegalmente giustiziate». 

Usa 
Indennizzo 
record 
per bambino 
paralizzato 
di dollari (45 miliardi di lire): lo ha stabilito il tribunale d i 
Manhattan. Eric Abreu, che si è fratturato la spina dorsale 
cadendo da un'altezza d i due metri e mezzo, e ricoverato 
da quattro anni nel reparto di terapia riabilitativa deR'oape-
dale Goldwater, dal quale, secondo la difesa, non potrà p U 
uscire; il comune di New York ha annunciato che chiederà 
al giudice di ridurre l'indennizzo, che considera eccessivo. 

Un ragazzino di undici anni, 
paralizzato dal collo ki giù 
fin da quando ne aveva set­
te, dopo essere caduto da 
una sculture del parco gio­
chi vicino a casa sua, riceve­
rà dal comune di New York 
un indennizzo di 33 milioni 

Il caso 
Secchia 
verso una 
soluzione? 

Potrebbe risolversi la prossi­
ma settimana il caso di Pe­
ter Secchia (nella foto). 
l'ambasciatore americano 
designato ht Italia la cui no­
mina è stata braccata dwal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni senatori repubblicani. 
, — ™ " * ™ " ^ " ^ ™ ™ — " * La soluzione alla vicenda 
che si trascina dalla fine di maggio potrebbe venire In un 
•faccia a faccia» tra lo slesso presidente e il capo del con-
servalori. il senatore Mafcom Waliop. Teatro della « ippic i -
reazione» dovrebbe essere il Wyoming, lo Stalo che ha elet­
to Waliop. dove Bush è stalo lunedi per un discono sul­
l'ambiente. Si sta intanto sbloccando in commissione Esteri 
una seconda nomina controversa: quella di Donald Gregg, 
ex allo funzionario della Cia e consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush quando questi era vicepresidente. •' 

Giornalista 
italiano 
arrestato 
a Berlino Est 

Il giornalista italiano Anto­
nio Stango e la moglie Pina 
sono stali fermati, Ieri, a Ber­
lino dalle guardie della Ger­
mania orientale Insieme al 
dissidente sovietico Leonid 
Puschlsch, durante una di­
mostrazione contro il mura. 

A mezzogiorno una trentina di persone avevano manifesta­
to presso il •Checkpoint Charlie» con cartelli che chiedeva­
no l'abbattimento del muro, l'Europa unita e «glasnoss» per 
la Repubblica democratica tedesca. I Ire erano avanziti poi 
verso il muro, stazionando per un paio di ore nella striscia 
appartenente alla Germania Est, prima di essere portati via 
dalle guardie. 

•'- " •-• •''•' ••• Alla Conferenza internazionale di Montreal 

«Sieropositività non significa morte>> 
Per Gallo progress contro l'Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I A N C M L O A N t M L O N I 

m MONTREAL .Essere infetti 
non significa necessariamente 
ammalarsi. È una cosa che 
voglio dire con chiarezza, per­
che ci sonò varianti de) virus 
Hiv meno virulente di altre. 
Quindi, non tutte le persone 
sieropositive diventeranno im-
munodepresse e prenderanno 
l'Aids». 

Robert Gallo si è fallo atten­
dere parecchio alla Conferen­
za .intemazionale sull'Aids. 
Evidentemente.- la strategia 
delle •vedette» lo impone. Ora 
è qui. nell'atrio brulicante del 
palazzo dei Congressi. La folla 
che si accalca per salire sul 
serpenti della scala mobile, 
quella che rimbalza da una 
parte all'altra a mo' di mosce­
rini tappati in una bottiglia di 
laboratorio, lo guarda come a 
Cannes si guarda ad un attore 
famoso. E lui lo sente, lo av­
verte. Ha l'aria sicura, lo 
sguardo tagliente, I modi spic­

ci, perfino un po' troppo ame­
ricani. A lui, a Simone Weil, 
alla co-vedette» Lue Monta-
gnier sono affidate le conclu­
sioni di questa conferenza. 
Ma. intanto, è qui. Natural­
mente, ha poco tempo. Quan­
ti minuti? Sette, olio, dieci? 
Non più di cinque, taglia cor­
to, sempre nel rispetto dei co­
pione. Un copione, pero, che 
gli fa dire cose importanti co­
me quella con cui esordisce. 

C'è fiducia nell'aria, profes­
sor Gallo? 

Dobbiamo averne, perché sì 
sta andando avanti, si fanno 
grandi progressi. Certo, occor­
re essere molto realistici. Se 
una persona sta morendo di 
tumore, non possiamo dirle 
che domani guarirà. Però, va 
detto alla gente che stiamo la­
vorando moltissimo, anche se 
siamo soltanto in una fase di 

consolidamento e di affina­
mento delle conoscenze e dei 
risultati ottenuti finora. È finito 
il periodo delle scoperte cla­
morose, quello dall'83 all'85; e 
ottenere vantaggi pratjcivda 
tutte quelle scoperte richiede 
tempo. Le cose vanno prima 
verificate in laboratorio, poi 
sugli animali e infine sull'uo­
mo. Anche le terapie devono 
essere provate in diverse com­
binazioni. 

C i chi dà un addio al racd-

va ragionevole di 
ani». E c'è una rato 
Invece, che scranni nitrire 
• 0 1 pia caparbia fldùda. 
Lei eoe cosa ne pensa? 

C'è qualche risultato che è sta­
to ottenuto nelle scimmie. Si 
tratta di un vaccino sintetico, 
derivato dai virus della scim­
mia. Allo stato attuale, però, è 
difficile estrapolare quésti ri­
sultati all'Hiv, cioè applicarli al 
modello umano, il (atto, co­

munque, è incoraggiante, an­
che se da un punto di vista ge­
nerale non è chiaro quale tipo 
di vaccino potrà essere effica­
ce per prevenire l'infezione da 
Hiv nell'uomo. In ogni caso, 
attenzione: siamo solo agli ini­
zi-

Oggi, grazie all'Ingegneria 
genetici, è U l to itateazza-
tolnUboralorloHCdi.cloè 
1 recettore per I I vinsi che 
Ma sul UifodtL QutU pro­
spettive si aprono, fa questo 
senso, per la ricerca la tera­
pie? 

C'è una sperimentazione dei 
Cd4 legati a molecole immu-
noglobuliniche, che consento­
no, a quanto sembra, di supe­
rare il problema della breve 
permanenza del Cd4, da solo, 
nel sangue. Sono studi molto 
iniziali, comunque incorag­
gianti perché non dovrebbero 
comportare tossicità. 

Nel campo della terapia, In 

quali aHre aree d al Move? 
C'è un settore che, sulla linea 
dell'Azi, possiamo Indicare 
come quello dei nuovi Inibitori 
della transcriptasi inversa, che 
è l'enzima del virus Hiv che 
pia si è sentito citare anche sui 
giornali, in questi tempi di 
Aids. Questi nuovi inibitori so­
no rappresentati soprattutto 
dalla Ddi, la dideossMnosina. 
la cut sperimentazione, anche 
in questo caso, è molto agli 
inizi. Un secondo settore è 
quello degli inibitori delie pro­
tessi virali, che sono appunto 
altri enzimi del virus. Questi 
inibitori sembrano essere mol­
to specifici, in quanto adisco­
no sul virus e non sulle cellule 
del nostro organismo, che 
hanno anche esse delie prò-
teasì. Un'azione, quindi, che è 
mirata. In sostanza, considero 
quest'area di ricerca mollo im­
portante, anche perche non 
dovrebbe comportare mossi 
problemi di tossicità. 



«Ce un falso 
nel film 
su Togliatti» 
••ROMA, Un documentarlo 
su Togliatti che la discutere 
prima ancora di esser manda­
to In onda SI tratta di quello 
commissionato dalli Rtle due 
dell* Rai alio studio centrale 
dei lllm documentari di Mosca 
(dovrebbe andare in onda II 
H giugno, cioè quattro giorni 
prima del voto europeo) e del 
quale ha dato notisi» | altro 
ieri il corrispondente dell'Ai» 
sa dalia capitale sovietica. 
Preannuncia immagini inedite 
e altre -rivelazioni. che sono, 
paro, gi* al centro di contesta­
zioni e smenute 

Date paolo Bulallni .Sono 
ttupelatto nei leggere una no­
tizia secondo la quale in un 
documentario sulla vita e l'ai-
lìvìtà di Togliatti In Unione So­
vietica I operatore Ivan Filatov 
avrebbe affermato che "du-
}£!*M riunione segreta nel 
XX* Congresso del Fra», To­
gliatti si alzo e contestò in rus­
so «rapportodiKnjtcev* Ta­
le affermazione è del tulio lai-
sa |o-«ontinuaBufalinl-ero 
<on Togliatti nella delegazio­
ne del Ftl al XX Congresso del 
PCUJ e ricordo con assoluta 
certezza che il rapporto segre-
to fu pronunziato da Kruscev, 
senza che noi ne losslmo avvi­
sati, In una seduta riservata al­
la (Ine del Congresso alla qua­
le non partecipami!» 116 noi 
né alcuni delegazione estera 
In quel giorno fummo condot­
ti in gita (Toeliattl Scoccimar-
io. Cacciapuotl e Bulallni) a 
Bubno dove visitammo la 
centrale elettronucleare da 
Meo costruita e fummo ospiti 
del gruppo degli scienziati so­
vietici « I l Istituto di Fisica So­
lo Gl'Indomato - conclude 
Bufalim •* sapemmo che era 
stato pronunziato un rapporto 
lagnato» 

Elezioni 
Riduzioni 
in aereo 
e ferrovia 
••(WMA. Per chi deve viag­
giare per raggiungere II seggio 
elettorale aia per irtsldenu In 
Italia che ali attero tono con-
ceate sostanilose agevolazio­
ni, fer {rettdenu in Italia, ridu­
zioni del £3 per cento sui bi­
glietti ferroviari di prima e se-
conda classe, la stessa ridu 
«orse{ieriviaggjmarittimi II 
biglietto di andata è valido 
dieci giorni a decorrere dal 
decimo giorno antecedente 
quello di chiusura delle ope­
razioni di volo; quello di ritor­
nò, dieci giorni dal giorno del­
le votazioni (IB giugno) 

Per I residenti all'estere In 
i m o , 63 per cento di sconto 
In prima classe, completa­
mente gratuito U viaggio in se­
conda Il biglietto e valido due 
mes|, a decorrere dal giorno 
di emissione del biglietto, a 
condizione che il viaggio di 
andate venga effettuato non 
oltre il giorno di votazione, e 
che II viaggio di ritomo abbia 
inizio In data non anteceden­
te al giorno di votazione In 
nave, anche qui 63 per cento 
di riduzione per la classe su­
periore, cento per cento nella 
classe meno elevala (avrà la 
Validità di due mesi, a decor­
rere dal giorno di emissione 
dal biglietto, a condizione che 
Il biglietto di andati venga ef­
fettuato non olire il giorno di 
votazione e che quello di n 
tomo abbia Inizio in data non 
antecedente allo stesso giorno 
di rotazione) In aereo, 30 per 
cento sulla tarlila normale, 30 
per cento sulle tanffe speciali 
scontate II viaggio di andata 
non deve Iniziare prima 
dell 8» giorno precedente la 
data di apertura della votazio­
ne quello di ritomo non do­
vrà avere inizio olire 18» gior­
no successivo a quello di 
chiusura dette operazioni di 
voto 

De Mita polemico col Psi La Malfa: perdono tempo 
ma il ministro degli Esteri per vedere se gli conviene 
sostiene che bisogna liquidare la legislatura 
rinviare al dopo-elezioni Oggi Forlani da Spadolini 

Andreotti in tandem con 
«La crisi può aspettare...» 

Craxi 

La verifica a Catania 
Il sindaco Bianco: 
«La De mi attacca perché 
rimpiange il passato» 

Nelle stanze monumentali di palazzo Giustiniani, l'e­
splorazione di Spadolini si consuma lentamente nel­
la solennità degli incontri ora con gli artigiani ora 
con gli europeisti. Intanto tra, De Mita e Craxi è un 
vero e proprio duello, con reciproche accuse di 
slealtà. Forlani annuncia di poter garantire «qualun­
que governo» purché a guida de Ma c'è chi sospet­
ta che si lavori soltanto alle elezioni anticipate 

PASQUALI CASCIUA 

• ROMA. Il lungo elenco di 
«onsullazionl. sociali « pres­
soché esaurito, e all'appunta­
mento con .'«esploratore» so­
no ora attesi gli alleati antago­
nisti del pentapartito Finora 
Giovanni Spadolini è riuscito 
ad ascoltare soltanto socialde­
mocratici e liberali Per oggi si 
è resa disponibile la De II Psi 
invece, si presenterà solo do­
mani, a ridosso del ritomo di 
Spadolini al Quirinale per la 
restituzione del mandato nce 
vuto Ma è da dubitare enei e-
sploratore riesca a ottenere 
elementi utili perche possa 
fomite a Francesco Cossiga 
una indicazione precisa perla 
soluzione della crisi Non ha 
intenzione di tornirli stamane 
Arnaldo Forlani anche se de­
finisce «itili» gli •approfondi­
menti! in corso a palazzo Giu­
stiniani E con quel .Spadolini 
non deve fare niente», pro­
nunciato I altro giorno alla 
stampa estera, Bettino Craxi 
ha gii posto un altolè a qual 

siasi domanda indiscreta. Che 
era, e retta, quella tuli esisten­
za di un velo socialista a Ciria­
co De Mita, da cui dipende la 
possibilità dell'incarico pieno 
al solo nome proposto (dalla 
De) al capo delio Stato di­
missionarlo Ma un >no. secco 
al presidente del Consiglio di­
missionario, Il Psi non ha in­
tenzione di pronunciarlo alla 
vigilia del volo europeo per­
che si tradurrebbe nella for­
male assunzione di responsa 
biuta dell apertura della crisi 

Non a caso propno sulle 
cause e I origine della caduta 
del governo * cominciata una 
singoiar tenzone tra De Mita e 
Craxi -Non sono siali leali» 
denuncia il pnmo, addebitan 
do la crisi al voltatacela socia 
lista, Ira il voto di tiducia e il 
congresso dell Ansaldo -Sìa 
mo stati di una lealtà cristalli 
na», replica l'altro sostenendo 
che al -sapeva benissimo» sin 
dal giorno in cui comincio 
I -esperimento, del governo di 

programma che Intorno alle 
elezioni europee Una venfica 
sarebbe giunta a scadenza 
Nuova stoccata di De Mita alle 
lamentale del leader socialiste 
sulle polemiche de «Chi solle­
va polveroni, poi non pub la­
mentarti che la polvere negli 
occhi brucia» E ancora una 
contromossa di Craxi «Queste 
polemiche servono solo a 
creare condizioni più difficili 

B:r la soluzione della crisi» 
anno cominciato a duellare 

pure i luogotenenti di entram­
be le parti Per il Psi scende in 
campo Gianni De Michelis, 
per sostenere che «lealtà e 
correttezza non possono esse­
re invocati per pretendere che 
Don si evidenzino difficoltà. 
Inadeguatezze e ritardi. Men­
tre dalla sinistra de si leva un 
vere e propno coro Paolo Ca­
bra* dice a Craxi che «se in­
tende collaborare con una De 
senza iniziativa e senza rea­
zioni dovrà aspettare un repli 
cantei, mentre Carlo Fracan-
zani rileva che «nessuno è le­
gittimato a cercare di sostituir­
si nelle prerogative del presi­
dente della Repubblica, sia 
per i tempi dell incarico sia 
per la scelta dell incaricato» e 
Guido Bodrato accusa i socia­
listi di «preferire accordi di po­
tere con I moderati. 

De Mita, dunque, non si 
rassegna a lasciare palazzo 
Chigi' Semmai, la sua recru­
descenza polemica sembra 
spostare il fronte di resistenza 

La crisi in Campania 
Espulso anche in Provincia 
a Napoli il Psdi minaccia 
ripercussioni al Comune 

all'Interno della De, quasi a 
inseguire una rivincita almeno 
suga aconfitta subita al con­
gresso dell'Euri Non a caso, 
dopo Riccardo Misasi, scende 
In campo l'altro sottosegreta­
rio alla presidenza del Consi­
glio, Ermi» Rubbi per chia­
mare allo scoperto «veti non 
posti formalmente, seppure 
dau per sicuri, e per chiedere 
i rispetto del deliberati de che 
«Impegnano ala guida del go­
verno I massimi livelli del par­
tilo il presidente del Consiglio 
nazionale o lo stesso segreta­
rio» É un modo per.sbairare 
la strada a Giulio Andreotti, 
che pare invece giocare di 
concerto con Craxi; tanto da 
dargli ragione tulli necessita 
di far melina lino al 18 glu-
gno •Oggi - afferma il mini­
stro deglTEsteri -1 partiu legit­
timamente cercano di tirare 
acqua ciascuno $ proprio 
mulino elettorale e sarebbero 
In uno stato d animo assoluta­
mente opposto a quello che ci 
deve essere In fondo, si tratta 
di aspettare qualche giorno, 
non tempi biblici» E Forlani? 
Il segretario sembrerebbe defi­
larsi e ailidarsl al buon desti­
no Ma ogni tanto dalla mode­
razione dei suoi appelli al 
«dovere di superare I motM di 
contrasto» spunta qualche 
messaggio in codice come 
quando dice che «non manca­
no nella De dal presidente 
del Consiglio in carica, gli uo­
mini che possono assolvere 
bene al compito di presiedere 

il governo» st premura pure 
di assicurare di poter «garanti­
re il pieno appoggio e la tota­
le solidarietà della De a qua­
lunque governo da qualunque 
presieduto». 

E sul contrasti Interni alla 
De che con tutta evidenza 
punta Craxi per poter resistere 
ne» ambiguità lino al 18 giu­
gno E cosi cresce il sospetto, 
proclamato a gran voce dal 
repubblicano Giorgio La Mal­
fa, che la perdila di tempo na­
sconda «la riserva mentale di 
aspettare per decidere se fare 
un governo o fare le elezioni» 
E pure il de Rubbi richiama al 
•dovere di dire subito ed aper­
tamente» «e «si Immaginano 
sbocchi elettorali ravvicinati o 
•orme di governi costituenu 
per radicali modifiche Istitu­
zionali» Il sospettato è soprat­
tutto Craxi, che si mostra indi­
gnalo non nega che qualcu­
no del suo partilo ne abbia 
parlato, ma lui «no», non ha 
•questo obiettiva» Pere, da 
vecchio parlamentare, «osser­
va» che «a luna di aprire gli 
ombrelli alla line la pioggia 
arriva» La Malia chiosa Ridi­
ce che in Inghilterra la That 
cher indice le elezioni quando 
le fa comodo, ma almeno lei 
» fa dopo aver governato Da 
noi succede il contrario La 
Thatcher aveva vinto la guerra 
delle Falkland, noi abbiamo 
perduto la guerra del risana­
mento finanziano Un ingan­
no per gli elettori» Se lo dice 
lui 

—I CATANIA. E andata deser­
ta, l'altro ieri, la seduta di 
Consiglio comunale nel corso 
della quale si sarebbe dovuto 
procedere alla elezione dei 
presidenti delie Unità sanitarie 
locali II sindaco, il repubbli­
cano Enzo Bianco, che guida 
una coalizione formata da Oc, 
Pei, Psi, Psdi, Pn, Usta civica, 
ha denunciato la situazione di 
grave incertezza che si conti­
nua a registrare nella maggio­
ranza e ha attaccato dura­
mente, in particolare, alcuni 
esponenti della De. «Sono Ire 
- ha detto-I motivi per (qua­
li una parte dello scudocro-
ciato ostacola il lavoro della 
giunti' nostalgia per il pel 
lampo antico, insofferenza 
per il sindaco laico, bramosia 
di Incarichi amministrativi La 
gente per fortuna capisce chi 
adopera la pratica dello squa­
gliamento lo deciderò essere 
giudicato serenamente, sulla 
base di quello che abbiamo 
realizzato in questi mesi Lo 

scontro In atto e su come bi­
sogna concepire 11 governo 
della città. La De deve etpri-
nrnflsetiiodlreipaiubilità 
chr | a dimostrato nel mesi 
scorti fononi» nulla a che 
spartire eoo le logiche di pote­
re che caratterizzano i'iruvfu» 
di certi personaggi. 

L'attacco di Bianco « rivol­
to, In particolare, contro la 
componente andreottlana 
dalla De catanete. Ieri mito-
na, 0 segretario cittadino An­
gelo Munzone, esponente di 
punta di queste corrente, ave­
va dichiarato Che dopo l'ap­
provazione de) bilancio biso­
gnerà aprire subito la crisi, ac-' 
aitando I) sindaco di mano, 
vre dilatorie, «Non sono certo 
lo che opero per ritardare *» 
scelte che occorre compier» 
- h a detto Bianco ̂ n sindaco 
ha fissato per oggi la prima 
seduta di Consiglio comunale 
che affronterà il bilancio perii 
IM9, qjj/A 

• • NAPOLI II Psdi e stato tat 
io luori anche dalla giunta 
della provincia di Napoli La 
nuova maggioranza varata do­
pa meli e mesi di crisi sarà 
composta da De, psi. Ri e PII 
La pregiudiziale anlisocialde-
rtjtKratlca avanzata dal socia­
listi dopo la Regione Investe 
anche la Provincia parteno­
pea! Ma il Psdi chiede una ve-
rilice al comune di Napoli do­
va Il socialista Lezzi prende 
tèmpo e cerea di arrivare alla 
•ffsa dei confi solo dopo che i 
provvedimenti relativi allo sta-
dloS Paolo, alla informatizza­
zione del servizi comunali e 
r « H pareheggi saranno ap-
provati d i ! Consiglio comuni 
le Le sedule tono previste per 
oggi (in contemporanea con 
la presenza a Napoli di Crax, 
con tanto di kermesse Barilai 
dina ali Interno del Maschio 
Angioino dove si svolge il 
Consiglio comunale, e di 
Ml*Occhet (o ) e lunedi 12 
•MI dimettere, un minuto dopo 
che ti sari votato su questi 
provvedimenti» promette il 
sindaco Uzzi, e la capire che 
le spaccature della maggio 
ranza e le richieste dei social 
democratici non gli fanno cer 
to impressione 

Intanto l'altra sera II presi 
dente del gruppo parlamenta­
re del Psdi, Filippo Caria, nel 
cono di una tribuna elettorale 
per le Europee ha lanciato un 
durissimo attacco proprio al 
segretario socialista 
_ All'Interno del Psi e della 
De, peto, non tutto Illa liscio 
La componente socialista che 
la capo a DI Donato ritiene di 
esser stata discriminata nella 
soluzione della crisi regionale 
Per questo con un colpo di 
mano ha tolto allacomponen 
te che fa capo a Carmelo Con­
te la carica di capogruppo 

Anche la De spaccata già al 
momento della scelta di estro­
mettere Il Psdi dall esecutivo 
regionale cerca nuovi equili 
bn interni La partita sembra 
essere mollo complicata tele 
zione di un consigliere regio­
nale alle europee (con sue 
conseguenti dimissioni) do­
vrebbe permettere di portare 
un .«ndreottlano. nella giunta 
regionale, con equilibri più 
consoni al congresso naziona­
le Il direttivo regionale dello 
scudo crociato è stato convo­
cato per il 26 giugno con al-
I ordine del giomoTe dimissio­
ni del coordinatore regionale 
Antonio Argenziano DVF 

—•———*• con la Fgci le associazioni di Austria, Ungheria e Jugoslavia 

Giovani europei dell'Ovest e dell'Est 
contro la repressione in Cina 
•1 giovani non vogliono subire il processo della unifi­
cazione europea, che sentono come una cosa lóro, 
ma parteciparvi concretamente» Cosi Gianni Cuper-
lo, segretario nazionale della Fgci ad un incontro in­
temazionale con i presidenti dei giovani democratici 
ungheresi, dei giovani socialisti austriaci e jugoslavi 
Ferma e comune condanna della repressione in Ci­
na e solidarietà con i giovani di Tian An Men 

SILVANO OORUPPI 

• TRIESTE L'Alpe Adria è 
una specie di mini Orni della 
Mitteleuropa. Sorta una deci 
na di anni fa questa comunità 
di lavoro si è costantemente 
allargata per lavonre la coo­
pcrazione tra le sue compo­
nenti quattro regioni italiane 
(le Tre Venezie e la Lombar­
dia), due Repubbliche Iugo­
slave cinque Laender austria­
ci ed uno della Rft, quattro 
contee ungheresi, mentre so­
no in attesa di risposta le do­
mande di adesione da parte 
del Montenegro e della Slo­
vacchia Prendendo lo spunto 
dal miglioramento dei rappor 
ti Est-Ovest con le proposte 

sovietiche e le controproposte 
di Bush la Fgci la Sjo (gioven 
IO socialista austriaca), il De-
misz (Unione della gioventù 
democratica ungherese) e la 
Zsmi (Lega della gioventù so­
cialista iugoslava) hanno prò 
mosso un meeting intemazio­
nale su -I giovani dell Alpe 
Adria olire I tradizioni confini 
cooperazione politici econo­
mica e culturale nell Europa 
del popoli» Per due giorni si e 
discusso su «pace disarmo si­
curezza nella nuova fase di di­
stensione intemazionale» e «la 
cooperazione nella regione di 
Alpe Adria» I/incontro si è 
concluso con una manifesta 

zlone pubblica È tatoappro-
' Vito un documento comune 

di condanna ferma e senza 
appello per la repressione in 
Cina I giovani della Fgci, del­
la Sto, del Demlsz e della 
Zsmi sono concordi nel de­
nunciare la brutalità dell inter­
vento militare, nellespnmere 
la solidarietà al loro compagni 
di Tien An Men, chiedendo la 
line del massacro e 1 avvio di 
un dialogo che apra la possi­
bilità di una soluzione politica 
in quanto la libertà e la demo­
crazia sono dei valori univer­
sali e irrinunciabili È questa la 
prima presa di posizione co­
mune sulla Cina da parte di 
organizzazioni giovanili di 
paesi diversi (I Italia e nella 
Nato I Ungheria nel Patto di 
Varsavia, 1 Austria neutrale, la 
Jugoslavia non allineata) 

Altrimenti non avrebbe cer­
to potuto essere perche, come 
ha detto Imre Nagy (presiden­
te del giovani del Demlsz, so­
lamente omonimo del grande 
dingente ungherese fucilato 
dai sovietici trentanni fa), 
non basta parlare di un Euro­
pa unita ma bisogna anche 

f i » jé: 
S S , I«lungt& a pomrl' s 

in Ungheria «esistono molti 
problemi slmllj a. quelli peri 
quali sono scesi In piazza I 
giovani cinesi». Da parte sua 
Alfred Gusenbauer - presi­
dente del giovani socialisti au-
stnaci - ha detto che il con­
cetto di disarmo e di sicurezza 
non può essere misurato con 
il numero dei carri armata o 
dei soldati, sottolineando che 
45 anni dopo Yalta «oggi si ha 
bisogno di una nuova confe­
renza che riuniscili il conh-
nente sulla base della com­
prensione» Branko, Gregario-
vie - presidente della Lega ju­
goslava - ha dato I impressio­
ne di non volerti impegnare a 
nome dell intero paese sottoli­
neando I autonomia di inizia­
tiva del giovani sloveni e croa­
ti EgU ha parlato piuttosto ri-
volto all'esterno ricordando 
che a Manbor recentemente « 
stato proposto un Parlamento 
studentesco dell'Alpe Adria II 
discorso è stato poi allargato 
da Zoran Thtler, dirigente 
giovanile di Lubiana, Il quale 
ha informalo che agli inizi di 

ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 
rivolto a! dirigenti dei comitati territoriali 

e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 23 giugno - 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «I movimenti dei giovani e la riforma 
della polìtica», «La Fgci da Napoli ad og­
gi», «Gramsci», «La questione meridiona­
le», «La guerra fredda», «L'interdipenden­
za», «Elementi di storia del movimento del­
le donne», «Differenza sessuale», «La Co­
stituzione italiana», «Le riforme istituzio­
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavoro», «Il 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il sminarlo tw»_«oenlzteta la (votazionee) un 
cJcUo ol film aul tema: 

movimenti giovanili del paesi 
della Comunità compresi 
quelli delle numerose mino­
ranze etniche Concludendo 
Gianni Cuperio ha detto che si 
deve lavorare per un unità eu­
ropea che superi le attuali di­
visioni, che cancelli le conse­
guenze di Yalta ed i blocchi 
militari. La nuova situazione 
internazionale - ha detto -
rende possibile il rovescia­
mento della logica basata sul­
la paura, la minaccia e la n-
torsione con una consistente 
smobilitazione degli 8 milioni 
di soldati che si trovano m Eu 
ropa Ogni Stato deve lare la 
propria parte, noi ci battiamo 
controd trasferimento degli F 
16 a Crotone, per la riorganlz 
•azione delle forze armate 
con la riduzione della leva a 6 
mesi e l'introduzione di un 
strazio civile alternativo Par­
ticolare signilicato ha questa 
lotta nel Friuli Venezia Giulia 
- ha concluso il segretario 
della Fgci - dove si trovano 
concentrati 1 due terzi delle 
nostre forze armate 

Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica tul­
le quattro parole chiave chela Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li­
berta solidale, liberazione del tempo) e cottrulre 
quattro mostre su questi valori. 
u -̂s • - r x „ _ 

Caso Sodano: il Pei attacca, bordate psi sulla Rai 
Direttore del Tgl 
replica etile accuse 
del «Popolo» 
gai ROMA. «Slamo sempre at­
tenti agli insegnamenti e alle 
lezioni che ci vengono dall e-
•temo e quindi anche dal Po­
polo, ma mi permetto di sotto­
lineare che le notizie sono no­
tizie- Cosi Nuccio Fava diret­
tale del Tgl ha replicato alle 
accuse rivoltegli dall organo 
della De con un corsivo pub­
blicato in prima pagina del 
quale colpiva soprattutto limi 
scugllo di toni arroganti e ini 
denti D'altra parte, la nuova 
segreteria de e II Popolo della 
nuova gestione non hanno 
mai latto mistero di voler tene­
te sotto tiro tutti i dirigenti di 
viale Mazzini suscettibili di so­
spetto demiltsmr dal direttore 
generale, Biagio Agnes, al di­
rettore del Tgl Fu proprio 
Fortini, In una delle prime riu­

nioni della nuova Direzione 
de a mettere sotto accusa la 
direzione generale della Rai 
Raiuno e Tgl (Insomma la 
fella de della Rai) per non 
aver tutelato illsueui nome del 
la De Nel caso specificai at­
tacco era rivolto al program­
ma di Enzo Blagl A Nuccio 
Fava // Popolo rimprovera 
una colpa che i hrtatkmi re­
putano gravissima dà spazio 
anche al segnalano del Pei e 
alle sue argomentazioni Male 
notizie, replica Fava, tono no­
tizie La regola valeva quando 
mori Berlinguer e I medili) furo­
no accusati di aver creato lei-
retto Berlinguer; vale per Oc 
cheno e le sue Iniziative, vale 
per Cossutta, ora che egli at­
tacca la classe dirigente clne-

Per ! consiglieri comunisti il caso provocato dagli 
attacchi del direttore di Raidue, Sodano, a tutto il 
resto della tv pubblica non è chiuso Chieste le 
sue immediate dimissioni da amministratore dele­
gato della Sipra «Non sappiamo se voteremo il 
bilancio preventivo '89» Pini, rappresentante del 
Psi nel vertice In alza il tiro contro la Rai e il suo 
gruppo dingente ha portato l'azienda al dissesto. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Antonio Bernardi, 
consigliere d amministrazione 
della Rai dice ai giornalisti 
«Sodano non è slato tradito 
dalle parole Egli voleva lan­
ciare un messaggio politico 
stabilire un precedente non si 
riconosce alcun potere so­
stanziale alia gerarchia azlen 
date, ti risponde alla propria 
patte politica in maniera diret­
ta Sodano si è comportato 
come un commissario politi­
co» Di che messaggio si tratti 
pare chiaro mettere in mora 
Unterò gruppo dirigente della 
Rai chiudere per sempre il ci 
d o apertosi nel 1975 con la 
legge di riforma riportare la tv 
pubblica sotto il controllo del-
I escutlvo in vino di un nuovo 
palio Dc-Pal che emargini 
I opposizione La conferma a 

questa lettura degli ultimi latti 
è giunta pnma ancora di quel 
che si pensasse Poche ore 
dopo la conferenza stampa 
tenuta dai consiglieri comuni­
sti (Bernardi Mendunl e Rop 
pò) le agenzie hanno anta 
palo un articolo che appanrà 
oggi su \ Avanti', senno da 
Massimo Pini, che rappresen 
la il Psi nel comitato di presi 
denza Iri azionista unico del­
la Rai Pini svolge in più abile 
e complesso ragionamento 
polltico-linanziano il colpo 
dartele di Sodano «La Rai e 
come una famiglia che doven 
do mantenere - per motivi di 
decoro sociale nonché per la 
propria numerosa figliolanza 
e parentela - un certo tenore 
di vita si Indebita ai di là di 
ogni normale previsione di 

rientro Ora 6 propno su que­
sto punto che lon Sodano ha 
posto il dito» Per la verità il 
dito Sodano lo ha posto altro­
ve, ma non imporla Quel che 
interessa a Pini « altro dire 
che la Rai è al dissesto per in 
capacità del suo gruppo din 
gente e perche lln non pub 
governarla essendo la tv pub­
blica soggetta al Parlamento 
Insomma tutti a casa 

Ma il caso Sodano e chiù 
so' Ai consiglieri comunisu 
non è piaciuta la versione ras 
smurante di Manca il loro giù 
dlzlo sul compromesso con il 
quale De e Psi ninno evitato 
la rottura è pesante La De ha 
rinunciato alla censura contro 
Sodano di (rome alla minac 
da di dimissioni di Manca si 
* deciso che Agnes convoche 
rà Sodano per thkmmentt «In 
verità - dice Bernardi - nel 
momento in cui il consiglio n 
nuncia ad esercitare una sua 
prerogativa esso di fatto e In 
crisi E chiaro che nella pressi 
ma nunione giudicheremo 
non tanto Sodano quanto 
Agnes come gestirà la vteen 
da» 

E la storia delle accuse di 
Sodano al suo predecessore 
Locateli! della gestione di 
Raidue? Locateli! ha speso -

dice Sodano - 92 miliardi in 
più »ho buttato nel cesso con­
tratti per 32 miliardi che mi 
aveva lasciato in eredità» 
Commenta Bernardi «Voleva­
mo che il gruppo di lavoro del 
consiglio indagasse su questa 
stona che ascoltasse Sodano 
e Locateli! CI e staio detto di 
no Ma a luglio come potrem­
mo votare un bilancio preven 
tiro per il 1989 se non ci si 
danno spiegazioni esaunenti 
sui buchi le perdite, gli slora 
menu dei budget? (allo stalo 
attuale si prevede un saldo 
negativo di 305 miliardi ndr) 
Altri consiglien condividono 
questa preoccupazione. Infi 
ne 1 inconcepibile posizione 
di Sodano che continua a te 
nersl anche I Incarico di am­
ministratore delegato della Si 
pra «Avrebbe dovuto dimei 
tersi un minuto dopo aver n 
cenilo il nuovo incarico Deve 
essere chiaro che non parteci­
peremo a sedute del consiglio 
sino a quando non avrà 
adempiuto a questo dovere 
Non può restarsene In Slpra 
con la scusa che bisogna de 
radere sul suo successore. 
Voi - e stato obiettato ai con 
siglien Pei - w asteneste sulla 
sua nomina lo rifareste? Ri 
sposta Hall abbiamo conces 
so II beneliclo del dubbio Og 

gì gli voteremmo contro» 
Da pane de, alcuni con» 

glien - Follini Zaccana-len 
dono a valorizzare la qualità e 
la severità delle critiche di 
Agnes a Sodano «Valgono 
più di una censura formale» 
Del resto Manca stesso e i 
due consiglien socialisti han­
no difeso con qualche imba 
razzo Sodano pur prendendo 
le distanze da certe seventà di 
Agnes Ma che cosa accadrà 
tra Agnes e Sodano, quando 
si vedranno laccia a faccia' 
Agnes è stato effettivamente 
duro se è vero quel che si dice 
del suo intervento un mese fa 
vi avevo proposto Sodano a 
direttore di Raidue presentan 
dolo come uomo dell azienda 
degno della mia e della vostra 
fiducia non so se oggi si po­
trebbero npetere quelle paro­
le egualmente Sodano si e 
reso responsabile di un errore 
grave il rapporto di fiducia si 
è inennato non faremo pro­
cessi sommari il giudizio è so­
speso toccherà a lui riscattare 
I errore, ricostruire il rapporto 
fiduciano Profezia di Enrico 
Menduni «Sodano farà un al 
tro passetto indietro e tutto fi 
nirà in archivio» In attesa dei 
prossimi fuochi Ora -slamo 
soltanto alle avvisaglie 

•«««««««««««««•.»»»»««««««•«..«•«. 
SI « spento a 63 «ni II compagno 

UVIO CASATI 
n tuo Impegno politico ha Inizia nel 
Fronte aetui ztovtnM « nell illtin-
II Rovinili, livonuore delia Bra­
da, amiliKlM e pmlgiino della 
MSbrljiti Garibaldi,io? '45 2 
iscrive al Partito In seguito Inizia la 
sui esperienza di fonrJonirlo alla 
Ubrwii oella Federinone La 
coinpigne e i compagni detta Ft> 
dertzjcme mlltnese esprimono il 
tao cordoglio alla limigli! e rlcor-
dar» Cmti con stima e alletto 
Maarw, 9 giugno 1989 

La moglie Roty Brioschl annuncia 
la mone del marito 

UVIO CASATI 
U funerale avrà luogo sabato 10 a 
Monti via Irtumeno 21 in tonni 
civile. 
Mora», 9 giugno 1989 

Il Consiglio di imminuirolone e li 
collegio sindacale della Ctup parte­
cipino con sentito cordoglio al do­
lore della tamlglii Ciati per la per­
dila di 

UVIO 
Milano, 9 giugno 1989 

RitweSitrinoOluntìnl AdieEzio 
Calli tono vicini a Rosy per la 
scomparsi del caro compagno 

UVIO CASATI 
Milano 9 grugno 1989 

Franco Angeli I collaboratori e I 
dipendenti della cut editrice par­
tecipano eoa affetto al dolore della 
•miglia per la .compirsi del com 
pegno 

UVIO CASATI 
Mllino 9 giugno 1989 

Ceda e Leonardo Vergini ti asso­
ciano al grande dolore di Rosy per 
la morte del caro amico fraterno e 
compagno 

UVIO CASATI 
In «uà memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 9 giugno 1989 

Rutena e Marco Vergini sono vici 
ni a Rosy in questo doloroso mo­
mento per la scomparsa del caro 
amtcoeccmpigno 

UVIO CASATI 
Sottoscrivono peri (Afte 
Sesto S Giovanni 9 giugno 1989 

I compagni della tenone A Gram­
sci di Monza annunciano con dolo­
re la scomparsa del compagno 

UVIO CASATI 
Iscritto al Pel dal 1943 Si invitano 
le sezioni a partecipare con le loro 
bandiere al funerali che si svolge­
ranno in tarmi civile domini alle 
ore 9 partendo dall abitazione di 
via Trasimeno I compagni sotto­
scrivono lire 100 000 peTI Vtttlà 
Monza, 9 giugno 1989 

. lavoratori dalla Ctup • _ . - n m „ 

LIVIO CASATI 
^giugno I9e9 

UVIO 
d t w t ^ tutu impo'<irrinia»l tuo 

detti tuirnatii catare tarrmjnt-

cesta, 
Milino. 9 giugno 1989 

I compagni della libreria ginnetti 
al unta*» common! il dolore 
detta motto e della limigli! par la 

idei caro unico 
UVIO CASATI 

MJino.» giugno 1989 

Nella ricorrerai del J- ixmrverstrlo 
dilli scomparsa del compagno 

ENRICO CHERARN 
UrncajrkiCittrlnieilrigUoLucilo 
ricordino con inetto 
Ctgitfr «giugno 1989 

SìTitaSipTATrotBiSH. 
a»H tono aftenuosirnente vicini al. 
Il cara »liTemi e il unbcor»«J 
j g irtnde dolore par la pudui 
«Mitiarlto 

UNO BARBE' 
I tunenll ti terranno oggi alle eie 
15 » tarlile c^aOiuuBKe in viit 
Monte Nera 48. 

1989 

È minciti Improwbamen» e pn-
miturarrienleiU inetto uel suolci-
n 

MARTA FRIGO 
Unenilotl al dolor* del marito 
cwnpagr» Romeo Meleti lascito. 

Ette (Pidov».). » giugno 1989 

Giorgio Conversi membro dell! *> 
gnuerii del pel di Prima Porta « • 
nuncia fa morte dello Ho 

SPARTACO CONVERSI 
inarto mercoM 7 giugno 
Roma, 9 giugno 1989 

SI e spenta dopo lunga malittii 
INES BISI 

vrttMllUGCIOtlE 
Ut annunciano costerniti I flatt M-
g «5*«<o. tas*»"» • Sandro « 
•«rfcccls,.iti nipoti Ombriti! , 
geniale I funerali avranno Knt» 
stamane alle II conparMnzaw 
liMtaiicmmvIaGMuratSS 
Mitino, 8 giugno 1989 
•-••«••-••••«•«•«••a»»»».». 

S|S«{rloeMaddalena, liuleme . 
WteBoairtì jcme,vicini imjl 
«wotrto, cosi duramente cobiti 
per li tampiniti della b r o n z ­
ina 

INES BISI MAGGIORE 
Milano, 8 giugno 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
9 giugno 1989 



POLITICA INTERNA 

Occhetto incontra l'associazionismo , Partecipazione e riforma della politica 
L'uso strumentale del dramma cinese «Il presidenzialismo annulla i partiti 
Passuello (Adi): «Siamo preoccupati» e il Parlamento, la riforma elettorale 
Presenti gruppi cristiani ed ecopacifisti offre maggior potere ai cittadini» 

gnano un regime senza di noi» 
f >%•/•' 

Direzione comunista 
Appellodenuncia 
«a ogm democratico» 

1 ' ÌH 

«ROMA, La Direzione del 
Pei ha approvato ieri una riso­
luzione Ih cui denuncia, di 
fronte a tutti l «itladM indi-
pendentemente dalle loro 
opinioni politiche, la manovra 

'in atto contro la principale 
Iona della opposizione de­
mocratica del paese 

E in alto una campagna 
meschina « aggressiva, volta 
ad attaccare il Pel, a distoree­
re e falsificale II ruolo dei co­
munisti Italiani, le loro idee, il 
toro programma, la loro politi-

Uwràtori, le pòsIrìpVinrrova-
J p ^ l | t u o v o c o r s o Un ben 
ìnbeto spettacolo, di fronte al 
dramma del popolo e della 
nazione cinese. 

I comunisti italiani sono sta 
Il « sono (orza fondamentale 
della democrazia, protagonisti 
f?e^«dilu(telébattM!ÌKdl 
libertà. (fcreaftdUontondere 
le posizioni del Fcì con quejle 
del regimi dell'Est signillca al­
teratela verità,Ignorarei l'atto-
ne, non solo di oggi, dei co-
ifttink^ftilwì, naacortdere o 
stravolgere la repulsa di quei 
modem e le posizioni nuove 
che {| Pel rappresenta nella si­
nistra europea cui appartiene 

Forte di queste posizioni, il 
Pel sin dall inizio Ha solidjuK-
iato pia di chiunque con gli 
indenti e gli ppèatcinesi in 
lotta, « sceso subito in piazza 
contro il massacro dei cittadi­
ni cinesi caduti cantando I In 
lemailonale 

gnaconlro il Pel e evidente, 
dare un colpo alla più grande. 
autonoma, Indlspinsabile for­
ca «Ila sinistra italiana. Essa 
pero non l»a Interrotto e non 

5"? f>f~!?":»' 

>: ti 

intemninpai* l'ulteriore e pia 
deciso processo di rinnova­
mento delineato all'ultimo 
congresso nazionale, che ha 
latto la scelta chiara del "nuo­
vo Pel" e della "democrazia 
come v|a del socialismo". 

Con questa aggressione si 
cerca di nascondere anche i 
temi veri della campagna elet­
torale e di occultare le re­
sponsabilità dei partiti che 
hanno governato II paese per I 
ritardi gravissimi rispetto agli 
appuntamenti europei Si vuo­
le occultare la scandalosa 
condotta di una crisi, nata 
dall'intento del pattili al go­
verno di scaricare (uno Sul 
l'altro le colpe di una politica 
economica e sociale giunta 
ad un punto di crisi le colpe 
del crescente peso della cri­
minalità organizzata, dell'acu­
tizzarsi delia questione mora­
le 

Soprattutto però lo scopo è 
quello di colpire la (orza della 
opposizione democratica, di 
emarginarne la voce, di ren­
dere pia difficile, bloccandola 
sul nascere, la prospettiva di 
una alternativa al dominio 
quarantennale della Demo­
crazia cristiana e del suol al­
leati, la prospettiva di una ri­
forma del sistema politico 

E interesse di ogni demo­
cratico che questa manovra 
venga battuta 

La Direzione del Pei - con­
clude la risoluzione - la ap­
pello a tutte le organizzazioni 
e a tutti i militanti perche in 
questi ultimi giorni di campa­
gna elettorale nessuno Sion» 
venga risparmiato La difesa e 
il rafforzamento del Pei si le­
gano agli interessi stessi della 
democrazia italiana! 

CraxìdàvotialPci 
«Vedo emergere posizioni 
pessime o eccellenti» 
Sull'alternativa solito no 
M ROMA. -Il mio auspicio è 
di trovare Ira i comunisti uo­
mini capaci di imprimere 
un'accelerazione a un proces­
so storico di cambiamento 
che ormai e assolutamente 
maturo» Lo due Craxl a Bolo­
gna, aggiungendo che il Psi 
immagina di creare una pro­
spettiva di unita socialista sul­
la base di una trasformazione 
profonda del Pel» Sostiene 
che tra I comunisti «affiorano 
posizioni diversificate alcune 
le considero pessime, altre ec­
cellenti, consapevoli delle dif­
ficoltà del momento e delle 
possibili conseguenze» Crani 
non spiega meglio, ma affer­
ma che tulle base di queste 
•posizioni consapevoli» si può 
•sviluppate un processo di 
chiarificazione di grande utili 
la. che metterebbe In eviden­
za la «posizione onesta, leale 
e chiara del Psi», Indisponitele 
al «cosiddetto unitarismo della 
tradizione frontista e per alter­

native tanto generiche quanto 
poco convincenti- Il Psi inve­
ce è aggiunge per •prospetti­
ve lese alluniti delle forze 
che si dichiarano socialiste, li­
berali, riformiste e democrati­
che» 

Per il de Mino Martinazzoli i 
comunisti >non hanno più 
niente da vincere ma hanno 
solo una disperazione da ge­
stire la disperazione che vie­
ne dalla constatazione tragica 
di un fallimento storico, di 
una menzogna che li ha por­
tati alla politica e dalla quale 
è difficile liberarsi al di fuon di 
una capac tà di rinascita» Il 
suo compagno di partito Pier-
ferdlnando Casini si dice con­
vinto che »ll Pei debba com­
piere un atto di rottura reale 
cambiando nome al partito» 
Sembra rispondergli il radica­
le Francesco Rutelli •Perchè 
Craxl non fa lo slesso? Perché 
non cambia nome al RI? In­
fatti, che vuol dire socialista?» 

«È inaccettabile una campagna elettorale che pone 
in discussione l'esistenza del Pei: c'è il rischio che in 
Italia cali la cappa di un regime pericoloso». Oc­
chetto riprende l'offensiva contro le polemiche •me­
schine e strumentali» di De e Psi in un incontro con 
l'asat>ciazionisim> cattolico, cristiano ed ecopacifista. 
Molti tra i presenti si mostrano preoccupati per il cli­
ma che si è venuto creando in campagna elettorale. 

MaWZWIIMOOUNO 
• ROMA. «Anche noi-dice 
Franco Passuello, vicepresi­
dente de|le Adi - siamo 
preoccupati per il clima pe­
sante che si* creato in questa 
campagna elettorale- prima 
una crisi di governo program­
mala od hoc, poi II dramma 
cinese, strumentalizzato dai 
partiti di maggioranza» La de­
nuncia di Achille Occhetto al-
I indomani delle meschine 
prese di posizione di Forlani e 
Crani è tutt'altro che isolata 
Ieri il segretario del Pei ha in­
contralo a Botteghe Oscure un 
nutrito gruppo di dirigenti di 
associazioni cristiane e cattoli­
che, di volontariato, ambien­
taliste e pacifiste C'erano le 
Adi. Pax Christi, Mani Tese, la 
Federazione delle Chiese 
evangeliche, la Lega ambien­
te, I Associazione per la pace, 
le Organizzazioni non gover­
native, il Servizio civile inter­
nazionale Un dibattito vivace, 
sollecitato dai promoton della 
campagna «Per un'Europa so­
lidale e nonwolenla», cui nu­
merosi candidali del Pel han­
no gii aderito E stato Flavio 
Lotti ad apnre la discussione, 
ricordando le Ire parole-chia­
ve della campagna (disarmo, 
giustizia, ambiente), e sottoli­
neando |l valere della parteci­
pazione 

Ma anche ieri II dramma ci­
nese, e le polemiche italiane 
che sono seguite, hanno tenu­
to banco' oltre a Passuello, un 
po' tutu gli intervenuti hanno 
mostrato preoccupazione e 
sconcerto per la campagna 
strumentale che al e venuta 
sviluppando in Italia. E Oc­
chetto ha colto l'occasione 
per spiegare «perche si vuole 
abolire (opposizione» Il Pei, 
ricorda, è sempre stato attac­
cato quando ali Est accadeva­
no latti sanguinosi Non è 
dunque questo il punto La ve­
rità e che oggi c e una diffe­
renza di fondo di cui si finge 
di non voler prendere atto e 
dot) I acquisita e «irreversibile» 
estraneità del Pel a qualsivo­
glia •movimento comunista 
intemazionale» Un tempo il 
Pei ne faceva parte, e di Ironie 
alla rivoluzione ungherese del 
'56 «assunse una posizione 
sbagliata» In seguito i comu­
nisti italiani divennero »lala 
più democratica e dinamica» 
del movimento comunista, e 
dopo l'invasione sovietica del­
la Cecoslovacchia presero 
«una posizione fortemente cri­
tica» Ma con Berlinguer, pro­
segue Occhetto, «abbiamo lat­
to Un "salto", dichiarando la 
line della spinta propulsiva, e 

ci siamo posti al di fuori del 
movimento comunista inter­
nazionale» Ora infine, dopo il 
18* congresso e l'avvio del 
«nuovo corso», il Pei pone co­
me rema centrale la nonvio-
lenza e la •democratizzazione 
integrale» «La nostra posizio­
ne - d e e Occhetto - è quella 
di una Iona socialista, euro­
pea e autonoma». D'altronde, 
a parte le pur significative pre­
se di posizione ufficiali, * la 
partecipazione appassionata 
dei militanti comunisti alle 
manifestazioni di protesta che 
testimonia quale sia la vera 
cultura del Pei. 

Perché dunque questo at­
tacco concentrico? Soltanto 
per rosicchiare qualche voto 
in più? «Sorge il sospetto - di­
ce il segretario del Pei - che 
non al voglia attaccare il "vec­
chio" comunismo ma il nuo­
vo che noi rappresentiamo» E 
soprattutto che si voglia impe­
dire I esistenza stessa di una 
forza indipendente che «svol­
ge una funzione di opposizio­
ne ad un quadro che si deli­
nca ormai come di regime» 
Oggi il problema principale, 
incalza Occhetto, è dunque 
quello di «mettere i comunisti 
in condizione di esistere e 
creare una "svolta di clima" 
nella vita politica del paese» 
Non è possibile infatti fare 
una campagna elettorale sul-
I esistenza o meno di un parti­
to -Nessun comunista si so­
gnerebbe mai di porre il pro­
blema dell esistenza della 
De - aggiunge - e invece 
per II Pel si cerca la soluzione 
finale» I comunisti sono cosi 
due volte vittime per esser 
stati fin dall'inizio con gli stu­
denti di Pechino, e perla vio­
lenta campagna che si è svi 

luppata in Malia. «Non e il mo­
mento di scherzare - ammo­
nisce Occhetto - perche tutti, 
oggi, devono impegnarsi per 
evitare che in questo paese si 
crei la cappa di un regime pe­
ricoloso» 

La riflessione e la denuncia 
di Occhetto sono condivise 
dai suoi interlocutori (analo­
go consenso Il segretario del 
Pei aveva Incontrato l'altro 
giorno, a Padova, incontrando 
il movimento «Beati i costrut­
tori di pace»), anche perche si 
intrecciano ad una riflessione 
di fondo sul caratteri della de­
mocrazia che sta particolar­
mente a cuore all'arcipelago 
dell associazionismo. Per Pas­
suello il modo migliore per ri­
spondere alle •strumentalizza­
zioni, «proprio quello di lavo-
rare concretamente al rinno­
vamento della politica E Gior­
gio Girante!, del coordina­
mento delle Chiese 
evangeliche, insiste sulla ne­
cessità di ricreare un «circuito 
di comunicazione» fra politica 
e società che permetta una re-
dlsrribuzlone dei poteri a favo­
re dei cittadini. Altri Interiocu-
ton sottolineano i temi del 
rapporto Nord-Sud e del mo­
dello di sviluppo, del ruolo 
strategico del Mediterraneo 
come «mare di pace», dello-
blezione di coscienza (padre 
Angelo Cavagna definisce di 
•grande interesse» il quadro 
culturale del nuovo Pei imper­
niato sull opzione normolen-
ta) 

A tutti replicano prima Fa­
bio Mussi e poi Occhetto «Sia­
mo d accordo al 90%», dice 
Mussi Occhetto insiste sul 
concetto di -interdipendenza», 
sul valore di una rilettura ag­
giornata della proposta beriin-
guenana dell •austerità» per 

I impostazione di una politica 
autenticamente ambientalista, 
sul carattere «aperto» che do­
vrà avere la nuova Europa (a 
cominciare dal Mediterraneo 
e dal Medio Oriente) Poi si 
sofferma sulla «riforma della 
politica» Com'è possibile, si 
chiede Occhetto, concepire l i 
politica soltanto in tetminl di 
formule, «esplorazioni», mano­
vre e contromanovre? La crisi 
di governo, aggiunge, e «una 
presa in giro per spostate l'at­
tenzione sulla finta conflittua­
lità fra De e P»l» Al fondo c e 
pero un problema più ampio-
quale democrazia, quale redi-
stribuzkme del potere? Le ipo­
tesi in campo sono due, dice 
Occhetto: c'è una via "plebi­
scitaria» che annulla il Parla­
mento, le istituzioni, le asso­
ciazioni per fondare il potere 
sul rapporto diretto tra un «po­
polo indbunto che acclama» e 
un «capo forte che Comanda» 
Questa via è quella presiden-
nalista. E c'è una seconda 
ipotesi, che chiede maggior 
partecipazione e maggior ca­
pacità di decisione una rifor­
ma del sistema politico che 
permetta ai cittadini di deci­
dere programmi, alleanze, go­
verni 

L'incontro, dopo poco più 
di un'ora, è già finito Occhet­
to si rammarica per il breve 
tempo a disposizione «Spero 
-d i ce -d i poter avere altri in-
contnconvoi senza la pres­
sione di una campagna eletto­
rale» Anche perchè, aggiunge 
rivolto ai cattolici presenti, d 
rapporto con voi non può più 
essere quello del «dialogo» tra 
due soggetti che non si metto­
no marm gioco- ara si tratta 
di rendere coerenti I program­
mi e le azioni, creando due 
schieramenti alternativi. 

Appello contro le strumentalizzazioni in vista del voto regionale 

Intellettuali e docenti sardi: 
<vGiudicate il Pei per quello che fe» 

«Il voto sardo ed europeo non deve essere inqui­
nato dalle meschine strumentalizzazioni elettorali 
dei massacri in Cina». Lo affermano, in un appel­
lo, intellettuali e docenti universitari, indignati dal­
le speculazioni anticomuniste da parte di De e 
Psi «Gii elettori giudichino il Pei per quel che ha 
fatto alla Regione e a Strasburgo, e non per inesi­
stenti corresponsabilità nella tragedia cinese» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M M O MANCA 

assi CAGLIARI Cosa accomu­
na i giovani e gli studenti mas­
sacrati nella TÌan An Men con 
quelli che hanno trovato per 
la pnma volta lavoro In Sarde­
gna I cam armati di Deng con 
le ruspe della Regione che 
hanno cancellato l'abusivismo 
dalle coste dell isola, insom­
ma la tragedia cinese con I te­
mi della campagna elettorale 
sarda' Soltanto un ragiona­
mento al tempo stesso sempli­
ce e insidioso se I comunisti 
hanno il merito di tutti i mag­
giori atti di governo in questi 

cinque anni alla Regione, 
hanno anche la corresponsa­
bilità ideologica delle stragi di 
Pechino e della repressione 
nel sangue della «Pnmavera 
cinese» Una strumentalizza­
zione meschina e im pensa­
bile che sta «Inquinando» gra­
vemente gli ultimi giorni della 
campagna elettorale per il rin­
novo del consiglio regionale 
sardo Cosi denunciano Intel­
lettuali e docenti universitari 
di diverso orientamento politi­
co e culturale, che ieri hanno 
sottoscritto un appello agli 

elettori in vista del voto dell'I 1 
e 12 giugno. 

Il prof Guido Melis diretto­
re del dipartimento di Storia 
dell'Univeristà di Sassan, trova 
•motto rozza e disonesta» la 
campagna democristiana e 
socialista «Non si pud ragio­
nare - afferma - come se esi­
stesse ancora il Comlntern e 
considerare il Pei responsabile 
di eie che succede in Cina. Il 
Pei ha la sua storia, la sua po­
litica nazionale ed intemazio­
nale, e deve essere giudicato 
dagli elettori per quello che la 
e che dice di voler fare, non 
per errori sui quali non ha né 
parte né colpa» Anche per il 
prof Giulio Rosati, direttore 
dell tonilo di clinica neurolo­
gica dell Università di Sassari. 
«si vogliono strumentalizzare 
le vicende cinesi per colpire il 
Pei, un partito che in questi 
anni ha dileso con energia la 
democrazia repubblicana, an­
che dai disegni autoritari di 
quelli che oggi piangono in 
modo ipocrita gli studenti di 

Pechino» Nei confronti di 
questo movimento «he ha ri­
vendicato ia piena democra­
tizzazione della acciaia cine­
se», il prof Franco Restaino, 
preside della facoltà di Lettere 
e Filosofia dell Università di 
Caglian, ritiene importante far 
giungere Ir massima solidarie­
tà e 5 maggior sostegno possi­
bili «Cosi invece non sembra­
no voler lare, se non a paiole, 
De e Psi, che non hanno an­
cora promosso la rottura delle 
relazioni diplomatiche con 
l'attuale governo cinese» 

Al contrario, «di grande si­
gnificato» è, per II prof Sandro 
Mania, ordinano di letteratura 
italiana alla facoltà di Magiste­
ro di Cagliari, Il giudizio di 
condanna espresso dal Pel «Si 
tratta d| uno sviluppo coeren­
te delle posizioni assunte ne­
gli ultimi decenni - sottolinea 
- e già manifestatesi a propo­
sito della Primavera di Praga» 
•Chi strumentalizza questa vi­
cenda - aggiunge Paola Pitta­
la, giornalista e con' " 

comunale della Sinistra indi­
pendente a Sassari - mostra 
di non conoscere le lotte che 
hanno latto del Pei up partito 
autenticamente democratico, 
occidentale e riformista, radi­
calmente diverso da quello ci­
nese». Insomma, «Se si seguis­
sero - è il giudizio del prof 
Tonino Mameli, docente di 
pedagogia alla facoltà di Ma­
gistero di Cagliari - gli stessi 
melodi di lotta politica, si do­
vrebbero attribuire al socialisti 
italiani i delitti commessi in al­
tri paesi da gruppi di potere in 
nome del socialismo, o ai cri­
stiani le responsabilità degli 
ara del! Inquisizione» Ma alia 
Une quanto potranno incidere 
queste strumentalizzazioni' 
«Sono convìnto - è la risposta 
del prof Antonello Mattone, 
docente di storia delle Isutu-
zioni politiche ali Università di 
Sassan -che l'elettorato italia­
no e sardo sia in grado di giu­
dicare U Pei per quello che ha 
fatto e intende fare, senza la­
sciarsi ingannare dalla cam­
pagna di calunnie» 

I pareri di altri dirìgenti. Occhetto: «Non c'è scontro tra di noi» 

Nuovo nome al partito? Napolitano: 
«Dico come Occhetto, si potrà vedere» 
«Il cambiamento del nome può essere preso sena-
mente in considerazione», dice Napolitano «Non si 
può cambiare sotto pressioni che nascondono altri 
obiettivi», sostiene Cavetti «Si perderebbe ti con­
senso tra quanti sono e vogliono restare comuni­
sti», argomenta Cossutta. I comunisti non sfuggono 
nemmeno alla questione del nome Occhetto dice 
•Nel Pei non esiste nessuna contrapposizione » 

fasi ROMA. Ha un senso con­
tinuare a chiamarsi comunisti? 
Giorgio Napolitano risponde 
•Il cambiamento del nome 

Sue essere preso seriamente 
i considerazione Anzi alla 

luce della tragedia cinese e 
per I impatto che essa ha sul 
[opinione pubblica si pone 
un problema di accelerare il 
dibattito nel Pel» Anche se 
avverte «tra coloro che ci 
chiedono di cambiare nome 
In gran fretta ci sono anche 
quelli che hanno il grande ti­
more che poi lo facciamo 
davvero» e si augurano quindi 
•che il Iti non cambi nome e 
non cambi niente, che II Pei 

segua I esempio del Panilo 
comunista francese e non ne-
sca a rinnovarsi» Ma nel parti­
to conclude, e è una «convin­
zione diffusa sulla necessità di 
procedere nel processo di nn 
novamento» fissato nell ultimo 
congresso Vuol dire che il 
•ministro degli esten» del Pei 
pone in modo perentorio il 
problema del mutamento del 
nome? Quella frase viene en 
latizzata dai tg della sera E 
Napolitano, raggiunto a Mate 
ra, spiega che na solo voluto 
•ricordare quei che Occhetto 
ha detto al congresso del Pel e 
quel che avevo detto m stesso 
sulla possibilità di un latto po­

litico che giustifichi e molivi 
un cambiamento del nome 
Ho aggiunto che lavoreremo -
prosegue - perché possa rea­
lizzarsi un fatto di questa na­
tura nel senso di un allarga­
mento delle forze che posso­
no raccogliersi nel nostro par­
tito e di una ricomposizione 
unitaria dell intera sinistra» 

È un chiarimento a cui si ri­
ferisce in serata Achille Oc 
chetto *La dichiarazione di 
Napolitano - dice - è la dimo­
strazione che non esiste nel 
Pei nessuna contrapposizione 
interna sul nome dal momen­
to che si tratta di una posizio­
ne già assunta al congresso 
Anche i compagni della Dire­
zione non presenti a Roma -
prosegue il segretano del Pei -
sono stati interpellati sul testo 
del comunicato oggi diffuso 
nessuno ha posto il problema 
del nome Se si volesse tra­
sformare una frase in uno 
scontro nel partito sarebbe 
anche questa ia dimostrazio­
ne del modo in cui si vogliono 
utilizzare i fatti cinesi nella 
speranza di colpire il Pel II Pel 

si presenta con il suo simbolo 
e con il suo nome a questa 
campagna elettorale chieden­
do il sostegno- conclude Oc­
chetto - di chi vuole in Italia 
una forte opposizione demo­
cratica e una sinistra rinnova­
ta» Sulla questione del nome 
altn dmgenti del Pei esprimo­
no il loro parere Gianfranco 
fiorghini sostiene che il «no­
stro vero passato ha origini 
nel 1892 a Genova» Per lui 
•non e è più rapporto tra il no­
me de) Rei e la sua politica» 
perché la stona che lo definì 
sce »è una stona che viene 
dalla Resistenza ed è radicata 
nel paese» anche se Uaver 
tardato a riconoscere il carat­
tere non socialista delle socie­
tà dell Est é stata la colpa 
maggiore di Togliatti» 

Cossutta non è disponibile 
a discutere sul cambiamento 
del nome e dissente dai giudi­
zi espressi sui fatti cinesi «Col­
piscono - dice - giudizi e Ipo­
tesi che autorevoli dirigenti 
del Pel sfornano a ripetizione 
in un crescendo irresponsabi­
le» Le chiama "posizioni agi­

tatone, sbagliate e anche sui­
cide» che rischiano di dar per­
dere fiducia e consensi fra 
quanti sono e vogliono restare 
comunisti» Il presidente del 
groppo Pei a Strasburgo, Gian­
ni Cervelli dice che «non si 
può cambiar nome sotto pres­
sioni che nascondono altn 
obiettivi» Comunque sia, ag­
giunge, •siamo disposti a di­
scutere della questione ma su 
fatti politici» Per Diego Novelli 
il «problema non è letichetta» 
quel che conta «sono I conte­
nuti» E allora fo.se ha ragione 
Massimo DAIema quando 
propone scherzando coi gior­
nalisti di istituire una <com 
missione intemazionale di 
esperti col compito di dare a 
ciascun partito il nome che si 
merita» Perché in Italia spie­
ga «ci sono molte cose origi­
nali oltre al nome del Pei» E 
cioè «un partito socialista che 
è al governo coi conservatori 
e un partito conservatore che 
si definisce riformista. Quindi, 
lavori la commissione. •Accet­
teremo il suo verdetto», chiu­
de DAIema 

«Per rinnovale la politica» 
Ronconi, Vattimo, Bollati-
Un appello per sostenere 
il candidato Tullio Regge 
«Solo il Rei ha dato spazio all'esigenza di candi­
dature di tecnici e scienziati». Tullio Regge spiega 
perché sarà presente nelle liste comuniste perle 
europee e quale contributo potrebbe dare astrai*' 
sburgo. Intanto, decine; di intellettuali firmano ut) 
appello a sostegno della sua candidatura: «Ma al­
tissimi requisiti scientifici e culturali ed si è sem­
pre collocato dalla parte del cittadino». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TONNO. Quella di Tullio 
Regge, ciré si presenta come 
Indipendente nelle liste del 
Pel per le elezioni europee, è 
una candidatura che pud real­
mente favorire il tanto auspi­
cato «rinnovamento della poli­
tica»' E l'Opinione espressa da 
alcune delle più prestigiose 
personalità della cultura tori­
nese che hanno lanciato un 
appello a sostegno della can­
didatura dello scienziato, so­
no il filosofo Gianni Vattimo, U 
sociologo Arnaldo Bagna*», 
il direttore del Teatro Slabile 
Luca Ronconi, l'editore Giulio 
Bollati, Il direttore delNndice. 
Gian Giacomo Yìgone, il vice­
direttore dell'Università Alber­
to Conte, I docenti universitari 
Dora Marocco, Valentino Ca­
stellani, Fianco Ferraresi, lo 
storico Nicola Tranfaglla. Il lo­
ro appello é già stato raccolto 
e sottoscritto da altre decine 
di intellettuali. 

«Par gli altissimi requisiti di 
qualificazione scientifica e 
culturale, per essere un uomo 
che si è sempre collocato dal­
la parte del cittadino, il prof. 
Regge saprà dare autorevole 
espressione politica alla socie­
tà civile» ha detto Gian Giaco­
mo Migone nella conferenza 
stampa in cui lo Messo Regge 
ha nbadito le ragioni che lo 
hanno indotto ad accettare 
lotteria del Iti «I problemi 
scientifici - ha affermato il fisi­
co - hanno sempre una rile­
vanza politica. EI politici do­
vrebbero avvalersi nella loro 

opera di consulenti tecnici 
che agiscano al di fuori di in-
teiessi corporativi. Solo il Par­
tito comunista ha saputo dare 
spazio all'esigenza di candi­
dature di tecnici e scienziati». 

Per Vattimo e per il prof. 
Ferraresi e sempre pio acuto 11 
problema di una divaricazio­
ne tra proposta ed elaborazio­
ne scientifica e momento de­
cisionale politico una divari­
cazione che la presenza nel 
Parlamento europeo di una 
personalità come Regge potrà 
aiutare a colmate. E il prof, 
Conte ha indicato nella politi­
ca scientifica detta Cee uno 
de) terreni sul quali porrà pio 
concretamente sviluppai»! 
l'impegno del tisico torinese. 

Regge ha confermalo che te 
questioni dell'energia. Insieme 
al problemi dei disabill. sono 
quelle che pio gli stanno * 
cuore- •Sono convinto che 
molti problemi del nostro 
paese, ambientali ma anche 
economici e politici, traggono 
origine da una politica ener-
febea enaia, incline allo spre­
co e che impone inutili aacnfk 
ci agli italiani» Quindi ha par­
lato del delicato rapporto tra 
industria e ambiente E que­
sto, ha commentato il prct 
Bagnasco, il problema fonda­
mentale dei prossimi anni 
che richiede «poca Ideologi» e 
molte capaefà tecniche, 
scientifiche e politiche che 
esistono e dovranno esser* 
valorizzate». 

Fortini: voterò comunista 
E Duverger dice: «Il Psi 
deve ancora dimostrare 
dies^reso^sta» 
«É talmente grande lo schifo per questa ignobile 
campagna che dopo vent'anni ho deciso di volare 
Pei». Franco Fortini è disgustato per ti massacro ci­
nese e per la campagna scatenata in Italia. «Il mio 
- precisa - non sari un voto per la politica del Bei 
ma per il comunismo». E Duverger dice: «Mi spia­
cerebbe che cambiando il suo nome il Pei lo la­
sciasse a chi ha disonorato il comunismo», 

• I MILANO Un anno la lo 
Intervistammo dopo l'ultima 
tornata elettorale e fui ci parlò 
dell urgenza di un torte ripen­
samento teorico Oggi Franco 
Fortini, scosso dal dramma ci­
nese e «dall'Ignobile sfrutta­
mento anticomunista» annun­
cia che dopo pia di vent'anni 
voterà per il Pel «Ma ti prego 
di precisare che il mio non sa­
rà un voto alla politica del 
Partilo comunista, ma un voto 
al comunismo» L'idea di co­
munismo-che gli assassini di 
Pechino hanno calpestato -
per Fortini poeta, scrittore, 
saggista, artico letterario, 
mantiene un significato pro­
fondo «Il combattimento per 
il comunismo è il comuni­
smo», scriveva qualche mese 
la sul primo numero di Cuore. 
«E la possibilità (scelta e ri­
schio, in nome di valori non 
dimostrabili) che il maggior 
numero possibile di essen 
umani viva in una contraddi­
zione dolosa da quella odier­
na» E in un epigramma del 
suo Ospite (riga» di tanti an­
ni la si legge «Per mostrare i 
miei nastnm anUstalimsb non 
ho bisogno di mollare la giac­
ca» 

Fortini non contesta la valu­
tazione che il Pei ha dato dei 
fatti cinesi, che considera 
•complessivamente corretta' 
•Martedì sono sceso in piazza 
insieme ai giovani cinesi di 
Milano. Ebbene, quei ragazzi 
che non hanno vissuto I età di 
Mao e che non si dicono co­
munisti, cantano 1 Intemazio­
nale Ho provato come un 
senso di disperazione pen 
sando anche al fatto che pre­
sto le esecrazioni di questi 
giorni verranno riassorbite da 
chi pensa soltanto a conclu­
dere affan economici con la 
Cina La Illegittimità di un re­
gime che spara sulla gente e 
fuori discussione Ma bisogna 
separare la storia della lotta 
per il socialismo, che e parte 
della stona dell'uomo, dalle 
interpretazioni dei fatti alla lu­
ce anche dei nostri errori» 

Fortini ritiene piuttosto che 
il Pel sia debole nel reagire al» 
I attacco al comunismo. «Lo 
schilo per questa campagna * 
talmente grande che credo 
che la scheda del voto debba 
andare dove e t un segno di 
continuili Da più di veni anni 
non voto comunista per dis­
sensi profondi verso la linea 
del Pei, ma nel momento in 
cui assisto a un attacco con­
centrico contro I idea stessa di 
comunismo e contro una del­
le più grandi, contraddittorie e 
drammatiche esperienze della 
stona, pur mantenendo le mie 
critiche alla politica del Pel 
voterò la falce e martello che 
sta ancora nel simbolo del 
partilo Mi dispiace sentire 
che alcuni comunisti si dico­
no disposti a cambiarne il no­
me Gli emblemi e i nomi du­
rano a volte più del contenuti. 
Non dimentichiamo - conclu­
de Fortini - quante decine di 
migliaia di comunisti nel 
mondo si sono tatti uccidere 
al canto dell Intemazionale» 

Anche Maurice Duverger, il 
consigliere del presidente Mit­
terrand, socialista, candidato 
indipendente nelle liste del 
Pel per il Nord-Ovest, rispon­
dendo ad alcune domande 
dei giornalisti, ha accennato 
alla questione del nome «La 
parola comunismo - dice Du­
verger - fu usata per la prima 
volta dai socialisti francesi del 
XIX secolo che avevano pro­
gettato una teoria sul sociali­
smo eneo Mi spiacerebbe che 
cambiando 11 propno nome, il 
Pei lo lasciasse a chi lino ad 
oggi ha disonorato il comuni­
smo con metodi staliniani e 
denghisti D altra parte leg­
gendo ì giornali italiani mi 
chiedo- perché stupirei se li 
Pei dovesse decidere di cam­
biare nome quando il Psi deve 
ancora dimostrare di esse» 
un vero partito socialista? Non 
sono i nominalismi che conta­
no mai latti In Italia 11 partito 
pia vicino ai socialisti francesi 
è propria il Pei», 
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Ventìmiglia 
Omicidio 
per traffico 
di droga? 
MVENHMIGUA. Regola­
mento di conti a Ventìmiglia 
alla dove è italo ucc i» ieri 
mattina Aurelio Conica di 30 
anni, nativo di Palmi (Reg­
gio Calabria). Professione 
ufficiale muratore, ma a 
questo lavoro l'ucciso dedi­
cava boto tempo. Per il re­
ato taceva la «e l la vita.. Ve-
ttrVa elegante, viaggiava a 
bordo di auto di grossa cilin­
drata, frequentava assidua­
mente i locali notturni della 
riviera ligure di ponente e 
della Costa Azzurra france­
se. Trent'anni, sposato, pa­
dre di due figli in tenera eia. 
Qualche «diverbio» con la 
giustizia ed una Incrimina-
alone due anni fa per un fat­
to di droga. Ieri mattina sta­
va rientrando nella propria 
abitazione vento le 4 e I kil­
ler erano ad attenderlo sotto 
casa. Un solo colpo sparato 
da una pistola calibro 7,65 
che lo ha raggiunto In bocca 
e gli ha trapassato la testa, 
Nel quartiere di Ventìmiglia 
alia vivono molti Immigrati 
dal Sud d'Italia e a quell'ora 
partono ogni mattina I lavo­
ratori diretti in Francia e nel 
Principato di Monaco, t sta­
to proprio uno di questi ope­
rai a trovare Aurelio Cornea 
e a telefonare da una cabina 
alla Croce Verde e ad avvi­
sare poi la vicina caserma 
del carabinieri, Vi è stata 
una corsa contro II tempo e 
ui mot*, irta Inutile, Aurelio 
Corica- ha cessalo.di vìvere 
prima di raggiungete l'ospe­
dale •SanlaCorona di'Piena 
Ligure, in provincia di Savo­
na. Ora carabinieri e pollila 
stanno Indagando nel mon­
do della malavita e dei traffi­
canti di droga. Ma e un 
mondo difficile da setaccia­
re e le indagini vengono rese 
piO difficoltose dalla vicinan­
za della frontiera con la 
Francia da dove può essere 
partito l'ordine di far fuori 
Aurelio Corica. Forse per 
uno sgarro, torse per una 

Gtrilla di droga non saldata. 
n delitto che pone molli in­

terrogativi e ripropone quelli 
pia volte denunciati dal Pei. 

Seccamente smentita la voce 
che dava per certa la presenza 
In Sicilia di Tommaso Buscetta 
Parla la vedova D'Onofrio 

Sconcerto tra i diversi apparati 
che combattono la mafia 
Rivalità e gelosia rischiano 
di pregiudicare le inchieste 

Pioggia di smentite: Buscetta non ha mai messo pie­
de a Palermo. È una tempesta in un bicchier d'ac­
qua, dicono gli Investigatori pia in vista. Intervista a 
Tiziana Pavloskj: «Mio marito non incontri Buscet­
ta». Smentisce anche il difensore del pentito numero 
uno di Cosa nostra. A Palermo la situazione e di evi­
dente sfilacclamento. Diventa sempre più difficile 
capire quale logica Ispiri la lotta alla mafia. 

ttrighi 

La questione dei pentiti 

Violante (Pei) propone: 
«Ci vuole una legge chiara 
come quella americana» 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 
MVnWLOMTO 

• PMERMO. AI452 di corso 
Vittorio Emanuele a Palermo, 
di fronte alla cattedrale arabo-
normanna, abita, con il figlio­
letto di sei anni, Tiziana Pav 
loski. Una ragazza di origini 
polacche al centro di una tra­
gedia: e la moglie del barone 
Antonio D'Onofrio, ucciso dai 
mafiosi II IG marzo. E il teste 
chiave per decifrare lo scon­
certante affaire Buscetta. Ieri 
mattina era visibilmente scos­
sa dopo aver letto I giornali 
che recavano la notizia di un 
incontro segreto tra suo mari-
Io e II superpenlito di Cosa 
nostra. Ha smentito categori­
camente la circostanza. Ha 
raccontato, senza incertezze, 
come andarono davvero le 
cose. Reagisce con toga alla 
tesi che il marito (osse un con­
fidente di poliziotti di rango. 

All'Incontro, che si e svolto 

alle II del mattino, su un ter­
razzino pieno di sole e di gar­
denie, hanno partecipato an­
che un mio collega e un ami­
co di famiglia l'avvocato Gae­
tano Benlnati. Ascoltiamola. 

•Quella sera, saranno state 
le IO o poco più, suonarono 
al citofono. Entrarono due si­
gnori che non avevo mai visto 
in vita mia. Mio marito andò 
ad aprire. Non si stupì per 
quella visita. Mi chiese solo di 

8reparare il caffè per tutu. 
hiacchieravano del più e del 

meno. Portai il vassoio, salutai 
tutti, andai in camera da letto. 
Ma che incontro lungo!, non 
durò più di mezz'ora... Lo so 
perché quando se ne andaro­
no mio marito venne incame­
ra da letto ed lo ero sveglissi­
ma, era passato davvero poco 
tempo..... L'indomani, Anto­
nio D'Onofrio, allenatore di 

basket, proprietario di alcuni 
terreni a Clamili, vanne assas­
sinato da un commando al 
fwo del clan del eorieonesi. 

«•spettabile un rapporto di 
causa-effetto fra quell'Incon­
tro e retsciiztone? Tiziana 
Pattasi e portata ad esclu­
derlo. .Mio marito mi raccon­
tava davvero tutta,, non aveva 
segreti. Comunque mi sarei 
subilo resa conto se (osse sta­
to preoccupato o particolar­
mente agitato. I giornali han­
no perfino scritto che fosse un 
informatore. Non consentirà a 
nessuno di Infangare la sua 
memoria. Mal, dico mai, che 
in tanti anni di matrimonio 
fossero arrivale telefonate 
strane o telefonale di perso­
naggi sconosciuti. Dopo la 
sua morte ho rivissi, in Que­
stura, uno del due signori che 
vennero a bersi un caffè a ca­
sa nostra. Si è presentato. So­
lo in quel momento ho saputo 
chi tosse. Mi ha stretto la ma­
no dicendo: signora, avevo un 
amico che era una persona 
perbene. Ora non c'è pia. Ho 
raccontato al sostituto procu­
ratore Salvatore Di Vitale, e ho 
saputo allora che anche l'altro 
ospite era un ispettore di poli­
zia.., Non c'è proprio nulla di 
misterioso in questa vicenda. 
Se Buscetta tosse (mito a casa 
mia penso che me ne sarei 
accorta, non vi pare?.. 

La signora spiega che loro 
non hanno mal avuto una ca­
sa a Osculi!, che il marito era 
legato a> quella borgata da 
moia anni, da quando aveva 
ereditalo da suo padre alcuni 
possedimenti. Si recava B sal­
tuariamente, ma a cadenze 
fisse, per esigenze di Irrigazio­
ne o di raccolto. Aveva 
l'hobby dal giardinaggio che 
aveva Iniziato a trasmettere al 

«Non aveva Invece l'hobby 
del basket - aggiunga - come 
avete scritto voi giornalisti. Per 
il semplice motivo che con 
quel lavoro mandavamo 
avanti la famiglia. Quando 
qualcuno viene per la prima 
volta a casa nostra pensa su­
bito: chissà quanti soldi avran­
no... Non è cosi. Anche que­
sta casa è frutto dell'eredità di 
mio suocero.. Si congeda per­
ché l'aspetta ancora una gior­
nata pesante. Oggi è il com­
pleanno del bambino... Ab­
biamo iniziato la giornata an­
dando al cimitero dove vado 
ogni giovedì dal giorno del­
l'agguato. Cercate di immagi­
nare il mio stato d'animo.. 
L'incontro con Tiziana Pa» 
loskj finisce qui. 

Chi e perchè ha avuto inte­
resse a far circolare con insi­
stenza ossessiva la notizia che 
Buscetta fosse slato a Palermo 

In missione segreta? Perchè si 
e voluto stabilire .un nesso 
meccanico Ira la «era del cal­
te. e l'uccisione del nobile pa­
lermitano? I nomi dai funaio-
nan di polizia sono conosciu­
ti, se non li scriviamo è unica­
mente per non divulgare ulte­
riormente particolari coperti 
dal segreto istruttorio. Falcone 
- forse oggi - tome» ad 
ascottare la signora. Gì* mer­
coledì aveva smentito le pri­
me voci sulle visite di Buscetta 
In Sicilia. Secca smentita an­
che dagli Usa. H sostituto pro­
curatore federate di New York, 
Frech assicura che Buscetta è 
continuamente sorvegliato 
dall'Fbl. 

Ieri ha smentito anche II 
giudice Salvatore Di Vitale: 
•Ho interrogato la vedova ma 
non ho mal sentito una storia 
del genere. Mi giunge assolu­
tamente nuova. Ha smentito II 
colonnello dei carabinieri Ma­
rio Mori: «E una notizia assur­
da. Evidentemente c'è qualcu­
no che si diverte a creare con­
fusione In una situazione già 
abbastanza contusa. A chi 
giova tutto ciò? Non lo so, a 
questo punto si possono tare 
solo supposizioni sociologi­
che.. Ha smentilo Gianni de 
Gennaro del nucleo centrale 
anticrimine: «Buscetta a Paler­
mo? E un'ipotesi fantasiosa 
destituita di ogni fondamen­

te-. Finiranno le fughe di notì­
zie? Ne dubitiamo. Tante alte 
voci - non meno paradossali 
- rimbalzano in «ansie aie tra 
Roma e Palermo. Slamo In 
presenza di una vistosa schi­
zofrenia fra tutti gli ulhcl che 
dovrebbero avere Interesse a 
una visione unica del fenome­
no. Prevalgono le gelosie di 
mestiere. C'è una vnpressio-
nante - lo ripetiamo: impres­
sionante - scollatura (sareb­
be più appropriato definirla 
una contrapposizione) fra di­
versi apparati dello Stato. Un 
disagio palpabile che si avver­
te parlando con II semplice 
agente o con il funzionario di 
medio livello. Si assiste - da 
tempo - anche ai «pentimenti 
annunciati.. Se un meri» eb­
bero 1 giudici che raccolsero 
nell'84 le confessioni di Bu­
scetta e Contorno questo me­
rito sta nel fatto che di quel 
pentimenti si ebbe notizia sol­
tanto il giorno in cui scattaro­
no i mandati di cattura. 

Il risultato è un gioco al 
massacro, ben condito di no­
tizie false, verosimili, probabili 
ma non vere. Era credibile 
che Buscetta fosse stato a Pa­
terno? L'avevamo scritto Ieri, 
francamente no. Ma fri tanto, 
per settimane intere, sembra­
no essersi messi d'accordo 
nel ripetere ad alla voce che: 
«...Invece no, l'asino vola..... 

• ROMA. Un disegno di leg­
ge che dirima II cotiflkto et" 
competenze trai vari organi 
di stalo Impegnali otta iota 
alla mature che separi ffKkv-
carichi tra chi acquisisce In­
formazioni dai penta « chi 
deve tutebene rincolumHa. 
•E la proposta di Luciano 

VWante. vice capogruppo del 
deputali comunisti, per dissi­
pare il clima di Intrighi a. di 
spiale che si è crealo Marna 
atte figure dei pentiti. Sull'ulti­
mo caso, quello di Buaostta, 
ieri l'ufficio detratti, comnus-
sario per la lotta alla malia è 
stato l'unico a non avere nel-

ttaanau _ _ _ 
•tentalo aorsAtUMo ora che 
da Dipartiti denuncia I pt> 
ricotodiun'lnunlnensiripsÌH 
dea'oflenslva manosa. 

Teoricaineniencoritptodl 
coordinare le Indagini suBa 

dell'aio cornmiawlelo. •Coti 
è scritto - riprende Luciano 
Violante - ma nel fatti a Pattr-
mosjéc 

In una lettera al presidente della Cassazione il giudice smorza i toni dell'attacco 
Il «plenum» unanime nell'accordare l'urgenza all'indagine sulle sue sortite 

subito Pinchiesta su Carnevale 

la proeiun 
del superpentlto a Palermo. 
Uno stretto collaboratore di 
Domenico Sica ha detto inve­
ce che all'alto commissarialo 
hanno letto le notizie sul gior­
nali e che durame l'intera 
giornata non tono riusciti a 
trovare né smenttst né conta­
rne 

Le voci divulgale con tosi-
sterna sulla presena a Paler­
mo del superpentlto Buscetta 
non tono che l'ultimo anello 
di una catena che ha gii di­
verse maglie: obietti» scredi­
tare l'operato degli Inquirenti 
che hanno condono le orbici-
pan Indagini negli uHIml unni 

«C'è una vera e propria lotta 
tra gli apparati deUo Stato che 
si occupano di combattere le 
cosche. Tra I cinque divelti 
organismi preposti alla lotta 
alla mafia c'è più concorrenza 
che coordinamento*, dice 

aa hanno i.., riti del Skilp di L _ . . „ 
l'altro gtomo hanno attac­

cato con durezza l'alto eocn-
mieurlato, I varaci del urabr-
nierUIruolo del questore • 
del prefetto, 

In quetla situazione g i i di 
p e n e ptatioak) Jn|sjtwsjHata 
c'è da aggiungere la partita 
del pentiti, condotta tot clan­
destinità e ipocrisia. Anche e t 
il taro ruolo è di primo piano 
per ottenere dei successi netta 
tolta alla mafia, finora la loro 
««tallono» è stata assai ambr-
gua. Per questo, .propone Vio­
lante, il governo dovrebbe 
presentare un disegno di leg­
ge, magari ricalcalo sul mo­
dello statunitense, per garanti­
re condizioni di maggior sicu­
rezza ed evitare che ti ripeta­
no episodi come quelli di 
questi giorni. • E un compito 
che spetterebbe atta maggio­
ranza - conclude Violante -
ma se non io faceste potrem­
mo presentare noi la propo­
sta.. 

FAIIO INWINrk 

In u n a lettera al primo presidente del la Cassaste- sto alle domande di untame­
n e ti g iudice Carnevale c e r c a di smentire le s u e catessa del loro agrigentino 
a c c u s e ne i confronti de i magistrati. Ma la sostati- sulla distinzione dei moli bai 
za ne esce confermata, al pari del personaggio: 'SS??-*} p"«*'i«> tn»W-
«Ml asterrò dal partecipare a^ualsiaif c p n y e ^ a , S ^ X ? * . • ! — » • 
anche se ho potuto constatare c f i e . - a j c u n e ^ M ^ o l i r m i 
lutazioni, sembrano 'essere diventa^ pammoniff dehiùovomoeeàifpenaie 
comune». Ma il Csm decide per l'inchiesta. -*"™.?'1 jjAita «eoe^Sornanda -

scrive il giudice «ammazza-
senlenze. - ho risposto che 
l'arretralo potrè essere elimi­
nato soliamo con un maggio­
re impegno da parte dei magi­
strati ed ho citato ... l'espe­
rienza della prima sezione pe­
nale della Coite di Cassazio­
ne. la quale - pur senza ab­
bassare il livello qualitativo 
delle decisioni (è estrema­
mente significativa in proposi­
to la constatazione che il nuo­
vo codice di procedura pena­
le ha accolto numerose solu­
zioni... contenute ih sentenze 
pronunciate dalla1 stessa se­
zione nell'ultimo triennio) - è 
riuscita... a ridurre la penden-

• ROMA. -Plenum-del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, ore 13. Si discute sul­
la richiesta di Massimo Brutti e 
degli albi commissari comuni­
sti di accordare carattere d'ur­
genza all'inchiesta su Corrado 
Carnevale, il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione che, in un conve­
gno ad Agrigento, ha accusa­
lo pesantemente I giudici ita­
liani di incompetenza e car­
rierismo. Chiede la parola An­

tonio Brancaccio, primo presi' 
dente della Suprema edite: 
•Ho scritto una lettera al doti 
Carnevale per chiedergli se le 
dichiarazioni attribuitegli dalla 
stampa, difensive per tutti I 
magistrati, sono vere; MI ha ri­
sposto smentendole-. 

Ecco, la risposta di Corrado 
Carnevale al suo diretto supe­
riore è un piccolo capolavoro 
di presunzione e di ipocrisia, 
Si dilunga a spiegare che, 
quel 21 maggio, aveva rispo-

Torino 

Un centro 
per i diritti 
dei cittadini 
• TORINO. «Troppi diritti 
formalmente riconosciuti dal 
le leggi, nella pratica vengono 
violati o addirittura negati Un 
to da pubbliche amministra 
troni che da enti privali». Pei 
«Correggere, questa ingiusta 
situazione, si è costituito a To 
lino II «entro Umberto Terra­
cini per I diritti del cittadini'. I 
presidente prof. Carlo Federi­
co Grosso, e due membri del 
comitato dei garantì, il giurista 
Gusta™ Zagrebelsky e fon. 
Pinuccia Bertone, ne hanno il­
lustralo Ieri I principali obietti­
vi. 

L'associazione Intende ber­
si come .punto di riferimento. 
per quanti, singoli o gruppi. 
subiscono discriminazioni, so­
prusi e violazioni di legge. E 
stabilire il più. ampio contatto 
col cittadini per raccoglierne 
le denunce, analizzare I pro­
blemi che vengono posti. Le 
e rime Iniziative saranno rivpl-

i a verificare se e come viene 
applicala la norma sull'auto-
cenlflcazlone, che consente a 
chi ha bisogno di documenti 
di risparmiare tempo e dena­
ro con una dichiarazione sulla 
parola, Contemporaneamente 
si cercherà di accertare se la 
legge è sempre tale anche nei 
luoghi di lavoro: •Risulterebbe 
- ha allarmato II prof. Grosso 
- che in certe fabbriche gli in­
fortuni sul lavoro non vengo­
no denunciati.. 

Il Centro Terracini intende 
occuparsi a fondo'anche del­
ta Stato d'applicazione delle 
norme sulla parità tra uomini 
e donne,.specie in tema di of­
ferte d l l S ^ S : 

za da 7056... a meno di 950 
procedimenti.. 

Prosegue più avanti Carne­
vale: ....il livello della prepara­
zione di una rilevante percen­
tuale degli idonei (nei con­
corsi, ndr) non è soddisfacen'-
le, per cui è necessario che 
ciascun magistrato continui, 
anche dopo l'ammissione in 
Magistratura, a dedicarsi allo 
studio.. E conclude: -Al fine di 
evitare ogni ulteriore polemi­
ca, mi asterrò dal partecipare 
a qualsiasi convegno, da 
chiunque organizzato, anche 
se ho potuto constatare che 
alcune mie valutazioni... sem­
brano essere diventate patri­
monio comune-. 

Insomma, si smentisce la 
forma ma non la sostanza del­
le dichiarazioni latte in Sicilia. 
Peccato che I giudici agrigen­
tini avessero tentilo - e non 
letto sul giornali - quei suol 
Interventi, definendoli poi, in 

una nota di protèsta, -ingiusti­
ficate e acrimoniose aggres­
sioni*. E proteste son piovute 
da tutte le parti, compresi gli 
stessi magistrati di Cassazio­
ne. 

Ieri, al -pienoni, di palazzo 
dei Marescialli, l'assemblea è 
stata unanime* sollecitare un 
esame urgente, in seno alla 
pnma commissione referente, 
della .pratica Carnevale.. L'al­
to magistrato, se le accuse sa­
ranno provate, rischia il trasfe­
rimento d'ufficio. Il dossier a 
suo carico è ormai volumino­
so, la .grana* di Agrigento è 
solo l'ultimo capitolo. Prima, 
tante altre dichiarazioni, inter­
viste, polemiche che fanno a 
pugni con l'esigenza di riser­
bo invocata dallo stesso mini­
stro Vassalli in Parlamento. 
Un riserbo che lo stesso Car­
nevale pretende dagli altri giu­
dici. 

Naturalmente, al Csm, non 
lutti sono «olpevolisli». Il so­

cialista Dino Felisetti continua 
a dire che si criticano le di­
chiarazioni di Carnevale, per 
colpire le sue sentenze «teo-
mode. (quelle che annullano 
condanne a mafiosi e camor­
risti).. ..Replica acutamente II 
•tosato- Stefana Rachelk>U> 
sentenze in questa sède-non 
c'entrano, non vorrei che ci si 
schierasse dietro le sentenze 
per lasciar dire a Carnevale 
tutto quello che continua a di­
re. Siamo di fronte ad un at­
tacco continuato della magi­
stratura, rispetto al quale il 
Csm non pud restare inerte*. 

Nota Carlo Smuraglia: «La 
lettera scritta al presidente 
Brancaccio non ci basta,-oc­
corre andare fino in fondo ne­
gli accertamenti. Non dimenti­
chiamo, poi, certe "anticipa­
zioni" di Carnevale su senten­
ze che dovevano essere pro­
nunciate dalla sua sezione, o 
certe sue valutazioni sul feno­
meno delia mafia*. 

Adozioni e affidamenti 
Ad un convegno «socialista 
Vassalli annuncia: 
«Forse un decreto legge» 

• feretri 
Ielle vigilati*) 

Mitati 
< spalla dal 
alleghi . 

Al lato Nicolò 
Amato 

'.con una 
parente' 
delle vittime 

Dopo il rogo nel carcere di Torino interrogazióni di Pei e Sin. Ind. 

: delle vìttime Ieri le 
••TORINO ieri mattina i fu­
nerali delle dieci vittime del 
rogo al -supercarcere- Le Vai­
tene. Nella chiesa di -Gesù 
Nazareno*, a breve distanza 
dal carcere Le Nuove, si sono 
•volte le esequie di Rosetta 
Sissa, 29 anni e di Mana Gra­
zia Casazza 37 anni, le due vi­
gilarne! mone nel coraggioso 
quinto generoso tentativo di 
soccorrere le detenute del 
braccio femminile, invaso dal 
fumo velenoso Alla cerimo­
nia i parenti delle due vittime, 
numerose colleghe e circa un 
centinaio di detenuti e dete­
nute in permesso speciale. Al 
rito funebre han.io preso par­
te anche il direttore degli Isti­

tuti di pena, Nicolo Amato, il 
direttore del carcere, Giusep­
pe Suraci, e, Ira le varie auton-
ti cittadine, il presidente della 
Corte d'appello Luigi Comi, 
Per le due vigllotrici e stata 
proposta l'assegnazione della 
medaglia d'oro al «valor civi­
le» Tra ieri e oggi, in van pun­
ti della citta, I funerali, in tor­
ma privala, delle altre vittime, 
Per quanto concerne le inda­
gini, le autopsie sui corpi delle 
dieci donne, hanno confer­
mato che sono tutte morte in 
seguilo ad intossicazione da 
ossido di carbonio I decessi, 
precisano le varie analisi, so­
no avvenuti in pochissimi se­
condi Nei prossimi giorni, do­

po l'analisi dei prelievi di san­
gue, si potrà conoscere anche 
Il tipo di sostanze tossiche che 
hanno ucciso le dieci vittime. 
Intanto due pnme .interroga-' 
zloni a risposta-, rivolte al mi­
nistro di Grazia e giustizia so­
no siate presentate dal grup­
po pei della Camera dei depu­
tati e dal gruppo parlamenta­
re delta Sinistra indipendente 
Una tema interrogazione è dei 
gruppo comunista del consi­
glio regionale del Piemonte, I 
tre documenti; riferendosi al 
tragico rogo delle Vallette e a 
molti suol aspetti particolar­
mente allarmanti,ichiedqno in 
sostanza quali-pSttiimentl 
verranno presiÉÉiÉiramire 

in tutte le strutture pcnìtenzia-
ne Italiane il rispetto delle 
norme poste a tutèla della in­
columità e della sicurezza del­
le persone e per assicurare ai 
detenuti e agli operatori car­
c e r a condizioni di vita e di 
lavoro umane e civili*. L'Asso­
ciazione .3 giugno., costituita. 
per ora, da una sessantina di 
detenute del carcere torinese 
e appoggiata da un gmppo di 
avvocati, tra cui Bianca Gui­
detti Serra, si ripromette, tra 
l'altro, di «seguire attivamente 
le inchieste sulla tragedia, 
contribuendovi con ogni atti­
vità possibile, e costituendosi, 
ovè!.la>k%e lo consenta,parte 
civile*. D'N.F. 

bai II ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli Ha studian­
do «molto seriamente* l'ipote­
si di un decreto legge per cor­
reggere le incongruenze della 
legge suhe adozioni venute 
clamorosamente alla ribalta 
con il caso di Serena Cruz. Lo 

.ha detto, a conclusione del 
convegno organizzalo dal di­
partimento politiche femminili 
del Psl sulla legge e sul giudici 
per I minorenni, nel corto del 
quale è stata spiegata la pro­
posta presentata da alcuni de­
putati socialisti per riformare 
la legge 184 del 1983 che re­
gola appunto affidamenti e 
adozioni. Vassalli ha inoltre 
detto di essere d'accordo con 
I esigenza, contenuta in un'al­
ba proposta di legge sociali­
sta, di nformare anche il tribu­
nale del minorenni e di costi­
tuire in ogni tribunale ordina­
rio sezioni specializzate In 
materia di minori e di fami­
glia, 

Vassalli ha precisato che II 
decreto legge è attualmente 

Cagliari 

Incendio 
doloso 
in carcere 
••CAGLIARI. È stato doloso 
l'incendio che durante la nòt­
te e divampato nel carcere ca­
gliaritano di Buoncammino. 
Sono stati distrutti dalle fiam­
me un centinaio di materassi 
vecchi la cui sostituzione era 
avvenuta nei giorni scorsi, f 
materassi, ammucchiati in un 
cortile intemo, devono essere 
ritirati dal Comune. Forse per 
uno scherzo di pessimo gusto 
- sostiene il direttore del car­
cere doti. Pasqualino Granata 
- qualcuno ha appiccalo il 
fuoco. Le fiamme, spente do­
po olire un'ora di lavoro dal 
vigili del luoco intervenuti in 
forze, non hanno provocato 
danni alle persone ed alle 
strutture della casa circonda; 
riale. Lo scherzo - ha sottoli­
neato il doti. Granata - ha ri­
schiato di avere conseguenze 
pia gravi, fortunatamente la 
situazione è stata subito sotto 
controllo e non si sono verifi­
cate scene di panico. Il direi-
rare di Buoncammino ha con­
segnato al sostituto procurato­
re della Repubblica un primo 
rapporto informativo sull'ac­
caduto. L'unica certezza, do­
po i primi accertamenti, ri­
guarda la natura dell'Incen­
dio. Qualcuno, presumibil­
mente con una bombolettàtdl 
gas lanciata sui materassi; k> 
ha appiccato. Per quanto con­
cerne il movente prevale l'ipo­
tesi dello scherzo. Vengono 
infatti escluse le ipolesi di un 
allentato o di un tentativo di 
evasione. Le indagini prose­
guono per krentihcare i re­
sponsabili dell'accaduta 

allo studio di una commissio­
ne ministeriale appositamente 
costituita e che il provvedi­
mento «servir» a colmare al­
cune lacune più vistose ed * 
stato sollecitato da quasi lutti i 
gruppi parlamentari*. Il mini­
stro ha.detto di non poter an­
cora dai^anliclpazioni me*»» 
precitato che il decreto con­
terrà .pochissimi ritocchi che 
non sostituiranno hi alcun 
modo la riforma della legge 
che da più parli si chiede*. Sul 
caso specifico di Serena Cruz, 
Vassalli ha ribadito che a tuo 
giudizio la bambina filippina 
avrebbe potuto essere affidata 
ai Glubergia In base alla sola 
legge attuale. 

Nel convegno sono stati 
presi di mira anche i giudici 
dei minorenni, accusati di es­
sere un corpo separato* e pa­
ragonati, ad esempio, dall'e­
sponente socialista del Csm 
Fernanda Contri a «Dio In ter­
ra per il loro potere di togliere 
odi (lare figli*. 

Giustizia 

I magistrati 
confermano 
lo sciopero 
bai ROMA Nessun rinvio per 
lo sciopero che il 12 e II 13 
giugno bloccherà l'attività giù-
diziaria. L'Associazione nazio­
nale magistrati, d'accordo con 
le associazioni degli avvocati, 
è decisa a coilermarlo per 
protestare contro la lentezza 
con la quale II governo ti 
muove mila strada delle rifor­
me. 1 promotori non ai riten­
gono quindi soddisfalli del 
provvedimento con cui l'altro 
giorno sono stati aumentati, 
per ora sulla carta, gli organici 
di magistrati, commessi e auti­
sti. -Rischia - sostiene l'Aron -
di non produne l risultati spe­
rati per la difficolta di reperire 
nuovi giudici preparati.' An­
cor più esplicito il segretario 
di Magistratura democratica 
Franco Ippolito, per 11 quale il 
provvedimento è «ispirato da 
strumentale damagogia*. «In 
lealtà ..dice - aumentando in 
modo repentino e fittizio l'or­
ganico dei magistrati anziché 
recuperare giudici già esperti 
& " , ' '"i?""8 «oollzlone di 
unici Inutili, si creano le con­
dizioni per far passale final­
mente quel reclutamento 
stfaordlnario senza contorto 
a cui da anni mirano taluni 
eoltori della maggioranza poli­
tica.. E dalla maggiorarmi 
Pedono frecciate ver» lo 
sciopero. Per Salvo Andò 
(Psi) è una •atrumentallata-

ìlolS,pKleMoral*''N.*8*ta-
rio del Prt diorgìo La Malfa 
chiede al magistrati di non 
stic^ierare: .Esercitano una 
funzione indispensabile*, 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Stupro 
Le donne 
saranno 
parte civile 
• I CAMPOBASSO. Il primo 
commento dell'avv. Lagostena 
Bissi aftermirie dell'udienza è 
stalo: >E un'ordinanza splen­
dida: diventerà'un precedente 
importantissimo netta -giuri­
sprudenza sulla violenza ses­
suale». Il processo riguarda un 
caso di violenza e tentalo 
omicidio' nel settembre scor­
so,-nottetempo, in una casa 
isolata .abitila da due donne. 
si introducono tre individui a 
voitoicopetto ed armati di ba­
stoni:, spaccano la testa ialla 
madre che.tenta.di opporsi, e 
poi violentarlo la figlia, sedi­
cenne. 

La settimana scorsa. all'Ini­
zio del processo, Il Cenno del­
le dorine contro la* violenza la 
istanza di essere ammesso a 
costituirsi parte civile. Porta in 
aula, per esserne rappresenta­
to, Tina Lagosleìie Bassi; la 
Corte rimanda la' decisione 
sull'ammissibili!» ar momento 
dell'inizio del dibattimento ve­
ro e proprio. Ieri mattina, la 
decisione, motivata attraverso 
un'ordinanza lunga e detta­
gliala che riscontra come si ri­
tenga ormai dato acquisito, la 
tutejabillta in processo degli 
interessi collettivi. E. come 
(iter rilerimenlo ad una-sen­
tenza1 del Tribunale di .Lame­
zia Terme dell'ottobre 80 e ad 
una della Corte Costituzionale 
del dicembre '87) si possa de-, 
lermlnare'che la liberta ses­
suale debba considerarsi og­
getto di tutela e di uno specifi­
co finleresse.della collettività.. 

Interesse collettivo che può 
essere rappresentato da enti 
ed associazioni territorialmen­
te pertinenti. Il Centro donne 
contro la violenza* ha queste 
caratteristiche, secondo la 
Corte, edinollre raccoglie l'e­
rediti di quel -Comitato prò 
Giovanna Muso* che nacque 
per la dilesa di una.donna a 
suo tempo giudicala dalla 
slessa Corte, per l'accusa di 
omicidio conseguente ad un 
tentativo di violènza sessuale 
ai tuoi danni. 

Ifilentò 
urta giovane 
Pena ridotta 
0 B CAOUARI Tre anni di re­
clusione ed il pagamenio di 
una provvisionale di venti mi­
lioni di lire, a titolo di parziale 
risarcimento del danni, sono 
siati inflitti in appello a Caglia­
ri al muratore Antonio Manca, 
43' anni, di Olbia accusato 
d'aver violentato, nell'agosto 
del 1980, una giovane turista 
bolognese. L'imputato t stato 
riconosciuto colpevole di vio­
lenza carnale e ratto a fine di 
libidine. Per gli slessi reali I 
giudici del Tribunale di Tem­
pio Pausanla (Sassari) lo ave­
vano condannato nel maggio 
dello scorso, anno a quattro 
anni di carcere (di 'cui uno 
condonalo) ed a trenta milio­
ni di'lire di provvisionale, Ol­
tre alla riduzione della-pena 
detentiva, la Corte d'appello 
ha accordato al muratore altri 
sci mesi di condono,' La vitti­
ma, all'epoca aveva: 21 anni 
era stata costretta a subire la 
violenza di Antonio Manca, al 
quale aveva chiesta un pas­
saggio In macchina per rag­
giungete l'abitato di Tempio 
Pausanta una volta arrivata ad 
0|bla con la nave. 

Donatella B., 26 anni, 
sotto l'effetto della droga 
è stata aggredita 
alla stazione di Roma 

Mentre 4 nordafricani 
le strappavano i vestiti 
altri 80 guardavano 
Salvata dai vigili urbani 

Violenza fai 
di occhi 

Hanno cercato dì violentarla in me£zo a piazza 
dei Cinquecento, davanti ad una settantina di per­
sone' indifferenti che guardavano la scena. Dona­
tella B., 26 anni, tossicodipendente, si .era appena 
drogata quando è stata avvicinata-da un gruppo ' 
di nordafricani che hanno cominciatola toccarla 
e le hanno strappato catenina e orecchini. È stata 
salvata da un gruppo di vigili urbani. 

•L i ROMA. Si era «dura su 
una panchina dei giardini di 
piazza dei Cinquecento, da­
vanti alla stazione Termini, 
dopo essersi imbottita di psi­
cofarmaci. Sola e stordita Do­
natella B., milanese, una vita 
devastata dalla droga, non riu­
sciva neanche a muoversi. In-
tomo a lei, In quei giardini, 
decine di altre persone dispe­
rate che sopravvivono a stento 
con mille espedienti, ormai 
abbrutiti da una endemica mi­
seria che li ha resi violenti, 
spietati, 

Donatella, su quella pan­
china, si sentiva mate Per loro 

era solo lina «preda» di cui 
poter dispone senza troppi 
problemi. Cosi quattro norda­
fricani si sono avvicinati, han­
no cominciato a toccarla con 
insistenza, le hanno strappalo 
la catenina/gli orecchini, l'o­
rologio. Intorno una folla di 
settanta-ottanta nordafricani 
che assistevano impassibili al­
la scena sorseggiando una 
birra, o addirittura ridendo nel 
vedere i'goffi movimenti della 
ragazza che tentava di divin­
colarsi. È' stato l'intervento di 
quattro vigili urbani del Nae 
(il nucleo di assistenza agli 
emarginati istituito da alcuni 

mesi) a mettere fine all'ag­
gressione Donatella è stata 
portata in ospedale. Ha un ri­
cordo confuso di quello che 
le accaduto. «Sono sieropositi­
va, mi ero appena fatta - ha 
continuato a ripetere - quelli 
II mi hanno rubalo la cateni­
na*. 

È' aiata, aggredita. Donatel­
la, dalle stesse peraone,con le 
quali da mesi era stata'vista 
vagabondare per la zona della 
stazione Termini, un «pianeta* 
abitato da un esercito di mi­
gliaia di sbandati, centro dello 
spaccio dell'eroina miserabi­
le, sporca, tagliata male, che 
ogni anno uccide decine di 
tossicodipendenti. Un «piane­
ta* dove gravitano ladri, bop 
seggialori, prostitute e travesti­
ti; dove la solidarietà tra gli 
emarginati è sempre più de­
bole. 

Mercoledì pomeriggio, alle 
17, quattro vigili urbani del 
Nae in abiti civili erano andati 
nel giardini di piazza dei Cin­
quecento. Dovevano trovare 
un ragazzo di' 14 anni che era 

scappato da un istituto di rie­
ducazione. «Ad un t ra t to -
racconta uno di Ipro - abbia­
mo sentito delle grida. C'era 
molta gente, non Jiuscivarno a 
capire .da-dove quelle-urla 
provenissero^Ci siamo avvici­
nati e.Jn mezzo ad un capan­
nello di gente, settanta perso­
ne, forse anche di più, abbia­
mo vistò la ragazza su una 
panchina ohe cercava dì di­
fendersi da un nordafricano di 

• 3&-40 anni, vestito di nero con 
un grosso cinturone con le 
borchie. Gli altri non li abbia­
mo visti. L'uomo la teneva per 
le braccia, le avete alzato la 
maglietta e aveva'messo di 
prepotenza una ariano dentro 
i pantaloni della ragazza. Se 
non fossimo intervenuti l'a­
vrebbe violentata*. I vigili, a 
quel punto, si sono avvicinati 
per soccorrere Donatella e 
bloccare il suo aggressore. Al­
cuni dei nordafricani che 
guardavano la scena, allora, si 
sono messi in mezzo, forman­
do una specie di scudo, in 
modo che il loro amico potes-

Lo psicanalista Rise spiega: 
«Guardare è come partecipare» 

Tentativo d i stupro in piena luce, nella piazza p iù 
gremita della città, con folla che solidarizza con il 
violentatore. Questo nuovo film metropolitano e 
dell 'onore si sarebbe svolto l'altroieri a Roma. Sta­
volta nel copione oltre la glaciale indifferenza c'è 
la ' lebbf* del lo «spettacolo». Inoltre: la ragazza era 
italiana e «tossica», stupratore e spettatori immigrati 
d i colore. Per capire parliamo con Claudio Rise. 

• ROMA. Alle cinque del 
pomeriggio di giugno, con 
l'ora legale, lo spiazzo im­
menso davanti alla stazione 
Termini non ha anfratti scu­
ri: è un palcoscenico popo­
loso, illuminalo da una luce 
totale.. 

A quanto raccontano i vi­
gili del Nucleo Assistenza 
Emarginali che, richiamati 
dagli urli di B D., hanno im­
pedito che la violenza fosse 
del tutto consumata, l'ottan­
tina di persone che erano II 
intomo si godevano appun­
to, con partecipazione o 
flemma, lo spettacolo. I vigi­
li raccontano ancora che, al 
momento dell'Irruzione, al­
cuni hanno aiutato il violen­
tatore a fuggire, gli altri non 
si sono opposti. Dunque, 
solidarizzavano. 

Nonostante ci sia stato 
l'intervento degli agenti c'è 
da chiedere al sociologo,. 
certo, come ha fatto chi 

passeggiava oltre quel ca­
pannello a non accorgersi 
di niente. 

L'elemento nuovo e ag­
ghiacciante dell'episodio di 
mercoledì 7 giugno, però, 
sembra piuttosto questo del 
tentativo di stupro che di­
venta «show, gioco colletti­
vo. Interrogativo da rivolge­
re a un esperto delia psi­
che: Claudio Rise, psicanali­
sta di scuola junghiana, co­
me giudica l'avvenimento? 
- «Nella storia della violen­
za sessuale e negli episodi 
di cronaca capita spesso di 
leggere che intorno al ma-

, schio che stuprava c'erano 
' altri maschi che guardava-
1 no-, ribatte. «Guardare è un 

modo di partecipare Indiret­
tamente. Gli amici, I parenti 
che assistono, senza arriva­
re alle modalità dello stupro 
collettivo sentono in questo 
modo di condividere il po­
tere che uno di loro sta 

esercitando sulla vittima.. 
Dunque ciò che e succes­

so davanti alla stazione Ter­
mini può lasciarci stupefatti 
per la «pubblicità, del luo­
go, ma è drammaticamente 
•usuale, da altri punti di vi­
sta? «Sotto questo aspetto si­
curamente. Quello che mi 
colpisce in questa vicenda, 
però, è qualcos'altro. Se le 
cose sono andate come 
sembra, il quadro è questo: 
c'è una ragazza bianca in 
stato confusionale, un uo­
mo immigrato di colore che 
tenta di abusarne, intomo 
questo drappello di uomini 
come lui. 

Immigrati, emarginati, 
considerati «diversi, dalla 
citta inospitale che si esten­
de alle loro spalle. Allora, 
che cos'è che li spinge a 
stuprare oppure ad assistere 
allo spettacolo? Quegli uo­
mini, di la dal connotato 
sessuale, bramavano evi­
dentemente l'affermazione 
d'un potere che sentono di 
non esercitare nella vita 
quotidiana. È ormai assoda­
to che lo stupro, in ogni ca­
so, ha ben poco a che fare 
con l'esaudimento del desi­
derio, è un atto di dominio.. 

Il «rito, della violenza, 
che non conosce epoche 
né confini né razze, stavolta 
s'è consumato all'interno 

d'un popolo di emarginati. 
Quello che ha la stazione 
Termini come propria unica 
casa. In un giorno feriale 
per il piazzale transitano 
quegli, immigrali che, meno 
di altri,,hanno un'occupa­
zione. Non ci sono gli stor­
mi domenicali delle donne 
che fanno la colf. Ci sono i 
più respinti. E c'è il mondo 
del traffico, del piccolo 
spaccio. 

. Questa ragazza, 25 anni, 
di Milano, era nota alla poli­
zia che sorveglia la piazza 
come tossicodipendente. 
Sembra che al momento 
dell'aggressione abbia rea­
gito con scarse forze pro­
prio perché era in stato 
confusionale. E cronaca 

' quotidiana quella dello stu­
pro esercitato su una vittima 
handicappata, sulla donna 
particolarmente inerme. 
Qual è il sentimento oscuro 
che spinge un violentatore 
verso questo tipo di vittime? 

•Affermale il potere su 
una persona che in quel 
momento non ne ha alcuno 
è un modo di tradire la prò-
pna debolezza', replica Ri­
se «E, appunto, l'affermazio­
ne di un potere debole: die­
tro si cela un disconosci­
mento profondo di se, il 
sentimento d'una dignità 
perduta*. 

se allontanarsi. 
•Quando siamo arrivali -

racconta uno dei vigili del Nae 
- la ragazza cercava di divin­
colarsi dalla presa dell'uomo. 
Ma era debole, non ce la face­
va. "bastardo" urlava, "lascia­
mi" Nessuno si era mosso per 
aiutarla. Eppure dovevano co­
noscerla. Nelle settimane pre­
cedenti avevamo visto spesso 
qualla ragazza bionda fre­
quentare quel giro. Donatella 
è di Milano, vive un po' a Ro­
ma, dove non ha una fissa di­
mora, un po' al Nord. Alla sta­
zione Termini, come tanti, va 
per trovare 1a droga e per bu­
carsi E II, come si sa, sono 
proprio i tunisini a gestire 
gran pane del piccolo spaccio 
di eroina*. 

Prelevata dai vigili urbani la ' 
ragazza esalata portata al 
commissariato-Viminale. An­
cora sotto l'effetto della droga 
non e stala in grado di fornire 
qualche particolare che potes­
se portare all'identificazione 
dei suol aggressori. «Sono sie-
roposiliva - ha detto parlando 

a fatica - in quattro hanno co­
minciato a toccarmi e mi han­
no rubalo catenina, orecchini 
e orologio. Avevo preso una 
pasticca di Retami*. Donatel­
la t stata portata dai poliziotti 
all'ospedale San Giovanni e 
lasciata. I medici l'hanno visi­
tata: tre giorni di prognosi per 
le escoriazioni e gli.eHeffl del­
la droga. Hanno disposto il ri­
covero ma Donatella, mezzo­
ra dopo essere entrata/ ha fir­
malo ed è uscita. Per tutta la 
giornata di ieri i poliziotti 
l'hanno cercata per poterla in­
terrogare. Le indagini-sono 
scattate in rilardo: al commis­
sariato vìgili e poliziotti si era­
no spiegali male e gli agenti 
non avevano capilo che c'era 
stato un tentativo di stupro. 
Credevano solamente che Do­
natella avesse avuto un malo­
re e.l vigili l'avessero soccorsa 
per questo. Del resto già lo 
scorso 2 giugno la ragazza di 
Milano si era sentita male do­
po essersi drogata. Allora van­
ne aiutata a riprendersi dagli 
agenti del posto mobile di po­
lizia. 

G ig l io la - ì. Gigliola Guerinoni (nella lo-

Giunoni: ftgXJSZSXS 
« N o n HO UCCÌSO la Coite d'assise di Savona. 
tmtaam R i f a . . per l'omicidio del farmacista 
WCStHC orili»» d l Cajm Montatone, Cesare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Brin. La Guennoni, insieme 
'mmmm^mm^m^m^^mm con altri due presunti compli­
ci. è imputata del delitto, ma ieri in aula ha ancora sostenuto di 
essere innocente, sostenendo che il farmacista sarebbe slato uc­
ciso da due sconosciuti, che si erano recati invasa della coppia 
per consegnare al Bnn ladroga. di cui il farmacista faceva uso. 
Alle numerose contestazioni sollevate dai giudici, la donna è ca­
duta vane volle in contraddizione. 

A Paterno 
chioschetto 
Ifb 

caccia*' ' 
podici ancora 
le firme 

Un chioschetto liberty (nella foto), recuperate* dalla socie­
tà di informatica «Peri* e destinato a centro d'informazione 
telematico, e saio inaugurato à'Palenho nella, centrile' 
piazza Albergigo Gentili. Il progettò. Imprimo .di questo ge­
nere in «alia, è siato curato gratuitamente dallo studio det-
l'archltettò Luigi CasàtHf in coUaberazoneìori l'assessora­
to comunale ai ptmnionloe la soprmierKlen» ai beni cuh 
turali della «egrane. Gli utenti del chioschetto telematico 
saranno informati, In tempo reale, attraverso una serie di 
terminali «ollegao con l'Ansa, la Sip, la Rai e 11 servizio Me­
lensa!. L'Ansa diramerà il notlzloario regtonle compren­
dente anche una sintesi dèi principali avvenimenti naziona­
li e intemazionali: Il «Videotel, delia Sip consentirà di rice­
vere Informazioni dalle «banche dati, collegate e dai servisi 
telefonici di base Le notizie meteorologiche sarannoJoml- . 
te dal satellite Ateteosat*. mentre un'altro terminale san 
collegato al «Televideo* Rai. 

•Se nei prossimi venti giorni 
in tutta Italia non si riusci­
ranno a mobilitare >alrneno 

. 150 tavoli di raccolta firme 
al gemo, c'è il rischio che II 
referendum amicacela fata» 

. sca». E questo il grido di at-
""" , ,"***"**M, , ,** ,* ," ,—•• lame lareUto da Francesco 
Mezzalesta,coordtoaloredelcomllalopron)olc«ddr«tB-
rendum che, ad un mese dalla chiusura dei termini legati, 
ha raccolto solo 35omila tirine. Secondo una nota dima*' 
dal comitato, infatti, le elezioni europee rischiano dl soffo­
care questo referendum anche per la mancanza dl Infor­
mazioni tornite dagli organi dl stampa, «troppo occupali ~ 
si legge in una nota- a seguire le vicende dei vari candida­
ti*. fi referendum, è stalo promosso da Italia nostra, Amici 
della Terra, Enpit, Kranos 1991, Lac, Lav, lega ambiente, 
Lega ecologica, Upu, Wwf, Arci, Mgs, Fgci, Dp,.Vtrdl. W , 
Pr. Sinistra indipendente e Psl. 

I precari babà* della scuola 
hanno confermato il blocco 
degli santini anche dopo la 
notizia che il ministro Gio­
vanni Galloni presenterà al 
prossimo Consiglio dei mi-

. nistri un decreto legge p*f 
••••»"••••••••••••»••«•"••• l'immissione in ruolo dei 
precari attraverso il sistema del doppio canale (concorsi 
per titoli e per esami). Nella nota è detto che la commls*tb> 
ne nazionale dei psecari Cobas ««adisce la propria dopo-
slziorie al dtippto canale, considerala una legge che non ri­
solve il probiema del precartaio e c ^ Immetterebbe In ruo-
lo solo una minima parte dei supplenti annuali é non 60ml-
la come hanno invece scritto alcuni giornali., La conferma 
del blocco degli scrutini da parte dei precari Cobas, prose- ' 
glie la nota, avviene per chiedere una Suzione deftriitrva 
del problema dei precari della scuola, che ammontano a 
circa ISOmila In Bitta Italia*. 

gilscrtitini 
(precari 
dd Cobas 

Tre Indiziati 
per i l grano 
racfarWvo 
a Catania 

Nei mesi sconi le analisi dei 
periti avevano accertato che 
net silo» del porto di Cata­
nia venivano stoccate ton­
nellate di grano radioattivo. 
Ora il.pretore don. Giuaep-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe Toscano, titolale deil'ln-
• " • • • • ^ • chiesta, ha emesso tre co­
municazioni giudiziarie nei confronti del presidente della 
•Femizzi Italia Spa*, Arturo Fermai, dell'amministrato» 
delegato della società, Romano Venturi, e del legale rat* 
rasentante delta «Silos Granari Sicilia Sr^.AitgebMIgH» 
tini, tutti indiziali di aver violalo le leggi che regolano l'Im­
portazione di sostanze destinale all'alimentazione. Secon­
do le indagini delia magistrata», i l grano acquisuto a prez­
zi stracciati net paesi dell'Esfaoptì, l'esplosione della cen­
trale rwcleafe di C h e l K ^ , ^ 
di grano irpacrumilhato »mr«ate altróve, Era questo II me­
todo utllizttid per (aie scendere il tasso, dl rad|oao|vk» 
complessiva fino ai livelli consentiti dalla Cée e per rendere 
commerciabile II grano. 

Scatt9 
ILE**"*"* 

Scatta 1'ojjetóztooe «part* 
me» per gli insegnanti, lòo-
centi delle scuole di ognlor-
dme e grado hanno ancora 
un giorno dl tempo per de­
cidete se mantenere l'attùe-

. le rappòrto a tempo pienoo 
l^^^^!^mtmm^m^m se optare, invece, per un In-
segnamento dimezzato. L'opzione, prevista dalle Ptu 'SÌ-' 
centi mnne in materia di pubbucp impiego e dal decreto 
rtf 1 IT de) 17 m a i » scorso, avrà un» durata minima di tré 
anni,-a partire dal prossimo, e dovrà essere formalizzata 
con una domanda da presertfare entro domani. 10 giugno, 
ai provveditori agli studi tramile i capi di istituto. Il 20 luglio, 
poi, gli stessi provveditori agli studi - dopo aver determina­
lo ««intingente di posti da destinare alla instaurazione di 
rapporti di lavoro a tempo parziale secondo percentuali già 
fissate, per ogni tipo di insegnamento - pubblicheranno gii 
elenchi con il punteggio attribuito ai richiedenti secondo 
l'anzianità, i carichi di famiglia, 1 titoli specifici di preceder!-

vmotti 

.E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO, 

USATO CONTROLLAVO USATO GARANTITO USATO CONVENIENTE 
• " 9 Co Furi Miiàiimk.QiidMfaòaiitti» 
ittmii&iitaibinuiiiiMfM»toiuth 
dw b (Mnswram i la SixtunrJl Fiat hanno tur 
f i I ty i r i inn e le «tnrtttm M a t t i por offrirvi 
un ottimo Dittai moto rwlsonato tuilo motta 
nka • miia auriaana, offràtbifa o duini tolta 
agni amilo di visto 

i trettun Dtètel narant t« 2 volte congaran 
na rnwBniai pv un anno atntmenittiHh guasti e 
itnmtManh tKnici garanzia cnrrimrcialo otr u» 
mese entro il quale sa I a quitto non dovesse sud 
disfarvi pi>rr«teH>sMLî OTLndrro (roto inala dì 
pari o rnaggior vaiare. 

lAnil aimnionnssimo con 

opevrt riduzione del 50r» sJanlftonRn dogli In 
tete«ln24mwedtjl4u^neloMdiuiwratoo 
Boneal6rnrs Adempii, un Di«di*rto del va­
lore di l 6 250 000,i costa solo l 1250 000 dj 
nntiapo il resta la pagata in 35 rate Tunsill da 

l I N O H I ( o n p N o > a * i r n t « M 
dittavano)) t»Mibpfnf«rJL WOOD Sa 
ghie la toniwlo t pnjnnmto ptu ciewdoepiil 
aàiittolb«rsite<sa»Mo e M'affa* vrjlfo fina 
o)31 fogno 1919 hhgi ia i lod i t iva jMdlM 

di quorsiasi iiiuru ilsuojnbee bnio le CojttjìsioKite 
eSuautsd i f i r to fmt tMi fM 
tra MURO IVafalrr»* 
seno dei «moli rtphni di leJriLtfft Mhiesll F Ì A T 



IN ITALIA 

^ r S Ì i w a n , S u b l S C e o r e d l C o d e Circolari confuse e elettive poco chiara 
^SSSS^éSS0- •• • ^ m i l a gli aventi dirìfesolSaRom^ 
e gli impiegati delle circoscrizioni «un esercito allo sbaraglio» 
spesso non sanno «sbngare» le pratiche Negli uffici della capitale regna il caos 

AmtaMtt- allo sportello, sperano nell'esenzione. 
Wta^penslonate sole, udenti con il reddito mini­
n e lS^Sm>*"*«•*• " * circoscrizioni per 
-SLi-W™'". fcto 8U,le m a t a « B - F*nno «le. 
speiyw /brancolano nel black-out d'informaztóne. 
- L U ^ t ì ? umiliazione, tuona il popolo «minuto., 
•non abbiamo direttive chiare, accusano gli impie­
gati. «In tutta Roma regna il caos» denuncia l'Mld 

cesenticket 

a 
TI 

M 
, ) 
5 

M a M L U M P & i r " 

W MMA. 1,'aHw II torpren-
* J * * Tm« In piedi con il 
•wnwwp in mano, Il popolo 
«minuto» aspetta ore, ammas-
•fWiMpll iniMMi spazidelle 
«MHenitoni,. per portai» » 
BSM-tlmtno il diritto «U'esen. 
«top». Anziani, pensioniti, in­
v a i * 'Vecchie donno iole, 
«•Mi eh* sopravvive con il 
reddho minimo, tartassati dal 
tntaeua tulle malattie, si roet-
Wno.ln coda ogni giorno per 
•fuggire agii odiati ticket. 

In IX circoscrizione, in VII. 

JiXlD, in XX, in XVI, ovunque 
resentiòne costa clu/Code 
wr conquistare II modulo pre-
•iniptto, code per copse-
fPano nella speranza di aver 
barrato le caselle giuste, di 
•ver portato tutti i documenti 
richiesti. Vagandp da un pla­
no all'altro, da uno sportello 
ali altro, brancolando nel buio 
•ola e di Informazioni, la mai-
M a ofteroa un'odissea. 

•Aspetto dalle sei, sono riu­
scii» * prendere U numerato 
I3S e ora devo aspettare di es-

- «tra chiamala., spiega una 
giovane signora In Illa per sua 
madre, ( i l passata tra le (or-
che caudine dell'altra 'ila. 
quella della stanza 109, dove 

, si ritirano i famigerati moduli 
•Sòno'incornpiensiblli - dice 
una.pensionata ««crini trop­
po In piccolo, coinè fa chi ci 
vede poco?.. 

Mentre un vigila di buona 
«slmiUrcafca di ntpondera al-
talMnupU di .domande, de­
t t e * telaa dUnzianl van-
i T A « i ì » r iesca la . Con 
«aWaraon rabWa,Jn tutta Re-, 

lickel - dee Sergio Scalla, 
consigliere comunista della 
VII circoscrizione - I n mèdia 
20mila a ciicosnzKme.. Un 
esarcltp. Cpmpteumenle allo 
sbaraglio. 
. «Pereti* quett'aitn umilia­

zione. npete amara una pen­
sionala in Illa da ore, •('«rche 
deva pagar» i ticket quando 
sono, malata, tono vedova e 
ho solo 9 milioni l'anno?.., Ma­
ria Rubai, 58 anni, è disperata 
E murielle tanteche per un 
pugno di soldi non rientra nel­
le fasce esenti. Anche ce non 
ha di che vivere. «Soffro di 
cuore, ho l'artrosi, devo fare 
esami costosissimi, e mi dico­
no che non ho diritto all'esen­
zione perche ho ao|o'il ti% di 
invalidità e non ho il massimo 
di età pensionabile.. Maria 
racconta con te lacrime agli 
occhi, impotente e «concerta­
la di. fronte alle «disposizioni 
di l eu * . .Anch'» sono mala­
to di cuore - Incalza Enzo 
GubMotii., per questo ho do­
vuto lasciare il lavoro prima 
dell et* .massima e ora sono 
qui in file per sanare cosa de-
vq lare.. Ma per lui non ci sari 
nessuna esenzione, li suo .ca­
io. ,*-I™'".velli non previsti 
dalle rare e generiche circola­
ri. PrepenjHonato, ancora gio­
vane a 57 anni, dovrà raggiun­
gere l'ejfcmaiilnia pensiona­
bile per àpèraredj non pagare 
i lickel. Né può, con moglie 
casalinga a «anco «'.figlio di­
soccupato, sperate di passare 
per indigente avendo la gran 
sdmrna-ai IIM8.740 tireran­
no '.rispetto- agli Il,406.0p0 
pmvtsti per I nuclei laminari 

menta sconsolalo il pnmo di-
niente delia citcosenzione, 
Alfredo D'Adamo, che per tut­
ta la mattina risponde alle 
mine domande degli utenti -
abbiamo dovuto penino prov­
vedere a dctosUfir* I moduli 
dal momento che la XII ripar­
tizione del Comune non ha 
provveduto a farceli arrivare. E 
poi, non abbiamo direttive 
chiare. 

Come considerare I redditi 
di due coniugi pensionati? Si 
devono cumulare e dare ad 
entrambi l'esenzione' 0 il ol­
inolo lo escluder Bisognerà 
invece darla solo ad uno? E a 
chideldue7 

•Il diritto all'esenzione si è 
trasformato in una pena sup­

plementare per gli anziani.. 
tuona il Movimento federativo 
democratica che ha spedito 
un fonogramma «| Comune di 
Roma, ai presidenti delle cir­
coscrizioni e ai dirigenti am­
ministrativi, per chiedere un 
summit per lunedi prossimo. 
L'Mld chiede un servizio infor­
mazioni e consulenze, moduli 
pia facili, locali più ampi, se­
die e bagni per gli utenti in fi­
la, una preparazione adegua­
ta per gli Impiegati, l'aumento 
del personale e un Incentivo 
economico per la mole di la­
voro da svolgere. Intanto oggi, 
Il Pei romano organizzerà in 
tutta la citta, manifestazioni e 
volantinaggi contro i ticket e 
per il diritto alla salute, 

Ecco chi 
non deve pagare 
la tassa 

Riforma degli Isef 
Proposta del Pei: 
corso di laurea 
per educazione fìsica 
Il Fei ha presentato ieri, nella sala convegni dei 
Conia {toma, una proposta di legge sulla riforma 
degli istituti superiori dì educazione risica. Illustra­
to dai senatori Cantiti e Nocchi, Il testo prevede. 
lw I altro che l'Insegnamento (islcc-nìotorio e 
sparito sia «levato a dignità di cono di laurea, È, 
una monna annunciata - ma mai realizzata - peti 
oltre trentanni. 

J 

qrRSffitt S » . ' Ì ; 

• i ROMA. In due mesi il go­
verno ha varato ben tre decre­
ti riguardanti i famigerati ticket 
sanitari, Il primo decreto « il 
n. 111 del 25 marzo scorto, 
quello che ha introdotto i tic­
ket sulle analisi di laboratorio, 
esami radiografici, «site spe­
cialistiche, ricoveri In ospeda­
le, Quatto decreto » scaduto 
non «mando Man convertito 

Msljrato la t r i t a n e « 

ni riguardano nuove malattie 
che comportano l'esenzione 
totale o parziale dai ticket), 

Nel frattempo il ministro 
dell'Interno aveva emanato il 
20 maggio, un decreto, il n, 
179, con norme per l'accerta­
mento dei requisiti occorrenti 
per l'esenzione dal UckatCc-
m'è noto queste esenzioni si 
possono avare per due motM: 
per reddito e per malattia, 
. S * " * ^ Seeondo l'artko. 
k> 7 dal decreto n. 199 del 29 
maggio 1868 long «tantali dal 
palmento di tutte le quote di 
parMpaafpml alla spesa sa-
nilaiteidtìafomttalodlln. 

" " m r » * « n i , > Tte™"". * •"*•««" w pensa 

(iomlnnniaa malgrado !!«>• IneremontatoltnoaMmlli 

qu3ll precedenti 

dagenjai ( titolari di pensione 

itomentato lino a 22 milioni 
toidlsac'ellconhiiaacarico 
e di un ulteriore milione per 
ogni figlio a carico; chi perce­
p ì la pensione sodate; I fa­

miliari a carico dei cittadini 
apparienenu a queste tre cate­
gorie. Secondo il decreto del 
ministero dell'Interno n, 179 
per .familiare a carico ti inten­
dono quelli per i quali sussiste 
il durilo agli assegni familiari.. 

Per l'esenzione dai ticket 
per riconosciuto stato di indi­
genza (un brutto termine ri­
portato in uso) sono stati sta­
biliti questi limiti di reddito lor­
do: 6 milioni 853mila lire per 
famiglie di una sola persona; 9 
milioni lSOmlla lire par fami­
glia di due persone; f i milioni 
406mila lire per famiglia-di tre 
persone; 13 milioni 6983mila 
lire per famiglia di quattro per­
sone; IS milioni 960mila lire 
per famiglia di cinque parso­
ne: 18 milioni 236ni|la tini per 
famiglia di sei persone, 20 mi­
lioni S)3mila lire per famiglia 
* »" ,e WWne. Sono cjlre 
che, come si dice, il commen­

tano da sole 
Per attenere l'esenzione per 

reddito e necessario compila­
re (e presentare al Comune) 
un modulo, (il modulo A), 
che contiene una sene nume­
rosa di dati, specificando, bar­
rando apposite caselle, se la 
richiesta è latta quale indigen­
te, quale titolare di pensione 
sociale o di vecchiaia. SI ha 
dlnlto a un tutelino che ha 
una validità annuale, dal I* lu­
glio al 30 giugno dell'anno 
successivo. 

Altre esenzioni. Sono 
esentati totalmente dal paga­
mento dei ticket gli invalidi di 
guerra dalla prima alla quinta 
categoria, gli invalidi per lavo­
ro superiori a| due ter», gli in­
validi per servizio dalla prona 
alla quinta categoria, gli Invali­
di chili superiori ai due terzi e 

,invaj|di^itìtrsiegno.di;«c. 
compagnamente* ciechi e sor. 

domuti. Tali esenzioni sono 
contenute in un decreto del 
ministro della Sanità del 24 
maggio I9S9 

Malattia. Esiste un lungo 
elenco di malattie che com­
portano l'esenzione parziale o 
totale dal pagamento dei tic­
ket. Per esenzione parziale si 
intende quella relativa a pre­
stazioni relativa alla malattia 
della quale l'assistiti «affctto. 
Sono esenti anche le donne in 
stato di gravtdenza anche per 
quanto nguarda la degenza in 
ospedale par II paitoTPer otte­
nere | esonero parziale o tota­
le per malattia occorre una di­
chiarazione, da presentare al­
la Usi, del medico di famiglia 
o del pediatra di libera scelta 
o di un medico dipendente da 
strutture pubbliche mediante 
il rilascio di un apposito certi­
ficato che attesta l'esistenza 

ha dlnlto ali esenzione. 

—JROMA I comunisti, rom. 
pendo gli indugi di alcuni me. 
si. hanno lert presentato nella 
Mia convegni del Coni una 
proposta,di legge, preparata 
dai gruppi pariamentan, sulla 
riforma degli bel (Istituti su. 
"«non di educazione fisica). 
Jli indugi erano nati dalla 
presenza. In Senato, di un te. 
sto della Sinistra Indipendente 
(firmatario Adriano Ossicini) 
che riprendeva alcune dell* 
soluzioni nelle quali anche il 
Pel li era, nella passata legi­
slatura, riconosciuto, e dai n. 
petutl annunci del governo 
della presentazione di un suo 
disegno di legge. Si era, per. 
ck), pensato che si potevano 
accelerare 1 tempi lavorando 

' I commercianti vogliono chiudere di notte la celebre zona 

Vk i balordi da Trinità dei Monti» 
Cancelli per sbarrare la scalinata 

Il fatto però che il governo 
non abbia mantenuto le prò. 
messe (Il sottosegretario Be­
niamino Bracca ha partalo di 
una semplice modifica della 
vecchia legge sull'educazione 
fisica) e I motti incontri avuti 
in queste settimane con Inse­
gnanti e studenti degli bel in 
agitazione, hanno latto matu­
rare nel Pel l'idea di stendere 
un progetto del tutto nuovo ed 
originale che Ieri mattina Ne­
do Carrelli, responsabile del 
Pei per lo sport e II sen. Ve­
nanzio Nocchi della commis­
sione Pubblica istruzione di 
palazzo Madama hanno illu­
strato alla stampa, agli opera­
tori dal tettoie « al dirigenti 
del movimento sportivo. 

Canetli ha ricordato che al 
tratta di una riforma Ira le pio 
annunciale della storia scola­
stica dal nostro paese. Se ne 
parla pratteamenle da tren-
l'anni, senza però che una so­
luzione sia mei stala travata, 
avendo I governi e I partiu del-
ie varie maggioranze, io parti­
colare la Oc, tempre preferito 
mantener* Intana l'attuale 
attuRum iscgll Isef, per uriti*, 
^ « e e n e ^ f e r u t t v r e -
no clientelare ed elettorale. 

Oli obiettivi dei, comunisti;, 
portare l'insegnamento flsfccè} 
motorio e sportivo a dignità df 
cono di laurea (attualmente* 
gli bel rilasciano solo un di-* 
ploma) aprire sbocchi profes­
sionali, oltre che nella scuola 
(con il coinvolgimento anche* 
delle elementari) nel movpb 
mento sportivo ed sssoclatKWI 
(Istnittori, dirigenti di soeiet»F 
ecc.), far assurgere a profUoi 
universitario la naMlitaztonoh 
fìsica e «potoria, i.S 

Nocchi ha spiegato lungo:) 
quel* percorso ri. Pei ritiene» 
eh* questi obieuM possano* 
realizzarsi. La proposta prava» 
da eh», entro tei mesi dall'ani,, 
beta in vigore detta legge, eoa* 
decreto dal presidente detta» 
Repubblica, su parare dal misi 
nlstro dell'Untemi», previa, 
parer* del Cun (Comitato unK. 
versitario) venga determinate" 
l'ordinamento didattico del fi-
toli di studio di primo, sfcoìrV5 

do e terzo livello untveriJtaWcP 
nel lettore delle scienze dello? 
sport e della educazione ratea*' 
e motoria (con abbr*v|azlon*i 
dei corti di laurea per gli a»! 
tuall diplomati IseO. m 

Il cono di laurea, come dst2i 
to, e ordinato secondo ira m» 
dirizzi: pedagogico, tecnico» 
gethonalt a terapeutico, odi 
ha una durata da quattro r 
unque anni; il secondo ad ili 
temo Indirla», previa iscritto­
ne all'albo professionale, con-, 
tentano l'esercizio della libera, 
professione. Tenuto conto, 
delle richieste delle Università. 
P plano quadriennale di svi? 
luppo 1991-94 fissa le sèdi 
presso cui attivare il corso pT 
laurea. In fase transitoria le' 
Università stipulano converta' 
zloni con gli attuali Ita), eh? 
hanno sede nella stessa tltnf 
o in citta vicina, in modo dtf 
dare avvio da tubilo alla rito» 
ma con passaggio <* peìsorefP 
«Ve studenti ed estinzione cV 
gli MtuU esistenti. "''5-H> 

Trini» del Monti, la celebre scalinata che corona» 
P1**^..*. sP*8na * """"t chiu*> * « « e «*n dei 
rtSSUl *t PEK*^ W* P* wwmafclanti d| ^ 
«ridotti, la strada dello «shopping, elegante della 
capitale, che promettono di raccoglere un miliardo 
per il restauro. Ma a patto, appunto, che di notte 
vengano cacciati giovani, turisti, ragazzi con i sacchi 
a pelo e la varia umanità che da decenni la popola, 

•notaio DI MIÓHIII" 
— ROMA Un miliardo per 
«imprigionare, di notte Trinità 
dei Monti, le splendida scali­
nata di piazza di Spagna, e 
cacciare via giovani, artisti 
dall'incerto presente, < turisti 
con sacco a pelo e tutta la va­
na umanità che da sempre la 
popola» A proporlo sono i 
commercianti di via Condotti, 
una delle strade dello .shop­
ping. romano, che sbuca di­
rettamente di fronte alla scali­
nata, d'accordo con il pnmo 
distretto d: polizia che si occu­
pa del centro sanco della ca-

Strage del De 9 di Ustica 
La Corte dei conti indaga 
sui miliardi spesi 
per recuperare il relitto 

pitale Nomi famosi nel cam­
po dell'abbigliamento, da Bat­
tuto™ a Piattelli, con l'appog­
gio del vicequestore Gianni 
Carnevale, propongono di 
raccogliere un miliardo (un 
po' con i soldi loto, un po' 
con un appella alia alti e ai 
loro danarosi clienti), per fi­
nanziare il restauro della sca­
linata, ma ad una condizione; 
che la notte diventi -oli limits.. 
sbarrata da cancelli elettroni­
ci. Il motivo7 Secondo i com­
mercianti la zona si sarebbe 
degradata per la presenza, fi­

no a notte inoltrata, di una 
gran, massa di gente sui gradi­
ni di TnnIU dei Monti. «Sano 
"sozzi", sporcano dappertut­
to., ripetono, appoggiati alle 
eleganti vetrine, commessi e 
propnetari. Con loro è d'ac­
cordo anche la polizia. «Su 
quella scala la notte succede 
di lutto: si ubriacano, defeca* 
no, spacciano droga., e il ca­
tastrofico quadro che presen­
ta il cornmisaano Carnevale, 
(tingente del primo distratto 

L idea, ira la Mia che nem-
pie Trinità del Monti, suscita 
un misto di irritazione e di Iro­
nia. >Ma che sono matti' Mica 
e roba loro., dee Irene, 19 an­
ni, che passa le sue sere, con 
gli amici, a Trinità del Monti 
Ma i possibili finanzialon del 
restauro non demordono, i 
soldi solo In cambio della ga­
ranzia di chiusura. «Noi non 
vogliamo togliere la piazza a 
nessuno, ma conservarla; per 
tutti. Adesso di notte'Trinità 
del Monti diventa una giungla 
- dice Gianni Battlttonl, pn> 

pnetano del lamoso negozio 
di alta mode « presidente del-
l'Ataociaiione di via Condotti 
•• Inoltra pensiamo a spazi 
««positivi sulla scalinata per i 
Mondiali del '90, e chiara­
mente questi dovrebbero es­
sere chiusi di notte». Ma inve­
ce di mettere cancelli, non sa­
rebbe meglio che la polizia 
garantisse un maggior control­
lo? .Ma non si risolve cosi il 
problema - ribalte il viceque-
stora Carnevale -, E poi quei 
cancelli dovrebbero avere un 
effetto deterrente dal punto di 
vis» psicologico.. Comunque 
niente t deciso, «Aspettiamo 
di conoscere cosa pensano di 
questa nostra proposta il Co­
mune e la Sovnntendenza., 
dicono i commercianti di via 
Condotti. «Chiederemo sov. 
venzlonamenti anche a De 
Benedetti e Agnelli, quando 
verranno a lare spesa nel no-. 
stri negozi., promette ancora 
Ba.tlistonl, 

Per il momento, l'idea 

sponsorizzata con tanto calo­
re non suscita grandi entusia­
smi Tra gli intellettuali che 
abitano in centro. Innanzi tut­
to .No, non mi sembra una 
buona idea. Una puzza non è 
un museo. « una cosa diversa 
- dice Natalia Ginzburg -. Ai-
In mi sembrano i segni del de­
grado del centro storico, tra­
sformato in un ammasso di 
jeanserie, con vecchi « cari e 
amali negozi che scompaiono 
glomo dopo giorno, L'essen­
ziale. secondo me, e innanzi 
tutto non snaturare.. Di can­
celli a Trinità dei Monti non 
vuole sentire parlare neanche 
Luigi Magni. Il regista ab|la 
proprio a pochi pani da piaz­
za di Spagna. «I problemi ci 
sano, inutile nasconderli -
commenta - ma non si nsol-
vono certo eosl. È un'illusio­
ne. Il coprifuoco non è mal 
servito a niente « a.nessuno>. 
Allora? I commercianti tono 
pronti ad insistere, E Ih atleta 
del Comune; contano anche 
sulla generosità dell'Avvocato. 

Polemiche nei carabinieri f 
Il comando generale: ^ 
«Chi non accetta le regola 
esca dai ranghi» 

M ROMA II disastro aereo 
che il 27 giugno del 1980 cau­
so la morte di 81 passeggeri 
del Oc9 Itavia nei cieli di Usti. 
ca e all'attenzione della Corte 
dei conti. Alti ufficiali e din. 
genti dei ministeri della Difesa 
e dei Trasporti potrebbero es. 
aere chiamati a risarcire allo 
Stato la spesa di 15 miliardi 
sopportala per li recupero del 
relitto. La Precura generale 
della Corte intende accertare 
se nell'Iter lungo e travagliato 
della vicenda siano configura. 
bili responsabilità amministra­
tive per presunti comporta-

menti negligenti, se non arta­
tamente fuorviami, da parte 
delle autorità militari e civili 
singolarmente competenti a 
fornire all'autorità giudiziaria 
tulli gli elementi, anche tecni­
ci, ricettari a lar luce tulle 
calne della tragedia,, 

I vari ministri della Difesa 
che ti tono succeduti a palaz­
zo Baracchini dall'epoca della 
tragedia hanno seccamente 
respinto ogni Ipotesi di re-
iponsablllti dell'autorità mili­
tare. Ma la Procura della Corte 
dei conti non appare convin* 
la. 

• i ROMA. Durissima reazióne 
del comando generale dei ca­
rabinieri alla notizia che II Co-
cer, l'organo di rappresentan­
za «letto dagli uomini In divi­
sa, si * dissociato dalle cele­
brazioni per II 17Seslmo anni­
versario dell'Arma. Si tratta di 
•illazioni. - dice una nota -
che offendono l'istituzione nel 
suo insieme.. 

(I comunicato prosegue con 
alcune precisazioni, che tuo­
nano fortemente polemiche 
nei confronti dei delegati-
«L'Arma - è scritto - non si 
presta a manifestazioni folklo-
nslicne per costume, aeneta 
d'intenti e di propositi da tutti 
riconosciuti, essa afferma il 
principio della militanti che è 
alla base della sua stona, che 
non si discute, e che le da il 
vanto di estera la pnma arma 
dell'esercito; non accetta sub­
doli tentativi di strumentaliz­
zazione. anzi II respinge per­
etta Il considera devienti dalla 
sua Istituzionale funzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MQRINA PIVITTÌ 

aperti quando vuoi tu 

non san mal distolta dai tuoi 
gravosi Impegni d'Istituto da 
polemiche spesso aitatameli, 
te fomentate.. ^ 

Dopo quest'accenno ad" w 
fantomatico complotto, la no, 
ta ricorda i campi tonaamen. 
tali di rinnovamento in cu) 
l'arma dei carabinieri f; impa­
gliata; .Lo standard di vi» del 
suoi uomini, l'impegno gr& 
duale di mezzi tecnologici, uh 
vasto programma Infrastiutrtr"-
rak». Poi riafferma che «la diu­
turna e generosa opera a dlfet 
sa della società e dello stato 
non ha soste. Netta pane 
conclusiva, Il comunicato as­
sume toni minacciosi nel con-
fronu dei dissidente •! caratrt-
nien non amano i clamon, vi­
vono in piena luce o non «a-
celiano le ombre. Stile, nspet-
to delle regole e della legge 
tono alla base del costume 
dell'arma. Chi devia dovrà 
dame ragione, e chi non si ri­
conosce in questi principi de­
ve uscire fuori dai ranghi.. 

• S MODENA II tempo che 
scappa, che non è mai abba­
stanza per fare tutto in una 
giornata che vorremmo spes­
so di 48 ore. Soprattutto se 
siamo donne e cerchiamo di 
conciliare il lavoro, la (ami­

che gli orari delfi citta sono ti­
ranni e quasi sempre lutti 
uguali; 1 servizi pubblici, I ne­
gozi, i trasporti sono aperii e 
funzionano nelle slesse ora In 
cui si sta in ufficio o davanti 
alla pressa, 

•E proprio perché la citta 
non e solo spazio ma anche 
tempo, per qualificare la vita 
di ognuno di noi e necesseno 
affrontare II tema degli orari., 
da questa riflessione parte Al­
fonsina Rinaldi, sindaco di 
Modena, per presentare il 
.Progetto tempo.. Un progetto 

che modifica orari e possibili­
tà di accesso ai servizi per l'in­
fanzia, nidi e scuole materne, 
a quelli per eli anziani, dai 
centri diurni ali assistenza do­
miciliare, e l'apertura e chiu­
sura dei negozi e dell'artigia­
nato di servizio. 

•Il tempo oggi « scandito da 
resole rigide, innanzitutto 
quelle dettate dalla produzio­
ne. che non tengono conto 
del mutamenti culturali Inter­
venuti, della voglia di un tem­
po pia umano che armonizzi 
la nostra vita., continua Rinal­
di, A partire dalla vita delle 
donne; sono loro II soggetto 
privilegiato del .Progetiolem. 
PO- perche più esposte dal 
doppio e spessa triplo ruolo 
«he si trovano a ricoprire, E 
perche dalle,donne si e svi­
luppata la riflessione sul tem­

po di vita. «Se tutta correremo 
di meno se ne avvantaggeran­
no anche gli uomlnM bambi­
ni. gk anziani., spiega ancora 
il sindaco. 

Ed e soprattutto dalle don­
ne che nascono bisogni di 
maggiore flessibilità, persona­
lizzazione ed efficienza dei 
servizi pubblici e privati, l'esi­
genza Insomma non di sman­
tellare lo slato sociale, come 
si « latto e si tenta di fare, ma 
di adattarlo ad esigenze nuo­
ve, «Abbiamo scelto di interve­
nire, in via sperimentale e In 
pnma persona In tre settori. 
Infanzia, anziani e negozi ma 
e preme anche - e Alfonsina 
Rinaldi tu questo insiste pa­
recchio - Indicare un percor­
so che ci auguriamo altri, sia­
no enti pubblici o aziende pn-
vate. seguano-. Non basta in­
somma, mutare un .pezzetto 
orano, di citta perche l'Ingra-

nagg o riempo- diventi meno 
itrfiolante: o tante e diverse 
rotelllne si mettono In movi­
mento o si rischia II fallimen­
to. 

Cosi se presto a Modena si 
potrà far la spesa alle due del 
pomeriggio, e non solo nei 
grandi supermercati, o dedi­
carsi allo shopping estivo do­
po cena (lutti I negozi potran­
no scegliere l'orario dì apertu­
ra che preferiscono: l'apertura 
ira le 7 e le 9 di mattina e la 
chiusura entro le 21 e in pe­
riodo di ora legale ira le 7 e le 
9 lino alle 24), ellissi torse tra 
qualche mese si potrà anche 
andare In tribunale allo stessa 
ora, o alla posta o In banca, E 
se presto si potrà scegliere per 
Il pupo al nido un orano fles­
sibile, sino alle 13.30 perché si 
ha piacere di averlo a casa al 
pomeriggio o si potrà telefo­
nare, avendo la garanzia che 

Il Comun» ne controlla la 
qualità, a cooperallve.di baby 
iltterperesttra Uberi nella ae­
rata, forse anche l'orario di la-
VOTO In fabbrica o un ufficio 
potrà diventare pio flessibile. 
Come pia flessibile tari l'ac­
cesso, e quello * già nel pro­
getto, all'assistenza domicilia­
re e al cento diurni per anzia­
ni, 

•Proprio per indurre altre 
novità creeremo anche un 
coordinamento permanente 
ira enti pubblici, associazioni 
di categoria, privati - annun. 
eia ancora Alfonsina Rinaldi -
che verifichi l'Insieme delle 
sperimentazioni orarle e ri-
muova gli ostacoli per propor­
ne altre.. Un coordinamento 
che potrà valersi anche del 
supporto scientifico della coo­
perativa «Lenove. che condur­
rà un» ricerca su tulli gli orari 
della città. 

Incriminati nove sindaci 
«Il governo ci trascura» 
Per pronta tolsero 
la comete ai comuni 

10 

• BOLOONA.II dieci aprile 
scorso Interruppero per mez­
z'ora l'erogazione di corrente 
elettrica per proiettare contro 
I tagli alla finanza locale Im­
posti dal governo De Mita. Ora 
rischiano lino a cinque anni 
* J»rcere per interruzione di 
pubblico servizio. I sindaci 
(tulli comunisti) di nove Co­
muni della provincia di Bolo-
R™. r..Ara?li"0' BenUvogllo, 
e«lel Maggiore, Oal|l«rar8ra. 
naiolo, MaTalbergo, Mlnerbk), 
San Glorilo di Piano e San 
Pietro In Casale - hanno rice­
vuto len altrettanti ordini di 
comparizione dal procuratore 
della Repubblica, Mario Lu-

l'Unità 
Venerdì 
9 giugno 1989 

ujrto. Con loro sono stati ip-
SrW? !ìnQhB ""d"5' dipcp-
denli delle ammlnistraziohi 
oscurate per aver eseguilo 
l «arai ne criminoso., La magi­
stratura era venuta a cono­
scenza dell'Iniziativa dei sin­
daci attraverso un telegramma 
Inviato dal preletto di Bolo­
gna, OUcomo Rossano- ,ln 
merito la Federazione bob-
inete del Pei aveva swolinea-
tocome .l« solenla dlroqsffi-
ta dal preletto tosse 4! certo 
degnadt miglior causa.. Inttjr-
rpgazmnl parlamentari sotto 
•tate presentate dargrùppo 

fflaìaipenSenS?'10^ 
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Un 
Stabile 
sui mercati 
dello Sme 
D marco 
729,075 lire 

Dollaro 
Di nuovo 
innalzo 
nel mondo 
Ih Italia 
14373 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Unioncamere 
é Irs: 6^% 
nell'89 
•apttOMA. I| letto del 5.8* « 
deJInWvamente saluto. Nel 
1909, secondo llrsUntonca. 
mere, l'aumento medio an-. 
IMA per i prezzi all'ingrosso 
del beni al consumo tara del 
6,3 per cento; per I preai al 
consumo, l'aumento tara del 
6 * per cento. Anche se il go-

La Confindustria smentisce, L'accordo scade a fine '89 
la Fedemieccanica no: «È ma c'è l'intesa di 
un'idea in cantiere da tèmpo» un rinnovo automatico 
Premono tessili e chimici Bertinotti: salto nel buio 

braccare le tarlile e l'equo ca­
none, dice l'Unroncamere, 
no* riuscirà lo stesso a rispet­
tare il letto del 5,8 per cento. 
li) ógni caso, a panile da ago­
sto, la crescita dell'inflazione 
dovrebbe rientrare. 
jPur non essendo risolutivo, 

adunque,.Ilrs-Uoloncamére 
cónsl|lla di ricórrere a un to­
tale o parziale blocco delle ta­
rlile e dell'equo canone. I be-
nelicl di questi provvedimenti, 
Intatti,1 incideranno positiva. 
metile sui prezii in parie nel 
1989, In parie nel 1990. Il bloc­
co .dell'equo canone avrebbe 
e>V«ttl a partire da ottobre, 
mentre, quello delle tarlile 
pubbliche avrebbe effetti lm-
mediati «più consistenti. 
-'Sulle Urifle e polemica an-

che.nel governo. -Sto scriven­
do una lettera al ministro del 
Hìlancto Feniani che penso di 
apR%t<l! h prossima settima-
tàc, na alternato Ieri II'mini­
stro den'lndusiria, AdoHb Bai-
Ugna, lui problema della dèli-
nTitone, da parte del governo, 
del ..tetto degli alimenti, 
oejjj'aDv per I prezzi e le tariffe 
fpimlniitrale, dopo le diver-
genze,«merae fra Battaglia,e il 
mlnlitro del tesoro, Amalo, 
nel « m , dell'ultima nunioìne 
delClpe. 

Battaglia ha poi affermato 
che ala predisponendo la do-
cumentaztone richiestagli da 
Pantani per poter valutare i 
prò e I contro di un blocco o 
di un aumento delle tarlile. 
Nel prossimi giorni potrebbe 
essere ré-onvocato il Cipe per 
esprimere la sua valutazione 
su questa questione. 

Sempre sulla questione dei 
preai, ieri II presidente delì'A-
glp petroli, Pasquale De Vita, 
Né, detto che -il prezzo della 
benzina senza piombo deve 
essere abballato. Deve costa­
re SO lire in meno rispetto alla 
stipe», ha detto. Attualmente 
Ita Italia la benzina senza 
piombo costà 1.385 lire, men­
tre M super costa 1.360 lire. 
Ntgll.altn paesi europei la si­
tuazióne l'Inveite, costando 
«punto Intorno alle SO lire In 
meno. 
., De Vita ha precisato che a 
partile dall'85 la Cee'ha ema­
nato una acne di direttive lina-
.jiizale all'abbatllmento delle 
emissioni nocive degli auto­
veicoli, con particolare riguar­
do allaellmlimlone in tempi 
brevi del piombo contenuto 
-nelle benzine, 

Giallo sulla scala 
Si prepara la disdetta? 
Le categorie industriali del padronato premono 
perché la Confindustria disdica la scala mobile. 
Per ora Pininfarina smentisce, ma alla Federmec-
canica confermano: «E un'idea in cantiere da 
tempo». Il segretario confederale Cgil, Fausto Ber­
tinotti: «L'idea e gravissima: sarebbero stravolti i 
rapporti sindacali». Manovre elettorali del governo 
nella trattativa del pubblico impiego. 

WOVANNIIACCMO 

H MILANO. Una notizia 
spacciata come sicura: la 
Conllnduslna sta per disdetta­
te la scala mobile, lo fare uffi­
cialmente nel suo direttivo del 
IS giugno. Come ieri pomerig­
gio la notizia sia trapelata, ol­
tretutto •vestita, di perentorie 
certezze, t stato un bei gratta­
capo anche per gli addetti-
stampa della Confindustria 
che, dopo aver tentato invano 
di rintracciare la falsa fonte, 
hanno diramato la smentita 
ufficiale di Pininfarina; lutto 

falso, il tema «scala mobile. 
non è nemmeno in calenda­
rio. 

Allora una voce tutta falsa? 
Un cortese funzionario di Fe­
demieccanica, che non vuole 
essere dialo, chiarisce che 
•l'Idea 4 naia da tempo Ira le 
altre categorie.. 

Ma è vero o no che volete 
farla passare in Confindustria? 

•Credo che se ne parlerà 
nel prossimo direttivo, o co­
munque a breve scadenza.. 

È vero che volete farla pesa­

re sul negoziato in corso per 
le nuove relazioni sindacali? 

-•Non esisjr una richiesta 
formale in questo senso, ma 
potrebbe accadere.. Altrettan­
to cauto e ambiguo Felice 
Mortillaro' .Spetta alla Confin­
dustria esprimersi*. 

Dunque il padronato per 
ora è diviso. I *dun> della Fe-
dermeccanica, ma anche Fé-
deflessile e Federchimica. 
puntano a far saliare l'accor­
do dell'8 maggio 1986, con 
scadenza naturale dicembre 
'89, ma con l'intesa del suo 
nnnovo automatico. Il preavvi­
so per l'eventuale disdetta 
scade il 30 giugno. La Cisl tut­
tavia non concede mollo cre­
dito. Quell'accordo è stato 
esteso erga omnes da una leg­
ge: vogliono disdire una leg­
ge' Se invece si riferiscono al-
nntesa sul conteggio dei deci­
mali, allora £ tutfaltra faccen­
da. In realtà gli imprenditori 
si preparano ai rinnovi con­
trattuali, e tutta una pretattica, 
stiamo attenti a non inciam­

pare in questo genere di pro­
vocazioni. 

Anche alla Uil circola la 
sensazione che nel movimen­
to confindustriale esistano set­
tori insofferenti, un arco di for­
ze che vuole .alzare il prezzo. 
nella trattativa confinaustria-
sindacato. Per Silvano Vero­
nese la disdetta -getterebbe 
cattiva luce sulle trattative per 
le nuove relazioni sindacai». 
Per la Cgll parla il segretario 
confederale Fausto Bertinotti: 
•Il solo fatto che circoli l'idea 
della disdetta e motivo di mol­
ta preoccupazione. E una ipo­
tesi che, se vuole essere coe­
rente, la Confindustria non 
dovrebbe nemmeno prendere 
in esame, anzi dovrebbe pren­
dere decisamente le distanze 
se vuole una conclusione po­
sitiva alla trattativa In con». 

E se Invece la «linea dura, si 
facesse largo? 

•Sarebbe un colpo di picco­
ne al negoziato. Invece di rin­
novare le relazioni Industriali, 
aprirebbe la prospettiva di 

uno scontro frontale. Sarebbe 
un salto nel buio». 

Ma davanti a questa pro­
spettiva guai £ la posizione 
della Cgil? * ^ ^ 

•Noi siamo per concludere 
rapidamente u negoziato e 
aprire la strada ai rinnovi con­
trattuali. Sia chiaro: alle loro 
naturali scadenze e nelle loro 
sedi di categoria.. Perche que­
ste precisazioni? .Perche la 
eventuale disdetta, con il con­
seguente stravolgimento delle 
relazioni, sarebbe anche la 
manifestazione di una scelta: 
manomettere l'autonomia 
delle categorie e quindi pro­
grammare una centralizzazio­
ne delle trattative. Una strada 
destabilizzante ed avventuri­
stica, Per .questo mi auguro 
che sia una voce infondata.. 

Un ultimo chiarimento: e se 
fosse una manovra che pren­
de spunto dalla decisione del 
governo 
degli oneri? .Allora saremmo 
di fronte ad un tentativo di 
coinvolgere il sindacalo, con il 

Nasce «Lavoro e previdenza», una sfida anche agli industriali 

Sindacati in società con lUnipol 
Obiettivo pensioni integrative 
Cgil, Cisl e Uil entrano nel mondo della finanza, 
partecipando a una SpA insieme all'Unipol. Sco­
po, promuovere pensioni integrative attraverso la 
contrattazione collettiva. Per ora, un affare di 7 
miliardi. Saranno di più se i sindacati riusciranno 
a spostare parte delle liquidazioni dalle casse del­
le aziende ai fondi pensionistici. Che non sono al­
ternativi alla previdenza pubblica, precisano tutti. 

RAUL WI ITfMMRQ 

fa» ROMA. Fra non molto 
un'altra voce si aggiungerà al­
le rivendicazioni sindacali, 
auanto meno a livello alien-

ale. quella di destinare una 
parte degli accantonamenti 
per le liquidazioni a fondi 
pensionistici supplementari 

P
(integrativi) oltre a quello 
ubblico obbligatorio del-
Inps E sari auro per le 

aziende mollare su questo 
pùnto, in quanto contano 
molto su questi accantona-
menti (che molti considerano 
salario differito) per una liqui­
dità a costo zero che altrimen­

ti dovrebbero assicurarsi ricor­
rendo alle banche. E con ben 
altri costi. 

Insomma, si annuncia Io 
sviluppo delle pensioni inte­
grative finora confinate nel 
settore delie polizze-vita indi­
viduali che le compagnie di 
assicurazione private associa­
te nella Confindustna sperava­
no di sostituire in gran parte a) 
sistema pubblico di previden­
za; uno sviluppo che ora par­
tirebbe da una base economi­
ca di tutto rispetto per costitui­
re i londi pensionistici, l'utiliz­

zazione di una parte dei zumi­
la miliardi che ogni anno le 
imprese contabilizzano come 
Tfr, trattamento di (me rappor­
to 

A chi l'aflare'di'gestire i (on­
di' In teona, qualunque socie­
tà di assicurazione potrebbe 
larlo E l'Inps e già pronta, 
con un patto di ferro con la 
Banca Nazionale del Lavoro e 
l'Ina. Ma ora si fanno avanti le 
cooperative della Lega con la 
loro assicuratrice Unipol: han­
no costituito una società nien­
temeno che con le tre confe­
derazioni sindacali Cgll-Cisl-
Uil, la «Compagnia assicL atn-
ce Lavoro e Previdenza SpA. 
per olirne al lavoraton, si leg­
ge in un comunicato, .un con­
tributo di trasparenza nella 
gestione della previdenza in­
tegrativa nelle forme collettive 
e di gruppo.. Perché propno 
con i sindacati? Intanto, a 
conferma di un'antica allean­
za. nel consiglio di ammini­
strazione dell'Unipol siede un 
segretano confederale delta 
Cgil, Enzo Ceremigna E poi 

perchè I sindacati sono una 
leva potente per vincere la re­
sistenza delle aziende a rinun­
ciare all'utilizzo di parte degli 
accantonamenti Tir a lavore 
dei dipendenti prima che que­
sti maturino il diritto a riscuo­
tere la liquidazione. I sindaca­
ti, da una parte sperimente­
rebbero una forma di demo 
crazia Industriale partecipan­
do alla gestione dei fondi che 
potranno creare capitale d'in­
vestimento. Dall'altra vante­
rebbero di aver liberato note­
voli risorse dalla esclusiva di­
sponibilità discrezionale del-
l'imprenditore nonostante si 
tratti di soldi dei lavoratori, 
pur a riscossione differita; ol-
Iretulto, con un rendimento vi­
cino allo zero (0,25-0,50%, 
calcola l'Inps) mentre le po­
lizze vita nell'88 hanno dato 
una rendita tra il 9,20 e il 9,40 
percento. 

•Lavoro e Previdenza., già 
operativa, e stata presentata 
len alla stampa dal verici del­
l'Unipol (il presidente e il vice 
Enea Mazzoli e Cinzio Zam-

belll) e di Cgil-CIsl-Uil (Otta­
viano Del Turco, Franco Mari­
ni e Giorgio Benvenuto): si ri­
volgerà al mercato del fondi 
pensionistici integrativi deri­
vanti da accordi sindacali na­
zionali, categoriali, temtoriali 
o di azienda, anche attraverso 
l'utilizzazione del Tfr. Parte 
con un capitale di f miliardi. 
L'apporto di Cgil-Cisl-Uil « di 
350 milioni ciascuno pari al 
5* con l'opzione (che scade 
nel 1990) di un altro 5*. Il 
sindacalo entra cosi nella fi­
nanza con una partecipazio­
ne del 15% nella SpA (che 
pud diventare del 30%). Una 
iniziativa di promozione di 
pensioni integrative che, han­
no insistito i sindacalisti, non 
è «alternativa, né di «ripulsa. 
alla previdenza pubblica ge­
stita daU'lnps che, ha detto 
Del Turco, «difendo e sosten­
go.. «E una svolta che ci avvi­
cina ai sindacaU europei*, di­
ce Benvenuto, con gli stru-
menb della contrattazione è 
possibile dar luogo a prodotti 
assicurativi a minor costo.. In-

; • A Santa Margherita Ligure gli industriali di D'Amato «sfidano» le grandi famiglie 
Stop agli intrecci perversi economia-politica, ma sulle nuove regole sono esitanti 

Giovani capitalisti, non oligarchi 
Vogliono gli stessi diritti, ovvero le stesse «oppor­
tunità», di Gianni Agnelli. Sono i giovani imprendi­
tori da oggi riuniti in conclave con Romiti, Tren-
tin, De Benedetti, Pininfarina, Asor Rosa... Hanno 
paura che l'appuntamento del 1992 diventi esizia­
le per le imprese di dimensioni ridotte, in un pae­
se dominato da grandi oligarchie. E invocano la 
^fondazione della Confindustria. 

' • I M M A . Sono I baldanzosi 
'««eoeapiullsik vogliono un 
•'•upKattsmo democratico., 
con un mercato vero, un nuo-
IJO «codice- per gli imprendilo-
'H baiato su «pari opportunità.. 

'.Lanciano un allarme, guar­
dando alla fatidica frontiera 

jjrjel 19»; -piccolo rischia di 
, non essere più bello» di fronte 

alle UMe Intemazionali. De­
nunciano un sistema econo­

mico poggiato sulle «oligar­
chie. e su intrecci perversi tra 
politica e sviluppo economi­
co. Hanno un linguaggio di­
sinvolto, un tempo considera­
lo, in casa loro, «estremista., 
ora spesso fatto proprio, dico­
no, dal presidente Pininfarina. 
Ma quando si tratta di appog­
giare proposte innovative con­
crete (legge antitrust, tanto 
per fare un esempio), sem­

brano esitare. Sono i «giovani 
imprendilon* e il loro capita­
no é un industriale napoleta­
no, Anton» D'Amato. Sari lui 
questa mattina ad apnre il tra­
dizionale convegno a Santa 
Margherita Ligure, ad accen­
dere le polven di un confronto 
che si annuncia davvero non 
privo di interesse. A partire dal 
tema, «dove va il capitali­
smo?., che persino la sinistra 
in Italia, dice con un pizzico 
di civettena il D'Amalo, sem­
bra aver dimenticato, accet­
tando il modello esistente Sa­
ra interessante sentire le voci 
alternate di Asor Rosa, Fran­
cesco Forte, Luciano Gallino, 
Giancarlo Lombardi, Piero 
Pozzoli, Carlo De Benedetti, 
Valerio Castronovo, Mario 
MonU, Luigi Abete, Beniamino 
Andreatta, Nera Nesi, Guido 
Rossi, Bruno Trenlln. Pininfari­

na e Cesare Romiti 
Quello che i giovani im­

prenditori diranno - lo hanno 
anticipato ìen ad alcuni gior­
nalisti • é che intanto questo 
capitalismo italiano «non va 
bene. La loro analisi, anche 
se qua e là un po' sbnganva, é 
stimolante Oggi viviamo un'e­
poca di capitalismo montan­
te, dicono in sostanza, ma 
non facciamoci abbagliare. 
Abbiamo ormai vinto, aggiun­
gono, un po' affrettatamente, 
la battaglia fra capitale e lavo­
ro nel 1980, davanti ai cancelli 
di Mirafion, ma nschiamo di 
perdere la grande guerra dello 
•sviluppo economico, assom­
mato alla «equità.. È la dc-scn-
zione di un'Italia ricca, ma 
con nuove richieste insoddi­
sfatte che riguardano la quali­
tà della vita, nuove contraddi­
zioni. Non dimenticano il 
Mezzogiorno, le aree del pae­

se con una disoccupazione 
crescente, dominate dalla cn-
minatila organizzata. Il qua­
dro appare disastroso anche 
sul piano istituzionale. D'A­
mato considera come vecchie 
canatidi 1 sindacati, i partiti, 
ma anche, un po', la Confai-
dustna 

E il messaggio di D'Amato, 
dei giovani imprenditon, é 
propno nvolto a «mamma. 
Conlindustna. Il ruolo di asso­
ciazione addetta a fare i con­
tratti, appare immisento, 
spento. Non nesce nemmeno 
ad essere una vera e propna 
lobby che agisce a lavore di 
tutu gli associati visto che 
Agnelli, Gardim, De Benedetti 
contrattano ciascuno per con­
to loro. Ed ecco che cosa suc­
cede: «Il potere politico non si 
preoccupa di fissare e far n-
speltare le regole del mercato, 

in quanto preferisce al merca­
to aperto la contrattazione oc­
culta tra gruppi di potere poli­
tici ed economici o, talvolta, 
persino di natura mista*, il 
prodotto finale è un «fattore di 
corruzione* che inquina al 
tempo stesso la democrazia e 
il capitalismo. E la Confindu­
stria, a questo punto, deve sa­
per lare l'angelo vendicatore, 
deve diventare, conclude D'A­
mato, un •soggetto politico 
autonomo.. Bene ha fatto PI-
ninfanna a formare, a tale 
scopo, la commissione Maz-
zolenl. Una commissione? Ba­
sterà per rifondare la Confin­
dustria, per far diventare de­
mocratico il capitalismo, per 
fare in modo che chiunque 
•intraprende, in questo paese 
abbia gli stessi finanziamenti, 
gli stessi privilegi, gli stessi «di­
rmi. di Gianni Agnelli? Gii, dì-
ntti, parola esplosva. 

ricatto, per premere sul gover­
no. Ma se é cosi, é meglio che 
lo dicano chiaro, senza "spa­
rare" sul sindacato. Altrimenti 
sarebbe anche questa una 
manovra baroccamente av­
venturistica.. 

Sul fronte del pubblico im­
piego, ieri c'è stato uno scam­
bio di vedute- Ira governo e 
sindacali (anche l'autonoma 
Cisaf). Un incontro del tutto 
informale, quasi una manovra 
di avvicinamento dei punti di 
vista in materia normativa. Ri­
mane il divario sulle richieste 
economiche (268 mila lire il 
governo con il si di Amato e le 
340 chieste dal sindacato). 
Un nuovo incontro e stato fis­
sato per il 15 giugno, Ire giorni 
prima del voto, circostanza 
che, per Antonio Lettieri, su­
scita «il sospetto di un uso im­
proprio della contrattazione. 
pubblica da parte del gover­
no-, U quale potrebbe cavarse­
la (ma solo, appunto, sul pia­
no elettorale) con le solite 
promesse. 

Orato Zambe» 

fatti un contratto di questo ti­
po è gii stato concluso dai 
metalmeccanici Ftom-Fim-
Uilm di Bologna 

Claudio Tomni, consigliere 
della «Lavoro e Previdenza*. 
prevede l'utilizzo graduale fi­
no al 30% del Tfr. Una opera­
zione che, osserva Del Turco, 
andrebbe nella direzione indi­
cata dalla Banca d'Italia per II 
riequilibrio del debito pubbli­
co spostando il piccolo rispar­
mio dai Boi a breve verso im­
pieghi a lungo termine quali 
sono appunto le pensioni in­
tegrative. 

Germania: 
l'Inflazione 

la soglia del 3% 

mania ha superato ta Mola de Ire per cento annuo nel e » 
'F^'J^a? m a ^ l o aftemaito Ida» prbbtlcad lai 
dall'uffctofedrnfctfntiixfcadiWiefAatJM 
la Une del mete scorso, aveva previsto un aumento tenden­
ziale rions îperioie al Ire percento, n dito corretto fornito 
ieri Indica nel 3,1 per cento l'aumento del COMÒ della vita In 
tallone d'aiuto in base a un aumentò mensile dello 03 per 
cento verinutosi MI mt̂ gto accisa I laià lemlenilall d % 
dazione legMmti In Germania ad aprile • maggio ciano 
itattn^F<Suvamente<lel3eedel2,7p«centoTw«dle 
preccaipaztonl dadi Bundedunk, rammentale recente-

nalefinoaquandolltasud'lriilaziorienoncoininceraa 

U l C e e tMCUSa La commissione europea 

[•Italia: troppa f G T i f J t f K a 
•SS» susatt?.* 
( t e r 13 O l m avviso - troppo severa nel 

detemilnare le regola di lab-
mm^mm^mmm^^^mm bricazione della Mia. Due 

„ . . . . . . . *HX> I» aspetti conttovairt 
tollerali dai giuristi delti commissione. Il prima perniali* 
nella composizione della bina possono entrare tota tt 3S 
per cento di cereali diversi da malto e omo. 11 secondo: solo 
l'acido scorbico pud essere utilizzato come additivo nella, 
fabbricazione di bina. Il rispetto di quote norme, «Univa 
nei confronti di altre legislazioni comunitarie, rappresenta 
per la commissione un ostacolo alla libera circolazione 
delle merci. 

Con un generale abbassa­
mento del presi del greg­
gio I mercati petroliferi Eller-
nazionali hanno Immedia-

. - « _ j _ _ _ i _ _ _ . lamento manifestato la loro 
SCenaOnO I P ieZZ I delusione per l'accordo me-

glunto ieri a Vienna dal 13 
• — • _ . „ . _ _ « „ ministri, del petrolio deU'O-

pec - l'aumento di un milio­
ne di barili/giorno del letto di produzione crjmpiesstva del 
cartello petrolifero fino 19,5 milioni di bariUygiorno entro la 
seconda meta dell'anno - e immediatamente denunciato 
dal Kuwait A Londra, il prezzo del greggio del Mare del 
Nord di tipo «Brenta e sceso oggi di 0,65 dollari, aatewndo-
si sul 17.3 dollari il barile, nel «more dell'Inizio di una nuo­
va era di sovrapproduzione petrolifera. 

La Lega per ramMenle de-
rrunóa in un comunicato le . 
difficolta di adontali ecolo­
gisti nel munirsi del MgltaM 
di ingresso pei rmemblea 
del 21 ghigna rifossimo ad 

J e minacciai 

Petrolio, dopo 
l'aumento 
del «letto» 

Assemblea 

ostacoli ' 
per gli ecologisti Assagoem 
mm^^m^^^^m,^^ giudiziarie. Secondo la Lega 

. . . . varie banche starebbero 
frapponendo ostacoli alla partecipazione di tali azionisti 
Quanti si recano presso le agenzie delle banche per librare 
Il biglietto di ingresso all'assemblea, «si sono sentili rtuon-
dere - si legge - che la banca non ne sapeva nulla o che -
bisognava rivolgerai alla'aede centrale perche l'agenzia non 
garantiva la certezza dei -tempi, o che eia bene tlnaai» 
dopo qualche ora». U Montedison ribatte che basta'rrwt-' 
gersi alle banche per ottenete I biglietti. 

La ex Superga di Triggianp. 
(Bari), azienda del gruppd 
Pirelli, ha avviato le proce­
dure di licenziamento di 
438 lavoratori. Tale decisio­
ne secondo li segretario re­
gionale Cgll Puglia Mimmo' 

. . . . . _ Ì _ _ Ì _ _ ^ _ Pantaleo •rappresenta II ten­
tativo di demani da una ver-

tenza che si trascina da anni senza arrivare ad una soluzio­
ne.. «La Pirelli - ha proseguito Pantaleo - deve invece con­
tinuare ad essere uno del soggetti essenziali nella ricerca 
delle soluzioni ocoirjaziorali alternative». «E pertanto S-
gente - ha concluso - avviare una trattativa in sede ministe­
riale affinché vengano revocati i licenziamenti e al hdivi-
duino soluzioni occupazionali per i «138 lavoratori ex Super-

per 438 
lavoratori 

Fisco 1988: 
evasi 
18.000 
miliardi 

Nel 1988 sono stati effettuati 
3l8mila controlli fiscali gra­
zie ai quali sono slate teo-
pene «evasioni» per un am­
montare di lBmila miliardi 
di Imponibile e 4-5mila mi­
liardi di tasse non riscosse. I 
dau sono stah fomiti dal mi-

Colombo. Colombo ha detto che nel cono dell'88 si era 
pensato che l'amministrazione delle finanze non sarebbe 
riuscita a effettuare più di 230-240n.ua controlli. Invece, il 
SIS™!0 d l ''"e anno indica che sono state compiute più di 
300rmlavenfiche. • — • • » • • 

L'Aio, il consorzio naziona­
le delle cooperative agricole 
aderenu alla Lega, ha chiu­
so il bilancio '88 con un giro 
d'affari di 1.164 miliardi, del 
quali 736,5 sono itati realiz­
zali nel settore dei prodotti 
per l'agricoltura e 427,5 in 

. . , quello dei prodotti agroali-
mentan. Neil insieme, nel 1988 l'imporl-export ammontano • 
a 91 miliardi (export 39, import 52). L'attività commerciale 
diretta si è attestata sui 328 miliardi; 

L'Aica-Lega 
ha chiuso il 
bilancio '88 con 
L164 miliardi 
di giro d'affari 

FRANCO MHZZO 

10* Festa 
deH'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE Dl GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

San» guig Hs fetali attua» a D M pncoln . «vNiai. 
FHU M'iUmli n montagna, fwponwno incili «mimi l'orma 
4 un uggkmo Malico a novi pomi pano mmtimm*Mt 
IGnwowviGaoirtiwda^vinuwm 
tortoti vani cMk ISS.000, UH 176.00O, Uh 190.000 In 110* 
•conto >« 4« M») | comprino». 
- wrruttamw» o* a notti pd pumi cdmni: 
- pomati d ammm pruno d o m i protro «ne pmao I 

riiloranti comoronniti, 
- tanno» «mi «ratto naoou comiraaniti, 
- penopwoni tg. ipntini! organimi rM'irnt-to dm Fitta. 
SotultidviorgimiiiUMwuni rati, gin.Mutiti.yochl,nvairwi-
li A Hclaî tuaini. 
POMtiliu a Uoggiarrmo In ippmminto. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione Pel dl Aoata tei. (0165) 36.26.14/36.41.26. 

l'Unità 
Venerdì 

9 giugno 1989 11 •Hill 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sull'Europa/ 8 . Prima del luglio '90 la peseta entra nello Sme 

Il fragile «boom» spagnolo 
Gli ambienti dirigenti della Spagna post-franchista 
guardano con ottimismo al mercato unico del '93. 
Un segnale di questo è dato dall'annuncio fatto 
dal ministro delle Finanze Carlos Sotchaga che la 
peseta entrerà a far parte del Sistema monetario 
europeo (lo Sme) prima del luglio 1990, la data 
entro la quale te monete dei paesi Cee dovranno 
tutte far parte dell'accordo di cambio. 

QMmOCIAI 

•aMADRip, .DI fronte alle 

diflicolla della nostra adesio­

ne alla Cee - dice Riccardo 

Diez, direttore aggjunlo.della 

segreteria di Stato per i rap­

porti con l'Europa - la reazio­

ne del mondo economico 

spagnolo poteva essere di 

due tipi. Uno, quello più te-

mulo. era 'Tettato siesta". 

Ciò* la risposta pigra di una 

struttura Industriale troppo 

protetta, di un capitalismo 

nazionale assistito dallo Stato 

e incapace di navigare da so­

lo in un mercato mollo con­

correnziale. L'altra, « quella 

che si e verificata in Spagna. 

L'economia ha accettato la 

sfida dell'innovazione e il de­

ficit di arretratezza industriale 

che ci separava dagli altri 

paesi comunitari si è ridotto. 

In meno di un lustro - ag­

giunge Diez - e'crescluto un 

nuovo modello di manager 

ed è cambiala la nostra cultu­

ra industriale». E, in effetti, da 

due anni almeno l'economia 

spagnola e in vetrina. Il RI 

continua a crescere II doppio 

della media Cee (oltre il 5% 

annuo), la domanda di con­

sumo intemo viaggia sul 7%, 

la peseta è forte. 

Una ripresa che inizia pri­

ma del 1986 ma che è psico­

logicamente targata Europa. 

L'obiettivo di colmare il diva­

rio strutturale con il resto del­

le società europèe e il tra­

guardo del mercato unico 

hanno dato al paese una 

iniezione di fiducia, Chi pri­

ma risparmiava, oggi spende, 

investe o gioca in Borsa. La 

riattivazione del processo di 

creazione del profitto e i pro­

cessi speculativi hanno fatto 

il resto favorendo una pioggia 

di investimenti esteri, prove­

nienti soprattutto dal paesi 

comunitari. Per il. governo 

spagnolo sono queste le ten­

denze rassicuranti. Le ragioni 

per cui l'esecutivo guarda 

con serenili all'integrazione 

economica e monetaria euro­

pea degli anni Novanta. So­

stengono questo ottimismo 

anche studi e sondaggi re­

centi. Uno. realizzato all'ini­

zio di quest'anno, rivela che 

la stragrande maggioranza 

dei settori dell'industria spa­

gnola considera positivamen­

te la liberalizzazione del mer­

cato continentale e, d'altra 

parte - come si può leggere 

nell'ultimo studio del Fmi -

se la Spagna e riuscita a co­

gliere tutti i vantaggi dell'ade­

sione alla Cee, per quale mo­

tivo dovrebbe risultare pre­

giudicata dai nuovi traguardi 

dell'integrazione industriale? 

L'unico accento speciale 

del governo spagnolo sui 

nuovi obiettivi comunitari, ti­

pico comunque di tutu I pae­

si dell'area meridionale, è 

quello che si mette sulla esi­

genza di una maggiore coe­

sione economica. La necessi­

tà di orientare un impegno 

politico dei paesi comunitari 

a favore di un livellamento 

•ORIA 01 MILANO 

t M MILANO. Dal piccolo trotto si è pas­

sati al galoppo: cosi almeno nelle prime 

battute di ieri mattina anche se poi la 

comparsa di realizzi da parte della specu­

lazione a breve raggio, che monetizza i 

guadagni differenziali. Il tono euforico si 

I un poco smonalo, Il Mib che alle 11 

segnava un aumento dell'1,8», è termi-

nato su basi un poco Inferiori ( t i . 0 5 * ) . Il 

Mib strappa eoa con un nuovo record 

dell'anno e in presenza di forti scambi 

per Investimenti speculativi anche dall'e­

stero. In grande ripresa anche il mercato 

dei premi che è tornato a tirare grazie a 

cospicui contratti sui titoli guida per lu­

glio e agosto, fino a una settimana fa tra­

scurati, a cominciare dalle Fiat. Agnelli 

ha fatto smentire di comprare azioni Fiat 

in questo momento dato che non c'è an­

cora la delibera relativa. E può essere 

vero. Ma siccome lo farà, la speculazione 

mette le mani avanti e si butta a capofitto 

sulle Fiat sicuri ormai che rialzo ci sarà 

con l'iniezione di mille miliardi sul titolo. 

Galoppano i titoli guida 
I titoli guida escono tutti in bellezza dalla 

seduta di ieri. Un vero e proprio balzo 

hanno avuto tra l'altro le Pirellone au­

mentate del 3 . 9 1 * dopo l'annuncio di un 

fatturato del gruppo marciarne verso i 

1 Ornila miliardi. Anche le Pirelline sono 

cresciute del 3 ,02* . Il «trend» rialzista ha 

visto In buona luce anche Generali 

(+1 ,67* ) e Montedlson ($1 ,69* ) . Balzo 

anche delle O r (+2 .S5* ) e bene le Oli­

vetti (+ I .04X) . Exploit per le Ifl 

(+4 ,12* ) . Stagnano (e tre «bln-, OR.G. 
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970 

3.970 

6.500 

4.025 

' 1,40» 

• V • 

1.016 

— 
— I.W 

0 4 i 

1.4S 

i.8é 

4 . 1 * 
1.87 

0 1 8 

- 0 , 4 » 

0,00 

1.2* 

- 0 . 4 8 

1.48 

8.83 

- 4 4 . 4 4 

1.W 

0.00 

0.00 

- 0 . 0 1 

-o.ii 
3 07 

1.41 

0.38 

2 1 6 

1.00 

— 
— 4 12 

- 0 08 

- 0 07 

- 0 . 4 6 

a l i 

0.81 

2.18 

3 9 8 

0,87 

- 1 . 7 6 

- 0 . 1 * 

3 02 

2BB 

0 69 

0 60 

2 10 

0 24 

1 3 1 

- 0 80 

— 1 8 1 

- 0 71 

1 67 

- 0 . 5 1 

- 0 10 

0 53 

— — 0.65 

3.63 

! --1.64 

0.95 

2.2» 

- 0 . 9 2 

6 25 

1 17 

eoo 

O.oo 

• — 

1 3 0 

I M M O I I U A M E D I U Z K 

AEOES 

AEDES R 

ATtlV IMMOB 

CÀLCESTRÙZ '' ' 
COGEFAR 

COGEFARR 

WL umui'' GRASSEtfÒ. 

18,410 

8.800 

4.380 

' i 6 : » 4 9 " 

6.670 

3.101 

TBsTT" 
1S.B00 

- 0 . 5 6 

Ooo 
0 0 9 

1,02 
-0 .32 
- 1 . 6 2 

-6 .8S 
0.98 

IMM. METANO * 

RÌSANAM P T * 

RISANAMENTO 

VIANINÌ 

VUMIWINÒ 

VIANINILAV 

V I A N I M M 

i i W C C * j a x 3 r l l 

AERITAUA 0 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA 8 M 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT FA 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOH. 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI* N 

NICCHI 

NICCHI RI F ' 

l ì PIONONE 

OLIVETTI OR ' 

OLIVETTI PR 

OUVETTÌRP N 

1.48* 

17.1(0 

• 3 . 6 * 0 

4.806 

( . • 10 

4 , 7 * 0 

3.330 

- 0 * 9 

i l i 

0 8 * 

0.11 

- 0 . 1 1 

1 . 1 * 

0.61 

« U T C 4 « I O M . 

3.366 

9.130 

4.T00 

13.470 

- 3.187 

2 3 8 9 0 

9 749 

8.836 

• . 660 

3,140 

27.100 

1*,380 

16.300 

1.841 

3.085 

3 0 * 0 

3,160 

3.160 

3.730 

4.300 

6 .4*0 

9.270 

6 .7*0 

6.210 

PININFARINA RI PO 11 520 

PININFAMNA 

REJNA 

REJNA RI PO 

•OORiaUEZ 

SAFILO RI 

S A F Ì L O ' S P A 

•AIPIM 

BAIPEMRP 

SASIB 

•AS I * PR 

S A S Ì B R I rio 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALSO SPA 

W AERITAUA 

W N PIGN 83 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS1 

WORTHINGTON 

11.700 

1S390 

23.160 

10 ' 9 0 

9.810 

8.290 

• 330 

3.110 

4.860 

4.998 

3 035 

2 979 

1.686 

1.260 

6,800 

575 100 

309 

446 

— 
16 000 

1 790 

0 8 0 

0.44 

1 . » 

• 0 . 0 1 

1.17 

2 1 3 

" 1.41 

1.8* 

1 3 8 

0.77 

- 2 98 

' 1 .1 * 

2 . 3 * 

0.00 

I B I 

0 , 9 * 

0.00 

1 4 1 

0,00 

3.37 

0 .71 

1.04 

1 . N 

0.11 

- D J » 

1,34 

0 .8 * 

0 0 0 

- 2 . 6 » 

O l i 

- 0 , 1 1 

- 2 . 1 1 

0.11 

0.41 

- 0 . 1 6 

- 0 1 6 

- 0 37 

0.32 

0 71 

1.09 

0 89 

3.00 

0 0 0 

— 
- 0 . 0 3 

OOO 

M F N E R A R I I M I T A U U R a K H a 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

— 1 905 

— — 6 785 

— 

— 0.91 

— — 0 5 1 

— 
Tissru 

M N l f T Ò N 
CANTÓNI Rli ' 

CANt6Nl l»5! ,'•> 
CUCIRINI • 

-EUGIONA -..-»-,..•-

funi: " ' 

tatt'WH ' 
I . I N Ì M 6 6 •' 

.twsW1' '•' ' 

MAliZOrtÒ 
MARZdtTÒ NC 
MARZOTTO Ri 

oLcese, 

*IM':.' " 
ttttntb" 
JllSCHl: '• '•' 

11 0 0 0 

~ *—-~m 

4.149 
7.0S0 
7.634 

— ~ 
6.400 
9.046 
4.3*5 

1 7 4 6 ' 
' 7:666 

'è.616 
9;60ff 

- 0 . 4 8 

— — 
w 1.50 

"6,71 
-S.'2'9 

— 
T T T B 

0.90 
1.00 

{ f i 
0.38 

- i ; 6 5 
0.00 . 

- Ì . ' i 6 

orvtnsi 

6E IÉPÌRARI 
DE ««RARI Rp " 
0 G 4 , , , , , . , „ 

CIGA R l N C ! •-.'• 
CON ACQ TOR 

JOLLV HOTEL ~ 

JOLtV HOTEL RP 

t . 1 1 6 

3 2 6 0 
4.744 

2.360' 
12,177 

14,»S0' 
14.(66 

" «79 

0.31 

"V49 
0.00 
0 i 2 

0,64 
1.03 

,vss 

dei grandi squilibri regionali 

tra le diverse aree economi­

che. -Non possiamo costmire 

un mercato unico - sono àn­

cora parole di Diez - che ri­

produce la fotocopia degli at­

tuali squilibri tra i paesi del 

Nord e quelli del Sud. Sareb­

be sleale». 

Altri osservatori economici 

sono meno ottimisti e , negli 

ultimi tempi, il dibattilo si è 

acceso sulla capacità di tenu­

ta del tessuto industriale spa­

gnolo. E non mancano voci 

molto critiche. Il caporedatto­

re economico del settimanale 

El lndìpendìente è uno degli 

•cenici. •Temo che la forza 

della peseta - dice - non sia 

Il trullo della produzione rea­

le, quanto piuttosto la conse­

guenza di uno sviluppo gon- -

fiato da una massiccia pre­

senza di capitali che hanno 

soprattutto fini speculativi. Il 

nostro tessuto industriale è 

debole ed e cambiato poco, 

Esportiamo male ed importia­

mo moltissimo ,£11 deficit del­

la bilancia commerciale toc­

cherà quest'anno gli ottomila 

milioni di dollari) ed ho l'im­

pressione che in alcuni casi la 

strategia del governo ha fatto 

soltanto grossi danni, Visto, 

ad esempio, che sono stati li­

quidati settori industriali co­

me la siderurgia e il tessile, 

nei quali oggi siamo costretti 

ad importare-. 

Più dura,è l'opinione di 

.forge Aragon, un economista 

che lavora nei sindacati: 

•L'euforia economica spa­

gnola? Ho paura che sia solo 

il frutto delle razzie finanzia­

rie di alcune grandi famiglie. 

In Spagna non c'è la Rat e 

neppure De Benedetti. La no­

stra struttura Industriale « 

composta da aziende di di­

mensioni piccole e medie, 

magari competitive, ma inca­

paci di guidare grandi proces­

si di sviluppo. E se guardiamo 

al curriculum dei nostri capi­

tani d'industria, Il pia ricco e 

il proprietario di una catena 

di ipermercati. Ramon Are-

ces, quello del Corte inglese,' 

che possiede un capitale va­

lutato da Fortune, in cinque­

mila milioni d i dollari. Al se-. 

c'ondo posto c'è una famiglia.. 

di palazzinari, i cugini Alberto 

Alcocer e Alberto Cartina e al 

terzo i banchieri March. Per 

intenderei, niente di produtti­

vo, né di tecnologicamente 

avanzato». Un altro aspetto 

preoccupante su cui gli eco­

nomisti puntano il dito accu­

satore è la mappa economica 

che stanno disegnando cin­

que anni d i boom. Da Est a 

Ovest la Spagna e tagliata In 

due da una diagonale che 

corre dai Pirenei al Mediterra­

neo. Le regioni più vicine alla 

Francia, la Catalogna, tutta la 

zona costiera lino a Valencia 

e poi già, tino a toccare alcu­

ne aree agricole dell'Andalu­

sia, sono, insieme a Madrid, 

quelle dove si concentra il 

maggiore tasso di sviluppo. Il 

resto ha gIS perso il treno del 

condannato al sottosviluppo. 

Sulle conseguenze di que­

sta crescita che ha molti tratti 

distorti e non sembra proprio 

sanissima, le opinioni sono 

molto diverse. Finora il gover­

no spagnolo è soddisfano 

delle sue scelte, il processo di 

riconversione industriale, 

l'aggancio all'Europa e la fa­

vorevole congiuntura intema­

zionale hanno generato una 

ripresa, non equilibrata, ma 

comunque invidiabile e I 

prossimi appuntamenti del­

l'orizzonte europeo garanti­

scono la stabiliti delle sue 

opzioni strategiche. Il prossi­

mo pano sarà l'Ingresso della 

peseta nel sistema monetario 

(Sme),.annunciata dal presi­

dente Gonzalez e prevista per 

Il pioaslmo autunno. 

(8-Continua) 

Sterlina 
iUThatcher 

vertireGéè? 
• r i OtUXEUzjS. L'annuncio 
dell'ingresso della sterlina, se­
condo Indiscrezioni raccolte 
dall'Ansa a Bruxelles, potreb-

ce Oeidodfcl a iJwriWis • 

27 giugno, dov* i léaaer della 

Cee devono diicii»ete*»»i»> 

ne nwnetaria. LW»faàSet 

ibe quello di evitare aUa-TTrm-

chern iiolamentoTe Je (4|et*e 

ne morietana.che il sjo¥»rno 

inglese ostaggi*, 

l e speculazioni, ekiconsi­

derazioni, chea iffl^ ,'aw*si 

del genere «oro sUte ravviva­

te dall'annucro, martedì che 

la peseta spagnola enlrert nel 

sistema monetarlo emr» R pri­

mo luglio 1990. «Una scepnt-

sa, ma positiva", hanno detto 

all'Ama fonti vicine si pn*»> 

dente Deisti, dopo la conni. 

nrcazione dal ministro dell» 

Finanze spagnolo Cario So> 

chaga. In pai»»», M»*M 

semn 

della peseta nello Sme » quel­

lo delta sterlina. 

Illllliiuiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiii 

CONVERTIBILI 
•Hil l 

OBBLIGAZIONI 
nato 

A M I FIN. 81CV 9 , 6 * 

Atnv.RViM-Bt'cVT'.btt 

•IN0.ÒC Rite tOCV 121. 
BAEOAFIN6 Ì /12W71 . 

C M T R 0 * * I N D A , * 1 I O * 

C * M * / * 1 C V I 0 * 
O A - M / 6 1 C V S » ; 

6PI6-B6 «"ITALIA CV 

E F M - M P V A L T C V 7 * 

ContM. 

— 167,00 

111.4 

110.30 

112,20 

107.60 

94,40 

•9 .76 

99,00 

* f *UNCA46R>INCV10. ISi 163.38 
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EUAOMOM..S8CV l ò t i 
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*aiiir*J*/*14M 

M I A l M f W M / 8 3 9 * 
• l - A U T W 94/90 INO 

B W ROMA 97 W 9 . 7 1 * 

•V IRCAÙWU 7H ." 
« i t C A l D l t H » * 

« J T E T 8 » / * Ì C V H i > 

W. |T£»VV84" I l rNO ' ' 

MA8JN RlAfl'Ié t V ^ M "-
M E W * * L i i l l 4 é v 4 « ' 

MCDIOaCIRORDCVM 

MEDKXVCIRRI3NC7* 

MEDI06-CIRfllSP'4M ' 

M E 0 « 9 < : » l f l l S P l 4 * 

MEOIOB+TOSI87CV7* 

MEDW8JTALCEMCVT» 

l * l l V 6 s # ' A l s ' B 6 C V ' t M ' 

M9DIC»VÌTALM0écV>«l ' 

M 4 ò l 0 U l H P « a P 7 « 

i * b W - M A p j 4 r r o e v » i r 

ME6 IÒBMMCVUU' ' 

M E t » 0 B * U P E M C v 6 * 

ME0«79^ i lC> . ÌSW6* 

M t 0 « j 9 - 8 * 1 I C V * « 

M * 0 * . 9 N l A r é R f c 6 * 

MEOlCe-SNlArt l iCVT* 

M S W W U N K C i l ' c v H ' 1 ' 1 

MEtnÒ-VETRCViB* 

MERLONI9V9ÌCV7Ì I ' 

Ì « S N T E O S E L M F * i d * ' " ' 

O U E S E 6 5 / 9 4 C V 7 * 

o u v i r r i . » 4 W « , i 7 6 « i 

OPEMNBA.87 /93CV6* 

OSS4GIN0.8V81CVIS» 

PIRIOISPACT 4.761* 

P « E U J . 8 » C V 8 , 7 6 * 

RINASCJNTE.HCV8.6Ì 

«A*fA 67/67 CV 6 , 6 0 * 

• E L M . 8 4 / 6 3 C V 7 * 

SMI MET-B8CV 10 .26* 

(NIABP0-B6/83CV 1 0 * 

8MM*-B9/8SGV12« 

• O P A F - 6 8 / B 1 C V 9 * 

• O P A F - 6 6 / 1 2 C V 7 » 

•rapi 
1RIPCOVICH-B9CV14* 

ZUCCHI88/83 C V S » 

91.10 

• 7 . 0 * 

147.60 

' 46,61) 

' 87,75 

87,80 

64.30 

' • 3 . 3 6 

" I Ì 3 . 6 4 

100.80 

141,60 

99.20 

111.00 

106,90 

• 1 , 3 * 
141.00 

108,00 

• • . 6 0 

' B|,Ò6 

" • 8 , 6 0 

101,00 

' 16Ì .OS' 

110.00 

' M.oo 

127.00 

86.60 

' 62.60 ' 

181,80 

88.80 

168,10 

• 3 . » 

1(1.00 

' N . 7 S 

114.60 

' 8 8 , 8 0 

65,60 

68,86 

63.10 

106,30 

84.50 

117.00 

91,60 

193,60 

106.60 

™ 4 B . 4 O 

' ' èa.lo 

78,00 

65,60 

Tvm. 

— 167.00 

111.8 

109,80 

110 10 

107,60 

94,70 

— 99,00 

— 88,90 

97.20 

149.00 

99.60 

97,76 

67.80 

84.30 

43.60 

113.00 

101.00 

I4 Ì .0Ò 

89,00 

" 6 , 0 0 

— 91,60 

1*4.80 

— • 6 , 80 

88,01 

88.60 

101,00 

1 1 0 * 0 

• 9 . 0 0 

117.00 

• 8 4 0 

44.00 

186.00 

96,00 

188,15 

•> ,06 

148,00 

88.90 

174,76 

99,10 

96,50 

88,00 

•1 .10 

108.30 

84.08 

(27,10 

61,60 

193.60 

106.80 

86.10 

69,60 

77,90 

86,00 

4>2,4o 473.00 

160,10 

116.10 

104,60 

121.00 

•8 ,60 

128.88 
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— — 
— 
— 
— 121.76 

100,60 

126,10 

108.66 

121,60 

•9 .44 

128 65 

144.30 
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Titolo 

AZ AUT P S 83-90IND 

AZ AUT FS. 83-90 ! • IND 

AZ AUT. FS 94.81 INO 

AZ. AUT. F 8. 65 .81 INO 

AZ. AUT. F.» 66.86 1 - INO 

AZ. AUT. F .S .66409 - IND 

IMI 61-82 2R2 1 6 * 

IMI 81-82 3R2 1 6 * 

CRED10P 030-035 6 * 

CRBDIOPAUT0 7 8 M 

ENEL 63-60 V 

ENEL « B O I -

ENEL 64,81 

EN6L * 4 - 9 1 9 -

ENEL 14.81 3-

ENEL 66-95 1-

ENEI. 6 * 4 1 IND 

« l , 8 T E T 1 0 * E K 

lori 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
-

Pnc. 

103.36 

101.70 

102,20 

102.68 

100,10 

99,40 

180.60 

186.20 

69.90 

79,10 

102,90 

101.40 

102.49 

101.10 

107,00 

100.70 

98.90 

96.60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

".HOfUNO OLANDESI 

•FAANO019ILGA ' , - \ 

' . B T M U N A M G L t t l . 

9TERUNAIRLAN01SE 

CORONA DANESE 

ORAOMA QRiCA' 

I C U . ' . i , "' " " " 

DOLLARO CANAOESf 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESI 

MARCO FINLANDESI 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAINOLA 

DOLLARO AUSTRAl. 

1437,80 

138,078 
•14,436* 

• * ! • ( » ( 

^ lASOt 

1847.80 

1 * 7 , 1 * 

1,476 

ttli',10 

1100.16 
10.088 

• 4 1 , 1 7 * 

103.6*7 

101.03 

n.p. 

318.46 

6.739 

11.23» 

1061,80 

1430.96 

721,116 

'314,14 ' 

848.545 

34.77 

l imo* 
>84»,0ÌB 

1*7,018 

8.475 

1608.976 

I l i ! 

10.042 

041.*3B 

103,416 

1 0 0 , 6 * 

116.686 

334.81 

1.711 

11,113 

1082,40 

ElflIillHIII'BSf 
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ORO E MONETE 

^ ' ORO FINO 1PER GAI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC. 

STERLINA N.C. (A '731 

STERLINA N.C. IP. '731 

KRUGERRAND 

80 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

Danaro 

17.350 

282,250 

126.000 

129.000 

127 OOO 

630.000 

840.000 

•00 .000 

100,000 

102.000 

99.000 

99 OOO 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

•AVARIA . 

FERROMETALU 

i c o s; SPIRITO 

CARNICA 

B A I . 

BCALOMBARDADD.ee 

FATA;:-!' 

PIRELLI'!'/* ' 

4 4 M Ì E A M 6 : 
NORDITALUORO. 

NORDITAUAPRIV. 

ICA POP. SONDRIO 

6.8. PAOLO 66 • 

C* ROMAGNOLO 

OR PISA 

CR BOLOGNA 

PR.I.MA 

«JBCTRQIUX 

PINCOM 

UAi .GEM, lMot4EU 
VILLA O-ÉStS 

RURALE COM ITAL 
B C O M A R Ì N O -

H I O A N I A M Ó H A U ' 

F » I O U MORATA 

WAR. i W d M 

WAR.COFIDI 
nilCONCAVI 

SUÉI . 

WA»,4«ELLI ' ' ' " 
Vtti' 

1.670/1 610 

. ~ —/— 1,608/1 520 

10 4 0 0 / — 

12.300/— 

—/— 
—/— 
— / — • 

—/— 1.810/1.040 

990/996 

76.600/79.000 
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21.700/11:750 
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1.005/— 

66.000/— 
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—•/'— ->'. —/— 
..' —/— 
• — / — 

—/— •! 39 / 30 

1.435/1.506 
5310 /5 .340 

—/— 1.040/1,070 

Tilok." "» • 

AVIATUR 

BCASUBALP 

8CAAGRMAN ' 

BRIANTEA 

CRED. AGR. BRESCIANO 

P, SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

6. LEGNANO 

GALLAAATESE 

P. BERGAMO 

P. COMM. INO. 

P. CREMA 

P. BRESCIA -
8. POP. EMILIA " 
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P. LODI V,." 
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WIOV.'NAPOÌI' 
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t l 4 I S M M i % ! ' • .,• 
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CREOITWEST 
CR, BERGAM. 

f INANCE 
FIN*NSÉ4H 
FdtTtt . ; , '" " ' ' 

ITALINCENO 

Ouowiono 

1.S46 

5.160 

114,000 

14,900 

4.500 

— 96.600 

6.146 

16,000 

19 695 

17.400 

49.000 

' WMt 
110.100 

14.450 

11.320 
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U;BBO 

— ' ' • :l} — 
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: f . 1 .900 : 

, 4.00B,. 
6 , * l 6 
1.346 
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l.'6ob 
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664NANC0' ' 
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' • ' — ' 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'asse Italtel-Al&T 

Gli americani non bastano 
«Ci sampno altri accordi» 
Mf fOtngtti resta fuori 

' V " W - A NOSTRA REDAZIONE 

. «TORINO Udire e le Una 
-, Dia dell'accordo Italtel At&T 
{ sono state comunicate ien 
» dall'amministratore delegato 
; della Stet, Giuliano Graziosi, 
, durante l'assemblea che ha 
% approvato il bilancio '88 della 
« finanziane telefonica. Secon-
'•> do l'Intesa, come era gì» noto, 
! . . la At4Tavr» Il 20% dell Italtel 
f f (con due consiglieri dammi-
•» ,m*£tarjé) e l a Stet avrà il 
fi, mWè cotBOclata olande-
4 |«d<l colosso americano, la 
, AtaT-Network System Intema-
, fonaUàonuntonsJgllere) 
' _J«IL*Lè f appreso che un 
•f contudote la Morgan Stan 
1 ley, ha stimalo 1200 milioni 
| di dollari II valore dell fialtel e 

| - «'AW-l»si. PB|tontoJAt«iT 
? verserà alia Stet un congua-
| gito dl;i35 milioni di dollari, 
f M I o A r d l d l l J n f . p a r f 
•! -' appunto alla differenza tra il 

«delle due valutazioni Che 
! ftFfc la S^rlqUesta 
WrJWrPoWnio «sana, ha 
" iridato Graziosi, per ac­

are azioni lialtel che so-
fell'lri In tal njo*>> la Stet 
rtfc art. avere una quota 

1*1» 4J4.ÌÌ i : ^ £ j ^ J l 

'388? • dunque costerà 
,, 190 miliardi di lire rafforzate 
' I l sua penetrazione sul mer 
taitifeuropeo delle (elecomu-
nfcatìoni; Ma che con ci gua­
dagna la Stet? Un rafforza-
menlo tecnologico (soprattut­

to in Campi come le trasmis­
sioni e la telefonia privala), 
pio elevate economie di scala 
per competere in campo in 
temazionale la possibilità di 
esportare prodotti assieme al 
lAt&T nei paesi a standard 
non americano "È uri allean­
za - ha insistito Graziosi -
esclusivamente nel campo 
manifatturiero, che non ha n-
sposto a valutazioni politiche 
Non e stato e non sarà I unico 
accordo Pur senza mitizzare 
le intese, le (aremo ogni qual 
volt» ne ravviseremo loppor 
turata- Ma I Olivetti ovvia 
mente resta fuon 

In effetti la Stet sta dando 
prova di notevole attivismo si 
è accordata con la General 
Electric per acquisire il A0% 
della Geis, che opera nell'im­
portante settore dei servizi te­
lematici a valore aggiunto, e 
con la Hewlett Packard, cui ha 
ceduto il 35% della Necsy 
(strumentazione), ha acquisi­
to la Aet, industna torinese di 
apparecchiature per teleco­
municazioni con I 500 dipen­
denti, Ma j'apaujnamemp pia 

yrnr*rtante «MÌer il prossimo 
• ft,ui*k, * p o « * r c * * u » , Sd 

Iri e Fmmeccanica le società 
meno rispondenti alle sue 11 
nabla (Selenia Elsag, Sgs-
Thomson Optimes) ora la 
Stet attende con ansia che il 
Parlamento approvi la legge 
che affiderà ad un unica con­
cessionaria la gestione delle 
telecomunicazioni OMC 

Genova, clamorosa iniziativa Nel porto avviata una 
I portuali incontrano oggi «operazione di immagine» 
i rappresentanti dei Mostre, incontri, dibattiti 
principali comitati di base assemblee con gli studenti 

Camallo chiama cobas 
Stamane a San Benigno i portuali della Compagnia 
unica aprono un dialogo con t Cobas della scuola, 
dei ferrovieri e dei metalmeccanici sui temi della de­
mocrazia sindacale II consiglio dei delegati ha pro­
clamato 24 ore di sciopero per martedì 13, giorno 
della visita a Genova del ministro Prandint, per men­
dicare gli istituti contrattuali negati da gennaio. Re­
spinta dal Tar là richiesta di sospensione dei decreti 

PALLA NOSTRA BEPAZIONE 

WOMII u mettimi! 
aiti GENOVA. L iniziativa - in 
dubbiamente clamorosa - è 
del consiglio dei delegati della 
Compagnia unica una assem­
blea dei portuali genovesi con 
i rappresentanti dei Cobas e 
degli altri organismi sindacali 
autonomi di base, per discute­
re insieme sui problemi della 
democrazia sindacale Si svol­
gerà stamane a San Benigno e 
le risposte positive agli inviti 
sono fioccate un pò da tutta 
Italia dai Cobas dei ferrovieri 
macchinisti ai metalmeccanici 
alla scuola (esclusa però la 
Gilda) <C è un travaglio co­
mune - spiegano i delegati 
della Compagnia - e noi di 

questo vogliamo discutere 
mettendo a confronto i sinto­
mi e le ragioni del disagio an 
che perché noi siamo convinti 
che é ancora possibile neon 
durre il dibattito ali interno del 
sindacato; in ogni caso noi 
che siamo ancora dentro il 
sindacato, sia pure conflittual­
mente, vogliamo discutere 
con quelli che hanno latto la 
scelta di uscirne e di orgamz 
zarsi alternativamente" 

Se questo è il prologo della 
nascila dei Cobas dei portuali, 
lo si vedrà stamane L altro ie 
n intanto, il consiglio dei de 
legaU ha proclamato 24 ore di 
sciopero per martedì prassi 

mo giorno di una preannun­
c i visita a Genova del mini­
stro Prandini sciopero perche 
•è sempre più grave la situa­
zione dei lavoratori per il 
mancato pagamento di spet­
tanze contrattuali del tutto in­
dipendenti dagli scioperi effet­
tuati nell'ambito della verten­
za in corso, eppure sospese 
dal gennaio scorso» 

Sempre l'altro ieri una dele­
gazione della Culm ha avviato 
il confronto con il Consorzio 
sul tema della Compagnia im­
presa, impegnandosi a defini­
re in un documento e nel det­
taglio la proposta della Com­
pagnia stessa per la propria 
trasformazione in azienda di 
servizi E nel pomeriggio in­
contro a San Benigno con un 
migliaio di giovani (per lo pia 
studenu e disoccupali) per 
spiegare loro che al di là del­
la vertenza e della crisi attuali, 
il porto rappresenta comun­
que un occasione di ricchezza 
per il paese e di lavoro ed é 
stata prospettata I ipotesi di 
un rilancio regolamentato e 
garantito delle -liste di occa­
sionatalo» per eventuali chia­

mate a seconda del carico di 
lavoro presente nello scalo 
Ma, su questo punto, il Con­
sorzio si é affrettato a gettare 
acqua sul fuoco, .per non in-
generare (arse aspettative»' al­
meno sino al 31 dicembre 
prossimo, ha precisato una 
nota diramata ieri, non * pos­
sibile nessuna assunzione, 
neppure a utob occasionale. 
perché sarebbe in contrasto 
con la legge sull'esodo. « co­
munque ogni decisione m 
merito sarebbe di competen­
za del Cap» 

Ma l'offensiva diplomatica 
dei portuali non al (erma qui 
a fine giugnod saranno «dieci 
giornate in Compagnia», fitte 
di mostre, incontri, dibattiti 
con significative presenze an­
che da Rotterdam, Amburgo. 
Marsiglia e Barcellona. Ieri, 
pera, ci sono state novità ne­
gative sul fronte giudiziario il 
Tar della Liguria ha respinto 
la richiesta di sospensione dei 
decreti Prandini avanzata dal­
la Culmv, e il pretore di Geno­
va ha respinto il ricorso della 
Compagnia contro la delimi­
tazione della riserva di lavoro 

La Confesercenti, invece, a difesa dei diritti 

Statuto dei lavoratori? 
Secco no della Confcommercio 
•al ROMA Una passerella di 
ministri dimissionari che di 
fendono il propno operato n-
volgendosi ad un -elettorato. 
dal peso non «rilevante Equa 
e là i problemi concreti dei 
commercianti Di quel milione 
e passa circa di associati alla 
Confcommercio che, stanchi 
di fare le cenerentole rispetto 
ali Industria ma anche all'agn-
coltuta, chiedono tnaggion 
stanziamenti da parte cello 
Stato per le proprie imprese 
Nella relazione ali assemblea 
annuale della Confcommer­
cio svoltasi ieri a Roma il 
presidente dell organlzzazio 
ne Francesco Colucci è stato 
esplicito .Occorre adeguare 
I intervento pubblico al conto-
buto reale che i van settori ap­
portano allo sviluppo oggi la 
partecipazione dello Stato agli 
investimenti e del 75% nella-

gncoltura Del 47* nell indù 
stria e solo del 16% nei servizi 
di mercato» Secondo Colucci 
sono cifre incompatibili con 
I apporto di ricchezza del ter­
ziario di mercato ali econo­
mia del paese che raggiunge 
ormai il 50%. Più soldi, dun­
que, al terziario Ma per uno 
sviluppo nel quale la necessi­
tà di nuove relazioni sindacali 
nelle piccole aziende del set­
tore per la Confcommercio re­
sta taba Colucci è stato espli­
cito di estensione dello Statu­
to dei dirmi deNavoratori an­
che alle nostre aziende non se 
ne parla propno Del suo stes­
so avviso il ministro dell Indu­
stria e commercio Battaglia 
che per questa ragione si è 
beccato applausi a raffica dal 
la platea, E stata poi la volta 
dei ministri Colombo e Carra­
io Con ana decisa il ministro 

delle Finanze ha incentrato 
gran parte del suo intervento 
sul problemi della crisi Ha 
fatto ferrei richiami alla solida-
netà di una maggioranza che 
anziché programmatica deve 
essere politica E I problemi 
del commercio? Battaglia ha 
sottolineato la necessità di 
sburocratizzare attraverso 
nuovi provvedimenti le proce­
dure relative alle licenze ma 
ha anche messo in guardia da 
liberalizzazioni selvagge 

Che il commercio abbia bi­
sogno di nuove leggi diurni» 
tervento finanziano pia atten 
to da parte dello Stato ien lo 
ha affermato anche il segreta 
no del sindacato dei lavoraton 
del settore aderente alla Cgil 
Gilberto Pascucci Ma su quel 
no da parte della Confcom­
mercio ai dintti nelle piccole 
imprese è scoppiata, invece 

subito la polemica .Non si 
può chiedere la estensione 
anche ai setton del commer­
cio e turismo - ha detto Pa­
scucci - e nel contempo ne­
gare diritti individuali a centi­
naia di migliaia di lavoratori 
clje operano nelle aziende 
sotto i IS dipendenti» Imme­
diata la risposta, seppur indi­
retta, anche da parte dell'altra 
organizzazione del commer­
cio la Conlesercenti, il cui se­
gretario generale. Giacoma 
Svicher ha*anrninciato che 
propoiTà « tutte le parti dato-
nali e sindacali la proposta di 
costituire un tavolo di con­
fronto che assieme alle tutele 
richieste per 1 lavoratori delle 
imprese minon, individui an­
che gli struménti per consenti­
re a queste imprese di accre­
scere la competitività» 

•Ma. 

pattai Baimi 

Si dimette un segretario 
Da sindacalista a manager 
della Lega: «Nella Flit 
non c'è più solidarietà» 
•slROMA Dal 1986 
rio razionale della federazio­
ne trasporti detta Cgil. Dino 
Lopei abbandona 1 n o inca­
rico per andare a dirigere una 
stnittuia produttiva delratrJvHà 
ternario della Lega delle 
coop. Lopez lascia la Flit Cgil 
tacendo uria serie di conside-
razionl critiche sulle difficoltà 
in cui versa il sindacato. L'ex 
segretario della Fin, nella let­
tera (Il dimissioni Inviata an­
che al segretario generale del­
la C t l Trentm. premette che 
<U tuia^ concreta dei lavora­
tori passa oggi puntando ad 
una gestione ptt attenta * mi­
rata deu'economla piuttosto 
che col tradizionale impegno 
nel sindacato sofferente per la 
caduta verticale di solidarie­
tà. Partendo dalle modifiche 
Intervenute nella società italia­
na che ha visto svilupparsi 
«ina molteplicità di centri di 
poter! sostitutivi ed alternativi 
a quelli istituzionali». Lopez 
sostiene che dn quella impos-
sibiliU di attivare una media­
zione politica si trova prigio­
niero anche il sindacalo: lo di­
mostrano le vertenze del por­
to di Genova e quella ferrovia­
ria per le quali la Hit ha chie-
sto la mediazione del 
presidente del Consiglio senza 
rendessi conto che questa me­
diazione non c'era, né poteva 
funzionare.. E ancora .La Flit 
Cgil rischia di 

materia di interessi pia che 
una lederaziotw di categoria». 
E qui Lopez Insiste sul conce» 
lo di solidarietà, venuto meno 
a suo awtsonetU vertenza dei 

capito che ai trattavi di 
una questione generale «non 
particolare CI sono I privile­
giati e I garantiti nel loro posto 
di lavoro e altri che non b so­
no». 

Per quanto riguarda le fa» 
l'è* segretario della Flit affer­
ma che «ti fattesi a man latti 
nella FU un contrelo dalia ri­
strutturazione della Fs: si ri­
schia di vedere carteatt sui b> 
voratort dell'indotto I proble­
mi oniriazbnali». Lopez so­
stiene infine che •* megdo Im­
pegnarsi netta, ccctperezlone 
te ti vogliono accrescere la 
partecipazione e la sc41dane-
là» U sue dimissioni saranno 
discusse In un direttivo detta 
Flit II segretario generale ag­
giunto, Donatella Turtura. ha 
affermalo che «nelle riflessioni 
di Lopez, riflessioni In cui non 
c'« alcuna dissociazione poe­
tica, pesa morSssIrno la man-
canai di un Irutrteiitore serio 
della politica governativa e 
delle Imprese» «la dettrutru-
razione dei trasporti - ha pro­
seguito la Turtura - colpisce 
duramente le stette numero­
se, ricorrenti preposte ritorna-
incide! sindacalo» 

—"-—"—'"— Fiat, proposta della Fiom 

Un quinto del salario 
legato al bilancio 
• i TORINO 1 soldi che i lavo­
raton Fiat troveranno in busta 
paga tra poche settimane, pri­
ma delle tene, sono importan­
ti Ma altrettanto importami 
sono i cnteri che determine­
ranno il salario Fiat nel prossi­
mi anni e la possibilità di con­
trollare effettivamente questi 
cnteri £ il messaggio di un vo­
lantino che da oggi la Fiom-
Cgil distribuisce in tutu gli sta-
Dirimenti Fiat, italiani. 

Il coordinamento Fiom del 
gruppo, riunito ieri a Torino 
con i segretan nazionali Airol 
di e Cerleda, ha deciso di bat­
tersi nei prossimi incorati con 
1 azienda (il 16, il 28 e 29 giu­
gno) perché la cifra lorda da 
pagare una eanninr quest'an­
no sia mediamente di 

1470000 lue .Mediamente», 
perché la Fiom non rinuncia 
alla nparametrazione e pro­
pone dal 1» al 5» livello 
1400000 lire, per II 5« super 
ed il 6* livello 1610.000 lire e 
per il 7* 1.820000 Ine, contro 
il milione lordo di un anno la. 
L'onere per la Fiat salirebbe 
da 230 a 380 miliardi, incre­
mento pari ali aumento di 
redditività del gruppo 

Per il-90 e il-91 (poi si do­
vrà ridiscutere tutto «sistema) 
la Fiom propone che 180 per 
cento del salano aziendale sia 
pagato mensilmente, in cifra 
fissa e garantita, mentre il re­
stante 20 per cento potrebbe 
essere variabile legalo ad indi­
catoli di bilancio (fatturato, 
investimentL valore aggiunto, 
patnmonio, eoe ) , garantendo 

la media delle cifre erogate 
nell'88eneU'89 ^ 

La trattativa avviata con la 
Fiat «deve verificare se si svi­
luppa quel principio di parte, 
cipazlone del sindacalo come 
sancito nell'Intesa sul nuovo 
tlsten» ili relazioni Industria­
li» E questa l'opinione di Wal­
ter Cerleda, segretario genera­
le aggiunto della Fiom 

atte 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio s|amo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta rubrica Spazio Im­
presa. Ce ne scusiamo 
connettori. 

. A sinistra, con il nuovo Poi. 
CAMPAGNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DAL 9 AL 12 GIUGNO 

EBS3S3BÉM 
Napoli: Occhetto 

AtcoilPIcenoe 
Pancata: Natta 
Arcola (La Spezie) 
Speciale 
Arezzo: G Rodano 

fetenza)^ Schettini 

Orappa (Vicenza): 
Cstchla 
Saetta (Perugia): 
Quereliti 

• ; imbonì 

i: Veltroni 
Brindisi/Lecca: 
Rodotà 

(Caltanlssetta): 

SM"tì!Ì!?ra? Capo D'Orlando: 
Poiana 

• M.: Libertini 
CMtanpPrtrno 
(jtoma): Bassanlnl 
OnlllWflIIMU 
(Tntpaor):Butallnl 
Catanzaro: Relehlin 
Ce»ene:Lama 

: Ranieri 

Visani 
Firenze: Turco 
Canagliate 
(Milano): Marghen 
Gazzanlga 
(Bergamo)- Testa 
Glaal/Catal 
Bordino (Dilati) 
Trivelli 
lllaal (Verona). 
Chiarente 
Imperla: Novelli/ 
Labate 
Ivrea: Regge 
Jesi/Ancona. 
Mussi 

Lamezia Terme 
(Catanzaro): 
Reiehlln 
Lecce; Nebbia 
Lecce: Salvi 
Legnago (Verona): 
Chlarante 
Mantova Magri 
Mazzarino 
(Caltanltietta). 
Macaluso 
Mentre: Pellicani 
Milano: Tortorella 
Milano: Cervelli 
Mlgllarlna 
(La Spezia): 
Speciale 

Modena/Piacenza: 
Fassino 
Monza: Vitali/ 
Duverger 

Occhlobello 
(Rovigo): Turci 
Oatlgllae 
Castiglione 
(Mantova): Magri 
Padova: Violante 
Pavia: Cervoni 
Palermo: 
De Simone 
Plstlccl (Matera). 
D'Alema 
Porto Marghera/ 
Recoaro 
De Piccoli 
Pistola: Cordoni 
Reggio Emilia 
Stefanini 
Rieti: Vetere 
Rlvarolo (Torino). 
Dastoli 
Roccasecca 
(Latina)' Micucci 
Roma: Tato 
Roma: Tedesco 
Roma' Napoletano 
Rotondella 
(Matera): Arista 
Senlse (Potenza) 
D'Alema 
Sassari: Anglus 
Savona: Borghini 
Savona: Petruccioli 
Sondrio: Marinaro 
Sulmona 
(L'Aquila). 
Castellina 
Taranto. Napolitano 

Terni e Magione. 
Berlinguer 
Taranto: Salvi 
Thlena (Vicenza): 
Rossetti 
Udine: Peechloli 
Valenza Po 
(Alessandria) 
Damerl 
Venezla/Mogllano 
(Venezia): Cupeiio 
Verbanla: Segre 
Vlcenza/Lonigo 
(Vicenza): Serafini 
Lilla: D Crulcchl 
Bruxelles: Spettg 

Genova: Oechetto 
Ancona: Stefanini 
Arezzo: Minucci 
Arzlgnano 
(Vicenza): Pellicani 
Barra (Napoli): 
De Giovanni 
Bari: Napolitano 
Bari: Trivelli 
Battipaglia 
(Salerno): 
Chiaromonte 
Bologna: Ture! 
Bologna: Violante 
Bologna: 
M Rodano 
Bologna: Imbeni 

Bra' (Cuneo). 
Segre 
Brescia: Margheri 
Brindisi; Cecl 
Brindisi: D'Alema 
Caltanissetta-
Folena 
Casalo-Balzola 
(Alessandria). 
Damen 
Casalpustertengo 
(Milano): Vitali 
Castelbolognese 
(Ravenna): Serafini 
Castellartela 
(Taranto): 
Santostasi 
Catania: Macaluso 
Catanzaro: 
Ranieri 
Citta di Castello 
(Perugia): Tedesco 
Cittadella 
(Padova): Trupia 
Chiavari: Borghini 
Cremona: Lama 
Cuneo: Libertini 
Courgné/Montalto/ 
Canno (Torino): 
Novelli 

Tavernelle: Fassino 
Forti: Cuperlo 
esilarate (Varate): 
Paletta 
Genova: Speciale 
Grosseto: Barzantl 

Lagonegro 
(Potenza): Schettini 
Lanclano/Ortona 
(Chletl): Castellina 
La Spezia: 
Petruccioli 
La Spezia: Labate 
Lecce: Trivelli 
Livorno. 
(Sassolino 
Macerata e Fermo 
Mussi 
Maratea (Potenza): 
Arista 
Mandano 
(Perugia) 
Berlinguer 
Milano: Dastoli 
Milano Turco 
Mortara (Pavia). 
Tortorella 
Monaco: 
De Simone 
Morbegno 
(Sondrio): Marinaro 
Napoll/Nocera 
(Salerno): Rodotà 
Nocera Umbra 
(Perugia): Quercini 
NovateM./ 
Bergamo: 
Cervettl 
NarnhG Rodano 
Reggio Calabria 
Mazza 
Rieti: Napoletano 
Roma Micucci 

S. Margherita L 
(Genova): Magri 
San Doni: 
De Piccoli 
San Giorgio 
(Napoli): Salvato 
Santa Lucia di 
Piave (Treviso)-
Zangheri 
Taranto: Salvi 
Tavagnacco 
(Udine)- Ceschia 
Torino; Regge 
Torino/Viareggio/ 
Volterra: Veltroni 
Treviso: Chlarante 
VMerbo: Vetere 
Voghera (Pavia): 
Tortorella 
Bruxelles. 
Spetlc 
Pelerborough 
R Bianchi 
Fontalne. 
Gramegna 
Marsiglia: 
Crulcchl 
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Adria (Rovigo): 
Boldrlni 
Atblsola/Flnale. 
Magri 
Ancona Cuperlo 
Arezzo Minucci 

Benevento: 
Chiaromonte 
Bltlla/Cfiatlllon 
(Aosta): Violante 
Bologna: Imbeni 

Francavilia/ 
Mesagne: 
Napolitano 
Bruxelles: Turco 
Campagnano 
(Roma): Morelli 
Campobasso: 
Castellina 
S. Agnello (Napoli): 
Salvato 
Campo Ligure 
(Genova): Borghini 
Castelli (Roma): 
Rubbi 
Castelbolognese 
(Ravenna): Turci 
Chiavari (Genova): 
Segre 
Chletl: M Rodano 
Clampino (Roma): 
Napoletano 
Como: Lama 
Cagliari: Ingrao 
Cupramontana 
(Ancona): Cecchini 
Ente (Padova): 
Pellicani 
Filadelfia 
(Catanzaro). Mazza 
Foggia: D'Alema 
Foggia: Cuperlo 

Fruges (Ravenna): 
Serafini 
Genova/Sarzana 
(La Spezia): 
Speciale 
Lauria (Potenza): 
Schettini 
Lecco: Lama 
La Spezia: Speciale 
Lecce: Salvi 
Lecco: Lama 
Limitiate (Milano): 
Vitali 
Lecce: Trivelli 
Meolo (Venezia) 
Trupia 
Milano: Margheri 
Milano: Corvetti 

i: Rinaldi 

De Simone 
Montalbano 
(Matera): Arista 
Napoli: Rodotà 
Napoli: Bassolino 
Naml: Tedesco 
Padova/Venezia: 
Ceschla 
Padova/Venezia: 
De Piccoli 
Pesaro: Cuperlo 
Plaa: Barzantl 
Pordenone: Veltroni 
Ramacca (Catania); 
Macaluso 
Reggio Calabria-
Ranieri 

Reggio Emilia: 
Fassino 
Roma: Mussi 
Roma: Betti ni 
Rovigo: Zangheri 
Santa Ninfa 
(Trapani): Bufalini 
Scortila (Catania): 
Macaluso 
Sestri Levante: 
Petruccioli 
Sondrio: Corvetti 
Tivoli (Roma): 
Andriani 
Torino: Novelli 
Torino Pan» 
Pellerina: Damerl 
Varese: Dastoli 
Varese: Paletta / 
Dastoli 
Venezia/Torino: 
Libertini 
Charterol: Spetic 
Genk(Bruie.lea): 
Turco 
Genk (Bruxelles): 
Valent 
Genk (Bruxelles): 
Francesca Mannaro 
Londra: R Bianchi 

Bologna: Salvi 
Bologna; Serafini 
Brescia: Dastoli 

Milano: Segre 
Monte S. Angelo 
(Foggia): Nebbia 

Trivelli 
Capo d'Orlando 
(Messina): Mazza 
Caserta: 
Chiaromonte 
Civitavecchia: 
Napoletano 
Colonia: Oe Simone 
Crema: Cervettl 
Crotone 
(Catanzaro): 
Castellina 
Foligno: Tedesco 

(CattanlSMtta): 
Folena 
Novara: Turco 
Pescara: Cuperlo 
Perugie: Tedesco 
Piombino: Cordoni 

Bergamo: Speciale 
Bielle: Violante 
Bologna: Imbeni 

(Grosseto): Minucci 
Giuliano (Napoli): 
Salvato 
Gorizia: Mussi 
Imola: Novelli 
L'Aquila: Cuperlo/ 
Arista 
Latronlco 
(Potenza): Schettini 
Lecca: Santostasi 
Lecce: Salvi 
Liguria: Testa 
Livorno: Balzanti 
Livorno: 
M Rodano 
Maniera (Ravenna): 
Serafini 
Milano: Cervoni 
Milano: Regge 

Veltroni 
Porto Marghera 
(Venezie): 
Oe Piccoli 
Puglia: Salvi 
Roma: Andriani 
Roma; Bettlnl 
Roma: Pecchloll 
Roma: Tortorella/ 
Duverger 
Roma: Margheri 
Roma: Micucci 
S. Pietro Vemotlco 
(Brinditi): Cecl 
Sondrio: Speciale 
Torino: Libertini 
Terni: Tedesco 
Torino: Violante 
Tropea 
(Catanzaro); 
Soriero 

Venezia; Pellicani 
Viareggio (Lucca): 
Quercini 
Viterbo: Rubbt 

i; Vitali 
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LETTERE E OPINIONI 

Problema ferrovie: 
investimenti 

e politica tariffaria 

N ell'affrontare il 
•problema ferro­
vìe, occoire di-
stirujuere tra le 

^mmmm questioni di ton­
do c i giochi tat­

tici In Una partita che vede 
accavallarsi interessi a volte 
ambimi, in cui accade che 
Interessi più lotti, ma meno 
spendibili., allacciano tcu-
dodi Interessi più deboli. 

Contro un aumento delle 
tariffe possono «ddursi due 
motivazioni l'impatto InDa-
ilonlstfcoeUi tutela di men­
ti a reddito basso o pendo­
lari per i quali II trasporto 
costituisca una voce impor­
tante di spesa. L'effetto in-
n a z i s t i c o si pub ritenere, 
almeno per aumenti del 30-
46% basso, proprio per il 
valore estremamente basso 
delle tarine stesse, che ren­
ile esiguo il peso di questa 
Voce nel panieri degli indici 
dei pressi Questi modesti 
impulsi inflettivi verrebbero 
poi controbilanciali dagli ef­
fetti dell* diminuzione del 
reddito disponibile, da rite­
nersi relativamente consi­
stente per la plausibile rigi­
dità della domanda di tra­
sporto E tuttavia questa rigi­
dità che rende rilevante I a-
spetto sociale del proble­
ma Occorrerebbe quindi 
pensare ad un intervento ar­
ticolato che tuteli le fasce 
pia deboli, ma impedisca 
che ciò faccia da ombrello 
«Ile (asce pia (orti (si pensi, 
per esempio, allunsti), che 
nessun paese civile si sogna 
di sussidiare L'ottica va rie-
qulllbrata. Come cortse-
guctua delle distorsioni ta­
riffarie. ogni famiglia Italia-
na paga oggi in media L 
BOO.000 par sussidiare le 
ferrovie, ma t i mena scan­
dalo per II passaggio da 8 a 
« .000 lire di u T abbona-
mento settimanale su una 
media percorrenza pendo­
lai* 

Quanto agli investimenti, 
una buona parte di essi o 
sono troppo costosi per i ri­
sultati cui danno luogo, ov­
vero danno risultati che non 
corrispondono a benefici 
reali per la capacita di rete 
Possibili risparmi derivano 
quindi, In Ipotesi, Aon da 
una decurtazione degli in­
vestimenti reali, bensì da 
una ramatone del prezzo 
dogli stessi investimenti rea-
II, o dalla eliminazione di 
invesllmentl inutili ai fini 
dell'aumento dell'offerta di 
traflico, e che erano stati 
programmati per l'incapaci-
U della precedente gestione 
di ottlmluare l'organizza-
«ione delle risorse di cui 8 ià 
disponeva Nel determinare 
tali fenomeni entravano In 
gioco, oltre l'abitudine del­
l'ente ad essere rimborsato 
a pie' di lista (a sua volta 
connessa anche ali effetto 
deresponsabilizzante della 
bassa copertura tariffarla), 
gli interessi dei fornitori e il 
comprensibile (ma non 
giustificabile) opportuni­
smo dei comuni, che tende­
vano a lucrare esigenze di 
Investimento delle ferrovie 
per negoziare opere pubbli-
Che Indebitamente genero­
se in cambio della conces­
sione degli strumenti urba­
nistici necessari (ciò ha 
comportalo speno maggio­
razioni Uno al 7400% nel 

passaggio dal progetto di 
massima, sulla base del 
quale l'investimento veniva 
deciso, a quello esecutivo, 
M i n a che eia Dolesse por­
tare a rivedere l'opportunità 
di effettuare l'Investimen­
to) Che l'Ipotesi qui espo­
sta sia comtta « indubbia­
mente da venlicare nei det­
tagli (e si tratta di un com­
pito tecnico di pertinenza 
del ministro competente), 
ma una volta che lo sia, co­
me si la a negare che l'enle 
abbia il dintto/dovere di ra­
zionalizzare la propna atti­
vila di investimento? 

Naturalmente d o solleva 
dei problemi sul plano della 
politica economica e Indu­
striale, che vanno tuttavia ri­
solti In altre aedi Infatti gli 
investimenti, per quanto 
Inutili o eccessivamente 
onerosi, costituiscono, visti 
dal lato delle alende forni­
trici, domanda, cioè valore 
aggiunto e occupazione. Il 
taglio potrebbe quindi, per 
quanto corretto dal punto di 
vista delle Ferrovie, com­
portare danni economici e 
sociali sul cosiddetto «siste­
ma dei lenii , a sua volta, la 
crisi cosi indotta in Tali set­
tori potrebbe dar luogo a 
danni, anche in termini di 
spesa pubblica per Sussidi a 
cassa integrazione, di note­
vole rilievo 

D Iqui 
di accompagna­
re i provvedi­
menti presi nel­
lo specifico dei 
trasporti con 

un» politica della domanda 
sostitutiva che consenta un 
•atterraggio morbido, su 
una diversa struttura a livel­
lo della domanda nvolta 
agli specifici settori coinvol­
ti Occorre, cioè una ricon­
versione Per II matonaie ro­
tabile e possibile, ad esem­
plo, pensare ad un riorien­
tamento (da concertare) 
verso I espansione del tra­
sporti metropolitani, per le 
infrastrutture occorre invece 
pensare a programmi speci­
fici da parte del Lavori pub­
blici, 

Il progetto di riforma di 
quattro anni fa prevede un 
sistema di controllo sulla 
•gestione tecnica ed econo­
mica. dell'ente e <sui risulta­
l i . della sua attività. E trop­
po e troppo poco ad un 
tempo Ove si pensi che lo 
sviluppo è negoziato su basi 
programmatiche e dipende, 
per il finanziamento, da 
norme, e che I ente è vinco­
lato ad un bilancio pro­
grammatico approvato dal 
governo, il controllo dei n 
sulmii e di standard qualita­
tivi è quanto basta il con­
trollo gestionale deve resta 
re una funzione interna ed 
autonoma Mancano invece 
strumenti per un controllo 
realmente efficace del bi­
lancio preventivo ciò che 
implica vincolare I ente ad 
una contabilità industriale 
analitica, trasparente e con 
trattabile ma al contempo 
disporre presso II ministero 
di analisti capaci di leggere 
tale contabilita, ventar la e 
raccordarla con il bilancio 
E per questo non vi è biso­
gno di una legge 

• docente dt scienza 
delle finanze 

ali Universa di Koma 

CHE TEMPO FA 

.u n'esigenza a d ci richiamano le 
lotte nelle filiali brasiliane delle 
case automobilistiche europee L'esempio dei tedeschi 
per quanto riguarda 0 Sudafrica 

H Sindacato sopra i confini 
! • Cara Unità, ultimamente in Bra­
sile «a sviluppandosi una grande sta­
gione di lotta del lavoraton metal­
meccanici. In primo plano quelli oc­
cupati nelle liliali brasiliane delle 
grandi case automobilistiche euro­
pee, giapponesi e nordamericane, 
fabbriche impiantate In Brasile, co­
me del retto In alni Paesi del cosid­
detto Tento mondo, allo scopo di 
usufruire In maniera ottimale delle fa­
vorevoli condizioni politiche, sociali, 
ambientali come dire maggiori liber­
ta di distruggere, Inquinare, sfruttare 
e reprimerebrutalmente ogni tentati­
v i del lavoratori di essere protagoni­
sti de! loro destino. 

Naturalmente le multinazionali, il 
cui unico 10000 è il profitto, rispon­
dono alle legittime richieste e aspira­
zioni del lavoratori, complici le auto­
rità pojloche nazionali e locali, con 
l'uso brutale e Indiscriminato della 
(orza quando mal II capitalismo ha 
avuto rispetto per qualcosa che non 
sto stato il profitto? 

In pnma linea nelle repressioni le 
filiali di Volkswagen, Mercedes, 
Ford, Toyota, e anche la nostrana 
Fiat la la sua parte. Alle giuste» paci­
fiche rivendicazioni si risponde con 
cariche di polizia £ licenziamenti di 
rappresaglia. È di questi ultimi giorni 
la notizia del ferimento di cinque la­
voratori colpiti duramente dalla poli­
zia, coadiuvata da alcuni dirigenti, al­
la liliale della Mercedes di Sto Ber 
nardo, rei di aver osato chiedere il 
rispetto di alcuni diritti sindacali. 

Ovviamente lavoratori e sindacali 
italiani solidarizzano con i metal­
meccanici brasiliani, come con, le 
lotte dei lavoratori di qualsiasi Paese. 
Però anche questa pur importante 
manifestazione di solidarietà Ideale 
non basta più: bisogna andare oltre 
sperimentando altre torme, trovando 
nelle lotte dei lavoratori di una stessa 
multinazionale elementi unitari su 
cui far convergere le volontà e le di­
versità rtvendlcatlve proprie di ogni 
filiale, su obiettivi comuni a tutti, qua-

quanti contlnuasaitnaseivlral 
detta propria autovettura per 

rieffieaeicbbs) di affrontare 
unaierladipirtlemelfchedl 
caran^tecnto«penbOi,e 
nello stesso tempo 

" > vantaggi mb 

lunque sia il contesto sociale di ap­
partenenza. 

E mollo difficile parlare di uniti o 
meglio di elementi unitari fra I lavora­
tori del mondo senza cadere In lina 
aorta di velleitarismo verbale, ma * 
ora che tutto il movimento sindacale 
prenda coscienza della necessità in­
derogabile di ricercare elementi co­
muni; unificanti, nelle lotte del lavo­
ratori del mondo, per creare una co­
scienza dell'interdipendenza dell'e­
conomia e dell'impossibilità di conti­
nuare con l'attuale modello di svilup­
po. 

L uniti fra chi lotta per allargare gli 
spazi di democrazia o per una nuova 
qualità della vita e chi lo fa, invece, 
per sopravvivere, non è ne facile né 
•contata, però l'obiettivo da perse­
guire è quello. 

Visto e constatalo che le politiche 
produttive delle multinazionali nel 
Terzo mondo sono determinale dalle 
capofila occidentali o comunque 
dalle centrali economiche e finanzia­

ne del Paesi capitalisti, perchè non 

Sretendere, quando si fanno contrat-
e accordi con queste aziende, che 

alcune conquitte, specialmente quel­
le relative al diritti fondamentali del 
lavoratori, siano obbligatoriamente 
applicate anche nelle liliali estere? 

Un esemplo, forse l'unico, In que­
sto senso l'alsbiamo-la Ig Melali, sin­
dacalo del metalmeccanici tedeschi, 
negli accordi sottoscritti con la Vol­
kswagen. la Bmw e altre ha Imposto 
l'applicazione, nelle liliali sudafrica­
ne delle aziende, di alcuni fonda­
mentali diritti sindacali finora inesi­
stenti' riconoscimento del delegato, 
libertà di movimento dello stesso, 
possibilità di assemblea eoe. 

, Pur nel limiti oggettivi di unasitua-
zlone parUcolareTl'esperknento è a 
mio avviso un segnale importante 
dell'esigenza di cercare e verificare 
nuove possibilità per arrivare, o per­
lomeno tentarci, ad una nuova soli­
darietà e forse ad una sostanziale 
unità trasnazionale. 

2.llSp,l"!S.S5rw,eo•,•,'• 
duzlona deUnnqufoaineiito at­
mosferico, il recupero di un 
•apptirto diretto Ira di utentle 
l'anu l̂anu urbano, le sua (or-
me, i nidi volumi ecc. l'ellmi-
«zlone degUiiKktantt strada­
li con U loro carico di cottt 
economici e di •olte.-enza 
umana, e permetterebbe di 
cammlnare par percorrere 
brevi tratti tra 1 vari Impianti e 
«gf l ju-» « t r i u, corsa mo-

I coati, ImrnaoM «irebbe­
ro soppoi^TSello Stato • 
date artunlrustrazioril locali. 

É™jW>at t iu lUesa»* 
little rifletieraeenzarjregludlzl 

i delta concreta ricon­
versione ecologica dell'eco­
nomia. 

• e * Angelo DtaaJsL Rieti 

ogni lutto-ha 
presumibile o m » v « >_w-
besuiogflImauUolanrJo 
da U direno) 
^Nahnlmenki V W M I h 
beniseIffloabstiarriCMIuMti 
h sue tene pari ' 
dta del cinema ta_ 
neralcChlnonsls-

dJbtirajutanwlxmindpjM 
IjallarotqiMMdMMs* 
nand Crede damwoVsiMM 
ctecw>mric«trodn<et»«* 
da dlftrtenteMltartr-Go­
de davvmcrwalkmri eoa* 

Calco (Como) 

«Consegnate 
i vostri risparmi 
aglilnsegnanti 
i quali...» 

Quella tragica 
iniziativa 
che ha spezzato 
una storia 

ffzal Caro direttore, il dram-
Rima della Cina non deve ar­
restare la nostra riflessione e 
la nostra battaglia politica per 
avvicinare, sempre piti, demo­
crazia e socialismo per i co­
munisti si tratta di un altro 
passaggio che va superato 
proprio affermando, con 
grande forza, la riformablllti 
del Paesi a •rivoluzione avve­
nuta, e l'esigenza di al] largare 

lelPaes margini democratici dei Paesi 
dell'Occidente. 

La tragica Iniziativa del go­
verno cinese ha spezzato la 
storia di quel grande Paese, il 
massacro di Tlenanmen ha 
tranciato la continuità di ten­
do di un processo rivoluziona­
rio che (pur tra inevitabili fasi 
contraddittorie) aveva fin qui 
mantenuto quella peculiantà 
che Edgar Snow. nel suo «Stel­
la Rossa sulla Cina., descrive 
come la formazione di istitu­
zioni sicuramente incomple­
te, ma Inserite in modo con­
creto In un certo tipo di socie-

In questo senso la doman­
da se ia «società rossa» cinese 
fosse democratica come quel­
le inglese o amencana è risul­
tata sempre oziosa I comuni-
su hanno sempre goduto 
presso le masse sia di automa 
sia di consenso li loro potere 
non veniva quindi soltanto 
dalla «canna del fucile, ma 
dalla loro capacità di offrire 
alle masse conladine della Ci­
na una nuova società, una 
nuova classe dirigente, una 
possibilità di sopravvivenza 

La linea di modernizzazio­
ne prevalsa nel dopo Mao ha 
puntato le sue carte sull inno 
vazione tecnologica, ha aper­
to all'Occidente non tanto 
sotto l'aspetto (indispensabi­
le!) del far crescere comples­
sivamente le condizioni di vita 
del Paese, me di creare mec­
canismi mentocratici, di vera 
e propna dlseguasllanza nella 
condizione matenale del sin­
goli e soprattutto di privilegio 
della città nei riguardi della 
campagna è stato questo pro­
cesso, condotto In forma de­
cisamente automaria, a spez­

zare I primi punti di equilibrio 
per l'assetto socialista del 
Paese ed a portare I settori più 
avanzati deU'«lntelllghenzla» a 
reclamare una ricucitura dello 
•strappo» sotto l'aspetto di un 
recupero di democrazia e di 
maggiore eguaglianza 

La nsposta fornita dai cam 
armati ha completato quest'o­
pera di rottura ma sarà una n-
sposta che non potrà reggere 
a lungo non vi sarà una «pax 
del partito», perchè questa 
normalizzazione confligge 
Inevitabilmente con I insieme 
della realtà sociale del Paese 
La politica e troppo importan­
te, in Cina, per non dover pre­
valere sulle armi; e si tratta di 
una politica praticata da centi­
naia di milioni di donne e di 
uomini 

Questo non vuol essere, 
semplicisticamente, un mes­
saggio ottimista In un momen­
to nel quale dovrebbe preva­
lere lo sconforto ma la solida­
rietà migliore che possiamo 
portare ai combattenti cinesi 
per la democrazia è quella di 
lare sentire la«ostra voce, di­
mostrare chat questa repres­
sione va all'lndletro, risulta ra­
dicalmente contraria a quello 
sviluppo storico del sociali­
smo di cui il mondo ha ancora 
estremo bisogno 

fresco Astengo. Savana 

asa Caro direttore, nelle scuo­
le elementari di Paganica, in 
provincia dell'Aquila, un sa­
cerdote ha potuto permetterai 
di far circolare fra gli alunni, 
non si sa con l'autorizzazione 
di efiì, un foglio che recita te­
stualmente 'Ri/lenendo su 
quanto la Madonna ha detto 
a Fatima, cioè die la pace nel 
mondo vena quando la Rus­
sia si convertirà, abbiamo 
pensato che sarebbe bello se 
anche voi contribuiste a tale 
conversione offrendo un Vbn-

S lo a ogni bambino russo 
m non possono acquistar­

lo perché In Russia un Vange­
lo costa quanto guadagna il 
loro papà In un mese 

•ite siete d'accordo, conse­
gnate toostri piccoli risparmi 
agli Insegnanti Che II affide­
ranno al direttore Un bambi­
no II offrirà al Papa Da que­
sto momento impegnateti! a 
recitare Incessantemente il 
rosario tatare fioretti ecc. 
ere» 

Questo è quanto ancora 
succede nell'anno"""" 

u n questo Paese, la sua aw-

che Scot to te la «MM, « 
uri «flUBatra f̂ A M M É Ì M * • 

r e , d M e s * ( l a M i m M a • 
IUm^«raccontati» h c M 
ddctneruUafiara-ccem. 
entusiasmandosi, et&mVeì 
trom - quanto i ^ dM, pur- ' 
troppo.tarljrjecchlai»mpit-
no. ^ 

Cernitalo di 
•OiwMraiovo». 

RIngtazianio 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

Pagt^tt'ÀquiJa) 

«I peggiori 
intendono 
trame vantaggi 
elettorali» 

• a i Cara Uniti non ho paro­
le per esprimere il disagio e il 
dolore che mi pervadt se pen­
so al dramma che si sta viven­
do in questi giorni in molte fa­
miglie cinesi 

In questi ultimi anni quante 
guerre, quante stragi guerre 
per la supremazia economica, 
guerre per molivi ideologici o 
religiosi La stona dell uomo 
in questi ultimi decenni è co­
stellata di sangue e di sopraf­
fazioni L'uomo ha sempre 
perso, anche se qualcuno so­
stiene di aver vinto 

CU uomini peggiori dell u-
manltà, in momenti come 
questo sono coloro che stu­
diano come sciacalli il modo 

di trame un vantaggio perso­
nale, a fini economici o ideo­
logici, nel caso italiano, elet­
torali 

Scnvo una mia amara con­
siderazione in qualsiasi parte 
della Terra, gli uomini che de­
tengono il potere fanno di tul­
io per non cederlo ad altri, tal­
volta con azioni aberranti 

VTmdleUroFortan. 
Cotogno M (Milano) 

«Tapis roulants» 
(tappeti volventi) 
per sostituire 
le automobili 

• • C a r o direttore, I interven­
to del 17 5 con cui il compa­
gno Novelli affronta il proble­
ma del traffico nelle grandi 
città (non molto diverso è, pe- , 
rò, Il problema delle medie e I 

piccole città, essendo presso­
ché lo stesso il rapporto Ira il 
numero dei cittadini, quello 
delle automobili ella superfi­
cie disponibile prò capite) è 
importante perché affronta 
con coraggio nuovo un pro­
blema divenuto drammatico e 
che ha implicazioni e riper­
cussioni deleterie sulla qualità 
delia vita dei cittadini, auto-
mobllisU e non, e sull'eserci­
zio del dintto a muoversi 

Tuttavia le proposte avan­
zate dai compagno Novelli re­
stano ali intemo dello stesso 
modello incentrato sull auto­
mobile e non prevedono un 
superamento, seppure gra­
duale, di essa Non sembrano 
pertanto adeguate alla solu­
zione definitiva dei problema 
del traffico urbano ma soltan­
to a nnviare di qualche anno 
soluzioni più radicali, vera­
mente alternative, che pre­
suppongono il ncorso a più al­
ti livelli di scienza e di tecno­
logia e che, se non ancora 
realisticamente generalizzabi­
li, mentano tuttavia di uscire 
dalla fase di sporadiche speri­

mentazioni e di applicazioni 
limitate 

L'automobile, infatti, da 
una parte è giunta a un'evolu­
zione tecnica notevolissima, 
dal! altra ha probabilmente 
raggiunto il punto della sua 
massima contraddizione Essa 
ormai, nei centri urbani e nel­
le immediate penlene delle 
nostre città, non permette ve­
locità molto supenon a quella 
dei pedoni, e la diffusa co­
scienza dell impatto ambien­
tale e della nociuta atmosferi­
ca correlata al suo uso ecces­
sivo, sta suscitando un atteg­
giamento cntico e un onenta-
mento culturale nuovo in fa­
sce sempre più numerose di 
cittadini 

Il progresso tecnologico ha 
d'altra parte raggiunto livelli 
tali da permettere I introdu­
zione di mezzi e di sistemi di 
trasporto veramente alternati­
vi come le scale mobili e i la­
pis roulants L'introduzione 
di questi nuovi sistemi soprat­
tutto all'interno delle città, a 
ndosso delle quali costruire I 
aree di parcheggi e servizi per | 

Un'opinione 
controcorrente 
sui film italiani 
a Cannes 

• I Can compagni, secondo 
un editoriale di Walter Veltro­
ni, « Cannes ci dice che questo 
cinema è da salvai» QVnilà 
del H maggio), in esso lutto 
andrebbe a gonfie vele- «C'è 
un immenso patnmonlo di 
creatrvits, poesia, professio­
nalità - egli scrive - che solo 
la cieca rozzezza di chi gover­
na riesce a compnmere e, 
spesso, a mortificare» Ne da­
rebbero la prova propno due 
film presentau a Cannes, quel­
li di Giuseppe Tomatore («un 
successo pari alla bellezza 
dell opera») e di Ettore Scola 
(«un maestro del cinema ita­
liano») Poiché li ho già visti 
entrambi, so per esperienza 
diretta che il film di Tomatore 
6 terribilmente modesto e 
quello di Scola terribilmente 
brutto (Non parliamo nean­
che, per Canti di patria, del 
/fantesca di Liliana Cavanl E 
solo un lutto, la scomparsa di 
Sergio Leone - triste come 

tutte le lettera che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia ttzà-
eurare ai lettoli chi d scrtvo-
no e I cui scritti non vengono 
p^bllcatl, che talow cote-
«orazione * di ttranoa i t i l i 
per U gtomale, ? quale M M 
conto Sa del suggerititene: sii 
dette osservazioni critiche. 

JCTKMOS 
Ceppo,GotovikjMnzto Min­
gila, Pale^.Cruklr rok)^ 
Ceclnai Franco CarosL tana: 
seztonePci. Senteradlo ci Fo­
lto», Francesco Cattrormo, 
Fregognano; Andrea Pati 
Genova: Letizia Ciani, I b f i » 
te-.AWItoiWReMloCaE 
bri* « o UnSTomm 
Samplerdarena; Atos Bene-
glia, Bologna; Mino GIoruL 
Milano; Edmondo BoszTfiS 

rinl, Vercelli; Rita Teresa Cari-
rio, Modena; CanaWGaìiM. 

, task), Bnvio; M. SaruàonEL 
Rovigo; Pietro lqiM.lit.vyj: 
Anna Maria Pupella, Aitala; 
FelUs Mortol. Modena: * * 
Giampaolo Baglio», Roma; 
Bruno Piombo, deU'Ataoda-
«toneliguriemig^mQet».. 
nla, Mwrihelm, Rocco Resta­
no, Tonto ( d e s u m a osta 
lettera, tror™L 

essere pub , 
ne i molivi per cui 11 
devono votare PcQ. 
, Frane» Osime, l 
( •non solo ovetn . ^ v » , 
Shakespeare quando scassava.* 
"Quando l'uomo imparerà a 
nS",'bSSHSm « W * * <•»• 
cl*toMlìal".maneniVs1 
«mito questo inttrpretatìone 
del pensiero di Marx "Qean-
do Ivamo impareri a non 
sfmuare il suo prossima spa­
rirà anche l'alienatiane** 
Giovanni Surace, Reggio Cala­
bria (« / / clero che oggi s i eie-
no a paladino nella lana con­
no la nuoua mano, nel con­
fronti del padrini della vec­
chia mafia e stato spessa 
connivente- vuoi perche la 
vecchia mafia portava decine 
di migliala di voti alla De. 
vuol perchè quei •padrini" 
erano religiosissimi, portan­
do in una mano II crocefisso 
e nell'altra il revolver,). 

Scrivete lettere brevi indicando 

indirizzo CNdestradreuTcaf 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi 

IL TONFO IN ITALIA! sta transitando sulla 
nastra penisola I ultima perturbazione dslla 
lunga serie che convogliata dall aria fredda di 
origine continentale ha Investito le nostre ra­
gioni ed In particolare quelle settentrionali e 
quelle centrali adriatiche Ora la situazione 
meteorologica sta per essere controllata da 
un area di alta pressione che dall Atrica set­
tentrionale si estende verso t Europa centrale 
avrà II compito di deviare le perturbazioni at­
lantiche verso latitudini più settentrionali del-
I Europa 
TEMPO PMVISTOi sulle regioni settentrio­
nali addensamenti nuvolosi a tratti associati a 
qualche episodio temporalesco a tratti alterna­
ti a schiarite Sulle regioni centrali adriatiche 
condizioni di variabilità con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite verso le zone interne 
appenniniche si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo associati a 
qualche piovasco Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scaramente nuvoloso sulle 
rimanenti regioni della penisola e sulle isole 
In graduale aumento la temperatura ad inizia­
re dai valori diurni 
VINTO deboli a carattere di brezza 
sunti generalmente calmi tutti I mari 
DOMANIt latta eccezione per fenomeni di va­
riabilità sulle regioni settentrionali e tu quelle 
adriatiche centrali li tempo si mantiene buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo­
sa ed ampie zone di sereno 
DOMINIO* • UMIDli la situazione meteo­
rologica sarà controllata da un area di alta 
pressione per cui II tempo al stabilizzerà verso 
Il bello e sarà caratterizzato ovunque da cielo 
sereno o ecarsement6 nuvoloso In ulteriore 
aumento la temperatura 
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.1 -fi Rai 
sale sul satellite Olympus che verrà lanciato 
il 22 prossima In autunno il via 
alla fase sperimentale che durerà fino al '92 

A Roma 
va in scena un nuovo, bellissimo spettacolo 
di Remondi e Caporossi, «Quelli 
che restano», quasi un poema sulla solitùdine 

CULTURAeSPETTACOLI 

Uno dei remiti archtotogld Iti mostri a Roma 

Una mostra al Poro Romano 
sui nuovi ritrovamenti 

Ambre e alabastri: 
così vìveva 
la Róma etnisca 
// viver quotidiano in Roma arcaica è il titolo di 
una mostra aperta a Roma nell'area sacra di S. 
Omobono. Una zona poco nota del Poro Romano, 
eppure cosi importante, perché proprio 11 sorsero i 
primi insediamenti, E II, in seguito a recenti scavi, 
sono stati ricostruiti gli stili di vita di quella Roma 
dominata dagli ultimi re, gli etruschi Tarquinio Pri­
sco, Servio Tullio e Tarquinio il Superbo. 

M RUMA Un cantiere di 
.scavi archeologici aperto al 
pubblico 6 un luogo pia pia­
cevole da visitare di un mu* 
scia; soprattutto se vi sono 
tracce di quell'affascinante e 
misterioso periodo della Ro* 
ma del sette te, che non si è 
mal capito bene se fossero ve­
ri o leggendari. Un'occasione 
da non perdere, quindi, è la 
mostra «Il viver quotidiano in 
Romii arcaica* allestita nell'a­
rea sacra di S, Omobono; sa­
cra da ben tremila anni, an­
che se pochi lo sanno perche 
le guide turistiche la escludo­
no dagli itinerari obbliga». Ep­
pure qui, fin dalla prima co­
struzione di una capanna adi­
bita di culto, nel lontano VII 
secolo ii.C, ci san sempre sta­
ti tempii, o le rovine dei due 
piU ini|)ortanii, dedicati alla 
Fortuna e alta Mater Matuta, 
sono 11 sotto I nostri occhi, 
con la chiesa insediatavi so­
pra 

Queste testimonianze della 
Roma arcaica, quella dei re 
etruschi Tarquinio Prisco, Ser­
vio Tullio e Tarquinio il Super­
bo (che si, sono elfettivamen-
te esistiti), vennero alla luce 
durante gli sventramenti del 
•'ì6-'37 che risparmiarono solo 
la chiesa di S. Omobono. risa­
lente alla fine del Quattrocen­
to Li costruzione di un edifi­
cio da adibire a pubblici uffici 
fu bloccata, per l'eccezionali­
tà dei pnmi ritrovamenti. Le 
campagne di scavo procedet­
tero poi molto lentamente, da 
quella del '59 all'ultima degli 
anni Ottanta che ha in pane 
sciolto l'intricatissima questio­
ne dell'insediamento etrusco 
in Roma Qui c'era infatti il 
nodo degli scambi commer­
ciali antichi, presso l'ansa che 
il Tevere formava proprio in 
qbfito punto. Cera anche l'i­
sola Tiberina e un guado, 
«.(ruttato in epoche ancor più 
lontane (si risale ai secoli XIV 
e XIil a.C ) dai pastori appen­
ninici per abbeverare le greggi 
durante In transumanza; i 
quali davano prodotti casoari 
in cambio del preziosissimo 
sale che gli abitanti del villag­
gio sul Colle Capitolino gli tor­
nivano, dopo averlo preso da 
quelle saline alle foci del fiu­
me, sul litorale, fatte istituire 
da Anco Marzio, quarto re di 
Roma (e cosi un altro mìtico 
re diventa concreto) Lungo 
la direttrice via Salarìa-via 
Ostiensis-ponte Sublicìo-via 
Campana il portus Tiberìnus 

diventò sempre più un empo­
rio ampiamente frequentato e 
la funzionalità commerciale, 
religiosa e culturali dell'area 
arcaica di S. Omobono si creò 
e si deflnt meglio attraverso ì 
secoli Qui I reperti di cerami­
che euboiche de 11'VI 11 secolo 
hanno chiarito che le prime 
prave di scrittura derivarono 
dall'adozione dell'alfabeto eù-
boko, e i miti di Efcofe-Mel-
quart fenicio e dì Ino-Leuco-
tea •tradotta» nella Mater Ma-
tuta romana erario legati pro­
prio alle navigazioni PÌO anti­
che, degli euboicì e dei feni­
cio-ciprioti, in contatto 
commerciale coi popoli tiberi­
ni all'epoca della colonizza-
alone greca dell'Italia meridio­
nale, E questo culto della Ma-
ter Matuta costituisce Tele-
memo pio poetico di quella 
civiltà- essa era ta personifica­
zione dell'Aurora (da qui l'ag­
gettivo matutinus) e protegge­
va i naviganti e ! nascituri (al­
l'alba della vita). 

In una sala annessa agli 
scavi, si è allestito una specie 
di antìquanum con circa tre­
cento reperti di cultura mate­
riale. gli oggetti cioè di uso 
quotidiano, per la tessitura, la 
toilette, le offerte votive, la cu­
cina e l'agricoltura. Si posso­
no ammirare ambre raffinata­
mente cesellate e pinzette per 
le sopracciglia, fusi per telai e 
locacene di farro piuttosto 
stantie, balsamari d'avorio o 
di ceramica e anfore decora­
te, infine buccheri e alabastri, 
ambedue prodotti tipici del­
l'arte estrusca. 

La mostra-percorso archeo­
logico e dunque una vera av­
ventura nel passato, articolata 
benissimo nelle tre sezioni, la 
prima storico-urbanistica, la 
seconda antiquaria e la terza 
col -tour» all'aperto: chiuderà 
il 2 luglio ed è stata finanziata 
dall'ltalgas, come gli scavi 
eseguiti per il Comune di Ro­
ma da Giuseppina Pisani Sar­
torio, Giovanni Joppolo, Paola 
Virgili, autori anche dei saggi 
in catalogo. Ma la mostra è 
anche una specie di appello-
denuncia; infatti dall'83 non si 
è più scavato per mancanza 
di fondi, che lo Stato e il Cam­
pidoglio lesinano, forse anche 
per rivalità burocratiche. Si sa 
per certo che l'argilla sotto S. 
Omobono custodisce molli al­
tri segreti dei Tarquinì, e so­
prattutto delle donne - mas­
saie, gestanti, vedove, cortigia­
ne - del popolo tiberino. 

I l «post-italiano» 
M A vedere la copertina de 
// ntoitatiano (sottotitolo «Le 
parole degli anni Ottanta») si 
resta interdetti, almeno per un 
attimo. L'editore - Zanichelli -
garantisce un assoluto rigore 
filologico; l'autore, però, non 
e propriamente un professore 
di lingua: è Sebastiano Vassal­
li, uno dei più autentici e origi­
nali fra I narratori di oggi. Uno 
scrittore attento, st, alle evolu­
zioni del linguaggio, ma pur 
sempre un «inventore*. Insom­
ma, siamo di fronte a un dizio­
nario d'autore, un compendio 
linguistico (ragionato e com­
mentato) degli anni Ottanta. 
Vassalli li definisce tonati, 
contrapponendoli al Amatasi 
Sessanta e al folli Settanta. 
(«Perché banali? Perché sono 
stati anni grigi - ci spiega -
completamente differenti da 
quelli precedenti, caratterizza­
ti da tinte forti, dal rosso al ne­
ro. SI, negli anni Ottanta la 
realtà è diventata più raziona­
le: chi aveva i piedi per aria li 
ha messi per terra. Forse la ba­
nalità, questa volta, non è 
troppo negativa»)' 

Ma te definizioni, data la vi­
cinanza storica che et unisce 
all'intero decennio, potrebbe­
ro essere molte di più. Dal di­
zionario dì Vassalli ne abbia­
mo scelta una particolarmente 
pungente: si riferisce al prefìs­
so fbsf. «Non ci fu oggetto, o 
fenomeno, o tendenza, o con­
dizione, o akro ancora, cui 
non si potesse applicare il pre­
fisso post, e tanto meglio per 
chi non aveva mai vissuto 
quella tendenza o non s'era 
mai trovalo in quella condizio­
ne, perché arrivava al traguar­
do senza nemmeno essersi 
preso il disturbo dì partire. 
(Cosi, buona parte d'Italia nel 
banali anni Ottanta scopri 
d'essere post-industriale senza 
mai avere avuto le industrie; 
semplicemente, aveva antici­
pato i tempi)"-

Un'epoca storica, insomma, 
vista attraverso 11 suo linguag­
gio. »La differenza fra gli anni 
Ottanta e i decenni precedenti 
- ci dice Vassalli - sta nella 
velocità delle trasformazioni. £ 
quelle che sembrano piccole 
cose in uri vocabolario, poi. 
nella realtà sono grandissime 
Un esemplo? Il rovesciamento 
di significato del termine po­
polo, Una volta indicava totali­
tà, oggi esprime parzialità. 
Una volta il popolo era tutto, 
oggi c'è il popolo comunista, 
diverso e contrapposto a quel­
lo democristiano. C'è il popo­
lo rossonero che non ha al­
cunché ìn comune con quello 
nerazzurro. Il nostro, é un 
mondo fatto di arcipelaghi». £, 
allora, andiamo a vedere la 
definizione di arcipelago. 
•Scomparso l'arcipelago Gu­
lag, di cui tanto s'era parlato 

Gli anni Ottanta in 400 vocaboli 
È la scommessa di Sebastiano Vassalli 
e della sua guida alle parole nuove 
e «riciclate»: un dizionario d'autore 
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nei folli anni Settanta i banali 
Ottanta registrarono una don 
tura improvvisa e ngo JSISSI 
ma di arcipelaghi ed una al 
treltanto grande crescita del 
l'uso della parola arcipelago 
per significare ogni realtà 
complessa e frastagliata». Si ri­
trova il tratto dello scrittore, in­
somma; dietro l'ironia subli­
me, Vassalli nasconde una cri­
tica dura, una sorta di risenti' 

mento d autore nei confronti 
della leggerezza complessiva 
di quest epoca nella quale ci è 
toccato vivere 

Torniamo al «neoitaliano» I 
linguisti, spesso, partano di 
grande dialetto che oltrepassa 
gli ambiti locali sulle spinte 
accentratrici della televisione.. 
Vassalli, invece, dà uria defin­
zione più complessa e più rea­
listica al tempo stesso. «Là no­

stra, m questi anni, è una lin­
gua in movimento nella quale 
confluiscono anche i veri dia­
letti In tutto questo ovvia­
mente la tv ha un peso enor­
me I telegiornali, per esem­
pio si fanno a Roma e cosi nel 
linguaggio comune sono en­
trate locuzioni di origini roma­
ne propagate dai lettori dei 
notiziari televisivi*. Ma corbe si 
trova, in un universo di parole 

che si agitano contìnuamente, 
uno scrittore che ha sempre 
dedicato grande attenzione al­
le forme della narrazione? 
«L'invenzione linguìstica come 
l'hanno praticata Gadda o Pa­
solini (per lare due esempi), 
non è più valida: ai toro tempi, 
la lingua era immobile e lo 
scrittore aveva tutto lo spazio 
necessario per riuscire a stra­
volgerla. Oggi la lìngua si con­
traddice da sé e riflette giorno 
ter giorno le trasformazioni 
della società: lo scrittore deve 
I restare attenzione ai movi-
r*ienti del linguaggio e rico­
struire, nelle sue storie, quegli 
•tessi movimenti». 

Dizionario d'autore, sempre 
di più. Ma come é nato, nei 
I itti, questo compendio lingui­
stico di un decennio bariate? 
• U Zanichelli mi propose il la­
voro un po' sul serio e un po' 
per scherzo, In realtà, loro vo­
li Vario pubblicare un detona­
no delle nuove parole, ma 
avevano verificato che con la 
Ir-ro redazione avrebbero do­
v'ito preparare (necessaria-
mente) un vocabolario piatto, 
ncco di termini di provenienza 
liberta, di una quantità incre­
dibile di paròle tecniche e 
troppo specifiche per rappre­
sentare nella sua complessità 
il nostro decennio. Pòi, il no­
tilo progetto ha preso corpo 
ds sé. lo stesso, comunque, 
I o concesso qualcosa di trop­
po alla lessicografia: quattro­
cento parole sono molte per 
definire un'epoca, n fronte 
i/ansante di questo neoitalia­

no è formato da centoventi, 
centocinquanta parole». Ma 
uno «nitore si diverte a trat-
l'ggiare il ritratto della propria 
(poca attraverso le modifica-
rioni delle parole? «In verità 
mi sono divertito più A legger­
li » che a scriverlo, questo libro. 
I arse perché all'Inìzio pensa-

* > che mi avrebbe rubato 
iiiolto meno fatica-. 

Da tre anni, infatti, Sebastia­
na Vassalli lavora a uri nuovo 
pimanzo Una storia più grarf-
ds e corale - come dice egli 

esso - rispetto a quelle degli 
i tn suoi libri «Ormai vivo nel 
Seicento, dietro a un vescovo 
• he doveva diventare papa e 
• M I ci riuscì Sarà un romanzo 

il potere, pieno di caratteri, 
iche di gente di oggi: del re-
o, la nostra cultura è hataal-

• ira tra la dominazione spa­
gnola e la Controriforma. Po­
chi hanno scandagliato quel 
penodo di mezzo c'è sempre 
stato il grande ostacolo del 
Seicento manzoniano. Nella 
mia stona - che sperò arrivi in 
libreria entro l'anno - ci sa­
ranno personaggi reali e situa­
zioni inventate. Ma sì parlerà 
molto anche della nostra real­
tà-. E come potrebbe essére 
altrimenti, in un romanzo di 
Sebastiano Vassalli? 

Sarà 
brasiliano 
il film su 
Chico Mendes 

Il film ispirato alla vita rt Rancico .Chico. Menda (nella 
loto), il seringueiro assassinato nello acoro dicembre in 
Brasile, dove da anni si batteva contro la dlstrulione della 
foresta amazzonica, sari realizzato da una società cinema* 
lografk a brasiliana, la Jn Filmes. L'acquisto dei diritti cine­
matografici e televisivi sulla vita di Mendel costerà alla so­
cietà brasiliana circa due miliardi di lire che saranno venali 
alla fondazione che porla II suo nome. La Jn filmes e stai* 
preferita, proprio dalla Fondazione Chico Mendes, alle 

Saridi case di produzione americane che erano aocone in 
esile per realizzare il film, ma che, secondo i rappresen­

tanti della fondazione, avevano avanzato proposte .poco 
allettami ed illusorie.. 

Coppola 
atra 
In Italia 
«Il padrino 3» 

zionali della mafia, anche 
sarà la famiglia Ctirleone, 
film che hanno raccattato 
do. 

Morto 
lo scrittore 
Fabio 
Tombali 

La Paramount ha dato II via 
libera alla realizzazione de 
Il padrino 3 di Francis Ford 
Coppola. Il regista, che fir­
merà anche la sceneggiatu­
ra. girerà il film ira New 
York, la Sicilia e I teatri di 
posa di Cinecittà. San una 
storia sugli intrighi intema-

se al centro della vicenda non ci 
protagonista dei due precedenti 
Oscar e successo in lutto II mon-

Fabio Tombari, uno degli 
scrittori italiani più famosi 
degli anni Trenta e Quaran­
ta, è morto ieri mattina nella 
sua casa di campagna, a 
Rio Salso, in provincia di Pe­
saro. Fabio Tombari, nato a 

•> Fano nel 1899, insegnante 
elementare per vari anni, 

aveva acquistato grande notorietà, quando nel 1929. la ri-
starno- di un suo libro di due anni prima, .Tutta Frusaglia-, 
vinse uno dei maggiori premi letterari del tempo, il Premio 
dei Dicci. Legato al regime lascista, Tombari fu il rappre­
sentarne, negli anni Trenta, del movimento letterario •Stia» 
paese.. ma la sua fortuna si spense con il passare degli an­
ni. Altri sue opera sono .11 libro degli animali., -Fiabe per 
amanti., «Il libro di Tonino», che gli valse il Premio Collòdi, 
•Il segnilo d'Oltremare.. 

Si chiama Coppi amveei e 
uno spettacolo multimedia­
le che si lena sabato sera 
presso II Centro per l'Arte 
Contemporanea -Luigi Pec-
ci. di Prato, in occasione del 
passaggio (sar) la penulti­
ma tappa) del Giro d'Italia 
nella città toscana. Lo ipet-

i d« Gian-

Ulta serata 
multimediale 
in ricordo 
di Coppi 

tacolo si articola in una parte musicale composta da i 
cario e Giampiero Biga-zi e da Paolo Lotti del Cudù, ap­
prezzata formazione sperimentale lìowrtHna. La duite» ac­
compagnerà i vari momenti della serata, dai video realizzati 
da Antonio Gleni dei Giovanotti Mondani Meccanici e 
protettati su tre grandi schermi, al ballettò a cura del Flo­
rence Dance Center. Lo spettacolo celebra la mitica figura 
di Fausto Coppi (il prossimo arino saranno trentanni dalla 
sua morte) niella come simbolo della solitudine dell'uomo 
di fronte allésfide della natura e della risposta a-.quelle.sli­
de condòtta còri uno strumento «arcaico* come la biciclet­
ta. :, 

Licenziamenti 
a raffica 
nella Carmen 
«londinese» 

Il licenziamento di Victoria 
Vergar», la diva cilena del­
l'opera, ha dato II via ad 
una epurazione del Caètde-
gli interpreti della Cómtn 
più costosa del mondò, in 
scena nell'arena di Earls 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Court a Londra. Dopo la 
cantante è stata la volta de! 

tenóre neozelandese Christopher Doig, che èra statò «crii» 
turato per la parte di Don José. E in seguitosi due licenza-
menti, gli altri cantanti hanno minacciato uno sciopero di 
solidarietà. Victoria Vergara ha lascialo Londra, senza can­
tare neanche una nota, m segno di protesta per aver dovuto 
cedere il posto a Maria Ewìng, più nota di lei, in alcune scè­
ne riprese dalla tv. 

Kara|àn 
ritorna 
all'Opera 
di Vienna 

Herbert Von Karalan torne­
rà sul podio dell'Opera di 
Statò di Vienna nel 1990 e 
nel 1991, per dirigere due 
concerti coi Filarmonici 
viennesi. L'annuncio * stato 
fatto dal direttore dell'Opera 

_ di Stato Claus Helmut ble­
se, in una conferenza stam­

pa, presente anche Claudio Abbatto, direttore artistico del-
I istituzione musicale viennese, durante la quale è stato pre­
sentato il programma per la prossima stagione 1989-90. 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

Nella storia degli odori l'odore della Storia 
Perché l'olfatto, da Platone 
ad oggi, è considerato 
il meno nobile dei cinque 
sensi? Ce lo spiega un saggio 
della francese Annick Le Guérer 

M A R C L I C A N N U 

sssl Già da qualche anno, di 
là delle Alpi, eminenti studiosi 
di antropologia culturale han­
no ampliato il campo dell'in* 
dagine scientifica sulle cre­
denze popolari, le teorìe me* 
diche legate (dall'antichità al' 
le soglie dell era industriale) 
all'igiene corporale, agli odo­
ri, quindi all'olfatto, che - va 
detto subito - occupa ben di 
rado un posto d'onore nelle 
tradizionali classifiche dei cin­
que sensi. 

Ultimamente, sulla scìa de­
gli studi di Alain Corbin e 
Georges Vigarello, tradotti in 
italiano, è uscito presso i) pic­
colo editore Francois Bourin 
uno stimolarne volume, Les 
pouvoirs de l'odeur, dedicato 
ai «poteri dell'odore" di cui, 
giustamente, sì parla parec­

chio a Parigi e non solo nei 
cenacoli accademici. In co­
pertina, il particolare di un'in­
cisione del primo Seicento: un 
galante annusa con gravità la 
rosa che sta per porgere alla 
sua damigella, dall'espressio­
ne sognante, un tantino obli­
qua. Autrice del saggio è An­
nick Le Guérer, che ha lavora­
to per la società «Dior-Parfumi­
ma ha sempre coltivato uno 
spiccato interesse per le que­
stioni filosofiche. Oggi vive e 
scrive iti un delizioso villaggio 
delta Borgogna, a pochi chilo­
metri dalla rinomatissima 
•Station oenologlque de Bour-
gogne» ove operano autentici 
virtuosi della memoria olfatti­
va oltre che del gusto. 

Nella sua Fisiologia del gu­

sto, Brillat-Savarin enuncia 
quel che potrebbe sembrare 
un'ovvietà per qualsiasi buon­
gustaio: «Sono tentato di cre­
dere che l'olfatto e il gusto 
non formano che un unico 
senso, il cui laboratorio è la 
bocca e il cui cammino è il 
naso... Non Sì mangia nessun 
cibo senza odorarlo con più o 
meno giudizio; e, per gli ali­
menti sconosciuti, il naso fun­
ge sempre da sentinella in 
avamposto che grida: "chi va 
là?"». Come tutte le ovvietà, 
questa del grande cuoco fran­
cese non è, almeno oggigior­
no, affatto evidente. Bisogna 
rassegnarci: intanto, le nostre 
appendici nasali si sono •im­
poverite», vuoi perché in tene­
ra infanzia siamo siati nutriti 
con orribili omogeneizzati.in 
cui lo zucchero maschera gli 
aromi, vuoi perché più tardi ci 
siamo messi a fumare sigaret­
ta su sigaretta, a ingurgitare 
troppi aperitivi, etc. Fatto sta 
che siamo giunti ad una co­
sternante uniformizzazione 
dei cosiddetti «profili sensoria­
li». Figuriamoci se attualmente 
la scienza recensisce attorno a 
diecimila molecole odoranti, 
gli odori-tipo che un adulto 
medio è in grado di individua­
re si contano sulle dita di una 

mano. Ed e ormai una banali­
tà osservare che il nostro mon­
do è decisamente «odorifobo», 
«soprattutto attento a dare 
qualche schiaffetto ai cattivi 
odori*. La pubblicità ci ha abi­
tuati a scenette in cui tale 
bionda segretaria d'azienda, 
pure attraente, viene respinta 
da un meno attraente mana­
ger. Una collega volenterosa 
sussurra tre paroline all'orse 
chio dell'infelice; due spruzza­
te di bomboletta - peggio se 
lo strato d'ozono si ridurrà a 
pizzo delle Fiandre - dirette 
verso la bocca o le ascelle del­
la bella bionda portano a lieto 
fine una «love-story» iniziata 
proprio maluccio... L'industria 
chimica ce la mette tutta per 
venderci gradevoli sentori de­
stinati ad accrescere il nostro 
«potenziale* di seduzione o a 
neutralizzare alcune fragranze 
ritenute disgustose dai più. Né 
risulta una impressionante 
«anosmla» di ambiente, un re­
gredire della nostra sensibilità 
olfattiva. Questo processo, se­
condo Corbin, sarebbe inizia­
lo addirittura attorno alla metà 
del secolo XVIII. 

Avvalendosi di una erudi­
zione poco comune (inecce* 
pibile secondo i canoni uni­
versitari, ma che definirei «sor* 

ridente») Annick Le Guérer si 
propone di valutare, di spiega­
re l'importanza dèlia onnai re­
mota potenza degli odóri per 
meglio definire lo statuto del­
l'olfatto nelle società tradizio­
nali, ma anche di esaminare il 
posto che il binomio olfatto/ 
odore ha occupato nel pen­
siero filosofico, da Aristotele a 
Gaston Bachelard. Gli antichi 
si dividono in due tendenze: 
l'idealismo platonico nega al­
l'olfatto il valore scientifico at­
tribuito invece alla vista (anzi, 
Platone lo associa alla srego­
latezza, all'orgia) mentre il 
materialismo di Lucrezio lo 
riabilita come importante stru­
mento di conoscenza. Il cri­
stianesimo inaugura una dra­
stica censura dei piaceri olfat­
tivi (e pensare che nel Cantico 
dei carina il corpo della giova­
ne donna era paragonato ad 
un giardino colmo di henna, 
di nardo, di zafferano, dì can­
nella, di aloe, di Incenso)). La 
filosofia tomista non ammette 
più, ahimé, che 11 «profumo di 
santitia», l'odore spiritualizza­
to. Diderot ritiene l'olfatto vo­
luttuoso si, ma il tatto più •(filo­
sofico». Kant vede nell'olfatto 
un ostacolo alla libertà (l'odo­
re, come si sa, s'impone), lo 
trova meno «sociale» del gu­

sto, Poi arrivarono Feuerbach 
e Nietzsche, 11 quale, restituen­
do all'uomo la sua parte dì 
anìmalezza e esaltando il fiu­
to. esclama con certa audacia: 
•Tutto il mio genio sta nelle 
mìe narici!». 

Per dirla con Georges Ba-
landien «Più degli altri sensi, 
l'olfatto viene riconosciuto co­
me l'indicatore del modo in 
cui l'uomo tratta la propria na­
tura quando progredisce in ci-
viltà. Dallo stato animale allo 
stato selvaggio, quindi allo sta* 
to civilizzato, l'olfatto umano 
perde delia propria forza e si 
svaluta. Con la psicanalisi, la 
rimozione di questo senso è 
legato alle restrizioni imposte 
al godimento, allo sviluppo 
delle culture più elaborate. Ma 
l'odore non si cancella, è in­
dissociabile dal corpo umano. 
Occorre fare i conti con esso*. 
Annick Le Guérer si lancia in 
una strabiliante Inchiesta an­
tropologica appunto sul modo 
ih cui i nostri simili, soprattutto 
in Occidente, hanno fatto que­
sti conti. E cioè con I poteri 
mortiferi della puzza, e 1 poteri 
curativi dell'odore. Largo spa­
zio è dedicato alle teorie eno­
logiche, epidemiologiche e te­
rapeutiche della peste, da Tu­
cidide alla disputa «contagio-

non contagio» del Secondo 
Impero, E appare una eostan­
te in mezzo alla discordia dei 
teorici: la peste è quasi sem­
pre associata al fetore. Al feto­
re come «odore di morte», ce­
rne fattore addirittura di di­
scordia, corruttore dei corpi 
ma anche delle anime, distrut­
tore dei legami affettivi e so­
ciali tra gli uomini che non «si 
possono più nasare». 

Oggi, l'odore può si dare fa­
stidio ma non genera più pau­
ra. Ha perso i suoi potéri di vi­
ta e di morte, pur conservan­
do Il suo carico dì piacevole/.-
za o di sgradevolezza, In que­
sta epoca dì anosmia d'am­
biente, si punta soprattutto sul 
potere dì attrattiva sessuale 
del profumo. SI cerca di capi­
re ìì ruolo afrodisiaco di secre­
zioni, sostanze odorifere pro­
dotte dalla pelle di varie spe­
cie animali, chiamate «fero-
moni». Annick Le Gufirer con­
clude il suo saggio cori questo 
quesito: »Nel Cinquecento, il 
medico alchimista Cornelio 
Agrippa componeva dei "pro­
lumi per far amare" con de) 
sangue e degli aromi; ì moder­
ni profumi con i ìeromonì 
guadagneranno in efficacia 
quanto avranno perso ìn mi­
stero?». Staremo a vedere. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

["Imam ore 20 30 

Serata paranormale 
con maghi, illusionisti 
e qualche imbroglione 
• I «Serata paranormale» sta­
sera su Italia I alle 20,30: ben 
due ore e mezzo condotte da 
Alessandro Cocchi Paone fn 
collegamento con l'America, 
Rispetto ad altre (scusando il 
termine) «bufale* televisive di 
stagione, questo programma 
si caratterizza da un Tato per 
la sua unicità e dall'altro ap­
purilo per il collegamento con 
il programma «Explonng Psy-
chc Powers Show», aridato in 
onda giovedì sera sulla Fox 
Television, Anche il program­
ma americano e stato un uni* 
cum, con la gratificante pro­
posta di una borsa di 100.000 
dollari a chiunque dimostrasi 

" « e i suoi reali poteri paranor­
mali Come è andata a finite? 
Non ve lo diciamo per non ro­
vinarvi lo spettacolo, che si 
pone come una specie di tri­
buna le, o almeno di prò e 
contro la parapsicologia. Sin­
golare il fatto che come testi­
moni contro quelli che gli 
americani chiamano fenome­
ni 'Espi si schienno alcuni fa­
mosissimi maghi e illusionisti, 
pronti a dimostrare la nprodu-

abilità tecnica dei van tavolini 
che ballano, cucchiai che si 
piegano, etc. La magia invece 
é Intesa come manualità, arti­
gianato, nobile trucco al qua­
le le supposte capacità para­
normali fanno concorrenza 
sleale 

In difesa della paranormali-
(a interviene Un Geller, il fa­
moso sensitivo israeliano ne­
mico per la pelle (e il resto) 
del mago Usa chiamato incre­
dibile Randi. Lo scontro tutto 
americano Ira i due, in Italia è 
sostenuto da Massimo (nardi e 
da Edoardo Recar, anche lui 

Erestigiatore e scettico La 
inga serata di Italia I non 

tende perciò a decretare la at­
tendibilità della parapsicolo­
gia, ma solo a cercare una 
possibile venftca Riusciranno 
i nostri eroi sensitivi a dimo­
strare l'indimostrabile' Si ve­
drà, intanto Alessandro Cer­
chi Paone, che dimostra, al­
meno le sue qualità paranor­
mali in quanto a produzione 
di parole in apnea, una spe­
cialità nella quale non lo batte 
neanche la Sampo 

D o r e 23,15 

Alla notte 
si addice 
il rock 
• I Personaggi di richiamo a 
Sotte rock, il programma di 
Cesare Pierleom e di Emesto 
Ansante e Paolo Biamonte In 
onda stasera su Rafuno alle 
23 15 Cindy Lauperin una in-
tervisia-venta respinge la ma­
ina con Madonna Ancora una 
volta i grandi del roclc'n' roti 
( U2, Peter Gabriel, Sting, Eury-
thrnlcs, Sade, Pretendere ed 
alin) si sono riuniti per un 
doppio album con cui sottoli­
neare il loro impegno sui pro­
blemi dell'ambiente. Il ricava­
to delle vendite del disco an­
drà a Greenpeace, l'organiz­
zazione intemazionale che si 
batte per la difesa della natu­
ra. Alla vigilia del loro tour ita­
liano, Notte rock presenta i 
Noise-Works, uno dei gruppi 
più importanti del rock austra­
liano arrivati al successo an­
che In Europa, 

ICANAUS ore 20.30 

DePiscopo 
eSabani 
dal Principe 
<* • Gianfranco Fino imitato­
re, Alessandro Bioli sassofoni­
sta e Fabrizio Della Nave gin­
nasta, sono i protagonisti del­
la quindicesima puntata de / / 
pnnape azzurro, il program­
ma condotto da Raffaella Car­
ré, in onda &u Canale 5 doma­
ni alle 20 30 

Fino, Broli e Della Nave 
scenderanno in lizza per con­
tendersi la possibilità di entra­
re in finale con l'aiuto di tre 
•padrini»: Gigi Sabanr, Tullio 
De Piscopo e Lara Saint Paul 

Giudicano i concorrenti tre 
giune femminili composte, la 
prima da Edwige Fenech, Lory 
Del Santo, Manna Ripa di 
Meana e Rosanna Lambertuc-
ci; la seconda, da quattro 
pubblicitarie; la terza, da 
quattro modelle. 

In studio Tullio De Piscopo, 
Gianni Ippoliti e Toto Cutu-
gno 

Sarà lanciato il 22 
il satellite «Olympus» 
con un canale riservato 
alla rete pubblica 

In autunno le prime 
trasmissioni sperimentali 
che recuperano inchieste 
e servizi culturali 

E la Rai entrò in orbita 
«Best a n d before», vale a dire «il meglio e in antepri 
ma» c o n questo ambiz ioso slogan la Rat a f f ront i 
una nuova avventura, le trasmissioni in diretta d a sa 
teltite La tv pubbl ica ha affittato un cana le sul satei 
lite Olympus, c h e sarà lanciato il 2 2 prossimo. I n au 
turino l'avvio del la fase sperimentale, c h e si protrai 
rà sino a f ine 1991 . Per i programmi la Rai p e s c h e n 
tra gli inediti de l suo magazzino 

ANTONIO ZOLLO 
• • R O M A La Rai fornirà a 
400 famiglie e a 100 istituzioni 
500 televison dell'ultima gene­
razione. Costituiranno il cam­
pione di audience per il pro­
gramma che la tv pubblica ir­
raderà, dal prossimo autun­
no. utilizzando il canale affit­
tato sul satellite Olympus. Si 
tratta di televisori predisposti 
per l'allacciamento al sistema 
che consente di captare il se­
gnale direttamente dal satelli­
te Il sistema di ricezione, il 
cui costo tende ormai a scen­
dere sotto il milione, è costi­
tuito da una antenna estema 
a piatto e un decodificatore 
interno, di modeste dimensio­
ni, collegato al televisore È 
evidente che chiunque altro 
sia dotato di questo sistema 
sarà in grado di ricevere il 
programma di Olympus, pur­
ché si trovi dentro la cosiddet­
ta improntate] satellite, vale a 
dire la base del cono che co­
stituisce il suo raggio di illumi­
nazione Net caso dell'Ohm-
pus, che un Anane collocherà 
in orbita gcostazionana il 22 
giugno prossimo, i canati uti­
lizzabili per la tv sono due 
quella Rai e un altro a disposi­
zione dell Agenzia spaziale 
europea, propnetana del sa­
tellite Il cono del canale Rai 
ha, naturalmente, l'Italia per 
epicentro Qui, dunque, baste­
rà un'antenna del diametro di 
60centimetn per captare il se­
gnale. Più ci si allontanerà dal­
l'Italia, maggiore dovrà essere 
la potenza dell'antenna 

Il tuo all'operazione è slato 
dato len, con la relazione pre­
sentata al consiglio dal vice­

direttore generale per i mio\ 
servizi, Renerà. Il costo dell 
fase spenmentale si aggirar 
tra i 100 e i 150 miliardi Pe 
ora, sono previsti 13 miliare 
per lo scorcio '89, 45 miliare 
per il '90 e 45 per II '91 Prc 
pno perché si tratta di fas 
spenmentale, non è previsti 
una sola lira di ricavi. Nella fa 
se iniziale sarà utilizzato !< 
standard di trasmissione Pel 
(quello .dell'attuale colore 
che consente, pero, di utilizza 
re un solo canale audio per 
doppiaggio simultaneo de 
programmi Poiché si preved 
che l'emissione debba sodd 
sfare quattro aree linguistici* 
(italiano, inglese, francese 
tedesco) si ricorrerà ai sottot 
toh. In un secondo moment') 
si potrebbe passare al Mac 
dotato di sistema multiaudic 
In verità, il Mac - standard ir 
termedio verso l'alta definizic 
ne - era stato concordato in 
sede europea come norma 
unica per le trasmissioni da 
satellite, la norma è stata fatta 
saltare dai geston del satellite 
commerciale Astra, che hanno 
usato il Pai, ricevibile da gran 
pane dell'attuale parco televi-
son, nella speranza di racco­
gliere subito una discreta au­
dience e un altrettanto discreto 
fatturato pubblicitario. 

Per i programmi la Rai attin­
gerà al magazzino, selezio­
nando programmi che - a 
spera - possano aver nchjamo 
sul pubblico europeo- una rivi­
sitazione della Cappella Sisti­
na che proprio Massimo Fi-
chera affidò a Roberto ffcssel-

Il satellite Olympus e là sua area di ricezione 

lini, oppure, passando all'at­
tualità, in diretta concerti e 
rappresentazioni dal festival di 
Spoleto. Il palinsèsto sarà 
aperto a programmi di altri 
paesi compresi nel cono del-
VOfympus ma ohe non hanno 
loro canali da satellite (Au­
stria. Svizzera, Danimarca). E 
previsto uno spazio anche per 
le «news*: un assemblaggio di 
servizi disponibili sui circuiti 
intemazionali Q una selezione 
dei tg europei. Le trasmissioni 
dirette agli utenti copriranno, 
più o meno, la fascia 20,30-24, 
le altre ore saranno i 

per programmi radiofonici, 
programmi tv per segmenti di 
pubblici specializzati, prove 
tecniche. Non si esclude di 
usare Olympus anche per spe­
rimentare qualche program­
ma trasmesso in codice, in vi­
sta della tv a pagamento La 
squadra che lavorerà a) nuovo 
canale dovrebbe prevedere 16 
programmisti, 18 tecnici, più 
alcuni collaboratoli esterni. 

L'inizio deità fase operativa 
è fissato per i primi del '92 A 
condizione che sia collocato 
in orbita $antt satellite tutto 
italiano.-il«Hi«Dg etto (ultima 

versione, dicembre 1986) gia­
ce in chissà quale cassetto mi­
nisteriale Olympus non serve 
dllo scopo perché non ha n-
serva; anzi, per i suoi restanti 
anni di vita (gliene sono ac­
creditati 5) Olympus dovreb­
be essere la riserva di Sani Ma 
si sente tanto il bisogno di un 
altro programma tv, sia pure 
dal satellite? La scommessa 
Rai è un'altra: tv ad alta defini­
zione, che viaggia soltanto sul 
satellite, e programmi tv spe­
cializzati - a pagamento e non 
- per singoli segmenti di pub­
blico 

Doppio album per Greenpeace 

Tutti i colori 
del rock (verde) 
Razzismo, diritti umani, Aids, fame nel mondo. Po­
teva mancare l'ecologia nel carnei di impegni del 
rock? Certo che no, e infatti arriva un doppio al­
bum ricco di nomi famosi, felici di contribuire alla 
causa di Greenpeace. In Unione Sovietica ha g i i 
venduto un milione di copie, ora Rainbow Wamors 
arriva anche in Occidente, sperando di raccogliere 
un successo analogo, che si meriterebbe proprio. 

• i Inutile elencare I nomi: 
sor» ventisette e forse non 
batterebbe lo spazio. I cam­
pioni, comunque, da Sting 
agli 112, da Lu i Reed ai 
R.E.M., dagli Eurythmics a Pe­
ter Gabriel, Dire Straits, Tal-
klng Head», ci sono tutti e II 
disco di Greenpeace rischia di 
estere la miglior compilation 
mai uKiia. Di tutte le cantoni 
contenute nell'album, gli arti­
sti in questione hanno ceduto 
i diritti d'autore, mentre edito­
ri e distributori (la tono Re-
corda e la Ricordi per l'Italia) 
offrono gratuitamente I loro 
servizi. Obiettivo: raccogline 
fondi e sensibilizzare i giovani 
sulle attività di Greenpeace, 
associazione di militanti eco­
logisti attivissima in tutto il 
mondo 

•L'operazione era partita in 
Unione Sovietica - dice Gian­
ni Squilieri, presidente di 
Greenpeace Italia - e in pò-
olissimo tempo siamo arrivali 
al milione di copie. La non 
convertibilità del rublo farà in 
modo che i fondi raccolti in 
Unione Sovietica vengano uti­
lizzati la, ma poi si * pensato 
di allargare l'operazione a tut­
to il mondo». Ben fatto, per­
che in effetti sia la musica dèi 
duco che I problemi ambien­
tali sui1 quali Greenpeace insi­
ste sono di portata planetaria. 

Insieme all'album, arriva il 
video, ormai strumento fonda­
mentale per il marketing dV 
scogratco. con montaggio 
mozzafiato che mischia can­
zoni e azioni. Ci sono i mili­
tanti di Greenpeace che dan­
no l'assalto alle navi che scari­
cano in mare nfhitj tossici, 
che lilmano agghiaccianti 
mattanze di foche e balene, 
che fanno vedere al mondo, 
insomma, quella follia che sul 

mondo stiamo perpetrando. 
Il tllolo dell'album «imbotti 

Wantan riprende il nome del­
la prima nave di Greenpeace, 
ammiraglia della flotta, affon­
data a Murrina, dove era ac­
corsa per impedire un esperi­
mento nucleare, dai servìzi se­
greti francesi, di primo caso in 
cui un governo e stato con­
dannalo e costretto a rimbor­
sare i danni - dice Squttien -
ma un nostro fotografo mori 
nell'affondamento.. L'adesio­
ne dei musicisti al progetto. 
dicono quelli di Greenpeace, 
è stala a dir poco entusiastica 
e alcuni dei gruppi inseriti nel­
l'album si tono anche dichia­
rati pio che disponibili ad ap­
poggiale l'iniziativa anche do­
po la pubblicazione ien a 
Londra Lou Reed ha parteci­
pato alla conferenza stampa 
di presentazione e non si 
eselude che nelle prossime 
tournee i musicisti coinvolti 
continuino a sostenere l'ini­
ziativa. 

Quanto al disco, disponibi­
le anche in cassetta e ed, non 
c'è mono da dire, alcune delle 
canzoni pio rappresentative di 
ventisette gruppi e cantanti di 
livello inondiate sono un viati­
co più che significativo per 
una simile operazione' e c'è 
da pensare che le cifre di ven­
dita fin qui stimate da Green­
peace saranno presto lupara-
te. Cesi almeno è accaduto in 
Inghilterra, dove le sOnula co­
pie mandate nei negozi sono 
sparile hi pochi giorni. In Ita­
lia si punta per ora aids 35mi-
la, ma si spera di superarle In 
(retta. Non capita sputo, del 
ietto, che a un ottimo disco 
corrisponda una buona azio­
ne e va a tutto mento di 
Greenpeace di aver operato 
scelte artistiche a prova di cri­
tica. "• "=& 

_ _ - a * 

^PAIUIMO ^ R A I D U E ^ P A I T O E <fgggg_ SCEGLI IL TUO FILM 
T . 1 I UNOMATT1NA 0 .11 PRIMA «DIZ IONI 
1.00 T O l MATTINA 

1*100 T t H M H . Torneo Belano'Garro» 

« .40 1ANTA BARBARA. Telefilm 
1.10 PIÙ «AMI PlOBILLL-Mattino. 

10 .00 C I V t B I A M O A L L I P t l C L n ' p a r t e l 
10 .10 TOIMATTfNA 
10.40 CI 12' parlai 

0.00 T H I VISCOUHTi FURTO ALI—BAN­
CA MONDIALI . Film con Kervm Ma-
tfiews Regia di Maurice Cloce 

1 4 4 0 TaUtWMOtltlAU R B O M M H I (Replica) S U O TnaWrOtltUUal 

14 . IO IPQarr. Tennis- Torneo Roland Garros 

I M S TaaiMtmV.DiAldoBiscardI 

11.00 LA W L L A N I R A . Sceneggiato 
11.1» C H I T I M F O P A . T 0 1 F L A 1 H 

10.»» T O l T H l N T A T R l 

1 1 . 0 1 VIA T1ULADA OS. Spettacolo condol-
lo da Loretta Qcool 

11 .10 T IL IO IORNALI , Tal tra minuti di. 

1 1 . 1 1 

D M : I N O L I S I • F R A N C H I I 
• A M I M I . (9- puntala! 

11.10 T IXIOWRNALIRIOIONALI 

Internazionali di 
Francia (in diretta da Roland 
Garros) 

1 I M T I N N I I . Campionati mtema-
atonali di Francia 

11 .00 TV DONNA. Rotocalco 

TRIBUNA ttlTTORALI «TROFIA. 
Circoscrizionale 

1 O 0 0 H M I T . Detroit Pistons-LOS 
Angeles Lakers (2* parai 

toj>o N O T I Z I A R I O 
ICPRAVVI t lVTL 

Film con Charllon Heslon 

14 .00 
11.00 MI—lOOIORNOÉ-ConG Funan 1 0 . 1 1 OHIO SINA. Di Giacomo Santini 

14 .10 ITT AZ IONI P I I IRVIZK> 
I M O T O E O R I T R I O f C L T O I O t O O I l l l 

14 .40 FAVOLI I U R O F H . Cartoni animati 
• (21 parto) 

11 .00 P i l i L'AQUILONI 
14.0Q QUANDO 11 AMA. Sceneggiato 

10 .10 IL FRANZO 01 M B * — * . Film con 
Sllphane Audran Regia di Gabriel 
Axel 

I M O T I N N I I . Internazionali di 
Francia (sintesi) 

I. Sport 

1 4 * 0 C K U S M O . Giro d'Italia 

SOM aMMOOOtàUBCTTI 
Ratta di Oelt le l A n i , e — IMpharie Audran, Jean-
PMHppe L a t e * Destatemi ( I t l T ) . i t o minuti. 
Bella prima visione tv In or ino adatto per stuzzica­
re l'appetito. Non 1 u n i battuta: l i lunga sequenj i 
della preparazione del pranzo, con ingredienti lu­
culliani fatti appositamente venire dalla Francia, fa 
letteralmente! venire l'acquolina in bocca Tratto da 
un racconto di Karen Blisen, il film narro I esilio -
in un piccolo villaggio dello Jutland - di Babeli», 
francese fuggiti d i F ing i che trova rilugio presso 
due anziane sorelle figlie di un fat tore protestan­
te Narrato con ritmi lenti, è un film intimista, deli­
cato. Premio Oscar ' M come miglior film straniero 

11 .10 C4CUS1IO. 72* niro d'Halle 1 4 . 4 1 T O I I C O H O M I A 

17 .00 NUOTO. Trotto Sette Colli 
1 T . I I OOOIALFARLAMINTO 
11 .00 T 0 1 P L A I H 

11 .00 A N O I N T O I O R g C o n L Rlspoll 1 1 4 0 T Q l N O T i l 

11 .11 DAL PARI—MINTO. T O l FLA1H 

T R U i T A N N I DILLA NOSTRA STO­
RIA. Conduce Paolo Frajese 

TRIBUNA I L I T T O R A L I «JROPIA. 
Europa flash- Pp 

• M I FUCILATO. Beva-Galvano. Camplo-
nato paal mediomssaimi 

1 1 . 0 1 1ANTA BARBARA. Telefilm 17.10 IL BRIVIDO PILL'tMPRIVISTO 
g i O BLACK AND B L U ! 

11 .10 I I LIBRO. UN AMICO 17 .11 PIÙ SANI PIÙ BILLI 

11 .40 ALMANACCO O l i . OIORNO DOPO. 
CNBTBMPOFA 

11 .10 T Q 1 1 P Q - T I I R A 

10 .00 T I L I O I O R N A H 
1 0 , 1 0 OARIY 0*0.1111 IL R I O l i FOLLBTT. 

Tl . Film dIRobert Stevenson 

11.1Q M I T I O I . T IL IO IORNALI 
2 0 . 1 1 T O l LO SPORT 

1 1 . 0 1 T 1 L I O W R N A L I 
1 1 . 1 1 TRIBUNA I L I T T O R A L I I U R O P I A . 

Conlerenza stampa' Msi-Dn 

ABOCCAP—ITA. Varietà con Gian-
tranco Funan (In diretta da Milano) 

1 1 . 1 1 N O T T I ROCK 1PICIAL 
11 .1» T O l t T A l I R A 

1 1 . 4 1 M t ~ I T » — * " » • "INTORNI 
1 1 . 1 1 T O l l P I C I A L I 

1 4 , 0 0 T O l N O T T I . OOOI AL PARLAMIH-
T O . C H I T I M P O F A 

0.11 BLOCK MOTI». Oocumenlano 

1 1 . 1 1 T O l NOTTI 

0 , 4 1 NUOTO. Trofeo Sette Colli 

L'INFANZIA DI IVAN. Film con Kolia 
Burhaev Regia di Andrey Tarkovsky 

14 .11 
17 .41 
10 .10 

11 .10 
• 1 . 1 B 

u N A v r r A M v r n t t -
SUFBR 7. Varietà •. 
LITALIA • • • ROTTA. Film 
con Mario Carotenuto. Regia 
di Steno 
COLPO CdtOllO. Quiz - . 
LA DAMA R O l l A U C C I D I 
• I T T I VOLTI . Film cori Car­
e-ara Bouchet 

1.00 1LAJML Telefilm 

11 . IO 
I M O 
14 .00 
1 4 J 0 
11 .10 
M M 

M . M 

TUTTO POR VOL Varie» 
SUOAR. Variata 
RITUALI. Toltili-, 
MARIA. Taienovela 
L-OrWKMUL DI D. FitlChelll 
B IAHCANIV I A BBVHU.V 
HILL». Telefilm 
UN « O L I N T O WBBX I M O 
OlTa—RORILFlIm 

M . S O D M B V O V a U E l M M I i m t X r i 
Rotta «1 Robert Siijrenein, con l e m Connory. j a . 
i t 7 l * i a m U M f l t i * M i n t a * . " 
Tre anni dopo avrebbe tallo il primo 007, qui ai li­
mita al ruolo di un Irlandese spaccona a simpatico. 
Parliamo di Sean Connery. elivspoci per niente fa­
moso, ve r i curiositi di quatto film Walt Dlwiey am­
bientato nel cuore d i l l i vecchia Irlanda. Dove al 
narra come il vecchio Derby O'Gill cada nel regno 
dei tonarti, e che il loro re gii prometta di esaudirgli 
tre desideri... 

14 .00 R J M R D A N O O i n t L N H I U l R 

M M RADIO 

• a « 0 2022:1 SOPRAVVISSUTI 
Regie di Richard Flelechar, con Charllon Heuen, 
Joseph Conen. Uaa (1171). 17 mimili. 
Film aul Medioevo prossimo venturo. Nel 202? New 
York ha 40 milioni di abitanti, buoni parte dei quali 
soffre la fame. Bel l i l'atmosfera, un po' lolfu la pa­

oli pranzo di Babclte. (Ratte, ore 20,30) 

1.10 UNAFAMIOLlAAMBmCANA 

1.10 Telefilm 
HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Telefilm 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Q U I I 
1 1 . 1 1 TUTTINFAMIOLIA.QUIZ 

SEM. 
—— Quiz con Mike Bonglornó 
IL PRANZO I I B R V I T O . Quiz 

11 .10 CARI OINtTORL Quiz 
1 4 . 1 1 OIOCO P I L L I COPPI I , Quiz 
1 l.OO LOVI BOAT. Telefilm - l a dieta del ca-

piiano. 

1&92. Telefilm 
11 .10 IL MHl AMICO RKJKY. Telefilm 
17 .00 DOPPIO ILALOM. Quii 

11 .00 
C U T LA V I I . QUIZ 
t M L IL FRIZZO É OIU1TO. Quiz 

11 .00 IL PICCO D M N O V I , Quii 
1 1 . 4 1 TRA M O O U I I MARITO. Quii 
1 0 . 1 0 IL PRINCIPI AZZURRO. Variala con 

Raffaella parrt. Regia di Setolo Japlno 
1 1 . 1 1 FORUM. Con R. Dalla Chiesa 
1 1 . 1 1 MAURIZIO COITANZOtHOW 

0 .10 I A R I T T A . Telefilm con R.BIake 
1.41 MANNIK. Telefilm con HConner» 

11.00 

11.00 

11 .00 

14.00 
14 .10 

11.00 
11 .10 
11.00 

I M O 

11 .10 

I B i l O 
10 .00 
10 .10 
1 1 . 1 0 
11 .10 

0 . 4 1 

L'UOMO OA I H MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 
TARZAN.TelsIilm 

CIAO CIAO. Varieté 
CAIA KIATON. Telefilm 

BABY SITTIR. Telefilm 
I M I L I . Con Gerry Scotti 
D I U A Y T I L I V I 1 I O N 
• I H BUM I A M . Prog. per ragazzi 
T R I NIPOTI I UH MAQOIORDOMO. 
Teleiilm con Brian Kellh 
• U P U C A R . Telefilm 

HAPPY D A V I . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

• I R A T A PARANORMALI. Varietà 
I T A R 1 K Y I H U T C H . Telefilm 

ORANDPRIX 
TAXI. Telefilm con J.Hiish 

IVWTCH. Telefilm con Robert Wagner 
I PRIDONI 0 1 L IAHARA. Film con 
GèorgèMikell. Regladi James Reed 

11 .10 P I T R O C I L U . Teleiilm 
11.10 A O I N T I P I P P I R . Telefilm 
11 .10 BWItlIRLSceneaglafo 
14.10 LA VALLI O l i PINI. Sceneggiato 
11 .10 COI IP IRA ILMONDCSceneggiato 

AIP1TTANOO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

11 .41 CALIFORNIA. Telefilm 
Sceneggiato 

11.10 O I H I R A L HOIPITAL. Teleiilm 
11 .10 I J I F F I R 1 Q N . Telefilm 
10 .00 D1NTRO LA NOTIZIA 
10 .11 IUROPIANPO. Con M. Cóslanzo 

IL PI ITOLIRO. Film con John Wayne. 
Lauren Bacati, Regia di Donald Siégel 
LA OUIRRA C H I CAMBIÒ IL MON-
DO. Documentario 

1 1 . 1 1 lUROPA DOMANDA 
1.11 KUNO-FU. Telefilm 1 1 . 1 1 VIOAB. Telefilm 

11 .10 
11.00 
11 .10 

11 .10 
11 .10 
14 .00 

• U M R H I T 
O O L D I I I ANO OLOHW 
I L B I O N I I U R O F I I . Intervi­
sta a Amendola. Andraotti, La 
Malfa. Cicchetto 
• L U I N I O H T 
J I F F H I A U V . Special 
LA LUNOA NOTTI ROCK 

11.00 I L 1 I O R I T O . Telenovela 
11.00 LA TANA D t l LUPL Teleno-

vela con Diana Brachb 
10 .11 ROBA HLVAOOJA. Teleno-

vela con Veronica Castro 

I M I NOTIZIARIO 

f | HisieisiiiiiiHai 
eliminili 

14.00 P O M I R I O O I O I N I I I M I 

11 .10 DAMA D I ROIA. Telenovela 

11.10 TILBOIORNALI 

i o . a o n o n n o D I F A M U L I A . 
Sceneggiato con Ugo Pagliai 
(2' puntata) .,- • 

11.10 T IOI7 . Altualità 

RADIOOIORNALI 
GR1 1 ; 7; 1; 10; 11; 12; 11; 14; 15; 17; 
1t; I I . GR2 1.90; 7.90; ».», 1.90; 11.90; 
12.90; 19.90; 11.90; 11.90; 17.90; 1190; 
11.10; 2245. GR3 1.4>; 7.20; 1.41; 
11.45; 1145; 14.45; 11.45; 20.45; 29.S9. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03. 6 96. 7 56. 9S6. 
1157, 12 56. 14 57, 16 57. 1656, 20 57. 
22 57 1 RADIO ANCH'IO '89. 10.99 
CANZONI NEL TEMPO: 12 VIA ASIAGO 
TENDA. 15 TRANSATLANTICO; 16 CI­
CLISMO 72* GIRO D'ITALIA; 11.9S AU-
DIOBOX, 20.90 MUSICA SINFONICA: 
2J.0S LA TELEFONATA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 8.26, 9 27. 
11,27, 13.26, 15.27. 18.27. 17,27, 16.27. 
19.26. 22.27. 1 1 GIORNI; 10.M RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
1S.4S IL POMERIGGIO; 11.12 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 11.57 
RADIODUE SERA JAZZ: 21JM RADIO-
DUE 3131 NOTTE. 

RAOIOTM 
ONDA VERDE: 7.11, 9.43, 11.43. • PRE­
LUDIO; 7-1.90-11 CONCERTO DEL 
MATTINO: 12 FOYER. NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 14 POMERIG­
GIO MUSICALE; 16.49 ORIONE; 11 
TERZA PAGINA; 21.45 CONCERTO DEL 
CHITARRISTA ROBERTO PORRONI; 
22.50 CONCERTO JAZZ. 

1 0 . 1 1 IL PISTOLERO 
Regia di Don Slegai, con John Wayne, Lauren Se­
ca l i Ran Hoarerd. Usa (1176). N minuti. 
Ultima prova di Wayne diretto da Slegai, esempla­
re artigiano del cineme d'azione. Un leggendario 
pistolero ormai anziano e malato ritorna in quel di 
Canon City per regolare alcuni vecchi conti Pren­
de alloggio presso u n i vedovi che ha il volto e -
soprattutto - gli occhi stupendi di Lauren Bacali 
Corre l'anno T901. il nuovo aecolo è iniziato e il 
vecchio West è Imito. Western crepuscolare al 
massimo, insomma. U n i curiòaità: in un piccolo 
ruòlo e ' * flon Howard, già all'epoca alar di -Happy 
Dava- e poi famoso come registi (.Splash.. -Cc-
coon-, -Willow-), 

SS.BO L'INFANZIA DI IVAN 

^$&£&®&£$teMrt,w' ?-
£ l'opera prima di Andrei Tarkovtkii, il maggiore 
regista sovietico degli ultimi trentanni. Un llliiì sul­
la guerra, in cui l'introapezione psicologica p imele 
sull'eroismo e sull'avventura. Il protagonista, il pic­
colo Ivan, ha dodici anni. La aua famiglia t «tuta di­
strutta dai tedeschi. Rimasto solo, Ivan * cresciuto 
nell'odio, ed è diventato adulto troppo In fratta. Ri­
spedito nelle retrovie, non sopporta la scuolt e 11 
compagnia del coetanei. Ritorna al Ironie, dove 
viene Utilizzato come staffetta, e una notte scompa­
re durante una missione. Rivedremo il suo volto 
solo a Berlino, negli archivi dove i tedeschi conser­
vano le foto del civili russi assassinati. Potante me­
tafora di come la guerra trasformi le coscienze, an­
che quelle dei fanciulli. In un abbagliante bianco e 
nerolirmato da Vadlm Jusov. 

16 l 'Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

#àageninahadfbuttato 
«Queflidie restano », splendido 
spettacolo dei due attori-autori, 
prodotto dal Teatro di Roma 

« n * 

A bar 44 silenzio 
am Rmék Gap 

Aao.kà«Àv.QLi 

fe1*'"'* 
, » ia , Mena, costumi), 

itelje di AflbnWld'. Salii. 
Ni OngRjjihr Concia* 

_._-P "" ~ 

4|B*mprtj manca, al'lnlste 
delluliima creazione della 

, coppia pio originale * slmpa- " 
/f i 'di iMtm'rtaiiano, « n , j , 
~amil»i1rrt Hi minila mach ina 

' «peitacoii 'Saranno/ stavòlta, 
due • Iteipile di lavóll a quattro 

•fcibe, Incastrati e so 
S|,a(|anco<ta4ua\k,-„„,T 
4«ej colanne, Jll'appar̂ nza 
formata drsgM|l|,*pur cai 
«reni l'uno ali alfoi(ma, èo-x 

me vedremo, Inscindibili, usa­
li d»l due prongonlsll» modo 
distala, poi tirati giù in trio* 
ro e tolu di rnew). m cima 
alle 4ue cole-ine, quali novelli 
stlllU «edono, dinanzi al pi». 
no del tavoli più elevati, Re­
mondi e Caporossi' immobili, 
sllerunsl, volgendosi le spali 
le 

In simile posinone li ritrove­
remo quando, scesi «1 suolo, 
*i .pJMWntmo «i due capi 

*.u,••!«»»•« , \ w « v ^ g n N n" 
corrente), meno m testa un 
cappello nero floscio; neri so. 
no i vestiti, bianche le carni-J^nibe, Incastrati e sQwsppo, * cìf^'!irjrna|ine che i due ri-

quali svettano mandano e quella d'un vec-
all'aonìninn chlo mondo contadino o co­

munque suburbano, italiano, 
mediterraneo. Un giovane, 

agile inserviente (Massimo 
Grigò), all'aspetto un came­
riere, arra frattanto smontato. 
coti l'ausilio di,|gnirnetalln;hri 
calate da soppalco, le due pi­
le di tavoli, disponendo questi 
in bell'ordine, come nella Mia 
di un'osteriâ  vi porri quindi 
sopra dei bicchier, li riempirà 
di vino rosso, versato da clas­
sici -litri» (quelli col -bollo.) 
Ancora immobili, silenziosi, 
un mano su un ginocchio, 
UUrisMl tayoip Che,a ciascu­
no spella, Remondi e Capo­
rossi s| scuoteranno dalla pro­
pria rissiti per aitarsi in piedi 
e accennare (ma separata­
mente, in successione, come 
continuando a ignorarsi) il 
gesto d un brindisi, indirizzato 
agli invisibili avventori, la cui 
presenza e indicata dal rad­
doppiarsi e quadruplicarsi dei 
blcchlen sui tavoli Ai pacati 
rumori .reali., prodotti dal la­

borioso sfaccendare del ca­
meriere, (che emetter* anche, 
ma di rado, una modesta risa-
Una) «accompagnacon Ire-
quenta^|ta,ni suono di una 
(isarmmfcajda dietro le quin­
te (to:*ew8iovane imbrac­
cerà lo strumento sotto i nostri 
« * i l l | musica verri 
sempre da fuori) Remondi e 
Caporossi avranno lana final­
mente, di incontrarsi, di Hco-
noscersi, forse, tenteranno, 
m ^*mndMl appena mo-

qmr^t*g>nlranfio a Isolarsi, 
ad astrarsi, fnentre l'inservien­
te avri montalo, con I tavoli, 
nuove incastellature, disegna­
to nuove geometrie, spazi di-
yersi (notevole * anche la 
funzione J l un aecpndo sipa­
rio, fstfoJl Aie bande conver-

SRi&Mv»E* ,de|. luQft dell'azione), fino al calare del 
buio che tutto eguaglia ecan-

Bemord8.Cir»rostllntiMKaMdi^^ 

cella le superstiti figure-uma­
ne. 

U descrizione verbale, pur­
troppo, -può fornire solo una 
pallida Idea di un'opera d'arte 
che, escludendo l'inganno 
delle parole ma anche la (aiu­
ta delle «belle immagini., co­
stituisce qualcosa di realifen-
te inedito, anche rispetto alle 
prove pia recenti di Rem 4 
Gap (compreso il lavoro dello 
scorso anno, intitolato appun­
to ai loro nomi abbreviati, e 

insignilo del bpn mentalo P|e-
mkfdena etilica per il I9MJ, 
I termini di riferimento con­
sueti (il cinema mulo, Il Beo 
kett più asciutto ed etaeneta-
W possono certo esser pro­
posti, ma nello ramificata 
procedere di Quelli C/K resta­
no (la rappresentazione dura 
un'ora e un quarto circa) av­
vertiamo un'inlensKi espressi­
va di rara forza e dolcezza in* 
sieme, ecco, nel vano frastuo­
no del nostro teatro e della 

nostra società, irrompere una 
luce che rischiara senza abba­
gliare, un silenzio che som­
messamente grida le sue ra­
gioni. 

Applauditissimi i Uè attori 
(ottimo acquisto Massimo Gn-
go, che con assoluta leviti 
compie uni bella fatica). Ma 
va dato atto al Teatro di Roma 
di aver offerto l'occasione e i 
mezzi dell'impresa (le repli­
che proseguono lino al 18 giu­
gno) 

**»«. 89 Kieslowski, e i brevi film sull'amore 
\ F « film, tre autori, tre scorci prospettici sulle più 
varie realtà di altrettanti continenti Breve film sul­
l'amore del polacco Krqrwtof Kieslowski, L'occhio 

fM pozzo dell'olandese Jorjan^Van der Keuken 
, (film, per altro, ambientato in India) e La tana 
- del lupo del peruviano Francisco Combardi. È 

quel che capita di vedere in una normale giornata 
alla 25* Mostra del nuovo cinema di Pesaro, 

. PAL NOSTRO INVIATO 
UUHOMMUU "~~ 

• • PESARO Del lavoro di Kie­
slowski Breve Mm sull'amore, 
gli passato ad altri festival, e 
parte Integrante del ciclo di 
film Ispirati al dieci comanda-

10, sono stati presentati * 
Cannes '89), ci pare impor­
tante tornare » parlare «Km* 
e un'opera che si Iscrive nella 
ricerca costante, che l'autore 
polacco conduce nella realti 
del suo paese Gii babaio au­
torevolmente alla nbalta Inter­
nazionale |q scorso anno per 
il suo intenso, tragico Aton uc­
cidere?, Kieslowski toma con 

questo suo nuovo cimento ad 
indagare con distaccato pi­
glio introspettivo, l'ambigua 
materia dentro la quale si di­
battono personaggi dalle psi­
cologie inquiete 

Qui, In Breve Slm sull'amo­
re, in un poco allegro caseg­
giato popolare, il giovane, ti­
mido Tomek. ospitato presso 
la madre di un amico soldato, 
scopre, trafficando con un bi­
nocolo puntato sulle finestre 
di fronte, una bella donna che 
spesso si spoglia e volentieri fa 
I amore con I uno o l'altro suo 
amico II ragazzo, ben lontano 
dal coltivare morbosi giochi 

da voyeur, si infiamma subito 
d'amore per la bella, disinibita 
signora Dal e dai, dopo un 
po', Tomek si fa coraggio e 
anche tortuosamente noce 
ad avere alcuni casuali incon­
tri con la donna che egli crede 
di amare Fino a quando la 
stessa signora, un po' curiosa 
e un po' seccata da quello 
strano spasimante, lo invita a 
casa sua, lo provoca con mali­
zia, tanto che il ragazzo si sen­
te presto umiliato, respinto 

Gii e questo punto I opera 
di Kieslowski raggiunge un 
vertice di tensioni e di riverberi 
•maiali, che catturano intera­
mente, con quelle cadenze 
austere e assorte del racconto, 
ogni spettatore, anche il pia 
distrano Ma presto Breve film 
sulfqnKm- dirotta resoluto, 
inequivocàbile, yen» il dram­
ma più disperato Tomek, fug­
gito precipitosamente dalla 
casa della donna amati, si n-
fugia nella propria stanza e 
qui, angosciato dal suo falli­
mento, tenti di darsi la morte 
tagliandosi le vene Tempesti­

vamente soccorso dalla ma­
dre dell'amico, il ragazzo so-
prawfvera, mentre la bella e 
un po' perversa signora cui lui 
voleva dare il suo amore in­
condizionato finalmente si 
renderà conto di quale e 
quanta tenerezza era nutnto il 
sentimento che prodigamente 
quell'amante goffo, impaccia­
to le aveva nservato Ma ormai 
ogni superstite rapporto è im­
possibile e, cosi, la donna ri­
pensa a quell esperienza sin­
golare come a un sogno con­
fortante, ma irrimediabilmente 
frantumato Stilizzato secondo 
la forma e i toni tipici dello 
psicodrammi, finse film sul­
l'amore, pur muovendosi in 
«interni esterni, limitatissimi, 
scopre e mela tutto un mondo 
di affetti sommersi, di sindro­
mi domestiche che sono an­
ch'essi tanta pane del •male 
oscuro» dell odierna Polonia 

Per quel che pertiene, inve­
ce, la sostanza narrativa, i mo­
duli stilistici dell'opera olande­
se di Johan Van Der Keuken 
L'occhio sul pozzo sono inte­

ramente calati bi una dimen­
sione tra il documentano et­
nografico e la solidale testimo­
nianza civile su un paese, lo 
Stato indiano del (Cerala, oggi 
in precario equilibrio tra il pe­
so di antiche tradizioni cultu­
rali e la violenta, convulsa tra­
sformazione di quella stessa 
realti in un ulteriore, degrada­
to esempio di consumismo 
smodato SI assiste qui col 
procedere incalzante di pre­
ziose immagini, di squarci 
evocativi di antichi nti e litur­
gie, di consuetudini comunita­
rie avanzale (il Kerala è, dal­
l'indipendenza in poit sempre 
stalo governato dalle Ione di 
sinistri) ad uni aorta di infor­
male cronistona, attraverso la 
quale più che mai stridente, 
temibile si fa il confronto tra 
l'armonica società del passato 
eie allarmami avvisaglie di un 
incipiente, desolato futuro 
Film di grande eleganza (or­
male, L'occhio sul pozzO con­
ferma pienamente le collau­
date risorse registiche di 
Johan Van der Keuken 

Quanto, Infine, al film peru­
viano lo lana del lupo di Fran­
cisco Lombardi si tratta della 
evocazione di uno sconvol­
gente episodio verificatosi nei 
pnmi anni Ottanta, nelle re­
gioni andine pia impervie, do­
ve una piccola comuni!» con­
tadina hi selvaggiamente ster­
minata da un distaccamento 
militai», i* spedito per com­
battere le, imprese altrettanto 
cruente del movimento sov­
versivo Sendero Luminoso II 
lavoro di Francisco Lombardi, 
realizzato anche grazie al con. 
bibulo produttivo della (elevi. 
Sione spagnola, e una rappre­
sentazione quasi didattica­
mente drammatizzata di quel­
le cnminali gesta L'elemento 
pia interessante di simile rea-
lizzazioneT La messa a punto 
di psicologie e di tipologie 
della soldataglia scatenata, 
Singolarmente e sintomatica­
mente, fisionomie, gesti, atteg­
giamenti di ogni figura richia­
mano alla mente, In modo im­
pressionante. le •brigate nere» 
fasciste di famigerata memo, 
na, , 

Narni 

Giovane 
teatmf 

' (psfAj i ' lw jva i Inàrna-
ziooale di Nami ha presentalo 
« programma delia sua :S«<ìta 
edizjofle annunciando cam-

t # ì *#w j£w** t j i r 
ni Primo segno della voglia di 
rinnovamento » lo spettacolo 
scelto per l'inaugurazione del 
festival il prossimo 6 luglio in 
scena al Teatro Comunale sa­
ri inlatti MoroSSid, liberamen-
te tratto dal Marat-Sade A\ Pe­
ter Welss e realizzato dai tren­
tadue detenuti del laboratorio 

ìacolo e gii «atolraenlato 
due «Ite (nel luglio '88 e lo 
scorao tf&praKtt ma sempre 
ili interno del carcere, accolto 
con grande favore dalla ri­
stretta platea Invitata alle rap­
presentazioni. «A Naml m ha 
detto Campobasso, regista di 
MarùSad - affronteremo un 
pubblico e un palcoscenico 
yeri, cori come da tempo au­
spicavano moto artisti, c n l j c l 
ed alcuni parlamentan II no­
stro « r i presentato come uno 
dei tanti spettacoli del festival 
ma non abbuino paura dei 
giudizi della «mica perché to­
no i detunuti, questa volta, ad 
avere delle cose da dire al 
mondo» 

Giardini Pensili, Tradimenti 
Incidentali, Lenz/Rifrazloni, 
Albe, Dark Camettv Teatri 
Uniti, tono tra gli altri gruppi 
ospitati alle giornate di Naml. 
•Quest'anno •*• ha precisato 
Giuseppe} Bertolucci, direttore 
artistico della manifestazione 
t- abbiamo pia di sedia spet­
tacoli Oltre ai gruppi della 
Giovin Italia quarta generazio­
ne, tredici compagnie che pre­
sentano opere, al ricerei e di 
spenmeniazione, ci ari anche 
il laboraKKio teatrale del liceo 
classico Martottl di Perugia, 
Teatro di Sacco, con uno spet­
tacolo sulla Rivoluzione fan-
c e » t questa Una testimo­
nianza dell'Impegno che il fe­
stival vuole prendersi nei con­
fronti del lavoro del giovanissi­
mi. 

Un'altra novi» riguarda la 
Bruna, trasformala quest'anno 
in un «sservetorio» tutto fem­
minile (IO spettatrici e IO 
giornaliste) chiamato a dare 
indicazioni sulla prossima edi­
zione del festival e sul proget­
to •Giovine Italia». Contempo. 
ranemenle agli spettacoli tea­
trali, nella chiesa di S Dome­
nico verri allestita la mostra 
•Arteinte<itro» che raccoglie 
tutti 1 materiali visivi nati dalle 
produzioni dei gruppi (inori 
ospitati • Naml Domenica 9 
luglio, inline, veni assegnato 
il premio Promozione Ricer­
ca osc/i 

L'Orchestra «intanici del-
hf|'k?rn)l!« RpnwnnaìM«Arturo 

Toscsninl» protaoonista di 
< M stende evento musicato. 

QoSi e Ttemtnii * ferma, « 
4*|}il|tBau|a» l'unno > zero di 

una rassegna che awi come 
punto di ampiezza la nuova 
Europa Una aorta di prova 
generale in vista del 93 A 
conclusione dell'iniziativa 

* «Musica in galleria», che nei 
mas) acorsi i stata accolta 
dal pubblico con un'attenzio­
ne al di sopra dalie-stésse 
•spettati™ dogli organizza­
tori, I Osar dedica duo giorni 
interi alla musica contempo­
ranea 

L Incontro si pone ali at­
tenzione per | caratteri foqte-
rtiime Innovatlvllthe sptten 
dono I Iniziativa la commit­
tenza ai compositori, il con­
fronto con la produzione mu­
sicale di altri Paasi, il luogo 
dell esecuzione -

Che l i musica contempo­
ranea abbia delle grosse diffi­
colti ad affermare! non * un 
Morato par nessuno, I motivi 
che contribuiscono al tono-
mano, tutto in negativo, to­
no diversi, ma 1 risultati gli 
stessi E fra questi, uno dei 
pio preoccupanti è lo scora­
mento del glbvahl composi­
tori Il pubblico scarseggia, le 
occasioni di esecuzione tono 
poche, i ritorni, anche in ter­
mini economici — per usare 
un eufemlwno —, non sono 
del più confortanti, 

Una volta I compositori 
scrivevano su commissione, 
col tempo I abitudine s'i par­
t i a quella che per certi versi 
appariva come uneccossivs 
forma di dipendenza dall'arti-

La rassegna dell'Oser si distingue per i suoi caratteri 
innovativi. I sovietici, compagni di podio degli autori italiani 

note dell'Europa unita 

IaCkfn»; 
4Qojs « 
di film e tv 

L ì A 

«RCMAOIto film, quattro 
serie televisive, circa « ore di 

SBsass 
na presentato a nomi II pio-1 

prio listino. In una conferenza eriche dalMtto. lato della 
scrivania dfclolto fra'sceneg­
giatori. registi e attori. (Wti 
coinvolti nell'intenso pro­
gramma della, OtrishatoMi 
Nanni Loy, Mario'^taticeili,' 
Suso Cacchi D'Amtco. Leo 
Benvenuti,, stelini» Sandreiii. 
Michele HacWo,. CJancarfo 
Giannini, Leo Callotta, EMo 
Po*!, Fhtivio c»teiiarit<ii»-
«omo Campioni, Federici» Mo­
ro, federico M w l à l S K o 
Castellano. SmmamilS JM-
gner, Giusi Castaldo; Sergio 
Dpn#!leJos«M*r*l»inÌi#. 

Di Clemente ha illustrato i 
,propn progetti partendo da 
due opere prime. PPfW * » * 
tTtqUffo di Giacomo CatnMiti, 
interpretato da bambini, a 
rqmoctos di Antonio Bido. È 
tannalo in prevalenza da r* 
gazzi anche il cast di ibajmz. 
zi, il nuovo film di Nanni loy 
ambientalo nell'istituto mino» 
ritediNisida.rjrestoNapolLa 
candidato alla pjossmi Mo­
stra di Venezia (gli interpreti 
adulti sono Leo Gultotta e Fi­
no Caruso) E iniziata le lavo» 
razione arche d « m t * osai. 
ra di Momceffl, «atto dal ro­
manzo omonimo di Giuseppe 
Berto e interpretalo da Olin-
carlo Giannini, Emmanuelle 
Selgner e Stelania Sandrellt | 
film ancora in preparazione 
sono Uomo di nspefro (tee» 
neggiato da Ennio De Concini, 
tati interpretato da PfaWo), 
io frogo (di cui Giannini tari 
regista e protagonista). A m 
tono noft ci mai la rtoWu di 
Loy e azzzq di vetro di Mot* 
celli 

Infine, le quattro sarte tv; 
Aquile (tette puntate per Rai. 
due), Que«i A / ra*s j . (quat. 
lordici puntate per « p a M l ) , 
St^elMed^QufAm 

dtor^laiegtadeUf^dT^ 
stellano e Pipolo. Di Clemente 

! » « & & 
tutte italiane, «Non mi avwIgQ 
di prevendite WW. parchi 
oggi i film non si vendono pio 
sulle storie, i compratori vo, 
girano vedere opere Unite, In 
questo modo sono tempre 
nuscito a piazzare i miei film 
sul mercati etferi conta nej 
caso del fìcon dlstnbulto in 
tutto il mondo dalla Warner» 

DÀIC 

aia, alla 'un» ha mostrato il 
rovescio «stia sua medaglia. 
Ora l'Osar butta l'amo • ri-
pranda quatta amica tradì. 
zione. AJcum dei pani che 
verranno eseguiti ogpi e do­
mani al teatro Farnatt di Par­
ma Inatta foto), Mani, tono 
scritti su Dommlseione del-
l'Orelieatra sinfonica sArturo 
Tosctnlni». E uri riconosci­
mento al lavoro dal composi­
tori, un incentivo par Indire 
avanti, un modo per non ri­
schiaro di cadere nel dimenti­
catoio, magari subito dopo 
aver vinto il primo premio di 
un concorto, 

Questa edizione dalli ras­
segna vede come pannerà 
degli artisti italiani, i sovieti­
ci Il discorso delle commis­
sioni. naturalmente. * valido 
anche per gli capiti stranieri 
che di volta in vetta ai alter­
neranno a «eneo dei compo­
sitori nazionali. In futuro l'at­
tenzione aeri concentrata sui 
Patti deH'sree comunitaria 
L.'ambizkina. infatti, i che la 
rassegni diventi punto di os­
servazione a di riferimento in 
empito Cae, 

Ma perche quest'anno 1U-
niono Sovietica? L'interesse, 
come spiegano gli orgsnlzza-
torl, muove aoprattutto dal 
desiderio di conoscere le In­
fluenze del nuovo corto in 
ambito musicale In sintonia 
Con la volanti del confronto 
di esperienze, l'Unione So­
vietici appare come sicura 
portatrice di nuovi stimoli utl 
li al dibattito su presente e 
futuro della musica cpntem-

Ptre che gioveni e tttcrt-
rl» dilli musica vadano poco 

d accordo La tendenza è 
emersa da una Indagine che 
I Oser ha fatto di recente, al 
fine di sondato gusti a pareri 
dei ragazzi in età compresa 
fra gli 11 e i 21 anni A dire il 
vero, la rivelazione non i pia­
ciuta a molti Cèchi persiste 
nell idea che certa musici 
vidi eseguiti • fruita nei 
modi e nei luoghi da tempre 
preponi Ma visti I problemi 
di consenso, parchi non te­
nere conto delle Indicazioni? 
Anche in questo lOser ha 
deciso di giocare la sua 
scommmessa II successo di 
tMusica in galleria! concerti 
eseguiti nella sede della Pina­
coteca di Parma In un abbi­
namento musica-arti figurati­

ve sembra aver dato ragione 
di questo autentico atto di 
coraggio Ora, la sede per la 
musica del Novecento (cosi 
come per le future edizioni 
della rassegna) è il teatro 
Farnese Piparsi commen-
tonq gli organizzatori, i un 
abbinamento fra le arti 

La bellezza del Farnese, 
seicentesco, unico esempio 
di teatro principesco giunto 
fino a noi in uno stato di 
completezza, è gli uno spet­
tacolo, L'originalità della 
struttura (tutta in legno) è le­
gata atla sua funzione origi­
narla' ospitare «I opera tea­
tro» una tipica rappresenta­
zione in voga na) Seicento 

che vedeva in scena, oltre ai 
cantori, compitasi quadri 
guerreschi o (omettici che ri­
chiedevano apizi, apparati 
scenografici e msrchingeni 
del tutto partjcolail. È da po­
co che il Farnese » tornalo 
alla sua c*l0n*ia firapn* et ' 
teatro, ospito fa p* tubilo 
proprio l'Orchestra sinfonica 
«Arturo Toscanini», con la 
manifeettziont conclusiva del 
Concorso internazionale per 
direttori d'orchestra 

Anche l'abbinamento con 
aire arti, non sèmpre e non 
necessariamente figurative. 
tari uni costanti dalla futu­
re edizioni della rassegna 
Domani, alle 21, Fabio Vec­
chi presenterà «Dante». Il 
brano, una commistione a 
tema, anticipa le celebrazioni 
dal cinquecontenorio della 
nascita del Correggio ed è 
espressamente dedicato al 
pittore 

Un modo inedito per tf-
frontare la musica contem­
poranea, un progetto pieno 
di spunti, tutti alla «prova» 
Con queste iniziative lOser 
guarda alla prossima apertu­
ra delle frontiere Un con­
fronto che potrebbe rivalersi 
disastroso per 11 mondo della 
produzione musicale iteliint, 
tanta tono le carenze e le di­
sattenzioni governativa Fri­
mai fra tutte la legge tulle for­
mazione, sperata, chiesta e 
reclamata a gran voce ormai 
da un cinquantennio Sta di 
fatto che in un modo o nel 
l'altro bisogna muoversi e le 
istituzioni di «buona volontà» 
cominciano a rimboccarsi le 
maniche II 93 è gii domani 
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Un Pi greco 
hmgo 
mille chilometri 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Uh numero h ih» quasi mille chìtometii questo il nuovo 
primato mondiale stabilito da due fratelli matematici della 
Columbia University», David e Gregory Chudnovsty, che 
hanno calcolato il valore del «Pi greco* fino a 480 milioni di 
ottimali. Il precedente primato era stato stabilito in Giap­
pone lo'scorso anno, sempre calcolando il valore del «Pi 
greto-, con 201 milioni di decimali I due fratelli, espatnati 
dall'Unione Sovietica nel 1978. hanno impiegato sei mesi 
per ottenere ri numero, usando durante t fine settimana due 
aupercalcolatori «Cray 2» e •Ibm-VU. 

Videocassetta 
sul mostri 
nati 
aCernobyl 

A più di tre anni dall'esplo­
lione del reattore numero 4 
dèlia centrale nucleare di 
Cernobyl, che oltre a provo* 
care la fuoriuscita di una 
nuvola radioattiva che si disperse su mezza Europa causò 
la morte di,31 persone ed i! ricovero di altre 127 Lo spettro 
dell'Inquinamento atomico continua a turbare i sonni dei 
sovietici, In particolare nelle zone dell'Ucraina e della Bie­
lorussia. più vicine alla tristemente nota centrale Un pule* 
dro con' otto gambe ed un porcellino la cui testa ricorda 

3uella di una rana, assieme ad aliti •mostriciattoli- nati nel 
(stretto di Narodich, in Ucraina, vengono mostrati in una 

videocassetta consegnala alla presidenza del Congresso 
del popolo dalla deputatela Alla Jdrascinskaja, giornalista 
di un quotidiano locale eletta a furor di popolo malgrado le 
mille resistenze opposte dalle autorità 11 settimanale Noti-
ZK di Mosca, che riferisce della consegna della videocasset­
ta, condivide ih pieno le preoccupazioni della giornalista, 
rqa precisa che secondo esperti ufficiali la nascita di «ani­
mali deformi* nelle zone colpite dalle radiazioni non è ne­
cessariamente dovuta all'effetto della radioattività 

Computer 
al posto 
delle cavie 

Il computer invece delia ca­
via, l'analisi elettronica dei 
dati al posto della vivisezio­
ne; l'informatica sta pren­
dendo tempre più piede an­
che nella sperimentazione biologica, e una delle applica­
zioni più promettenti è la realizzazione, per lo studio delle 
funzioni vitali, di modelli direttamente ncavati dalla fistolo* 
già'dell'organismo umano, capaci di indicare il comporta* 
mento di singoli comparti funzionali nelle condizioni più 
diverse. Modelli come quelli, di interesse ostetrico e gineco­
logico, di cui si soho occupati ad Ancona, in un congresso 
intemazionale organizzato dall'Istituto di clinica ostetrica e 
ginecologica della locale facoltà di medicina, esperti prove­
nienti da Italia, Stati Uniti, Gran Bretagna, Olanda, Germa­
nia federale, Norvegia, Ungheria e Polonia, In sostituzione 
dei tradizionali animali da espenmento, si utilizzatilo, pro­
grammi informatici nei quali vengono inseriti tutti I dati noti 
relativamente a un particolare organo p apparato, In modo 
da poter poi estrapolare, ipotizzando modificazióni di alcu­
ne Variabili, la risposta di quella struttura in situazioni diver­
se da quelle fisiologiche 

Nascono 
più bambini 
ciechi 

In sigla si chiama Rop è la 
cosiddetta •Retinopatia del­
la prematurità», una grave 
malattia oculare che colpi­
sce dal 40 al 75 per cento 
dei bambini prematuri con peso alla nascita compreso tra 
cinquecento e settecento grammi, e che, se non tempesti­
vamente diagnosticata e trattata, pud condurre a cecità. 
Negli Stati Uniti su quindicimila prematun ogni anno cin­
quecento perdono la vista mentre oltre la meta sviluppa la 
malattia. I progressi compiuti negli ultimi anni dalla neona­
tologia che hanno permesso con il perfezionamento di pre­
sidi terapeutici prenatali sempre più raffinati la sopravviven­
za di prematuri di soli settecento grammi (il peso normale 
alla nascita è 3 500 grammi) hanno fatto aumentare invo­
lontariamente i casi di Rop infatti è proprio I ossigeno sup­
plementare somministrato per contrastare l'insufficienza re­
spiratoria tipica del prematuro, una delle principali cause 
della retinopatia. 

OABRIILLA HICUCCI 

Da una ricerca californiana 
Molecole extraterrestri 
provano che un meteorite 
causò la fine dei dinosauri? 
• i Sono fon>c emerge nuove 
indirette conferme alla discus­
sa teoria che attribuisce l'im­
provvisa sparizione dei dino­
sauri ad un enorme meteorite 
caduto sulla terra 66 milioni di 
anni fa Esposta per la prima 
volta nel 1980 dal premio No-
bel Luis Alvarez e dal figlio 
geologo, Walter. Un gruppo di 
scienziati dell'Istituto di ocea­
nografia Scnpps dell Universi­
tà della California a San Die­
go, guidati dal geologi Jeffrey 
Bada e Meixun Zhao ha pub­
blicato nell'ultimo numero 
della rivista scientifica Nature 
la notizia del ritrovamento di 
molecole di due tipo di ami­
noacidi non-biologici in teoria 
inesistenti sulla Terra negli 
strati geologici nsalenli ap­
punto a 66 milioni di anni fa. 
E quindi arrivati dallo spazio. 

Alvarez padre e figlio aveva­

no basato la loro teona dell'a­
steroide - che avrebbe provo* 
calo sconvolgimenti climatici 
con abbassamento della tem­
peratura e conseguente estin­
zione dei «lucertoloni- a san­
gue freddo - in contrapposi­
zione alla più recente teona 
che imputa la morte dei rettili 
giganti ad una impressionante 
sene a catena di eruzioni vul­
caniche. Base delia teona Al­
varez era ù ritrovamento di 
notevoli tracce di indio, mate­
riale generalmente provenien­
te dai corpi celesti, negli strati 
geologici del penodo della 
scomparsa dei dinosauri. -Il 
lavoro compiuto da Bada è in­
teressante - ha detto Charles 
Drake, sostenitore della "teo­
na dei vulcani"- ma non ci 
smuove dal convincimento 
che l'estinzione dei dinosaun 
ebbe un'ongine prettamente 
terrestre», 

Allentai del 2000 • ù a t i .Onde del microcosmo 
Niente più supenriagneti 
ma plasma e raggi laser 

Grandi conenti elèttriche 
attorno ai nuclei atomici 

H mare degli elettroni 
• i Nei sette giorni di lezio­
ni coordinate da Umberto 
De Angelis, fisico dell'Uni­
versità di Napoli momenta­
neamente 
in prestito ai «Ruthertord La­
boratories» di Oxford, in In­
ghilterra, e dedicate » •cam­
pi ed onde di grande am­
piezza nei plasmi* gli stu­
denti hanno potuto seguire 
incunositi il dibattito sulle 
reali possibilità che hanno 
quelli a plasma di affermar­
si come gli acceleratori di 
particelle del futuro. 

Dibattito attualissimo. 
Perche col Lep, 27 chilome­
tri di diametro, appena en­
trato in funzione al Cem di 
Ginevra, e col -Super Con-
ducting Super Colliter» 
(Ssc), 87 chilometri di dia­
metro, che gli americani vo­
gliono ad ogni costo co­
struire laggiù nel Texas, e 
ormai giunto al capolinea il 
metodo classico, vecchio di 
cinquant'anni, per accelera­
re particelle. Sarà difficile 
nei prossimi anni ottenere 
campi magnetici più grandi 
di quelli prodotti dai ma­
gneti supercondutton per 
imporre alle particelle cari­
che che viaggiano a veloci­
tà prossime a quelle della 
luce di seguire la traiettoria 
circolare del Lep e del Ssc. 
Ma sarà impossibile ottene­
re con mezzi convenzionali 
campi elettrici in grado di 
impnmere loro una accele­
razione maggiore. Deforma­
te dai campi magnetici, gli 
elettori strappati ad uno ad 
uno dai campi elettrici, le 
strutture di acceleratori più 
potenti non reggerebbero, 

Occorre cercare nuove 
spinte, meno muscolari ma 
più efficaci. «Come quelle di 
un'onda di plasma* Ha 
suggento a Trieste Francis 
Chen, fisico della Ucla, la 
prestigiosa Università della 
California. «Il plasma è uno 
stato in cui la materia non è 
costituita da atomi neutn 
gli elettroni sono completa­
mente separati dai nuclei. 
Cosi vi si sono possono 
creare, almeno in teoria, 
campi elettrici mille volte 
più potenti di quelli ottenuti 
negli acceleraton conven­
zionali., L'idea venne dieci 
anni fa a Toshiki Tagima 
dell'Università del Texas e a 
John Dawson in forza alla 
Ucla' perche non sfruttare 
la forza delle onde prodotte 
nel plasma dal passaggio di 
un raggio laser o da un fa­
scio di elettroni? Un'autenti­
ca sfida alla «big science»' 
sarà possibile costruire pic­
coli acceleraton, lunghi non 
più di qualche centinaio di 
metti, ma ben più potenti e, 

piccolo dettaglio che certo 
non guasta, molto meno 
costosi del Lep e del Ssc, 
per realizzare il quale si 
prevede una spesa non in­
feriore ai 6.500 miliardi di li­
re, ha scritto recentemente 
per la rivista •American 
Scientific. lo stesso Dawson 
in un articolo pieno zeppo 
di ottimismo. 

E, ha notato qualcuno a 
Trieste, di sciovinismo. Per­
ché l'idea e i suoi sviluppi 
non appartengono solo agli 
Usa. Anche gli europei 
(l'Imperiai College inglese, 
l'Ecole Politecnique parigi­
na e l'Università di Napoli), 
i canadesi e i giapponesi 
partecipano all'impresa «Ei 
russi già vent'anni fa aveva­
no previsto tutto*, sostiene 
De Angelis Che non a caso 
a invitato al convegno-scuo­
la una folta delegazione so­
vietica, guidata da Nodar 
Tintsadze dell'Istituto di fisi­
ca di Tbilisi in Georgia. .11 
nostro non è solo un contri­
buto di tipo teorico. Da 
quando, e non è molto, 
comunità scientifica può di­
sporre della tecnologia la-

Succede, talvolta, in un'aula di scienza 
che il ricercatore riesca ad avere la mè­
glio sul docente. Se poi in quell'aula si ri­
trovano alcuni tra i massimi esperti mon­
diali di una disciplina che promette di 
aprite un nuovo ciclo di conoscenze 
scientifiche, e inevitabile che gli ospiti, 
dimenticando il motivo della convoca­

zione, si lancino in una discussione sugli 
ultimi risultati delle loro ricerche. È acca­
duto la settimana scorsa a quel folto 
gruppo di neolaureati giunti a Trieste da 
ognj angolo del Terzo mondo per parte­
cipare al corso mensile sulla fisica del 
plasma organizzato dal «Centro intema­
zionale di fisica teorica*. 

ser ad alta frequenza, an­
che noi come gli altn abbia­
mo iniziato a lavorare ad un 
acceleratore reale, ci ha 
detto Tsintsadze, non solo 
rivelandoci una notizia po­
co nota in Occidente ma 
soprattutto mettendo a fuo­
co il problema: gli accelera­
tori a plasma, previsti dalla 
teoria, cominciano a pren­
dere forma nelle simulazio­
ni al computer, ma non 
hanno avuto ancora alcuna 
conferma sperimentale. 

•Una si, la mia*, annuncia 
James Rosenzweig, un gio­
vanottone in bermuda che 
immagineresti titolare della 
locale squadra di football 
piuttosto che del posto di ri­
cercatore al Dipartimento di 

fisica dell'Università del Wi­
sconsin. «Oltre a un forte 
campo elettrico qualche 
settimana fa aU'Univers.tà di 
Argonne siamo riusciti ad 
avere anche una piccola, 
ma reale accelerazione di 
elettroni col metodo del 
"Wake field" (campo di 
scia). La pnma conferma 
che il metodo funziona». 

Già, ma qual è questo 
metodo? Creare con un 
vento artificiale onde di pla­
sma (nel plasma un mare 
di particelle leggere, gli elet­
troni, circonda un arcipela­
go di isole immobili, i nu­
clei) in grado di dare una 
decisa spinta alle «barchet­
te» di elettroni che si vuole 
accelerare Col metodo del 
•Wake field» le onde sono 

prodotte da un primo fascio 
elettronico che attraversa il 
plasma. Gli elettroni del 
plasma respinti (fagli elet­
troni del fascio iniziano ad 
oscillare intomo ai nucleari 
creando una campo elettri­
co che, proprio come 
un'onda, si propaga lungo 
la scia lasciata dal fascio. 
Nel metodo della «Beat wa-
ve» (onda di sbattimento) 

invece l'onda di plasma è 
prodotta dall'interferenza 
(battimento) di due raggi 
laser con frequenze legger 
mente diverse, la cui diffe­
renza è pari alla frequenza 
naturale del plasma. A que­
sto punto si Inietta nel pla­
sma un, fascio di elettroni 
ad alta energia che, asse­
condando l'onda prodotta 
dal «Wake field. o dalla 
•Beat wave», può essere fi­
nalmente accelerato. Fatti 
salvi problemi e difficoltà. 
Che non sono pochi, sia 
teorici che. pratici. Le turbo­
lenze, per esempio.-«Il pla­
sma è di per se molto più 
turbolento di qualsiasi altro 
fluido*. Assicura il sovietico 
Tsytovich, dell'Istituto Lebe-
dev di Mosca: «Benché un 
plasma sia molto poco den- t 

Disegno 
di Mitra 
Dtvstia» 

so, abbiamo a che fare con 
un moto di particelle che 
appare del tutto casuale. 
Forse le turbolenze del pla­
sma hanno natura frattallca: 
dovremo imparare a preve­
derle». Un altro problema'ié 
riuscire a mantenere foca­
lizzati per lungo tempo rag­
gi laser e fasci elettronici. 
•Per, fortuna il plasma-fun­
ziona come una lente con­
vergente per i laser. Mentre 
gli elettroni, cornei tutte te 
particelle cariche, possono 
essere focalizzati dai grandi 
campi magnetici che il toro 
stesso passaggio induce nel 
plasma», spiega Thomas 
Kauoule un altro esponente 
dèlia forte squadra che alla 
•Ucla» si occupa di accele­
ratori al plasma. «Penso che 
prima di tutto dobbiamo 
tentare di saperne di più sul 
comportamento delle onde 
di plasma», dice Umberto 
De Angelis- 'Per questo un 
gruppo di fisici e di Inge­
gneri dell'Università di, Na­
poli, con la collaborazione 
dei Ruthertord Laboratories 
di Oxford, ha progettato la 
costruzione di una cavità n-
sonante a microonde in 
grado di provocare onde di 
plasma in modo più facile e 
controllabile». 

Queste che ci si parano 
di fronte sono difficolti o 
ostacoli impossibili da su­
perare? Insomma, quando 
otterremo il pnmo accelera­
tore al plasma perfettamen­
te operativo? Il georgiano 
Nodar Tsintsadze é ottimi­
sta almeno quanto il califor­
niano, John Dawson: " f$ro 
Uieclarihi e anche rnenpse 
sulle simulazioni al compu­
ter riusciremo a risolvere 
una. complessa equazione 
matematica e quindi a con­
trollare tutti i parametri aie 
influenzano il sistema». Per 
Thomas Katsouleas invece-
•Non conosciamo ancora 
abbastanza la fisica degli 
acceleratori a plasma lm-
possibie fare previsioni». 
Dello stesso parere e- Um­
berto De Angelis «Abbiamo 
un grosso problema pratico 
da affrontare, sulla cui solu­
zione non farei scommesse 
come controllare gli effetti 
tridin.eiisionali prodotti dal 
passaggio di un raggio, la­
ser o elettronico, nel pla­
sma» 

•Certo si può essere otti­
misti o pessimisti. Potremo 
riuscire o non riuscire ad ot­
tenere acceleraton a pla­
sma - conclude Tsintsadze 
- . «Ma è certo che dovremo 
tentare seguendo la strada 
più nuova per fare scienza 
oggi- interdisciplinare e in­
temazionale Nessuno può 
pensare di farcela da solo». 

I ragazzi delle scuole e gli itinerari azzurri 
H Cosa sono gli -Minerari 
Azzurri»' L'operazione parte 
durante l'anno scolastico 
nelle vane classi delle scuo­
le medie ed elementari d'I­
talia preparando gli alunni 
a conoscere l'ambiente del 
mare, i suoi fenomeni, i 
suoi abitanti, per sfociare in 
tre giorni intensi di cono­
scenze dal vivo a Cervia, or­
ganizzati dalla Fondazione 
Cervia-Ambiente pensata e 
voluta dal Comune di Cer­
via sotto l'egida dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
Ravenna e della Regione 
Emilia Romagna. La realiz­
zazione é stata resa possibi­
le grazie alla collaborazione 
di Marco Vigni, zoologo ed 
entomologo, di Giovanni 
Belgrano, pedagogista, per 
il coordinamento e per 
l'aiuto fondamentale di tre 
pescaton in pensione, Rino 
Modanesi, Orlando Pierini e 
Mario Zanini. Di questo par­

ticolare aspetto che ha avvi­
cinato sorprendentemente i 
nonni ed i giovani, parlere­
mo in un secondo tempo 
L'idea è stata realizzata A 
cominciare dal mese di 
aprile fino a tutto ottobre 
qualcosa come duemila 
studenti provenienti da tutta 
Italia si alternano per tre 
giorni consecutivi con studi 
a terra e contatti diretti col 
mare Una motonave per gi­
te in mare accoglie ragazzi, 
insegnanti, animatoti, pe­
scatori e qualche genitore 
ed il suo burbero capitano 
da animatore tunstico si tra­
sforma in un seno e co­
scienzioso comandante di 
«motonave oceanografica». 
Gli studenti, con squadrette 
da skipper imparano a trac­
ciare una rotta, a conoscere 
la salute del mare, a misu­
rare la trasparenza dell'ac­
qua, a fare prelievi di piane-

Dopo due anni d i studi, progetti, ela­
borazioni con uno staff d i tecnici d i 
prim'ordine è partita nella primavera 
dell'87 l'operazione «Itinerari Azzurri». 
È un'idea elaborata da Paolo Puzzari-
ni, chimico d i Cervia a contatto col 
mare per lavoro e per passione, e dal­
l'ecologo Chiaudani e resa possibile 

dall'efficienza propulsiva del gruppo 
d i Cerna Ambiente guidato da Paola 
Bedeschi, premiata con l'Airone d'ar­
gento '89 per la didattica per questa 
iniziativa. Saranno tre giorni d i inten­
so lavoro per conoscere meglio l'am­
biente del mare. Un mare tanto poco 
difeso e protetto dall 'uomo 

ton per l'analisi di laborato­
rio La motonave inoltre si 
avvicina, quando stanno 
per salpare le reti, a due 
barche che pescano con la 
volante (pesca di superfi­
cie) ed i ragazzi entusiasti 
applaudono quando si apre 
il sacco della rete e quintali 
di pesce argenteo si riversa­
no sulla coperta, mentre il 
comandante dà tutte le 
spiegazioni sulle operazioni 
che si svolgono. Una secon­
da barca pesca a strascico 
per raccogliere più varietà 

UCCIO VINTIMIOLU 

di pesci e ciò che si trova 
sui fondali per studiar), esa­
minarli e classificarli ,i terra 
nel piazzale adiacente al 
mercatino dei pescatori. So­
no i ragazzi stessi che fanno 
la cernita del pescato. 

Gli studenti sono entusia­
sti nonostante il ritmo sia 
frenetico. Si passa dalla sala 
di proiezioni alla visita di un 
cantiere nautico, alle osser­
vazioni sugli strumenti di 
barche da pesca, agli in-
contn con i pescatori per 
vedere i vari tipi di rete, per 

finire agli esami di laborato­
rio con analisi al microsco­
pio, ricostruzione di catene 
trofiche, esami di fito e zoo­
plancton Gli animatori, lau­
reati o studenti di biologia, 
si prodigano per interessar­
li, ma è tanto l'entusiasmo 
di sapere che il loro compi­
to £ largamente facilitato. 
Questa fondazione, nata 
con il preciso intento di 
educare e far capire ai gio­
vani quanio sia importante 
conoscere l'ambiente per 
salvare il salvabile e com­

battere lo scempio che an­
cora continua nonostante i 
mille proclami di difesa ha 
evidenziato anche l'altro 
volto importantissimo, il 
rapporto tra i giovani e i pe­
scatori pensionati. È questo 
aspetto particolare che in­
duce ad allargare il discorso 
ad un rapporto continuo fra 
anziani lavoratori del mare 
e della terra e gli studenti 

Ho visto con i miei occhi 
e sèguito attentamente il 
rapporto che si è creato tra i 
ragazzi e questi rudi uomini 
di mare adusi a ben altri la­
vori bhe a quello di inse­
gnare ai bimbi come si fan­
no i nodi, come si lavora 
una rete, come si distinguo­
no i pesci e a dare tanti altn 
preziosi consigli È un rap­
porto bellissimo 1 professo­
ri (cosi ormai li chiamano 
affettuosamente i ragazzi) 
sono riusciti a farsi apprez­
zare ed amare. Questi uo­

mini che hanno guadagna­
to la laurea sul campo con 
questo modo inusuale di 
rendersi utili si avvicinano 
agli allievi con la dolcezza 
viscerale esistente fra non­
no e nipote. Conosco questi 
pescatori da trent'anni, con 
i loro difetti e le loro virtù e 
come i pescaton di lutto il 
mondo sono di poche paro­
le e con un amore infinito 
per la natura. Uno di questi 
notonamente introverso e 
perennemente imbronciato, 
non solo è disponìbilissimo 
con i ragazzi, con i quali ri­
de e scherza, ma è cambia­
to nel rapporto con tutti. 
Questo episodio, l'esultanza 
di questi rapporti, debbono 
a mio avviso far riflettere 
sulla possibilità di 'ntensm-
care i contatti fra giovani e 
anziani, fa tanto bene al 
giovani, ma serve soprattut­
to al nonni che danno an­
cora un senso alla loro vita. 

18 l'Unità 
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Canal» enfUstparli piti «musa«Urtata «al mondo? 
', • « ' • ' « . i » I j « 

Campagna elettorale 
Violenze e intimidazioni 
Mp accusa i comunisti 
Il Pei ricorre al prefetto 
k*J Violenze, minacce, ag-

firetiIoni. Oa chi • contro chi? 
I movimento popolare accusa 

r comunisti romani* "di aver 
messo In atto contro I propri 
militanti una vera, « propria 
campagna di Inlldlrnldazlonl, 
tisiche « verbali, Impedendo 
un sereno «volgimento della 
campagna ehslloraie. Oli •ag> 
guati' si sarebbero verificali 
nel corso della notti di mer­
coledì a In tutta la giornata di 
leti, conclusasi con l'interven­

g o della pollala, Vittime desi-
ugnate ragazzi e rasane che 

distnMvano volantini sulla 
Cina « attaccavano gli ormai 
celebri munitosi! di Mp, oltre a 
due giornalisti dei •Sabato.. 

Il Pei replica duramente ac­
cusando a w s volta I clelllnl 
di aver aggradilo giovani co­
munisti che calcavano di al-
figgere dei mapilestl sulla 
sconciato delle mense merco­
ledì notte e di «ver Inlefrotto 
con la (orza una manifestazio­
ne in cono Sampione ieri pò-

Colosseo 
Quattro alberi 
all'ombra 
della Storia 
• • All'ombra della Storia 4 
bello, ma all'ombra d< quattro 
alberi, specialmente con que. 
sto caldo, è meglio. Questo 
devono «ver pensato I dirigen­
ti del servizio giardini, che Ieri 
mattina hanno fatto piantalo 
quattro giovani arbusti 'nello 
spiazzo fra il Colosseo e l'Ar-
co di Costantino, Orati, i turisti 
g l i i l accodano per avere po­
chi minuti d'ombra, e inna­
morati con punteruolo incro­
ciano cuori tulle giova.nl cor-

, iacee, Quattro alberi e 
un'aiuola. Il Colosseo da una 
parte e Il Palatino dall'altra. 
Una posizione Invisibile. Se 
riuniranno a sopravvivere al 
gai di scappamento, all'inqui­
namento e all'eventuale van­
dalismo, saranno sicuramente 
gli alberi più fotografati della 
città. Spellano lutti che non 
debbano fare la fine del famo­
so •pino» di Posilllpo. 

meriggio,.tanto che la Fgci è 
siila costretta a richiedere 
Clnterrerito della questura La 
(«ferASone comunista ha an-
£luV«;h{es|o un incontro con il 
piatito,«perche garantisca il 
lliMUb. d o * Jeggi per la pro­
paganda, murala e le regole 
dui. confronto elettorale-, vio­
late dalla campagna di CI, 
grazie-atra copertura della De 
e di .Giùbilo-che consentono 
ràrti isMedet manifesti clclli-
ni' negli "spazi riservali alla 
pubblicità alalia propaganda 
e>ttorà)ei , 

il leader del movimento po­
polane ftobeno Formigoni, in­
tanto; 'ha- accusato II Pei di 
avé>«rgarilzzato «veri e propri 
presidi* antt-movimento po­
polare a fVlmavalle, Tiburtino 
e S. Lorenzo. Il Pei risponde 
«Formigoni .delira. Le sue di­
chiarazioni incitano la sua or­
ganizzazione ad una vera e 
propria crociata, creando un 
dlma'di intolleranza». 

Il «popolò» della più celebre 
zona della città respinge 
la proposta dei commercianti 
di transennare l'area 

«Quei gradini sono di tutti» 
Ma i negozianti insistono 
«La scala è sporca e abbandonata 
Di notte e anche pericolosa» 

Piazza di Spagna insorge 
«la scalinata non si tocca» 
•La piazza e di tutti, non dei negozianti, e guai a 
chi et la tocca». Cosi i giovani tequentatori di 
.piatta di Spagna rispondono.alla proposta dei 
commercianti di chiudere la scalinata di Triniti 
dal Monti per questioni di «ordine 'pubblico». Ma 
l'associazione di «(rada ribadisce: «Basta col teppi­
smo notturno, basta Con questa giungla. Le scale 
vanno transennate». 

C L A U D I A «FILETTI ' 

m M » rivolto versoi!sole, 

gli occhi semichiusi, gambe e 
raccia allungate sui gradini, 

le ragazze chiacchierano pen­
sando ai casi loto. Alle sei del 
pomeriggio, sulle scale di 
piazza Triniti dei Monti, si 
parlotta a gruppi anticipando i 
tempi dell'abbronzatura, La 
notizia che j commercianti dei 
quartiere vorrebbero rimettere 
III sesto le scale pagando i la­
vori di tasca propria e l'ipotesi 
della chiusura notturna movi­
mentano d'Improvviso il po­
meriggio. 

•Cancelli sopra e sotto la 
piazza? ma sono' diventati 
metti?», l i arUjna Irene mo­
strando con un braccio I gra­

dini traboccanti di giovani se­
misdraiati. «Qui è una bellez­
za, questa'* la piazza pio bel­
la del mondo, Il nostro salot­
to, non possono toccarlo». 

•E poi e di tutti. Mica è roba 
loro, dei commerejanti, per 
decidere che fame», si aggre­
ga sdegnata l'amica. E interro­
gandosi tra loro. «Cosa si po­
trebbe fare per fermarli? Rac­
cogliamo delle firme!?». 

Qualcuno comincia «parla­
re di striscioni e di protesta. 
Altri intervengono: «Macché 
striscioni, in citta non se ne 
può più di queste cose, pen­
siamo • qualcosa di più curio­
so». E un altro: «Sarebbe un'in­

giustizia, del gradini al com­
mercianti non gliene frega un 
tubo. Scenderebbero un mi­
liardi? DI sicuro n« avranno il 
loro bai guadagno». 

No, questa put ta non l i 
tocca, L i risposta rimbalza da 
gruppo a gruppo, da coppia a 
coppia. Chi a l t sa qua! è 11 
progetto spiega agli altri cosa 
ala succedendo. Dark, presun­
ti punk, Unti metallari, militari 
in libera uscita, qualche bar­
bone. li »qo» all'ipotesi ai 
chiusura, anche solo notturna, 
è pressoché unanime, Persino 
14 possibilità del restauro di­
pinge «morite di perplessità 
sulle facce dei ragli l i . »È bel­
la cosi, ma cosa wgUono-larla 
diventare?», chiedono sulla dl-

Unlco, uno studente difen­
de la proponi del negozianti 
•È una sberla per questo schi­
fo di Comune», dice allungan­
do-sulla pietra gambe e chi­
tarra.' «I negozianti fanno da 
se quello che l'amministrazio­
ne è incapace di fare. E a par­
te questo credo che sta giusto, 
almeno si farà un po' di ordi­

ne, un po' di pulizia». 
Già, la pulizia. I ragazzi so­

stengono che «a sporcare in 
realta tono gli stranieri». E co­
munque, dicono, i soprattutto 
di giorno che si abbandonano 
bottiglie e lattine, chiudere di 
notte non avrebbe proprio 
senso. 

I commercianti, altro coro 
unanime ma su apposi! fronti, 
accusano I giovani di rovinare 
la piazza a forza di d.ssemina-
re porcherie. «Di giorno, anco­
ra ancora va bene», dice Pao­
lo Gatto, d i Funarc-uomo, ne­
gozio con vetrine d ie danno 
su piazza di Spagna. «I ragazzi 
sul gradini in un eerto senso 
fanno folklore, fan pirte della 
piazza, Ma e brutta gente. 
Chiudere la notte sarebbe una 
buona cosa»., 

Via Condótti, il negozio e 
Van Clecf & Arpie:, gioielli. 
«Non sapevo che si pensasse 
a un'ipotesi del genere, ma mi 
pare sia un'ottima idea. C'è 
certa gente in giro..». 

•La mattina i gradini puzza­
no, è una vera sozzena Chiu­
dere e giusto», dicono da Poli-

dori, abbigliamento maschile. 
•E che. andiamo bene solo 

di giorno?», alza la voce una 
ragazza. E poi. «Invece, qui, di 
notte a bellissimo, Non ì vero 
che c'è genie che i l buca sui 
gradini. SI, ci sono dei poco di 
buono, ma stanno per conto 
loro. Io non mi drogo, non ru­
mo, vengo qui tutte le sere. E 
non mi è mai successo men­
te». 

•La mia droga», conclude, 
•sono questi gradini, questa 
gente. Se ce li tolgono, faccia­
mo un casino», 

Mentre I ragazzi reagiscono 
sdegnati alla proposta e pen­
sano un po' confusamente al 
da farsi, 11 presidente dell'as­
sociazione commercianti di 
via Condotti Gianni Baltistoni 
ribadisce che «la piazza è un 
onnatoio, di notte a una giun­
gla, anche se di giorno è di­
verso». E aggiunge: •Vogliamo 
solo restituire «Ila genia una 
piazza pulita. Del resto, tutti i 
monumenti delle alti* grandi 
capitali europee sono chiusi. 
Mi stupisco dello stupore, a 
me para una proposta sensa-

»»*-»is»»»»». "™" Concerto di Little Steven, organizzato dalla Fgci romana 

«Non dimenticare piazza Tian An Men» 
D 1 3 ghigno happenig a San Giovanni 
M «Non dimenticare Tlan 
An Meni. E lo slogan (anelito 
dal radut i della Fgci ramina 
che pipanlaTzeranno II 13 giu­
gno unti grande manifestazio­
ne di giovani. Un nuovo gesto 
di solkMeiA con le speranze 
e l'immenso dolore degli stu­
denti cinesi In piazza San 
Giovanni, il concerto di Utile 
Steven sarà dedicato al mag­
gio cinese «In questi giorni ci 
slamo Impegnati con tutte le 
Ione per la solidarietà at ra­
gazzi delta piazza Tlan An 
Men • ha .dettò Nicola Zinga­
re»!, segretario della Fgci ro­
mana, Intervenendo all'as­
semblea cittadina del giovani 
comunisti > il 13 giugno vo­
gliamo ribadire la-nostra netta 
Condanna della -repressione 
militare di Deng e Li "Pfcng e la 
nostra scelta nbn violenta e 
pacifista*. Un grande happe­
ning di ragazze e ragazzi per 
non dimenticare la-tfegedia di 
Tian An Men e non lasciare 
soli i giovani cinesi che anco­
ra In queste ore continuano la 
loro lotta contro la corruzione 

per un socialismo dt liberti e 
dernocracia. 

Intanto la federazione ro­
mana del Pei smentisce cate­
goricamente te accutfe lancia­
le dal Movimento giovanile 
socialista dopo gli incidenti 
accaduti martedì scorso in co­
da alla grande manifestazione 
ratto l'ambasciata cinese. In 
un'intervista rilasciata a l l e ­
vanti!» di len. dal titolo «Gli au­
tonomi picchiano, i comunisti 
applaudono», il segretario del 
Mgs. Michele Svldeicoschi. 
chiama in causa il Pel per gli 
Incidenti •£ una vergognosa 
menzogna - commenta il Pei 
romano - il corteo non violen­
to, unitario, popolar" organiz­
zato dal Pei, è stato disturbato 
da un centinaio di est/emlsti 
che non hanno niente a che 
fare con lo spinto della mani­
festazione Quando davanti 
all'ambasciata un gruppetto 
di scalmanati ha provocato i 
giovani socialisti, i comunisti 
hanno cercato di difendere le 
vittime del sopruso* 

Solo per cimanti di tascabili 
• • «C'erlmo io, Jacovacci e 
Liliana/ Mannuccl, Brigitte e 
Flora, / la Pittala, la Siciliana, 
/ Pelimi, la Ficon» e la Mora 
( .) Pottore, c'era pure la 
Sclppona. / Fusto, la Betti e 
Anito, / Zio Cinquesacchi, la 
Strabidona / Tolo Calerà. Og­
gi l'Impunito, / C'era Art-asi­
no, Cagnara, il Bandito, / Mo­
ravia, Pasolini e Culosfranto. / 
Verso la fine tntromo sema 
invito / er Magnaccia co"n 
Ircelo, e fu lo schianto». 

Racconta cosi, Ennio Plata­
no,-quel, mondo unieo, fatto 
di cinema e vita, di poesia e di 
viltà, di amori e di insolenze 
che venti, trenta anni fa. ai 
sfiorava nei salotti romani, in­
torno ai tavolini dei calle di 
piazza Vittorio e via Veneto, 
in libreria È proprio in occa­
sione dell'apertura di una 
nuova librane che i versi di 
questo epigramma, Scandalo 
al party, tornano per dipinge­
re un mondo non dissimile da 
quello, aggiornato, ovviamen­
te, al nostri'banali Anni 80» Il 
nuovo locale è in via della 
Lungaretia, nel bel mezzo di 
Trastevere, a due passi da 
un'altra libreria, gestita dagli 
stessi titolari, Resy Lazzarone 

Da oggi il «tascabile* avrà la sua librerìa. In via 
della Lungaretta 90 troveranno posto solo le edi­
zioni portatili de; libri. Settemila titoli, tutti i classi­
ci «'le novità, «Il 30% del mercato si regge sul ta­
scabile. Per questo grandi case editrici sono pron­
te con nuove collane tascabili», dicono 1 titolari 
della nuova librerìa, L'idea è nata per andare in­
contra alle esigenze dei più giovani. 

f NTONtLU MARRONI 

e Anthony Falco, £ qui che 
acenegglaton in erba, scntton 
esordienti, televisivi e radiofo­
nici, amanti e parenti, archi­
tetti e pubblicisti, si •incrocia­
no» di tanto In tanto, alla ricer­
ca di un libro, per la presenta-
«ione di un luton», conoscen­
dosi e riconoscendosi, con un 
malcelato senso di apparte­
nente, Ce la nuova strabido­
na, c'è jl novello Fiuto, un cu­
gino Ctnquesacchl . ma il so­
prannome, cosi divertito e 
strafottente, non va più di mo­
da. 

Ora la palla passa alla libre­
ria Nova, gremitissima nei 
«ionio dell'inaugurazione. 

ulta bianca con un piccolo 
angolo satollino, ha una parti­

colarità nspetto a tutte le sue 
consorelle vende solo libn ta­
scabili «L'iniziativa - afferma 
Resy Lazzarone - nasce dal­
l'osservazione costinte delle 
richieste del pubblico giovane 
che ha bisogno di leggere a 
basso costo classici spesso in­
trovabili, novità interessanti e 
di formalo maneggevole» I ti­
toli «tascabili» sono più di 
7000 Spesso nelle librerie l'e­
dizione economica non è 
esposta, ti pubblico non sa 
che esiste e chi ci guadagna 
sono le case editnc i che ven­
dono, cosi, le edizioni •rilega­
te», «Ma l'aria sta cambiando -
commenta Anthony Falcò -
8ll editori hanno scoperto che. 
il mercato si regge, per il 30% 

di fatturato, sul tascabile. Per 
questo alcune case editrici si 
sono decise a creare anche 
collane economiche. Copie 
l'Adelphi, per esempio o l'Ei­
naudi La Mondadori, leader 
nel settore «tascabili*, ha addi­
rittura dato il via a prime edi­
zioni in questo formato, con 
la collana Originai». 

Tra gli scaffali della Nova si 
trovano, dunque, i cataloghi 
completi delle «dizioni «tasca­
bili», ma anche volumi npiesl 
da vecchie collezioni che le 
case editrici non hanno più 
edito. «Con il tempo - prose­
gue Falco - vorremmo Costi­
tuirci in associazione cultura­
le Per ora siamo contenti di 
essere un piccolo punto di ri­
ferimento cittadino e dtBssere 
d'aiuto anche per I giovani 
autori- E per l'inaugurailone 
erano Intatti presenti quattro 
autori accomunati dal fatto di 
abitare tutti a Trastevere ed 
essere amici di Resy • An­
thony Francesco Costa (Parli­
le mortali per audlrro eioasro-
r0< Enrico Deagllo (Cinque 
sione quasi nere), Susanna 
Tamaro (la lata * q lenupó-
le). Valerla Vigano (Il tennis 
nel bosco). 

L'Alt» moda 
sotto 
un tendone 
al galoppatolo 

Tutta l'alta moda femminile sono un tendone, (creatori Ite-
Etia p«esenlereiw» le lororallezioruda] I7al20huto*ul 
pratidel fonato lo di Villa fjorghw. In una g r a t t a » 
da allattiti par l'occeilone. la magna è curala della Ca­

dano delle sfilate. Sono 11 «Campo moda», con si chiama, 
sfileranno tutte le pia Importanti •griffe» ttau^.D Metello, 
• lungo dlscutso. a italo deciso solo feti dopo ressertso 
dato ch'amministrazione comunale • dal minlsMr» dei 
Beni culturali 

Continuano le uscite del 
banchetti per raccogliere l i 
lume perii referendum wr- • 
l'uso del pesticidi In aartéoi-
ture. Per oggi eoi» previsti I > 

sui pesticidi 
dove 
si Affila oggi seguenti tavoli, Pel, dalla 9 • 

•He 13 all'untvenl* In. via 
Tor de' Cenci, al mercato ' 
del Trullo, plaiza San Coil-

rSmjo, N Wivt In viale Libia a viale Marconi, la Upu I n i w 
a della Balduina, la Lav in lino Goldoni. Dp In plana Ca­
valieri del lavoro, via Caftan» e alla metro di Magniti* • il 
Pr hivla della Maddalena. 

U H I i l P d Tutta la «temala per II dMl-
_ - _ tm „ • „ » , . lo alla salute e contro ! tic-
P C r l f l M I U t e lietow»xla]M«ambulalo-
0 r A l l t m rialt Stamattina alle 9 Oof-

1 t i c k e t del M a Pasqualina Napoli­
tano, candidala al per|a-

^m^^mmm^^mmm^ mento europeo, Incontre­
ranno lavoratori e utenti dal 

policlinico •Umberto I» In una assemblea pubblica all'Inter-

Edell'ospedale, Alle I I una delegazione del complessa 
P-Labaro Prima Praia, da tempo In attesa dell'apertura 

di un poliambulatorio, manifesterà sotto I locali della Usi ' 
Rm 12 In piazza Santa Maria della Pietà. Per l'apertura «M 
poliambulatorio manca soltanto la decisione definitiva, vi­
sto che I locali ci sono già, e I manifestanti chiederanno di 
incontrare gli assessori De Bartolo, Ziantoni e II presidente 
della Usi Sola Guerra. 

A" 1 » 1 1 ' » Un,. - , . * - ' - = = 
nella capitale ^ i ^ » ^ 
un centra . ^ «^ «IH. 6 «aio ha» 
H S I w i w v dato» rtow a Calura «re-
D e r l e nO l l l i a t IVe P » di studi sulla normativa 

e certificazione tecnica. 
mi^^^^^^^mm—— L'Aasociazione non ha fini 

di lucro a goda dal padoci» 
nto dalla Comuni!* europea e del ministero per le politiche 
comunitarie. Il Centro, hanno scritto I promotori In un toro 
documento, -costituisce la prima iniziativa concreta par un 
riassetto deBa legnartene eminente, adeguato alla nuova 
esigenze Imposte dal inarcalo unico.. 

Stupratore Ha tenuto di violentarla mi­
la sua camera d'alberga 

, - „ , - - poi impaurita dalla «aziona 
h t f l s V I R M i * " • n i a m • rugato. Do» 
S S ! - - T . I . I . P° quaWora ha telefona-, 
d e l l a POliZia toalrxirtiere di notte dell'ai-

beige per chiedere se le at> 
mmmmmmmmBmmimmim 3 u e * ' "Ossero calmate. 

Tranquillizzato dalla rispo­
sta è rientrato ed ha trovato la polizia ad accoglierla E stato 
aratalo con l'accusa di tentata violenza carnale • lesioni 
lltatto*aaa*iiol'Jtrar»3W.ausepplnaBol.3Ianni,«^ 
da, rientra in albergo. In via Giolitli, dòpo una glomat» pas­
sala in giro a vedere la citta. SI ferma nella halla scambiare 
qualche parola con un altro cliente, un colombiano, iota 
Ólmar VMafes, 44 anni e poi sale In camera. Dopo qualche 
minuto bussano alla porta. •Sono il portiere». La ragazza 
apre ma è l'Olmar. L'uomo la putta sul fetta, tenta di violen­
tarla, c'è una rissa, infuse Giuseppina riesce a ruggire e si ri­
fugia Ita te braccia del portiere, quello vero, Mentre chia­
mano la polizia Olmar fugge. Due ore dopo telefona al por­
tiere per chiedere se può rientrare, e trova la polizia. 

Uno scippo •ricco». Cin­
quanta milioni In contanti 
pia un miliardo circa In a*. 
segnL Forse gli scippatori 
stessi non si aspettavano un 
bottino cosi sostanzioso, Ieri 
mattina Giovan Battista 
Colante, 50 anni, proprietà-
no di una catena di n 

Colpo grosso 
di scippatori 
ai danni 
del negoziante 

di elettrodomestici, ai stava recando in banca per deposita­
re vane giornale d'incassa E stato avvicinato da una Kava-
saki con due persone a bordo. Un violento strattoni! e sono 
fuggiti con la preziosa borsa. A Colante non e nmasto altro 
da fare che denunciare lo scippo al più vicino commissa-
nato. 
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Viterbo 
Una rissa 
davanti 
alla Italreti 
• p v n t M O . Sono In sciape-
io d i due giorni I lavoratori 
della Italreti e Ieri la giornata 

• di protesta per poco non e 
melata in una rissa davanti ai 
cancelli tra rappresentanti sin­
dacali e membri della direzio­
ne dell'azienda. Al centro 
operativo di Monte delle Rose, 
dove era In atto lo sciopero 
delle maestranze. Il segretario 
provinciale della Ftom di Vi­
terbo, Fiorenzo Franco, è sta­
to bruscamente spinto ad al­
lontanarsi dal capocentro e 
dal responsabile tecnico per 
che la sua presenza non era 
gradita in quanto accusato di 
essere responsabile.' lui e tutto 
il sindacato, di aver rovinato 
l'azienda. Soltanto la tolleran­
te reazione dei delegati sinda­
cali ha evitato II peggio. La 
ftom di Viterbo ha comunque 
presentato una denuncia per 
comportamento antisindsca-
le. «Nella denuncia - dice Fio­
renzo Franco - abbiamo ag­
giunto che II giorno prima del­
lo sciopero « stato licenziato 
senza motivo un lavoratore 
assunto da pochi giorni con il 
contrarlo di formazione lavo­
ro, Questi comportamenti non 
sono ammissibili e devono fi­
nire», 

Citarteli t un'azienda inter­
regionale che occupa nel La-
rio 800 lavoratori, di questi 
quasi 180 nel Viterbese e ope­
ra per conto della Sip nel set-
jpre:<Jegli impianti telefonici. 
E un'azienda da tempo in.gra-
ve criil, Le situazione si è latta 
via via pio pesante negli ultimi 
tempi per I incombere del pia­
no di ristrutturazione della Sip 
che intende trasformarsi in 
azienda esclusivamente com­
merciale e prevede l'affida­
mento degli altri lavori, dalla 
progettazione alla installazio­
ne, a sole undici ditte di prima 
categoria contro le 82 ditte a 
cui attualmente affidava i la­
vori. 

Giardinieri 
Sciopero 
alla rovescia 
nei parchi 
• I Tutti al lavoro: oggi si 
sciopera. Invece di Incrociare 
le braccia, gli operai del servi­
zio giardini questa mattina, 
dalle 9 alle 12, si metteranno 
all'opera negli spazi verdi di 
diversi asili nido e scuole co­
munali per protestare contro 
l'indifferenza dell'amministra­
zione capitolina nei confronti 
di lutto il settore operaio co­
munale. Beneficeranno dell'i­
niziativa, promossa da Cgil, 
C U e LUI. la II, la XIII e XVI cir­
coscrizione, dove i giardinieri 
•tireranno a lucido, i parchi 
scolastici, spesso trascurati e 
pericolosi per i piccoli che li 
frequentano, ed in particolare 
quello del nido villa Chigi. 

Da tempo i lavoratori del 
servizio giardini, dell'autopar­
co, dei servizi funebri e cimite­
riali. affissioni e pubblicità, del 
servizio spiagge, dello zoo, 
della segnaletica stradale e 
del centro carni chiedono 
l'assunzione di 1000 nuove 
unita, come previsto dagli ac­
cordi con t'assessore.al perso­
nale Angelo Melone, la valo­
rizzazione delle rispettive 
competenze e la possibilità di 
esercitare effettivamente le 
mansioni per cui sono stati as­
sunti, come non sempre acca­
de. 

I 1300 giardinieri, in parti­
colare. vengono impiegati 
quasi esclusivamente per 
compiti di pulizia, mentre la 
cura degli spazi verdi e delle 
piante viene data In appalto a 
ditte privale. Non è l'unica no­
ta dolente. I lavoratori del ser­
vizio, a cui si richiede un di­
ploma di «mola superiore - In 
molti sono periti agrari • sono 
assunti con la qualifica di 
semplici operai. 

Gli operai degli altri servizi 
hanno, invece, programmato 
altre forme di protesta, ognu­
no nel proprio settore di inter­
vento. 

Chiusa la parte preliminare 
dell'inchiesta del giudice Armati 
Le comunicazioni giudiziarie 
notìficate nei dicasteri 

Nel mirino degli investigatori 
sono ora finiti i dirigenti, 
i medici compiacenti e le Usi 
I reati? Anche falso e omissioni 

Lo «stress» invade il ministero 
Accusati di truffa 50 impiegati assenteisti 
Primo provvedimento per l'assenteismo nei ministeri 
romani. Il giudice Giancarlo Armati ha mandato SO 
comunicazioni giudiziarie per altrettanti impiegati, 
inquisiti per truffa ai danni dello Stato. Ma nel miri­
no adesso ci sono anche i dirigenti che chiudevano 
un occhio, i medici che certificavano malattie finte 
e le Usi che non controllavano. Si profilano albe 
ipotesi di reato: falso e omissioni d'atti d'ufficio. 

A N T O N I O C i r a i A N I 

• s ì Malati, giovani e meno 
giovani, ma quasi tutti soffe­
renti d i esaurimenti nervosi 
o di anoressia. È questo l'i­
dentikit dell'assenteista me­
dio nei ministeri romani che 
emerge nell'inchiesta porta­
ta avanti dal sostituto pro­
curatore Giancarlo Armati. 

E ieri il giudice ha chiuso 
la prima parte dell'indagine 
preliminare inviando 50 co­
municazioni giudiziarie ad 
altrettanti impiegati in nove 
ministeri romani. Gli avvisi 
di reato sono stati conse­
gnati negli uffici dove lavo­
rano gli inquisiti, diretta­
mente dai carabinieri del 
reparto operativo. 

Formalmente il magistra­
to ha elevato una prima 
ipotesi di reato: truffa ai 
danni dello Stato. Insomma 
gli impiegati dovranno spie­

gare le assenze dal posto di 
lavoro. Sia quelle assoluta­
mente ingiustificale che 
quelle con tanto d i certifica­
to medico. 

Parte ora la seconda tran-
che dell'inchiesta giudizia­
ria. A questo punto finiran­
no nel mirino anche I diri­
genti dei ministeri, i medici 
compiacenti e quelli delle 
Usi. E si allarga il ventaglio 
delle ipotesi di reato sulte 
quali indaga il giudice; non 
solo truffa aggravata, ma 
anche omissioni di atti d'uf­
ficio e falso ideologico. 

Il sostituto procuratore 
Armati per esempio vuole 
capire se i dirigenti hanno 
segnalato assenze troppq ri­
petute e sospette alle Usi; se 
queste ultime abbiano con­
trollato la veridicità delle 
malattie; quindi se esistono 

certificazioni false. 
L'inchiesta sull'assentei­

smo nel ministeri di Roma è 
cominciala con un blitz dei 
carabinieri il 20 marzo scor­
so. In 11 ministeri i militari 
fecero un maxiappello per 
controllare chi ci fosse e chi 
no. 

Il primo giorno in sei di­
casteri. Il giorno successivo 
in altre cinque sedi, com­
preso nel ministero di Gra­
zia e giustizia. L'impatto del 

blitz fu certamente significa­
tivo. Gli impiegati tornarono 
alle loro scrivanie in fretta e 
furia. Rientrarono in massa 
assenteisti cronici e «latitan­
ti» dal posto di lavorò, tant'è 
che ci furono problemi di 
scrivanie disponibili per tutti 
i dipendenti. 

Subito dopo l'inchiesta e 
proseguita per due strade 
indipendenti tra di loro: da 
una parte i risultati del blitz 
dei carabinieri, dall'altra le 

numerose denunce arrivate 
direttamente su' tavolo del 
magistrato. 

In tutto il giudice Armati 
ha ricevuto in più fasi 70 de­
nunce inteme, arrivate cioè 
dagli uffici dei ministeri con­
trollati dalla magistratura. 
Sono di impiegati che parla­
no delle irregolarità com­
piute dai loro dirigenti; dei 
capufficio che accusano i 
propri dipendenti. 

Casi di impiegati-com­

mercianti, d i permessi sin­
dacali ripetuti, per riunioni 
o attivili - secondo gli ac­
cusatori - che i sindacalisti 
non farebbero. Su questo 
punto, caso per caso, Inda­
gano i carabinieri. 

Prossimo atto giudiziario, 
l'invio di altre comunicazio­
ni giudiziarie per i dirigenti. 
e I medici delle Usi; quindi 
gli ordini di comparizione 
per avviare l'interrogatorio 
degli imputati. 

Un 
I %• 

1 I [ i- I I M 

Presentato un sondaggio tra gli iscrìtti 

nel caos 
i chiedono professionalità 

• ) Una dirigenza travolta 
da due processi penali, ele­
zioni andate quasi deserte, 
l'ente commissariato dal no­
vembre scorso. L'Ordine dei 
mèdici della capitale e della 
provincia naviga nel caos. 
Ma quanti sono, luminari o 
meno, a conoscere la situa­
zione In cui si trova l'ente? A 
otto giorni dalla nuova tor­
nata elettorale per rinnovare 
Il consiglio e la presidenza, 
la lista di Iniziativa medica 
ha Illustrato i risultati di un 
sondaggio condotto tra 1130 
sugli óltre 27.000 iscritti ai 
due albi professionali, per 
chiarire quali sono gli orien­
tamenti dei diretti interessati 
sulle funzioni e i compiti 
dell'Ordine. 

I risultati sono stati sor­
prendenti. Il 52,2 per cento 

degli intervistati ha ammes­
so di non essere al corrente 
sulla crisi dell'ente e sulle 
sue ripercussioni giudiziarie. 
Il 49,7% ha dichiarato di non 
aver votalo alle ultime ele­
zioni inteme per disinteres­
se, il 28,3 per protesta e i'8,5 
per sfiducia. 

Un giudizio poco lusin­
ghiero, insomma, sul funzio­
namento attuale dell'Ordine, 
ma non llquidatorio sui 
compiti che l'istituzione po­
trebbe svolgere. Il 92,7 per 
cento ritiene, infatti, che 
l'ente dovrebbe potenziare 
le iniziative di aggiornamen­
to professionale, il 59,8 che 
l'Ordine debba avere anche 
una funzione di indirizzo e 
intervento politico, oltre che 
deontologica, il 92,2 che 
nella gestione vadano coin­

volti anche giovani medici. 
L'Ordine, inoltre, dovrebbe 
essere separato dal sindaca­
lo (40,5% dei pareri favore­
voli) e affidato ad una diri­
genza onesta e capace, 
86,5% delle preferenze con­
tro il 10,3 di chi lo vorrebbe 
in mano a persone scaltre e 
intraprendenti. 

«Il nostro obiettivo • ha 
detto Dante Manfredi, onco­
logo del Regina Elena - era 
quello di richiamare l'atten­
zione dei colleghi sui pro­
blemi dell'Ordine e di capire 
le ragioni della defezione 
generalizzata alla prima tor­
nata elettorale di fine apnle, 
quando volarono solo 500 
iscritti». 

Il prossimo turno si terrà il 
16. 17 e 18 giugno. Il quo­
rum è di 2700 votanti e se 

non viene raggiuntole l ez i» 
ni dovranno ripetersi ancora 
una volta. Le liste in gara so­
no attualmente due: quella 
che raccoglie la quasi totali­
tà del vecchio consiglio, di­
messosi a novèmbre in se­
guito alle Indagini avviate 
dalla magistratura e in gran 
parte incriminato per inte­
resse privato in atti d'ufficio; 
Iniziativa medica, che racco­
glie tra le sue file anche il 
gruppo di Giovani medici e 
che punta alla valorizzazio­
ne della professionalità at­
traverso un continuo aggior­
namento, alla modifica della 
legge istitutiva dell'Ordine 
per tutelare le minoranze e 
alia promozione di iniziative 
per favorire l'occupazione 
per i giovani laureati, spesso 
esclusi dai canali di accesso 
alla professione. 

Falco: «Querelerò chi mi diffama» 

Coop bianche nella bufera 
dopo le dimissioni del presidente 
Si è dimesso il presidente del l 'Unione laziale del la 
Confcopperative, Emil io Falco. L'esponente del le 
• c o o p bianche» è anche presidente de l Consorzio 
Casa Lazio, c h e consocia circa 180 coop , oltre a ri­
coprire la stessa carica in molte singole associate. 
Ne l mir ino dell ' inchiesta, Falco spiega il suo gesto. 
«Voglio sentirmi l ibero d i agire in ogni m o d o per di ­
fendermi . Querelerò ch i m i h a diffamato» afferma. 

• • «Dimissionato io?, È dav­
vero una bella menzogna Ho 
voluto scindere la mia posi­
zione, dimettermi dalla presi­
denza dell'Unione delle Conf-
cooperative. per poter agire li­
beramente contro chi conti­
nua a diffamarmi. Il professor 
Emilio Falco, trascinato «sol-
t'inchiesla» dalle colonne ro­
mane del quotidiano «La Re-
pubblicai, rilancia e prean­
nuncia querele. «Certo che fa­

rò quercia», conferma 
Falco, presidente dell'Unio­

ne delle «coop bianche» del 
Lazio, presidente del Consor­
zio Casa Lazio, presidente an­
che di molle delle singole 
cooperative. ha motivalo te 
sue dimissioni dall'incarico 
che aveva nell'associazione 
con il bisogno, appunto, di 
non stare più nella «ambigua* 
posizione di «controllore e 
controllato» Proprio di que­

sto, intani era stato accusato 
nell'inchiesta giornalistica che 
gli ha attribuito la responsabi­
lità del «gioco delie coop dai 
soci di cariar, del «miracolo 
della moltiplicazione degli al­
loggi» nella edificazione, ad 
esempio, della Cecchignola, 
di aver rilasciato certificati di 
buona condotta» alle coop 
che lui stesso presiedeva e 
che contemporaneamente 
doveva controllare, aggiudi­
candosi una bella fetta di ap­
palti. 

Il Consiglio nazionale delle 
Confcooperative si è numto 
ieri mattina per esaminare la 
complicata situazione roma­
na. «Non è stata adottata né 
chiesta nessuna sanzione 
contro l'Unione laziale contra­
riamente alle previsioni dei 
miei accusatori - afferma Emi­
lio Falco - . E stata invece ov­
viamente nominata una com­
missione di due controllon 

che dovrà esaminare accuse e 
difese, che dovrà stabilire co­
sa è successo». Solo accuse di 
«carta stampata»? L'inchiesta 
ministeriale non ha ancora 
accertato nulla? «Aspetto che 
qualcuno mi chieda di espor­
re le mie prove - risponde 
Falco - . Aspetto che misi dia 
la possibilità di esibire le car­
te. Allora vedremo proprio co­
sa succederà. Le cooperative 
di cui sono responsabile sono 
vere come veri sono I soci che 
le compongono». 

Dunque, a sentire l'amputa­
to», le dimissioni non sono 
state -imposte», non c'è stato 
•dimissionamento». «Anzi, il 
movimento del Lazio si è fero­
cemente opposto alle mie di­
missioni - dice Falco - . Nes­
suno voleva che me ne andas­
si. Però, a questo punto, il mio 
gesto è anche un atto d'orgo­
glio, voglio andare liberamen­
te fino in fondo». 

A S anni dalla scomparsa 
di Enrico Berlinguer 

Alla vigilia del voto europeo 
Dibattito su: 

BERLINGUER 
E L'EUROPA 

Venerdì 9 ore 18 Parchetto Alessandrino 
Interviene: Antonio Tato, della Com­

missione centrale di garanzia 
Al termine proiezione del video: 

«Berlinguer la sua stagione» 

Pei Alessandrino 

VENERDÌ 9 GIUGNO 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
IN PIAZZA DEGÙ EUGANEI 

«I GIOVANI 
INTERROGANO IL PCI» 

N O T O CIRCO OFFRE 
LAUTA M A N C I A 

a chi fornirà notizie eu due bassotti ammaestra­
ti INDRO a QERRY smarriti il 3 giugno nei 
presti di VIA FAMAGOSTA (Viale Giulio Ce­
sare). Pregasi comunicare informazioni allo 
te/381098 tSIg. Turano - 8lg. Uttlnaccl). 

Partecipano alle ore 19 
RAFFAELLA BOLINI 

Candidata Fgci al Parlamento europeo 

LUIGI CANCRINI 
Consigliere regionale Pei del Lazio 

Ore 18.00: Musica con «UNO-DUE» 
Ore 19.00: Dibattito con Italia Radio 
Ore 20.30: Concerto in piazza con 

DRAGO E COYOTES 

VENERDÌ' 9 GIUGNO 
GIORNATA DI LOTTA 

CONTRO I TICKET 
PER IL DIRITTO ALLA SALUTE 

Incontri, volantinaggi, assemblee promossi dal PCI 
nei luoghi di lavoro e nei quartieri della città. 

POLICLINICO - ore 9,00 • Bettini. Napoletano, Crii-
clanelll, Franeescone. 
LARGO RAVIZZA - ore 18,00 • Rinaldo Scheda 
P.ZZA DELLA MARRANELLA • ore 18,00 • Silvio Na­
toli 

PRIMA PORTA • ore 11,00 • Delegazione alla sede 
USL per l'apertura del Poliambulatorio 

Punti fissi di propaganda e di iniziative 
contro i TICKETS saranno organizzati a: 

.... «SiVE* VENEZIA • STAZIONE TERMINI 
VIA DELL'OMO • Zona INDUSTRIALE TIBURTINA 

Zona INDUSTRIALE PRENESTINA 
In Federazione e presso i centri zona è disponibile il 
materiale di propaganda. 

FEDERAZIONE ROMANA del PCI J 

SEMPRE DI PIÙ! 

Iscriviti alla 
FGCI 

1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 

DEL TESSERAMENTO 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 

Tel. 4 9 2 1 5 1 

• M& Munto I 

. . . J 15. . . . . . 
Giovanni cori H 
Addir» C t t M M le 
possonoLprawotar* I 
man In Federazione 

" 13. «I 

Franca Bartalml. 
fAt. L n n M s M t Alt» or» 1 « e 

a t o l l o eultlcstet a mano-

conAlsauntfroCvdulN. 
P.ULLf»wneM Alle ore 17 In-

contrade»1 lavoratori positi 
iteratoli lei ooti Gonrado 
Baroni. 

CU. S M U r a n o , Alle or» 
18.38 «battito au l'Europe 
vista «alla donna con f i ­
glia T ' 

dal Pel al praNarnl «al « -
ritto alta eatutt punto d'In­
contro In ria dat C a i " 
con volantini 

Dalla ora e . » (tornata par­
i l a GelRmS «al­ialo pesato li 

la ora 17.30 giornata parla­
to a m o ir ntatrò Pena 
Furba tato via dal fan* . 

•MIMMI Ha O N N I M L AM4 QfW 
18 iniziativa elettorale • via 
M O u n n t f m (angolo v i a * 
Calia). 

Irò lavoratori volantinaggio 
a giornata parlalo. 

tro coni lavoratori. 

tra con . 
Santino PBchetti. 

ftMo. Alla ora ISasaarnWM 
su piovani ad Europa con 
Raffaella Bollnl a ungi 
Canoini. 

Almeno» ma. Alla ora W a 
Parcheno Atasaandrlno 
Barlinguar a l'Europa con 
Antonio Tata. 

M i e t e i Alle ora t r a t t a t e 
Lontani — — • " = " -

-Sandro Da) Pattar* • Pa-

— . . ..Je ore t e 
castellato autt* «taidotS 
europee con Bianca Bracci ', 

Caataln'ida. Aria ora «0.30od- ' 
saggialo amia elezioni au­
ropaa con Franco Vichi. 

•team Salarla. Alla ora 1130 
in plana Iniziativa tu l l i 
stazioni europe* • Cina 
con Wattar Tacci. 

Trionfala. Alla ora le In pial la 
dibattito sull'ambiente a 
proiezione di In film con 
Claudio Fracaaal * Vario 
Da Lucia. 

Taf atea Monaca. Alla ora 18 
al comparto «a largo M*n-
gtronl Iniziativa au giovani 
a handicappali con Toschi 
a Carlo Leoni. 

Fiatatala. Alla ora 17.30 casa 

Sr casa a comizio al lotto 
_ con Armando tannili) a 

Cmb. Alla ora 13 incontro dal 
lavoratori con Luciano Bai­
ti. 

MoM WvoB. Alla ora 13.18 In­
contro con gli operatori tu­
ristici con Giancarlo Boz­
zetto, Angiolo Marroni. Pa­
squalina Napoletano. 

CaettjrjclalB, Alle ore 18.30 a 
piazza R.B. Crivelli cornuta 
di Franca Prisco. 

Brevetta. Alla ora 18 giornale 
parlato con Agostino otta­
vi 

«Ubarono. Dalla ora 18 Incon­
tro alla fabbrica Fratelli 
Coppola con Paaquallne 
Napoletano a Daniela Va-
lantinl. 

Ma Pi encomio. AH* ora IT 
In via dal Castani giornata 
parlalo con Franco Vichi. 

Ma Riattar!. Alla ora 18.30 riu­
nione di caseggiato con 
Raffaella Bollnl a A. Cata­
lano. 

ean Bautte, A H * ora 18 Incon­
tro di lotto con Mario Seni-
ne. 

Cime. Alle ore 17 Incontro con 
le ttudenteste con Vittoria 
Tola. 

Parrevtarl. Alla ore 18 al parco 
Prenaatlno Incontro con 
Lionello Cosentino 

Manta Maria. Alla ora 18 cldo 
tour. 

Pieneathiii. Alle ora 17 a piaz­
za del Condottieri al boc-
ciofUo Iniziativa au anziani 
a pensioni con Sergio Ml-
cuccl. 

TssarUne IH. Alle ara 17.30 

Biomele parlato con Ro­
ano Degni. 

RHppete. Alla ora 19 assem­
blea tulle situazione politi­
ca con Francesco Sperai* 

^ I . - T V - * * • o r « 13 a Tor 
belle Monaca Incontro con 
l lavoratori con Antonio Re­
stii. 

a tonnf tM • Micheli. Ali* ora 
13 tangenziale Eal Incontra 
con I lavoratóri con Certo 
Rosa. 

linee. Alla ora i l a via Fwro 
manifestazione etetiorale 
con Michele Meta. 
e*»*- Calle ore e alla ora 
830 a dalle ore 18 e alla 
ore 19 volantinaggio alla 
Metro Eur Fermi. 

Muove Megllana. Alla ore 18 e 
via della Magnane Iniziati­
ve sulla uni tà con Matteo 
Amati. 

Policlinico. Alle ore ic incon-
!D? iK!!f .•V"*.oon <»*"r«-
22 fam ini. Famiano Crucle-

go novizie iniziativa culla 
tenui con Rinaldo Schede* 

•"no rronrhtlKa».!, Alta ora la 
In piazzi Iniziativa tulle 
cenila con Silvio Natoli. 

"£?"t*:.*"*5,*1'P«*«-ao la Utl e Santa Maria 
dellaPi*ttmB*Zi"«5S 
aamta con Carlo Leon). 

MO presso via Santa ero­
ici " &B'* '1""™" » ' « • 
Sneàl aM"> ' m 

""•.i**"1- A , |B • » 1» In ta­
llone aatamblaa elezióni 
europee wnt*r toP«ì . ' 

« a . Alla ore 13 pretto 
Ostie Nord incontro con t 
lavoratori con Mario Scht-



i m i Pronto taccono » domicilio 
4756741 

«ani 
49S7972 

madie» 4 7 M 7 4 - 1 2 W 
•oceano cardiologico. «HOMI CVÌIU Mafalda) 53u97J 
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i iteri JSM207 

«590168 
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C M H veterinari: 
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Pronto intervento ambulanti. 

Odontoiatrico 
Segnalai. Mini 

1312 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradai» 
Radio uri: 

S57M994WM9844433 
COManfea 
Pubblici 
Tassìatice _ I t 
S. Giovanni 7853149 
La Vittoria 75»" 
Era Nuova 75f 
Sannio 7SJ 
Roma 

AeM! Acqui 57SI7I 
Aon: R e d T l n 5751*1 
Enti 3606581 
GaspnMOtmemMo 5107 

5403333 
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eros 
i di Roma «7101 

torinesi d Rena *7KI 
Regione Lazio $4571 
Arci (babysitter) 316449 
rRMltO O attCOflO UtMB00dlpCl> 
denta, atoliano) 6284639 

4(954444 Htriata 

Orbi} URVCndKl MgEelfl OOtr 
cettO 4746954444 
ACOWJ 5921462 
IJfl Utenti Atte 46954444 
S A f U (auMmO 490510 
latrasi Casata*») 4(0931 
Pony e t n e a 3309 
afa* MIJ5W440890 
Ava (atMMokggto) 47011 
HamGÓSBEfo S47991 

«541084 

17809 CmletCB 
trasMNai 
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OtORNAUDI NOTTI 

Colonna: piana Colonna, v a & 
via (galle .a (galleria C _ 

EsquUii» vlBs Manzod ftjr» 
rnt Royal> viale stellari A 
O D O » faiOtnBaknBM> via d 
Porta ilatjkini 
FUminloi cono ronda; va | fc> 
•rida Nuova (front» vigna $at> 

LoamM: via Vittorio Vanno 
(Hotel Excentor e Porta Ptnca-
ne) 
Pariot: piatta Ungheria 
f>Mt p iata e o a di R M O 
Trevfcvtodel Tritone 0 1 * — 
gem) 

Dedicate 
a Irlanda e Urss 
due rassegne 
da seguire 

Tutto Debussy 
conBemstein 
Tutto il nuovo 
in via Giulia 

I OCKPOP 

Con little Steven 
a San Giovanni 
per una Europa 
dei popoli 

JlJVEMA 
"VllPAOtoi MOtOKNZA 

Una gita 
nel Parador 
conDreyfuss 
e la Braga 

ARTE 
~ 1 MOAIMOIMCaCCHI 

Villa Massimo 
infesta 
apre le porte 
agli artisti 

JAZZ AZZF0LK 

«Mediterranea»: 
tre concerti 
conTanit 
Gebbia e Shamal 

Paola Autor» m «Il doto di CISCIMMI» 

Teatro Sovietico. Proseguono al Teatro Vitto­
ria gli spettacoli della rassegna •Settegioml 
Urss». Questa aera ultima replica di Le sulle 
sorlo II etera del mattino di Aleksandr Gatin. 
una commedia (luminata dalle quattro figu­
re femminili di Loia, Anna, Maria a Mara, 
prostitute •esiliate» da Mosca in occasione 
delle Olimpiadi del 1980. Lunedi e martedì 
il Teatro Giorglano delle Marionette presen­
ta L'autunno della nostra primavera ài Rezo 
Gabriadzc, direttore artistico del gruppo 
giorgiano, drammaturgo teatrale e cinema­
tografico. Lo spettacolo rievoca il dopoguer­
ra di Tbilisi, il vecchio Varlam suonatore di 
organetto c(ie muore. e,Botya, il suo uccello 
diventato assistente, che deve trovale I soldi 
per II umerale. 

AvanTeatroChib. GII Avancomlcl di Marcello 
Laurcntls e Stafanla Chessa presentano 
questa sera A come Strindberg liberamente 
ispirato a Danza macabra di August Strind­
berg. Secondo la chiave di lettura che da 
anni applicano ai testi sacri dei palcosceni­
co, gli attor) tendono al recupero del grotte­
sco, della •tragifarsa», dell'umorismo nelle 
sue differenti espressioni, La regia e la sele­
zione musicale sono dello stesso Laurentis. 

Caataneda. Tratto dal romanzo // fuoco del 
profondo dello scrittore sudamericano, Hai 
visto Kallisto? £ uno spettacolo che gli Deal 
responsabili considerano un •training», un 
tentativo di dare forma al rapporto Essere-
Energia rappresentato con la tecnica di ral­
lentamento delle onde cerebrali, un ele­
mento per arrivare ad una sempre maggiore 

consapevolezza nel rapporto con la reali*. 
L'adattamento teatrale e la Rosalia Grande. 
gl i autrice di altri esperimenti ispirali a Ca­
ataneda. Da quella aera al Teatro La Mad­
dalena. 

Teatro Ir landa Nell'ambito della rassegna 
presentala e ospitata dal Teatro Trianon da 
questa sera vanno In scena La fonte del fol­
co e Sulla spiaggia di Baile, tratti dagli omo­
nimi drammi che William Buller Yeats ha 
composto per II "Ciclo di Cuchualn», dedi­
calo al mitico eroe celtico, Scritto rispettiva-
mente nel I 9 l 7 e n e l 1904,1 due drammi at­
tingono alle saghe e alle leggende su Cu-
chulain ed il suo re Conchubar, tempre in 
bilico tra la dimensione epica e quella tragi­
ca, Nonostante la diversità di scrittura delle 
due opere, entrambe costituiscono un'In­
quietante riflessione sull'eroismo proiettata 
nel presente, dove l'eroe è ormai lontano 
dalla battaglia ma di fronte al conflitti dello 
spirito. Gianfranco Varetlo. regista, affronta 
il ciclo di Cochulaln (in tutto cinque dram­
mi) con un'operazione di teatro-laboratorio 
che si concluderà In dicembre. Presenti nel­
la sua Interpretazione le sollecitazioni stili­
stiche di Yeats, rimandi al teatro orientale, 
alla danza, al rito, alla sperimentazione. In 
•cena Paola Autore e Stefano Reggi. 

Teatro PartolL Con la ripresa di uno spettaco­
lo presentato nel mesi invernali la compa­
gnia -Premiata Ditta» Inaugura una iniziativa 
estiva. Gallina vanta fa buon Sroadway, 
con Francesca Draghetli, Roberto Clufoli, 
Tiziana Foschi e Pino Insegno, va in scena 
da martedì e prosegue fino alla fine di lu­
glio. 

t M w t e U • Santa Cadi la . Su Léonard Ben» 
Stein, dominatore di Sana Cedila, hi questi 
giorni, abbiamo detto g l i tutto,, Ieri, «cor­
diamo che domenica (17,30), lunedi (ora 
21) e martedì (19,30), dirige alla Conciliai 
zione un -tutto Debussy»: Imtges, Prelude a 
l'apres midi d'un Faune a II mare. 

l a Raaela eoi Tempietto. Anche sull'iniziativa 
del •Tempietto» (quattro puntate sulla musi­
ca russa tra salotto e rivoluzione) abbiamo 
annunciato il programma. Alle 18 nella se­
da di hatta-Uns, in piazza Campielli, oggi e 
domani, 1 primi due Incontri. I lettorideTno-
stro giornale possono abbonarsi al quattro 
concerti con ventimila lire. 

tonti Spati Madcall . Qui, invece, c'è da for­
nire qualche dettaglio. Si è inaugurato il de­
cimo Festival di musica contemporanea, 
promosso dai -Nuovi Spazi Musicali» con la 
dilezione artistica di Ada Gentile. Le mani­
festazioni si svolgono presso l'Accademia 
d'Ungheria, in via Giulia. In questa settima­
na abbiamo tre serate, sempre alle 20,30. 
Stasera, in -prima» assoluta, figurano pagine 
di Matteo D'Amico, Ivan Vandor, Pleialberto 
Cattaneo e Mario Pemgallo. Sono nuove per 
Roma le composizioni di Tage Nleben. Ada 
Gentile, Vittorio FeUegara. Presenta Riccar­
do Bianchini cui è anche affidate l'illustra­
zione del concerto di lunedi con composi­
tori ungheresi: Mandria, Hutzar, Tibany, 
Obvay, Siri, Valda, HoUos. Szlgetl « Sugar. 
Mercoledì 14, saranno eseguite In prima as­
soluta musiche di Fabio Nleder, Mauro Bor-
lotottl, Paolo Renosto. Raffaele tacconi e Ir­
ma Ravviale. Completano II programma, 
nuove per Roma, composizioni di Armando 
Gentiluccl, GyOtgy U g o l e Kodàty. 

S t w l n a U aHa Rai. Oggi alle 18.30 e domani 
alle 21, al Foro Italico, per la stagione sinfo­
nica pubblica della Rai. Eliahu Tnbal dirla» 
lo «Scherzo fantastique» e T'Uccello di fuo­
co» (sulle dall'omonimo balletto fantasti­
co ) di Stravinse. Composte nello stesso pe­
riodo (Intorno al 1909), le due partiture 
•curiosamente» affermano un felice mo­
mento «fantastico» della musica slravinskia-

Paolo DI Giovanni, pianista. Presentato dal­
l'Associazione «Giuseppe Tartini», suona 
stasera alle 21 e domani alle 17, in San Pao­
lo entro le Mura (via Nazionale), composi­
zioni di Bach, Ptokoflev. Beethoven (op. 
IU)eChopln . 

Serate all'Aventino. L'Associazione «Alessan­
dro Longo» propone due concerti nel chio­
stro di S. Alessio: staera, con Bach, Haendel 
e Vivaldi suonati dal Quintetto Gruppo d'Ar­
te; martedì, con Bach, Rameau e Ravel, affi­
dati al Trio Serino-Leardini-Grisanti e al pia­
noforte di Jun Kanno. Alle 21. 

Camerata d e l Muald. Tre Concerti per orga­
no (suona Giandomenico Piermarini) e un 
Concerto per arpa e orchestra (suona Mi­
chela Sburlati), sempre di Haendel, sono in 
programma domani alle 21 nella Sala Bor-
romini. Dirige Enrico Volpe, 

Barocco a Viterbo. Nella Chiesa di Santa Ma­
ria della Verità l'organista Daniel Chorzem-
pa suona, domani alle 21, musiche di Bach. 
Krebs e Telemann. Due sono gli appunta­
menti domenicali: alle 11 (Chiesa del Ge­
sù) c'è il Trio di chitarre -Santa Cecilia» 
(Bach, Albeniz, De Falla): alle 21. nel Pa­
lazzo dei Papi, il soprano Anna Caterina 
Antonacci esegue «Cantate» di Carissimi, 
Porpora, Scarlatti e Haydn. 

«Alda* a l pianoforte. La Cooperativa teatro 
lirico d'Iniziativa popolare presenta, doma­
ni a Fiumicino (Teatro Traiano, 20.30) una 
selezione dell'Aida» di Verdi, con la parte­
cipazione di Licia Falcone, Alessandro 
Brown, Giuliana Valente, Angelo Nardinoc-
Chi e Bernardino Di Bagno. Al pianoforte, 
Fiora Marasciulo. 

Uttle Steven 

l i t t le Steven* L'uomo che ha scritto «Sun 
City», il «corsaro del rock» sempre in prima 
linea II dove la si sposa con l'attivismo so­
ciale e politico, sia che si tratti di Amnesty 
International o della lotta per I diritti degli 
Indiani d'America, sari il protagoriisU del 
•Concerto per l'Europa del popoli», che la 
Foci in collaborazione con Roma Italia Ra­
dio organizza martedì elle oro 21, piazza 
San Giovanni in Laterano (ingresso gratui­
to). Un'Europa democratica, pacifista, 
sensibile al problemi dell'ambiente, della 
mulurazzialita nelle metropoli, e quella 
per la quale si schiera questa manifesta-
•ione. Ed il suo messaggio si rispecchia 
bene nel rdcV combattivo e generoso di 
Steve Van Zandt, in arte Little Steven, un 
quarantenne.dal tratti zingareschi, con i 
suo anelli, orecchini e la fascia sui capelli. 
Per anni a fianco di Bruce Sprlngsteen co­
me chitarrista, si « lasciato neo'82 nella 
carriera solsita con i suol Disciples of Soul. 
firmano dischi come il nuovo Revolution 
dai testi impegnati e dai suoi che fondono 
l'energia del rock ed i ritmi della più classi­
ca luiìlcy music. 

Slmpry Red, Domani, ore 21, Palaeur, ingresso 
22.500 lire. Ospite della serata Sarah Jane 
Morris, brava vcocalist inglese di lazi e soul, 
un tempo nei Communards di Jimmy Som-
mervtlle. Anche se il loro nuovo album, A 
new tlame, si presenta come la consueta 
miscela di ballate soul e robusto rhy-
thm'n'blues, facendoli riposare un po' sugli 
allori, i Simply Red del rosso Mick Hucknall 
restano una delle formazioni più trascinanti 
ed infiammanti del «-'.«il interrazziale», sem­
plicemente irresistibili dal vivo. 

Slpbo Meritimi. Lunedi, ore 22, Donna club, 
via Cassia 871. A conclusione dèlia rassé­
gna «Africa: rabbia e sorriso», arriva a Roma 
questo chitarrista sudafricano che ha milita­
to fino all'85 nei Juluka di JohnnyCtegg. ed 
e uno dei più celebri interpreti di chitarra 
streel-zulu. 

Musica nelle scuole . Mercoledì, dalle ore 
19.30, al Classico, via Libetta 7. si terrà la se­
mifinale della rassegna di rock scolastico. Si 
esibiranno: Behavè Yourself, Seaworves, 
Bundy Starkers. Destir, Remp. Dèàth Reflec-
tion. Vortice e Six Days Later. 

Ricomincio dal Faro. Domani alle ore 21 il 
centro sociale di via del Trullo 330 ospita un 
concerto dedicato alla difesa degli spazi au­
togestiti. Suonano i Ghoslly Medley, rock-
blues, e gli Harlequìn, gruppo di afro-reg-. 

Leva la leva: Manifestazione per la riduzione 
dei servizio militare organizzata dalla Fgci 
di Civitavecchia. Quésta sera alle 19, al piaz­
zale degli Eroi, suonano: Overlord, Jeltyfish 
eAgo&the£nemy. 

D dittatole d e l Parador l a ar ie Jack, regia 
di Paul Maiurtky, con Richard Dteytuss, So­
nia Braga e Raoul Julia. Da ieri all'Holiday, 
Consacratosi alla commedia dopo il tueces-
so d i & e g i a per 8nwiyrY«rs,Dreytuss tor­
na a mostrarci II suo Uranio dopo che per 
unti anni aveva disertato gli schermi a cau­
ta di problemi con droghe e alcool. Di nuo­
vo In coppia con Maturilo/, stavolta e alle 
prese con un allestimento aggiornato della 
storia di II prigioniero diZenda In un paese 
sudamericano il solito politico che mira al 
poter* mette sulla sedia del dittatore un at­
tore americano disoccupato, incredibilmen­
te rassomigliante al vero dittatore del Para­
dor. Il plano del cattivo e di eliminare il so­
sia e poi prenderne il posto, ma l'attore si fa 
prendere la mano e solleva 0 popolo in un 
moto di sostegno a... se stesso. L'edizione 
doppiala non rende giustizia alle peripezie 
linguistiche di Dreyfuss alle prese col para-
dorense, comunque c'è abbastanza diverti­
mento da dimenticare I limiti del mai trop­
po esecrato doppiaggio. 

U l ine de l l u c o , regia di Peter Wermer, con 
Charile Sheen, D.B Sweeney e Randy 
Quaid. Da Ieri all'Europa. L'ossessione por­
la alla distruzione, sia che si tratti di 

(ore 

dOrtyrusI 

sione per il denaro che per il potere, o ma­
gari, per le macchine veloci, come nel caso 
di Charile Sheen in questo film. Prodotto da 
un Ron Howard sempre pio attivo anche 
tonano dal set, questo viaggio nella debo­
lezza di un giovane ha i tratti del film d'azio­
ne pura, con inseguimenti e sparatorie. Al 
fianco di Sheen c e D. B Sweeney. gii visto 
In I giardini di pietra Ventala di horror in 
queste sere romane di inizio estate. Soprat­
tutto grazie al Fantafeslrval, che come ogni 
anno rende il centro della cittì luogo di pel­
legrinaggi per gli adepti al culto del cinema 
•d'effetto». Da vedere stasera Lair ofthe nul­
le worm, recente «promenade» del più de­
cadente regista britannico oggi in circola­
zione, Ken Russell, alle 21 al Capranlca. 
Stessa sala ma domani alle 16,30 per vedere 
invece Wax worlt, di Anthony Hickox, una 
cartellata a base di ottimi elletti speciali sul­
le creature che popolano un museo delle 
cere. Sempre domani alle 20 Santa sangre. 
ritorno sugli schernii di Alexander Jodo-
rowsky di cui si e parlato all'ultimo Cannes. 
I fanatici avranno modo di deliziarsi in una 
proiezione di mezzanotte àiBod aste, film-
rivelazione del neozelandese Peter Jackson. 
Altre cose interessanti domenica (Our ofthe 
dar*), lunedi (.Mai love, un capolavoro di 
Karl Fréunde con Peter Lorre) e martedì 
(Legend ofthe overhend, cartoon hardcore 
giapponese con implicazioni fantasy) in 
chiusura al Caprahlchetta. Per finire una 
raccomandazione: nel caso ci sia una repli­
ca fuori programma di Parenti (regia Bob 
Balaban) non perdetevela: e un Capolavo­
ro. 

Fattiva! dlVlDa 
sca, largo di Villa Massimo 1, da 
22) fino al 9 lùglio: primo ano la ti 
le motta degli artisti ospiti Le porte degli 
studi saranno aperte e si potranno vederele 
sculture luminose di Yvonne GoulWer una 
neocostruttìvisa che lavora con la luce artl-
ficiale; ancora sculture da dada e visionarie­
tà di Albert Hien; dipinti combinati col cine­
ma di Jochen Kuhn e, infine, le sculture me­
tamorfiche e mimetiche di Karl Manfred 
Rennertz. 

Romolo CarneOlnL Galleria «La Borgogno-
na», via del Cono 525; Ino al 30 alligno: ore 
I l / I 3 e 17/20-, Id361026& Un teatro gioio­
so delle immagini sono I dipinti recenti di 
Cannellini che rinnovano il gusto per il 
grande spettacolo d d colore, quasi un» pa­
rata, di un Depero. 

Freddy Fedra. Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; fino al 22 ghigno: ore 11/13 e 
17/20: a l 6875413. Un americano d d tanti 
innamorato dell'Italia e che qui vive dipin­
gendo antichi paesi e campagne lavorate e 
figure umane moto armoniose. E buon co­
struttore e colorista stupefatto di frena alle 

W l D c e t y C i r l t i a * ! Galleria Sparto 
Visivo, via A Brunetti 43: da o g d al 20 giu­
gno: ore 16.30/19.30; Uri. 3612055. Motto at­
tento alla lezione degli oggetti, U polacco 
Cadomsky, con un realismo magico e spet­
trale, cerca di svelare il meraviglioso che i l 
cela nell'aspetto abitudinario. 

R e n e 1989. Accademia di Spagna, piazza S. 
Pietro in Montorio 3; da mercoledì al 14 lu­
glio; ore 10/12.30 e 16/19.30. Una mostra 
oedicaa a Roma d d borsisti spagnoli, prtto-

1 ri e scultori. J*sO« Alonso. Jose^Candanv 
Paolo Usano, Lucia Onza In, Patema Pe-
laez, GuUIermo Pere» Villana, Javtar Carda 
Collado e Jole Antonio Otti. 

Alberto V a n i Centro culturale La Nuova Fe­
sa, via d d Cono 530; da mercoledì (ore 
18), al 30 giugno; ore 10/13 e 16/20; lunedi 
chiuso; teL 3610892. Sculture rare di Viani: 
sottili strutture In ferro del 1S64 che ti innal­
zano quasi volessero occupare lo spazio 
con una surreale scrittura filiforme che ren­
de «tattile» un'idea. 

Studio S, via della Pen­
na 59; da martedì (ore 19) all'8 luglio e 
dall'I 1 al 30 settembre; ore 16720 e giorni 
pari anche 11/13: tei 3612086. Un ciclo di 
olii e tecniche miste dedicato d «Solstizio 
d'estate» sotto il segno della solarità e delle 
spighe di Cerere: una felice conferma rispet­
to alla mostra >7 + 7». 

. Studio Durante, via del Babui-
no 179; fino al 22 giugno; ore 11/13 e 17/ 
20; tei. 3619429. Sparisce la figura affiora la 
pianura. Su un fond^-spazio con vampe di 
colore corre un segno dolce e nervoso, con 
molte rotture, che fragilmente «scrive» quasi 
seguendo le tensioni su un diario. 

Su Gramsci II film-documentario «Gramsci l'ho visto cosi» si 
confronterà oggi, ore 15.30, a palazzo Valentlnl (via IV Novem­
bre 119/a), con -Modem times. Gramsci e la critica all'america-
nismo», libro del Cipec, Provincia, Diffusioni '84 e con la nuova 
rivista «A sinistra». Gli autori del film e i curatori del libro (Ami­
co, Barata, Catone) replicheranno alle sollecitazioni di Muscet-
ta, Foli, Lopez, Ghezzi, M A Manacorda, Portelli, Trombetti. In­
troduce Maria A. Sartori. 
F e d e Uniti. Campino. Parco «Aldo Moro»: 16.30 Pista pattinag­
gio, pomeriggio musicale per gli anziani con il «Duo Bertolucci-, 
18 incontro su -L'adozione, una scelta difficile?», 18.30 incontro 
amministratori-cittadini, 20.30 musica leggera con l'orchestra 
•Punto Zero», 21 concerto lazz, spazio tenda dibattito su •1992, 
la politica sociale della Comunità», 23 i grandi comici (film). 
Paesaggio Italiano. Oggi, ore 20.30, Sezione PCI Mazzini (viale 
Mazzini 65) . proiezione del film «Accattone» di Pier Paolo Paso-

PASSAPAROLA 

Teatro d d ragazzi. Oggi, ore 18 a Latina, presso la scuola di 
piazza Dante, per iniziativa della Coop cultura teatro, relazioni 
di Paolo Salvagni sul tema indicalo e di Antonio Colotta su -Ma­
ria Signorelli eil teatro di figura 
Dopo Tlan An Men, Per discutere e riflettere: assemblea-dibat­
tito organizzato da Radio Proletaria, Oggi, ore 17.30, alla Casa 
dello studente, via De Loilis. 
Ecosvlluppo Organizza per oggi, ore 19, presso la sede di via 
La Spezia 35 (tei. 77.94.58) un incontro su «Cosa camblerà in 
Italia per adeguarsi alla normativa ambientale europea-. Rispon­
de il magistrato Amedeo Postiglione. 
Corri contro l'emarginazione Iniziativa della coop Cecilia 
con il patrocinio della X Circoscrizione: domenica, ore 9, a Ci­
necittà (partenza da via Pietro Bonfante) maràtonina non com­

petitiva, Per iscriversi Pgs Don Bosco, piazza dei Decemviri 2: og­
gi ore 1.30-20 domenica entro le ore 8,30. 
Virginia WooU. Domani (ore 10-13 e 16-19) e domenica (ore 
10-13) -Che cosa vuol dire la libertà femminile?», due giorni di 
lavoro politico dell'università delle donne a cura di Giovanna 
Borrello e Franca Chlatomonle. Il convegno avrà luogo al Teatro 
dei Satiri (via di Grotta Pinta 19). 
È possibile acHvere chiaro?. L'Università popolare della Ter­
za età organizza per Oggi, ore 9.30, presso la sala conferenze 
della Provincia (via IV Novembre 119/a), una conferenza-dibat­
tito di Tullio De Mauro su •Giornalismo, politica, scienza: è pos­
sibile scrivere chiaro?*, 
Donna e potala. Oggi, ore 18, presso il Cenno femminista in­
temazionale (via della Lungara 19), incontro con la poesia di 
Chiara Scalesse, 

I gnajgo •Sierrl Oraa» 

(va. Liberta 7), Stasera (ore 21.30) 
replica I gruppo rockeggiante di Sergio Lac-
cono, mentre domani prende il via una bre­
vissima rassegna di musica mediterranea. 
Le edizioni II ronlesonoro, in collaborazio­
ne con Disfunzioni Musicali, intende aprite 
un «dialogo» con I musicisti nella prospetti­
va di affiancare all'attività concertistica pro­
duzioni video-discograliche. Il via alla rasse­
gna con l'eccellente gruppo -Tanfi» capeg­
giato d d chitarrista e compositore Massimo 
Nardi (ricordiamo la sua bellissima «Sere­
nata», inclusa nel mini Lp realizzato con II 
quartetto «Fortuna- di Eugenio Colombo): 
d d quartetto fanno pane' Carta Mariani 
(launeddas), Gianluca Ruggeri (marimba) 
e Fulvio Mara» (percussioni). Musica etnica 
di area mediterranea e orientale proposta 
( e reinterpetrata) secondo alcuni moduli 
base del lazz. Seguono lunedi altri due con­
certi- il primo con il gruppo di Gianni Neb­
bia, un valente solista delle ance e delle la­
ttiere, autore di alcuni interessanti dischi 
usciti pochi mesi fa. I sud partner sono Le­
lio Giannetto al basso e Vittorio Villa alla 
batteria. Il secondo concerto con II gruppo 
«ShamnU di Enzo Rao (violino, basso, pro­
grammazione), Daniele Schimmenti (clari­
netto e percussioni) e ancora Gianni Geb­
bia. Martedì «Evolution,Time», formazione 
multietnica con musicisti togolesì, avoriad 
e italiani (ritmi nordafricani, reggae e lo 
«zouk» emiliano). Giovedì «Sileni Cireus» af-
fiaatissimo gruppo dei fratelli Lo Casck) 
(Francesco a) vibrafono e Giovanni dia bat­
teria), con Michel Audisso d saxes, Massi­
mo Fedeli al piano e Stefano Cantarano d 

i (v.kr S. Francesco a Ripa 18). An-
~che il club di Trastevere chiude la stagione. 
Lo fa con il blues, la musica che «sente» e 
cura di più: di scena la band di Alex Brini. 
un chitarrista di grande sensibilità (la sua 
formazione parteciperà quest'anno al Fcsti-
v d blues di Pistola). Concerti domani e do­
menica sera poi... buona estate e arriveder­
ci alta prossima stagione (saluti e auguri a 
Marco, Pasquale, Piero, Fabio e a tutti gli 
amici del Big Marna). 

, Inizia stasera la terza edizione 
del festival dell'Accademia tedesca con una 
grande festa per gli artisti e il pubblico re­
mano nello splendido parco della villa. Alle 
22 si inaugura la mostra d'arte dei borsisti 
dell'Accademia, seguita da uno spettacolo 
di danza con Margherita Parrilla. Le coreo­
grafie, Ispirate e intonate ai fuochi d'artificio 
insingolaresottofondo,sonodiRickyBontt-
vita e di Mario Piazza. 

t e a t r o Colosseo (via Capo d'Africa 5), Stase­
ra parte una rassegna di danza che si svol­
gerà nell'arco di un mese con sette appun­
tamenti. Anna Sagna e il suo gruppo torine­
se Sutki aprono le danze per questo week­
end con uno spettacolo ispirato a Stra­
v inse , mentre Fabrizio Monleverdc è il se­
condo ospite (da martedì a venerdì 16) 
con una nuova produzione, Casa Messim, 
miniature d'interni e ritratti di famiglia. 

El T i o k o . Notte spagnola con panila e sangria 
nell'esotico tablao di via di Villa Aquari. 
Ospite della serata « Francesco Simon! con 
un omaggio a Garda torca. Attraveìso riunì 
e canti gitani l'artista rievoca stralci suggesti­
vi del poeta andaluso In un sogno surreale 
di amore e morte. Stasera e domani. 

l'Unità 
Venerdì 
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QMQORV LBOOO 
VtaQraoonoVlI. 180 Tal 6380600 

Una donna in carriere ri Mae Nichela 
con Melma Grihlth BR 

(16 30 22301 
.,„ L 8 0 0 0 
Largo 8 Marcelo 1 Tal 868326 

I dittatore del Pareo» In orto Jock di 
PaulMturriry conRouIJuka Sonieero-
ga BR (16 30 2230) 

8M0UNO 
^à'induno 

L 7 0 0 0 
Tal 582495 

Donne «H orlo di una cria* di nervi di 
Pedro Almodwv: con Carmen Maura 
BR (17 22 30) 

Ma balano, 37 
L 8000 

TaL 6319641 
0 Piccoli equivoci rj Ricky Tognanl 
con Sergio CoatoMo Ime Satiri BR 

( 16 30-22 30) 

L 6000 
v»0»abrera.12l Tal 5126926 

SALA A FenteemI da legare di Neil 
Jordan con Peter OToole FA 

(16 15 22 30) 
SALA B Ho tpoaeto un aliane di RI 
chard Benjamin con Kim Bewngar FA 

(16 30-22 30) 

KMCiroto 
Vie Appiè, 411 

L e ooo 
Tel 716066 

In nige par tra di Francia Vebor con 
Niok Nelle, Martin Short BR 

(16 46 22 30) 

Ma S& Ajnrca, 20 
L 7000 

Tel 6794909 
• Metrekech anpreaa A Cabneie Sai 
vetorei, con Diego Abeianroorto BR 

(17 30-22 30) 

•mcwv 
Meditane 
6673124 

L 6000 
• Tal 

Film per adulti 116 22 30) 

RETE ORO 

Or* 11.30 «Saeutte». cartoni 
animati, 13Rotoroma, 13.19 
Rubriche cinomi, 19.30 Ve­
trina dello offerte, 17.40 Spa­
daio apettacolo: 19 «Koaai-
dona. cartoni animati; 13.30 
Teneramente rock; 19.30 
Tor. notiziario; 20 eGildae, 
film; 22.13 Aapertendo do­
menica, 23.30 Tgr Haih. 

^ROHA. 
CINEMA Q "33M? 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OtraWr3MA:Am*woio;M oioco: 
Dla*jrtara^i«irW;r>oraméiit^ ) M m 
FA;Fam4aceroM,aGielto,ltHcTO.M:Muetcal«;î  *X"5S 
8; Sentimentale: Sf* Stiirtco-lyWooto; 9Ti Storti», W: «Ve-

e«T1vONur*N 
Me dal Coreo,! 

LBOOO 
Tal 3600933 

Cocaine di Herold Oecker con Jamaa 
Wooda Saan Young • DR 

(16 30-22 301 

LBOOO 
Tal 869493 

• Mariti, mogli, ornanti « Rateai Tho-
maa - BR «6 30 22 so) 

Placa rajMtrJce. 44 
LSOOO 

Tel 460285 
FilmaaraoUii (10-1130/16223 

WawwpiaiBlrc^ 46 
LSOOO 

Tal 460268 
Fllmpar adulti 116 22 30) 

tmvoM 
Va) deal Cetra, 44 

L I 000 
Tal 7110271 

OrlaetmeArjearryLevIneon conDu-
alin Horrmen - OR 117 2230) 

PAR» L. 8000 
Me Magni Grada, 11» Tel 7598666 

New York eterica di M Scortela f 
Coppole e WAlen-BR (17-2230) 

0 Nuovo einome earedieo di Giuaap-
pe Tomatore, con Chiappe Nokai • BR 

(1730 32 30) 

PAKHRNO 
VTcolodd Pipile. 10 

L 5000 
Tal 6803622 

Accidente! tauri» (vertano ingrate) 
1 11622 401 

PW6BOCNT 
Me Apple Nuova, 427 

. L 8 0 0 0 
Tei 7610146 

I - E IVMI8I 
(1122.30) 

Scuola di moetrl d Fred Dettar - 88 
(16 30-23 30) 

bCNtalnceatieto Roger atebMldi 
RobanZemeckit-BR (1615-2216) 

PUSIKAT 
VTeCekolto 

L4000 
Tel 7313300 

The Mg Rotear of eoi - E (VM18I 
111-22.301 

1,180 
L 8.000 

Tel 462853 
le 0* le d Andre* WNta, con Pamele 
Preti-F.IVM1BI 11630-23301 

Firn per eduM 110-1130-18 22 30) 
OtaMOSTTA L. 8000 

liti 67900» 
vonieM di N w Vont d JaViwt Iwy i 
con oertiodatel M n . OR ( 17-22 30) 

DRanmendl Barry Lavaiton con Du-
DR (17 22 30) 

L 8000 0 l e rotoloni perkaloea d Suphen 
FteoaSonnlno Tal. 6810234 Preera. con John Melovlch . DR 

„ (17 30-2» 301 
9JEX 
Coreo Traete, 118 

LSOOO 
Tal 864166 

OaWleeperenieoiMickaLelgh DR 
11646-2230) 

0 Unpeeced nome Wanda d Chat-
keCriotiton; con John Cojoae Jemeilae 
Cutle-IR (1630-22301 

New York atorlaa d M Scorane F 
Coppola e w Alien -BR 1172230) 

•ULTO L 8000 
Me IV Novembre 166 Tel 6790763 

0 Iorio roaao d Z. remi - DR 
116-1230) 

L 8.000 
Tel 837461 

I libro delle giunga di WOrtney-DA 
(16 30-22 301 

Un emore une vned Taylor Hecktord. 
con Jotdce Largo S6 (17-2230) 

ravou 
Wal-orritwdt.23 

LIOOO 
Td 460663 

l'Mdawete feedno del peccato - E 
(VM18I (17 30-22 30) 

Ho epoaato un adone d Richard Benje-
mln.conKimBninai-FA (16-22 30) 

NOUMETNOJI LSOOO 
MeSaWeSI Tal 884305 

Sraaeid moetrl d Sun Wlntton BR 
(16 30-2230) 

New York atorlaa d M Scoriate, F 
Coppole e W Alan • BR 

(1730-2230) 

MVM. 
Mot, Fatar». 176 

L 8000 
Tel 7674649 (1630-2230) 

SBIETTA CLUMIEREI 
D'AetW (18), L'arpe birmane 120.30), 
Ordet(3230l 
SALA GRANDE 8 elettela edveggjo 
(16 301, l'uomo ohe cadde dulia terra 
1181, Sabre Bomber (3030), Blrd 
(2230 

L 8000 O Mary per eempredMrcoR*. con 
Td 486498 Mlcra» Pleódo, Oe«lo Amenocte • OR 

(1630-2230) 

Ma Bari, 18 
L 7000 

Td 8831216 
0 la releifonl parlooloea d Stephen 
Fraare, con John Makovich - DR 

(17 30-2380) 

MP-60A U 7000 
Ma Gala a Sideme. 20 
Td B398173 

0 RomueM k Juttatte d Coinè Ser-
reau, con Danae Auteul, Firmine Rchard 
•BR 11830-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVMEUJ L3000 
Piana G. Pape Tal. 7313306 

Barbara e la ava pome bocca wgBoae 
• EIVM18) 

(16 22301 Piana Sernpbne. 16 
L 4 6 0 0 

Td. 690817 
film per edua 

O Un'eltre donne dWoooV Alan con 
Geni Rowtand' OR (17 22 30) MelAqu»e,74 

12000 
Td 7694961 

Nlne-EIVMISI 

AYORWEROTICMOVa; 1.2000 Firn par adulti 
MaMeceratl. 10 Td 7003527 

Me M Catino. 23 
LSOOO 

Td 6563350 
U N Cerati une rogano morto verleea 

(16 22 30) 

Fantefeitjvel 9- raaaegne mtarnatldnale 
del fentaaoco Ceaet In the eky 
118301. Deva Do» 0 8 201 Hand et 
doath; pert 26th 119 4SI, Apoìo-Se-
twn 14 (21301, Aeeerted fiorerò 
(221 Abbeoedahral22 30) 

Nuovo L 6 000 0 Sotto e n n e d Jonathan Kaplan, 
LoooAacienohl 1 Td. 588116 con Joda Poetar e Ketty McGUe DR 

(1630-22 30) 
L 2000 Film pei edotti 

Piane R^ubtiace Tot 464760 

LSOOO 
P ne B. Romeno Tot 6110203 

Karlm e Berbere euperee«y • t 
(VM18I 

Mone 4 Td 
1 . 4 0 0 0 OererdOamanoerteiielurtreaea E 

(VM18) 111-22 30) 

L 4 6 0 0 
Va «ialina, 364 Td. 433744 
VaTURNO U6000 
V«voltunio,37 

Firn pai edita 

MdevknideWtampl-tlvMioT 

• CINEMA D'ESSAI! 
DeuimnNcai 
VNPmvairia,41 Td. 420021 

0 Un mondo a parte con Berbere Har 
ehey-DR (18-32 30) 

• CINECLUB I 

I A «OOETA APERTA • CCNTRO 
CIR.TURAU 
Me Teaatha Antica 16/19 
Td 49240J 

d C 
11630-20,301 

ORAUCO LSOOO 
Me Panda, 34 

Tel 7001785 7622311 

Cirameglepponeee Camaunotieante-
modKeaukaKInoehrte (21) 

llABIRaiTO L 6000 
Ma Pompeo Magno, 27 
Tal 312383 

TBJUR L 3600-2600 
Vie deal Etrwchi 40 
Td. 4957762 

SALA A O Campo Thlaroye di Sembe-
ne Ouamane a Tharm Fety Snv - OR 

(1930-32161 
SALA 6 Back comedy d A. Egoyan 

(1830-22 30) 
larry lynden d Stanley Kubrick 

(16 26 22301 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine, 5 SALA A 0 Piccoli aerine* d Ricky 

Td 9420479 Tcshoni con Sergio CatteBrito Une Se-
atri BR (W 30 22 30) 
SALAB New York eterleedM Scor­
tet i F Coppole e W Alien BR 

(16 30-22 30) 

SurtRCWEMA Td 9420193 Q Un pacco «nome Wanda dCh»-
Nte CrJcnton con John Cleee Jamielee 
Cuttia-BB (1630 23 30) 

MONTEROTONOO 
N O V O M M K N Td. 9001668 - E 

116 22) 

OSTIA 
KRVSTAU. 
ViiPaaorWT*6603186 LSOOO 

Uh paeea or nome Wende d Charlea 
Cridnon ocn John Ckwae Jema Leo 
Ciana-BR 116 152230) 

SISTO 
Me dai fiomegnof Td 6610760 

L 6000 

New York etnico d M. Scortata F 
Coccole e W Alan • BR 115 45 22 30) 

SUPERGA 
V h dite Maine. 44 Td. 6604076 

L 8000 

U Mory per eamprod Merco Riai con 
Michele Placido Cauto Aliandole DR 

(16 16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl Tel 0774/28278 * f l ' * e * etleoeo d Sidney J Furto con 

LouaGoBtettJc MerkHumphrey-A 

PIETRO INGRAO e 
PASQUALINA NAPOLETANO 

incontrano le donne 
per discutere delle democrazia come via del 
socialismo, del diritto all'autodeterminazione 
in Italia e nel mondo, della politica non violenta, 
della sinistra che conviene alle donne. 

Introduce Vittoria Tota 

Lunedi 12 giugno - ore 18 
Piazza Erasmo Piaggio 
villaggio Breda (Roma) 

IN ITALIA E IN EUROPA 
CON IL NUOVO PCI 

R E T I M I A 

Or* 7 II buon mattino; 1130 
«Srappldacoppin, varieté: 
13 Tutt'arroeto... nlanta fu­
mo; 14 Politica a Company; 
1B Capitan America: 18.30 
Creecare Inaiarne: 16Ernaee> 
ni mi blu; 17 PomarMo in-
aieme; 18.08 Diario; 10.30 • 

20 Ginr»Btlc»rimfcf; 
Retemio notizie: 

20.30 Botccrclo; 21.30 Dirit­
to, rovetao. 

Ora) 9.1S Mattinata non 
itop.M^SOFamaiiiolfjWal-
«; W «I fatti dai gtornot, ta«t-
flkn; 17.30 SpedaM) teme; 
18.30 U noetre eaauto; 
l t . 3 0 I «atti del giorno: 
21,20 II pianato fuori Btreda: 
22 Rubrica di 
2Z30UbrloOBl. 

Or* 10.30Cartonl; «cTtaj 
Bevarty HMrélaMa,. MpfM; 
13,0»Cinoma; 14.30 jana* 
Micci: 10,M*SatJjnew*jai. 
l l«iM7 aGuetTBfrac^eaaleo. 

ffewe Reati: ̂ » aW«S2. 

*m. foMIlm: a i i « lóoo El-
kote, telatomi 22.30 Mère» 

SCELTI PER VOI HLflM 
O CAMPO THtAHOVI 
Od dnaaete eamgdaea Ouamane 
Sornbono un film duro, efficace. 
duatemanta prarnlato eia acanto 
Mootra vanaaiana. Racconta un 

r o » d M , non lo da tregue, mentre 
un mddeavo agame dola Pòi la 

te fina ddna guerra. Un gruppo d 
fuocaortefrlcarii, che hanno ocrnbat* 
tuie e i r i m par le Prenele, vogHono 
eeeeee congedati eeoundu gtuauila; 
me g ì ufficiai Iranoed cercano ol 

duetti tre le PWffer o Matthew Mo. 
dna, ma la ooee migfjora aono I 
titoli di coda: un atitentice eorpre-

D MmrPlutEiyiefij 
Al quinto tllm, Merco Rai (a I 
de tallo. Dalle ceeerme di aSo ... 
11 euo titolo prooodontal paeea ol 

imlnortlacIP'daiiiu.r 

._ . -jnepega, i 
no negri. 8 l'inaio 01une «ortentae 
che IMrl efroget» nel eangue, die 

ILlAIDIINTOISeleAI 

O U l t f S P C M N Z B 
Undee Amvlato e Venetie. l e ne 
laatlo ringleee Mae loipji, leph'an. 

^ [ T u t t o r u o t s ttton)o ed una 
ghwine coppie di rlbtW In etteudl 
unfigHo): éMnlietctairìenlcoiTvHrttlIn 
una eooiti* eompn ptì elmfite • 
•mgifit*, Shlrtey e CyrH non eono 
eroi, ai Hmltano e n>tàini Portano 
con té un barlume dfaperania. H 
titolo non auoni Ironico, perché e è 
poco da ridarà netM patrte dal nao-

O P1CCOU ÈQUIVOO 
In covette» da CenrtiiìB. «ooo ajriva* 
ra augi aohamH iPfcìcol extuhrodi. 
d Rfdiy Tognazz., tratto data fortu-
neta camnî poTa di awrito BtoagH. 
Alcuni •nterpret) aono e amo tati, ma 
•••"Q Sergio Caawllttd., nel ruolo 
deeTattofa Jeaiworato a Jnooetente 
che, dopo aver abbandonato Fran> 
oaeco, continua ad abiure nctla ma 
cete. Pekmdrammain interni, rac*-
tato a» preea ovatte da aei gtovarW 
attori In piana farma. e ^ ^ a q u l -
voeb> conformalo etato di grazia del 

O UNA VEDOVA ALUOHA... 

ProliabHrnenta non piacer» eorno 
cQuelooea di travotganta#, ma * 
•jgualmente olvartanta. Inventerà d 
una oornntadla da) toni cupi a apa* 
toal ineiame, Jonathan Damme ai 
confhmtaqui con un claaeico dal 
c*nema americano »gengat»mo-
vla d ambienta mafloea. u vedova 
aaagra ma non troppo è una balta 
fanckifla blonda {MtchaUa Pfafffar) 

«Mary par aempres a a fMarrakach 
Cupree». * Mn film aewlutemerita 
da non mancara-

KlSo, FIAMMA ISahì B) 

O ROMUAlOà.rUUITTE 
Cale regata di aTni uomini e una 

rr^rr^ir<j,rr 
portanti Romuàkl è un tmprMdKo-
ra deMp yogurt olovena• epregludr-
cato maaao nel gu«i da due aoc), 
Julietta » una dorma dalla pulizìe 
negra «ha, moeaa a oornpaiaiona, 
rieolve I problemi dal padrona Ma 
nel frattempo auccadono tanta co-
aa, la pio Importante dada quali •* 
chiama amora Allegro a vivaca, 
eflomuatd fl. ABattat affronta la 
queetione rezziale oon kivfdiaUla 
•reeenezza N punto d vieta * raaei-

- dova* 
arnbtanteutoviOBniMteaaavhaton-
te d «.Mary par eempne. M*chapi 
Placida è unjrofceaora di glnnielo 
che ecegHa di Inaegnere a relovanl 
drtanutf par M è m awortvòìgenta) 
Immee'iieManiMutTKfeweodaWpm* 
ai, dova MajojmanoM nonVd-
acutono. In tarpratato da un ouppo 
d et-aordMrTraoaal prajniSllà 
andai, I m al iepére i T a a p a S 
za ra»Je «;proftaaor Aurjlo Grt-
mafd Un oimdhnpianto quaei 

"Hata. Da vadera. 

euHCMi. svnmHEMA 

O TUft l tTAKHCAtO 
Da Urvwanea Kaedan, raojeta di 
e e r r v i d o c ^ o d ^ S S ! ^ 
do», una trao>comniedliche rfachla 
ddalud» lauri tei EppiraeTurt-
eUpercaaoMunf^curtoao.par 
N aottptaeto amdiMntala. por la 
btewie d carta annotatori d co-
atuma, por la variti del pieooi mao-

.VVWamHuri 

praaaaearitoxonOa mt mi tìcejrtoin 
i^rTiatveiTimalaaoaiTJOjyXepo-
%wtè,poJaoomattooonDlo.Nnm 
-1 1 la btograna d F « — 

ai cui la aoalta apaoMata* 
ealewrtoacqiiiUarioorapUnl^ 
ra. Al eervitio i l * Cavante ruolo 
principale, un ftMjay Botata la ad 
MantMcaVzlona^nal paraonaggto rag* 
giunga daviwoflntaeTeita oTun fio* 
ratto* 

GKWUO 

D uer*iTei*ooeiN» 
OrmHciaamaaltieag; Wroaf/Ati 
lan eoandeim capolavoro ogni do-
old mod. encne meno, a i oueeto 
nuovo ciolellno mene a oontaele le 
euo craetuate partner. Mar Perròer. 
- ^ u n ' a t l r l o a p a r l u l ' — • * " " — 

eaoluurnardvaeeealunvnieen-
eo, unM od «amatati tnaav caverne 
c a i un evaicoleoear atomi eoi n * 

I S M B I I -

BfalnTar e^dw Malnivlcn. pejr yijd 

^P^ÙrlrVCTSAl. 

OW*cloT« 

è uno acrmcro di guidi 
per uomini d'offerì file non emano 
viaggiare. • euo motto è- <ln viag­
gio corno noia vka I meno « mo-
gioa E Infortì lo oua« un aderenza 

rncrtecWMolettorleoceeacuote-
repieeltanto Eppure urie eo-eve-
gema adoenretrlce d cani rkiacH 
dove (ed la moglie 

nwiwoow. ava am 
ana diiatroro dalle M W « P W « « , 
uaaavotae> Alannon corripara eo-
mo attere, d m i t e e dbtgara. reo-
ramando leetorla d une donna 
che, da una parato dd auo ufficio, 
eante cfiltroreo aa ccarraadoni d 
un oltre donne che d confido a un 
paleoendlete. Nocca cori une eo-e-
na complidu in due paraone che 
non d aono irai ~ 

eernutikje. M un Mvtlo 
tMdro.rnuoroedooBd r 

liajK I V | Ò W a t V | . ^ _ . 

• — i f r a i d u a , 

no. Diriga Barry Lavinion («Qood 
Monring Matnwiu, «Plrtmrdeol 
paureir AMBASSAOE, 

CAPITOL 

O LE RELAZIONI 

Rimaata aenza marito, vuola rifarei 
una vita a va a vivere In un modeito 
eppartamamo, mal bota, mnanw 

Importante KaRa le musiche m*tila 

EDEN, WP-SDA 

• FRANCESCO 
A Ohra vent'anri dal auo primo 
iSan francaocoi prodotto par ut 
Rai, Liliana Cavam tome ad occu-
parai dal Santo d Astiai Stavoftert 
suo Francesco non * più un ribella 

Ovvero, come nasca una mode; E I 
Primo d-J dua film (I altro « tvel-
mcm> d Miloa fammi ispirato al 
celebra romanzo spiato!» d Cho-
dertoe da Lactoa «Lea lattone dan-
garausHe, aerino ala vigMa deHo 
Rivoltone francata. Lo ecenegglt 
OviatopMr Hampton, «ha gì* na 
firmò una riduzione taatraia, » dri* 

SStephen Freare. uomo d punta 
nuovo cinema britannico. La 

storia libertina delta tteeena emoro-

Da un fatto d ananaca avvenuto a 
Navf Vont nei primi snniSesaanto 
intrOaTorawinauatoacritModarat* 

d dua pamaB geteaoologl, nocn • 
remod, me aaged de un repparto 
morboao, dia aero fnaaap inoriei da 
una donna, un'ettrlco. ettotte da 
IMM erticatrljoaap defe ftriaiiiMie al* 
loovaakSw<erru»»uprepaaantlo 

Ir^piglrvi.untrrtr^o-anaclaeeo: 
dMiaaofuuiuii e enanefente, tutua 
d perete. Un oravo e jurctmtane, 

ACAOEMYHAU 

• PROSAI 
A t K U M (Va F Carlotti 6 - Tel 

674*014 -67B369SI 
Alle22 Featival bar coni Due Men-
d 

A l i C I k COMPANY C l u * (Vie 
Mento delle Ferine 36 • Tel 
13879670) 
Allo 18 Otocnl e) comunlouJono 
e d,oearLeeelone II pubblico corna 
protagonlele 

eWOENniA (Urge Argentina 62 • 
Td 85446011 
Alteri OueMelMìraateno di Ro­
mandi e Ceporooei con H Teatro di 
Roma 

AVA* TEATRO CURT (via di Porla 
Ubicano 32-Tal 2872116, 
Alle 2118 * con CMneoarg di 
Auguet 8trindberg con Mercdlo 
leurenta e Slelenie Clieeae 

WTACOeaM 1OO0 «ne Ubicene 
42-Tal 7663496) 
Sono aparte te lacriiioni el ubere-
torio teatrele diretto de Frenco Ven­
turini (Intorinezioni al n 7003495) 

8UTTRA (Via Capo dAliica 32 -
Td 73168971 
Alle 2116 Humarrar di Barbera e 
Arornce, con a compagnie Agore 
80 Regie o) Ento Aron.ce 

aRBJO CtBARE (V.ili Giulio Cela­
re 22»- Tal 3533601 
Cernoegne ebbonememi e eperto 
per le etegame 1989-1990 Orerà 
bottegMno 10-13 a 16-19 tulli I 
giorni oacluaa la domenica 

I A CHANtoN (urge Brancaccio 
S2/A • Tal 7372771 
Alle 2145 Belllaaimo due tempi 
di P Casteltacd con Pier Maria 
Cecchini ivonne u Bozzetto Iso-
belle Peducci 

U MADDALENA (Via delle Stellet­
to 18 Tel 6969424) 
Alle 21 PRIMA Hai vedo Cenato? 
di Corba Caatanede con Alberico 
Ceccerelli StetoooNorduzzi Adat­
tamento Teatrale di Rotelle Gronde 

META-TEATRO (vie Meme» 5-Tel 

CMOtTRO a\ A U S l l O lAvenlinol 
Allo 21 Moggio cullicele eli Aven­
tino. Concerto dd quintetto Gruppo 
dArto Mulicrie di Bech Hoendel 
Viveldi bigroaso a pagamelo l 
6000 

I . TEMPCTTO (Sala dei concerti Ito­
la Klee - Pazze Cempitolli 2) 
Oggi e demoni elle 18 Le mueice 
rusaa tre edotto a rlvduziono 

TEATRO S A U UMBERTO (via del­
le Mercede 50 - Tel 6794753) 
lunedi elle 21 Di ecene I orche-
otre Muaioeti iren»ai con muai-
crto di Roueed Iberl Hcnegger 
Paulenc Revel Orctieatra diretta 
de Frenceeoo Cerotunuto 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AIEXANOERPIATI M a Ostie 9 -

Td 36993981 
Aia 22 30. Jan con la Roman New 
Oricene Band, (inoreaoo libare) 

BtOMAMAIVIoS Fienceacoo Ri­
pa 18 Tel 5825511 
Alle2130 ConcertoRithm8 Bluee 
dei Ouiat Delirium (Ingreseo libero) 

BOCCACCIO (Piane Tnluaee 41 -
Tel 6816686) 
Allo 22 Concerto ol Mirala Carto­
nare 

CAFFI I A T I » (Via Monta Teatac-
ciò 96) 
Alle 2130 Concorto con il gruppo 
deiSemomboa Ingreaao libero 

CARUSO CAFFI (Via Monta di Te-
eteccio 36) 
Alle 21 » Conceno dd cordine 
8rendee quertot 

cuuaico iva Libane 7) 
Alle 2130. Concerto di Sorge Uc-
cono (Ingreaao libero) 

Et, CHARAIIOO (Va S Onolro. 28 • 
Td 68799091 
Alto 22 Concerno rM gruppo Cruz 
ddSud 

EimmunA (Ville (I Murri- Parco dd 
Turismo Eur-Tel 5915600) 
Aia 22 Concerto di Carmen Feleto 
B Band 

FONCLEA (via Creicemo 82/0 • 
Td 6696302) 
Alla 22. Concerto dd gruppo The 
Illa 

T 

NOTTf (Via del Fienaroti. 
30/b-Td 6813249) 
Alla 22 Concerto dd gruppo Eoi 
Savor 

BAJNT-lOUta |va dd Cardano. 13 • 
Td 4746078) 
Alle 2190. Emo Scoppa quintetto 

Aia 21 is U eterea di Boemor 
Boen di Roberto Larici conlacom 
pegni. Mete Teetio e Altomimeti-
co Regie di A Belli 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tel 66487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2) U 
donna del cepeM ttntt con 1 nan­
na di Massimo Bontempelli con Ar­
mando Bandirli e Ludovico Modu-
gno Regio di Sandro Merli 
SALA GRANDE Alle 21 taro e le 
roaa di Francesco Sirvestn con a 
Compagnie Le Bianca Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/1 Tel 3611601) 
Alle 21 30 l ultima ora di Stelono 
D Angelo con Antonello Gieccai e 
Antonio Marzi Regie di Feo o D A 
vino e Stefano Gajant B Ni 

8TABILB DEL GIALLO (Vie Cessi, 
871/c Tel 3669900) 
Alle 2130 10 ploooH Indiani di 
Agethe Christie con Silvano Tren 
nulli Giancarlo Sisli 

TRIANON (Vie Muzio Scende 101 • 
Tel 78809851 
A«e2i AH, rome del feloo e Sul­
le BPlaggla et Belle da Yeets re­
gia di Gianfranco Varano 

VASCELLO (Via G Cerini 72 78 -
Tel 5S9B031) 
Alle 21 tGuerieidaC Goldoni con 
M Kustermann G Argante regie 
di G Nonni 

VITTORIA IP zzo S Maria Lberatri 
ce B Tel 67405961 
Alle 21 La etano eotto 11 defe dot 
menino di Aleksandr Gain dal 
teatro moscovita Sovremennik 

• DANZA B a H M i 
COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5 
A - Tel 738255) 

Alla 21 Igor spettacolo di danza 
con la compagnia Suiki Mus che 
Igor Strawinsky 

• MUSICA wmmam 
• CLASSICA 

ACCADEMIA UNGHERIA (Vie G u 
ila 1) 
Alla 2030 Romaeuropa Festival 
1989 Concerto del gruppo lAulo-
dlei ditóMtMta-floti (pianoforte a 
4 mar») Musiche di Fellsgare DA 
mico Nelsen Gentla 

AUDITORIUM HAI FORO ITALICO 
(Piane Laura De Bosla Tel 
36866416) 
Alte 1830 M Ravel Valses mbles 
et sentonentares Concerto diretto 
da Eiiahu Inhal 

iTOtM. PENTAPARTITO 
JfW CHE HA SFASCIATO 
LA CITTÀ DI ROMA 

IL 18 GIUGNO 
RAFFORZA IL PCI 

PER ROMA E L'EUROPA 

VENERDÌ 9 GIUGNO ORE 17.30 

COMIZIO 
IN PIAZZA R. B. CRIVELLI 

INTERVIENE F. PRISCO 
Saziona Pei F Moronino 

Per I nostri lettori, la rassegna 

"La M a t t a i R U M t ra Salotto e Rivolutone" 

viene offerta, insbbonaraento.al 50% di sconto, l i c i t i lo dell'abbo. 
ramento all'interi Rassegna (quattro concerti) è di bre 20.000. 
Biglietto angolo 10 000 Per effettuare l'abbonamento d « può 
recare con il tagliando qui riportato - compilato in ogni 
in uno dei Punii vendita da "Concerti del Tempietto". 

• 8 — 

ruhità 
Correrti (tei TOTpietta 

" U Miuka R U M ta% Saktto e Rlvolodonf 
Abbonamento a quattro concerti 

9-10-24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 

n 

Nome.. 

Cognome-

Via.. 

Cap. Telefono., 

PUNTI VENDITA 
Biblioteq - Piana Cola di Rieiuo, 81 
Caffé Argentina • Largo Argentina, 15 
Bar Stella Barberi • Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri - Via Caftan), 14 

Informazioni al 513.61.48 

CIVITAVECCHIA 
9 GIUGNO 

Piazzale degli Eroi • ore 19 

Manifestazione concerto 

19 »! LEVA LA LEVA 
conAtìOENDTHEANEMJ 
YELLY FISH • OVER LORD 

Interviene SONIA BERRETTINI 
della direzione della FGCI 

Trasmessa in diretta su Radio Civitavecchia 102 FM 
Fttl/aUMCIazIOM Cultural* UMRTE 

È IL TEMPO DI AMBIENTARSI 
L'ambrentallamo non e) apolitico. 0 4 di sinistra, o non è 

DOMENICA TI GIUGNO-ore H 
VILLA ADA (ingresso laghetto) Incontro degli elettori con 

A N T O N I O CEDERNA. een Sinistre Ind 

SANDRO OEL FATTORE, con, com pei 

FABIO M U S S I , cMaa.gr nu PCI 

Sei Nomemano Salario Trieste Vescovio 

IN EUROPA A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

/ / Festival 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
all'Accademia d'Ungheria 

II Festival "Nuovi Spazi Musicali", giunto alla 10> edi­
zione, è Inserito, quett'anno, nella pio ampia manifesti-
itone denominata "Romaeuropa 1989" organizzata dal. 
l'Associazione "Amici di Villa Medici" per celebrare il 
bicentenario della Rivoluzione Francese A quest'ultima 
manifestazione, che tende a fere di Roma un centro 
culturale di livello europeo, parteciperanno varie Acca­
demie straniere, ognuna con un tuo specifico rapporto 
L'Accademia di Ungheria ospiterà l f Festival 'rlSuovl 
Spari Musicali" di cui 4 Direttore Artìstico la composi­
trice Ada Gentile UruWltà della rassegna, che si artìco­
l i in cinque concetti, t quelli di divulgare la musica 
contemporanea italiana ed ungherese proponendo tll'a-
•coleo opere In gran parte In 1' assoluta di autori di 

ibi I P • ' " ~ • Paesi, la cui esecuzione * affidata a nomi 

?»°lA.pTr " B ? ^ P ^ y s o - J S?™*''} •* «emnnq in 
Via Giulia n. 1. Roma (Sede dell'Accademia d'Unghe­
ria) nel giorni 7, 9 , 12 , 14 e 16 giugno 1989, alle ore 
20.M,esararmotj^rntìdaRadiotrechellrrunderàln 
onda In difteriti, i ra 1 numerosi interpreti, rutti specia­
listi di musica contemporanea, ricordiamo il Quartetto 
d'archi "Eder" di Budapest (che si esibisce perla prima 
volta a Roma), alcuni solisti appositamente selezionati 
dallo Stato ungherese nonché, tra gii italiani, il chitarri­
sta Luigi SinL U duo Moneta-Rota, il sassofonista Fede-

-, - - - , ' quanto riguarda 
gli autori e nato dato ampio sputo ai giovani, con una 
rilevante presenza di ungheresi ancora sconosciuti in 
Italie, ai quali è dedicato un intero concerto(14giugno) 
affidato esclusivamente ad esecutori magiari. Così, ac­
canto ad autori eia conosciuti come Banale, Ligeti, Ko-
daly, Petrassl e Kurtag, figurano in programma nomi di 
giovani compositori come Matteo D'Amico, Mauro 
Cardi, Raffaele Cecconi, Riccardo Piacentini, Corrado 
Pasquota, Giampaolo CoraL Pieralberto Cattaneo oltre 
Igll ungheresi HoUòa Mate, Mikloa Sugar, Istvan Srlge-
ti, Endre Olevay, Janòa Vajda ed altri. IlFestival è stato 
otgarupato grazie alla colUborarione di Radiotre e del 
"Corriere della Sera", e grazie all'intervento di sponsor» 
privati come l'Ini-AiBltaliiJAamzia Generale dì Roma 
ed Agenzia di citta P/4), la Banca Toacana, la Lacchi e la 
Flashpol 

HilSKIliailiiliailH:::!:^' 22; 
Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 
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- Due diciottenni e 
: la contraccezione 
: «naturale» 
..( Cam Salvagente, 
-, slamo due ragazze di 18 anni, anche se non 
« slamo esattamente assidue lettrici del vostro 

quotidiano fa dire la verità era la prima volta 
che lo acquistavamo) dobbiamo riconoscere 
che abbiamo provato un certo interesse per 
l'Inserto sulla "Maternità.. La ragione di tale in­
teresse e dovuta al latto che fornisce alle don-

' ne Informazioni di cui non sempre si è a co-
_" noacenza. Noi stesse confessiamo la nostra 
„ ignoranza in materia. Vi sono tuttavia punti 
• che non condividiamo. Ci sembra innanzitutto 

errata la visione sul metodi naturali di contrac-
, cezione. Voi affermate che essi hanno una 

percentuale di fallimento molto alta perche n-
chiedono un addestramento molto comples­
so, una notevole costanza e... «molta fortuna'. 

•' Ceno! Forse non danno una sicurezza al 
- 100%, ma la danno forse j metodi artificiali? È 
" veto anche che richiedono una certa costaci-
. n , mi non alutano forse l'uomo, oggi abitua-
' to'* cercare le vie facili per evitare ogni mini-
', mo storto, a conoscere meglio il proprio cor­

po? VI sono centri che aiutano le giovani cop-
t pie r)etl( conoscenza di queste sottovalutate 
-• (etniche, Il Centro ambrosiano metodi natura­

li t uno di questi.Vi è una profonda differenza 
Ira'Il metodo naturale e 1 metodi artificiali', 

: l'enciclica «Humanae vita» è illuminante a 
, questo proposito. Dice Infatti: •... nel primo ca-
; sp | coniùgi usufruiscono legittimamente di 
. Uni disposizione naturale, nell'altro caso essi 

* Impediscono lo svolgimento dei processi na­
turali. E' vero che nell'uno e nell'altro caso i 
coniugi concordano nella volontà positiva di 

< evitare la.prole per ragioni plausibili, ma e al-
> Inai vero che soltanto nel primo caso essi san-
"r no rinunciare all'uso del matrimonio nei pe-
( rioni fecondi... Cosi facendo essi danno prova 
i. dlamoreveroelhlegralmenteonesto...». 
• Ber concludere vorremmo commentate l'ar-
.i tfcolo "Il no della Chiesa, ma...» soprattutto 
r- nell'ultima parte quando si fa nfertmento alle 
» parole del teologo Harring, che Interpreta er-
,' rancamente l'enciclica •Humanae vitae». Egli 
" dica che occorre fare una distinzione fra la 

procreazione animale, istintiva, e quella uma-
*' na, responsabile. Quello che conta è l'amore 
> coniugale, che non e esclusivamente rivolto 

alla procreazione. Di latto, però, la Chiesa af-
' ferma le stesse identiche cose riguardo la pa­

ternità responsabile e l'aspetto non solo pro-
creativo ma anche unitivo del matrimonio, Pa­
lamita responsabile significa avere coscienza 
delle proprie lunzioni procreative in rapporto 
•I processi biologici, alle condizioni fisiche, 
economiche e psicologiche. 

Quello che volevamo chiarire e che ogni 
coppia deve essere consapevole che non si 
pud giocare con una vita umana e che il facile 
non coincide sempre con il giusto. 

VMam Cicognini e Paola Gluppl 
San Giuliano 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

nati cosiddetti •naturali'. Solo qualche perples­
sità sulla loro efficacia e praticabilità per bitte le 
donne, alto stato dei fatti: non è un mistero che 
tante interruzioni di gravidanza sono il risulta­
to del fallimento di una di queste pratiche con­
traccettive (Ogtno-Knauss, coito interrotto)... 

Voi dite: anche altri melodi sono fallìbili. Ve­
ro, ma in misura sfansficamenh? molto minore. 
La pillola garantisce addirittura una sicurezza 
del 100% (i fallimenti dipendono da errori di 
assunzione del farmaco), ma non altrettanta 
tollerabilità, come abbiamo scritto net rasato-
lo. Insomma, ogni metodo presenta vantaggi e 
svantaggi. Perciò sarebbe meglio usare meno 
•predicazione ideologica' e più tranquilla con­
sapevolezza di ciò che oggi è consentilo da na­
tura e scienza: ogni donna dovrebbe poter ac­
cedete al metodo che le è più congeniale, per 
salute, sensibilità, cultura, conoscenze, convin­
zioni etiche. E addirittura far ricorso a vari me* 
lodi per ridurre il più possibile la •stanchezza 
contraccettiva' e il rischio di gravidanze indesi* 
derate: la vita feconda può durare più di 40 an­
ni/ Purtroppo Invece l'informazione sessuale i 
ancora privilegio di pochi, le strutture sociali di 
indirizzo e aiuto poche e matfunzionanti e... 
ancora grande il pregiudizio sotto il cielo. 

peromandibolare. Come * facilmente Immagi­
nabile le spese sono rilevanti, sia per la cura 
che peri viaggi. 

MI era stato consiglialo di rivolgermi alla Usi 
di Pieve, cosa che ho fatto nell'aprile del 1987. 
Nel maggio successivo è giunta la risposta nel­
la quale si dice che, anche se non è previsto il 
rimborso per queste cure, si sarebbero ricono­
sciute le spese da me sostenute dietro, natu­
ralmente, presentazione di regolari Iatture. 
Ora, passati due anni, dopo vane mie solleci­
tazioni e promesse dell'Usi, mi si dice che ci 
sono problemi di bilancio e che, quindi, molto 
probabilmente non ci sarà il rimborso. 

Desidero precisare che non mi sono rivolta 
a caso allo specialista di Torino ma dopo aver 
sperimentato, dal 1985 al 1987, l'inutilità di 
cure presso i medici di diversi ospedali della 
regione e su precisa indicazione di un medico 
dell'ospedale di Trento. Adesso sto motto me­
glio ma dovrò, proseguire la cura per un altro 
anno, con altre spese, naturalmente. 

Possibile che, dopo le assicurazioni avute, 
non possa ottenere un rimborso anche parzia­
le delle spese da me sostenute che, ti aggire­
ranno sul 18-20 milioni? 

Marta Pia Del Caverò 
Lezzo di Cadore 

Per iscriversi a tale collocamento il lavorato­
re deve presentare: 

1) l'iscrizione alle liste speciali di colloca­
mento: 

2) il libretto di lavoro rilasciato dall'ispetto­
rato del lavoro dietro esibizione dell'iscrizione 
alle liste speciali; 

3) Molo di studio, riguardante la qualifica; 
4) certificato di stato di famiglia non ante­

riore a Ire mesi. Il certificato serve a determi­
nare insieme all'anzianità di iscrizione alle li­
ste speciali il punteggio nella graduatoria. Ri­
guarda I familiari a carico in Italia. 

Si ritiene che con l'Iscrizione al colloca­
mento ordinario cada II divieto operante (Ino 
a ora di assunzione tramile contratto di forma­
zione-lavoro per 1 cittadini extracomunitari. 

Alfredo Zolla 
(Celsi-Cgll) Roma 

sciccJo, ma anche a quelle restanti: solo che I 
tempi dello scatto passano da 9 a 20 minuti, 
Grazie per l'ospitalità. 

Maria Cruda G. 
Milano 

la lettrice ha ragione. Prendiamo quindi volen­
tieri alto delle precisazioni come contributo al 
fascicolo -La bolletta' e la ringraziamo per i 

L'Enpals, 
un ente che 
va abolito 

Pubblichiamo volentieri la lettera del lettore 
di Roma Essa ci aiuta a dar peso a una notizia 
che non potevamo inserire nelSalvagtnie *Cli 
immigrati' dato che la circolare ministeriale i 
posteriore alla chiusura del fascicolo. 

Insista, la 
Usi le deve 
un rimborso 

Grazie per la vostra bella lettera e per l'atten­
zione con arici avete letto. 

Nessun pregiudizio sui melodi anticoncezio-

Spettabile Salvagente, 
desidero sottoporre un problema che ri­

guarda cure dentistiche specialistiche che ho 
dovuto allronlare da circa due anni pretto 
uno specialista in odontostomaiologia di Tori­
no per una disfunzione all'articolazione lem-

È vero che questo tipo di rimborso non t 
previsto ma ci pare che, dopo le assicurazioni 
date, gli impegni assunti la Usi non possa esi­
mersi dal rimborsare, se pure in pane, te spese 
che la lettrice ha sostenuto. Sostenuto, ceno, 
per curare il suo grave disturbo ma anche in 
base a quanto dichiarato dai dirigenti della Usi. 
Consigliamo quindi la lettrice di insistere forte 
di quelle assicurazioni. 

L'iscrizione 
dei lavoratori 
extracomunitari al col­
locamento ordinario 
Caro Salvagente, 

il ministero del Lavoro ha emanato una cir­
colare il 3 maggio riguardante I lavoratori ex­
tracomunitari. Prevede la possibilità per i lavo­
ratori extracomunitari, attualmente iscritti alle 
lisle speciali di disoccupazione, di iscriversi al 
collocamento ordinario. Si ha lampo lino al 
30 aprile 1990. 

La «Tut» e 
il taglio 
del telefono 
Caro direttore, 

come Impiegata della Sip ho letto con gran­
de interesse il vostro fascicolo sulle bollette. 
Ho nevato l'Informazione esauriente e, parti­
colarmente interessanti soprattutto le note cri­
tiche alla qualità del servizio telefonico che 
ceno in Italia non è del migliori. Gli autori so­
no però incorsi in due pìccole Imprecisioni 
che io, come addetta ai lavori, ho subito nota­
to e che vi segnalo. La prima riguarda i tempi 
per il distacco del telefono In caso di morosità 
(cioè di ritardato pagamento della bolletta). 
Nel calcolo che si fa sono saltati 15 giorni: la 
procedura seguita dalla Sip prevede infatti un 
tempo di circa 3 mesi e 10 giorni dal momen­
to del mancato pagamento a quello della ces­
sazione del servizio. La seconda inesattezza ri­
guarda la Tut, ciot la tariffa urbana a tempo 
applicata nelle principali città. Gli scatti a tem­
po non sono limitati alle fasce orarie più affol­
late (dalle 8 alle 18,30 dal lunedi ai venerdì, e 
dalle 8 alle 13 il sabato) come si dice nel la-

Caro Salvagente, 
un anno la,con anticipo rispetto al miei pro­

positi di lavorare ancora, a causa di pesanti si­
tuazioni familiari (una figlia gravemente han­
dicappala) ho dovuto giocoforza varcare la 
soglia della pensione. Nessuno allora, né sul 
lavoro, ne presso l'ente di previdenza, ebbe 
cura di notificarmi che -con ogni dovuto anti­
cipo - avrei dovuto lare domanda all'ente di 
previdenza (nella fattispecie l'Enpals essendo 
» programmista-regista della Rai) per poter 
ottenere la pensione, 

Cosi, avendo inoltrato la domanda il mese 
successivo a quello in cui avevo lascialo il po­
sto di lavoro, mi salta una mensilità di pensio­
ne. E' vero esiste una legge, ma lasciatemi di­
re, che razza di legge è questa, che punisce e 
umilia il lavoratore, il quale questi soldi se li e 
guadagnati. Una legge che fa si che gli importi 
sottratti (e non trovo termine più benevolo) 
vadano non per le ricerche sul cancro o per 
gli handicappati o - al limite - per I pensionati 
più bisognosi. No, restano all'Enpals! lo chie­
do se può essere costituzionale una tale legge, 
una legge dello Stalo che dovrebbe tutelare il 
domani di persone che hanno lavorato una vi­
ta e che null'altro posseggono se non la pen­
sione. 

In più oltre al danno le belle: l'ente ancora 
adesso non mi concede pensione alcuni, tan­
tomeno emette provvedimenti provvisori o an­
ticipi. Amava dire il mio buon papa: "Dio creò 
la giustizia e poi tremò-. 

Sacrofano 

Da tempo il Pei sostiene la necessita di sdo-

?fiere l'Enpals e di far confluire i contributi al-
Inps. Ciò perché tale ente non funziona e non 

D II caso ] -Domani in edicola. 

«Ho un tomento, 
mio figlio è militare, » 

Céro Salvagente, 
sono una madre che ha il fi­

glio Milo le armi, Fra poco 
presterà il giuramento. Si trova 
presso una caserma di Roma 
e. durante questo periodo, è 
riuscito • venire a casa soltan­
to due volte. Il tempo di ab­
bracciarlo e gii ripartiva. Ma 
non è soltanto questa lonta-

.nanza che rende tristi le mie 
• giornate. C'è un pensiero fisso 
che mi tormenta: ho paura 
che possa accaderglì qualcosa 
come al due soldati in servizio 
a Pietralata e come a molti al­
tri che sono rimasti vittime di 
simili Incidenti o, a volle, di 
misteriosi incidenti. Alcune se-
re fa, sulla Rete 3, ho pianto, 
ho sofferto, nel seguire quel* 
l'inchiesta, nell'ascoltare il 
racconto di quel giovani com­
pagni del ragazzi morti nel 
carro armato. Ho ascollato an­
che 1 rappresentanti dei solda­
ti di leva che, con molta chia-

' rezza e forza, hanno fatto pre­
senti le loro richieste, t ho ca­
pitò che nelle caserme molte 
cose non vanno, che i pericoli 
sono sempre in agguato. Nel 
numero scorso del Salvagente 
ho trovato II progetto di legge 
del Pei per la riduzione della 
leva. Trovo l'iniziativa dei de­
putati e senatori del Pei otti­
ma, giusta. Ecco un partito 
che raccoglie una richiesta 
che viene dai giovani. Dobbia­
mo dare tutti un appoggio per­
che questa legge passi. E si 
imponga anche una riforma 
del sistema che impedisca il 
ripetersi di disgrazie, di suici­
di, che renda la vita di quei ra­
gazzi nelle caserme sopporta­
bile e vivibile, 

Cerini R. 
Catanzaro 

Un lettera dì questa madre sol­
leva un problema che deve es­
sere affrontato: è inconcepibile 
che in un paese democratico i 
soldati di leva, nella itragrunde 
maggioranza dei casi, siano 
considerati non come giovani 
ma come numeri o peggio. Ci 
sono denunce di cattiva nutri­
zione, di cattiverie, di prepo­
tente. di inutili fatiche, di eser­
cizi e manovre che addirittura 
mettono in pericolo la vita. 

faché tutto questo? Si erano 
(atti dei passi m avanti, alcuni 
anni fa, per fare entrare la de­

mocrazia nelle caserme. Ma 
potaste forse fermati di fron­
te agli ostacoli di un certo mo­
do di difendere il 'vecchio ser­
vizio militare che forgiagli uo­
mini del domani'* della buro­
crazia, dei trattamenti discrimi­
natori (chi va a dormire a casa 
tutte le sere, per esempio, e chi 
deve rimanere in caserma setti­
mane e settimane intere perché 
il suo domicìlio è lontano cen­
tinaia di chilometri). 

Le ultime sciagure impongo­
no - come chiede la madre di 
Catanzaro - che melodi nuovi 
entrino nelle caserme, che ri 
servizio di leva sia ridotto al­
l'essenziale, che la vita dei ra­
gazzi non sia inutilmente mes­
sa in pencolo 

Porre fine 
a esercitazioni 
pericolose 
Al senatore Aldo Giacche, re­
sponsabile del gruppo pel del­
la commissione Difesa del Se­
nato, abbiamo chiesto un in­
tervento sui problemi sociali 
della nostra lettrice. Ecco la n-
spoita. 

Ha ragione la lettrice a non 
rassegnarsi dì fronte al succe­
dersi di gravi incidenti mortali 
durante esercitazioni militari, a 
chiedere che cambi la vita nelle 
caserme, a sollecitare garanzie 
di sicurezza e di condizioni ci­
vili. 

Per parte nostra.ahbiamo 
chiesto immediatamente che il 
ministro riferisse alle commis­
sioni Difesa della Camera e del 
Senato sull'addestramento e 
sulle misure di sicurézza in vi­
gore, sui provvedimenti da 
adottarsi per la riduzióne dei 
fattori di rischio non necessa­
riamente connessi all'addestra­
mento della leva o all'espleta­
mento, comunque, del servizio 
militare. 

Si tratta di interveiiire per as­
sicurare la sicurezza delle in­
frastrutture e dei mezzi, l'ado­
zione eli rispetto di regole ri­
gorose net maneggio di mate­
riali, la formazione di profes­
sionalità ad adeguato livello e 
le necessarie garanzìe nelle 
condizioni di impiego dei mez­
zi La proposta di legge del Pei 

di riforma della leva prevede 
anche l'obbligo di misure di tu­
tela sanitaria e di tekwone al 
Parlamento sullo stato della 
salute e della sicurezza nelle 
caserme. 

Come dimostra la tragica vi­
cenda di Pietralata, vi sono 
mansioni die non possono es­
sere affidate a operatori im­
provvisati, a giovani di leva 
senza un'esperienza consoli­
data e senza un adeguato livel­
lo di professionalità. 

Abbiamo chiesto che non si 
debbano più consentire attivila 
che implicano elevati fattori di 
pencolo per gli operatori e per 
altri (civili o militari) quando 
non siano finalizzale a scopi 
utili e necessari, come fornire 
aiuto a popolazioni colpite da 
calamità. I casi di Ramstein e 
piazza di Siena, per esempio, 
hanno tragicamente dimostra­
to l'opportunità di interdire 
programmazioni ad alto ri­
schio per fini puramente rap­
presentativi Fra l'altro mi ri­
sulta che già una norma dello 
stato maggiore aeronautico 
vieti a mezzi in formazione di 
sorvolare - come invece è oc-
caduto su villa Borghese - luo­
ghi frequentati dalla popola­
zione 

Ma anche normative più 
perfezionate - quali quelle che 
proponiamo con la nostra ini­
ziatala - non sono di per sé 
sufficienti. Occorre nello stessa 
tempo introdurre continui mo­
menti di verifica e di aggiorna-
menta. Per questo alla com­
missione Difesa della Càmera 
abbiamo chiesto un'indagine 
sulto stato della sicurezza, ti 
Cocer, organo di rappresentan­
za dei militari, ha indetto ap­
posita riunione straordinaria 
per discutere di ìnhrtùhislicd e 
prevenzione. 

Anche all'interno dell'orga­
nizzazione militare,, per con­
sentire il costante adeguamen­
to delle normative e il control­
lo della loro applicazione, oc­
corre far leva su un più àmpio 
sviluppo della partecipazione. 
È necessario impegnare più di­
rettamente gli organi di rapare-
sentenza (Cobar e Coir) a 
proporre e verificare té ffl«tW? 
di garanzia della sicurezza. È 
questa urta-materia che rientra, 
fra l'altro, tra auelle di compe­
tenza delle 'rappresentanze» 
previste dalla legge sul principi 
della disciplina militare, 
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hai soldi per pagare le pensioni. Tutti i lavora­
tori che vanno in pensione debbono attendere 
uno o due anni prima di ricevere la prima rata 
(senza arretrati). Ciò in quanto l'Enpals •cen­
tellina-! pochi soldi a disposizione. 

Tutto questo è assolutamente inammissibile 
dato che i lauoralon hanno versato fior di con­
tribuii e hanno quindi diritto a ricevere la pen­
sione nell'arco di due-Ire mesi senza doversi af* 
fidare alla .carità'familiare per tirare avanti. 

L'Enpals è un emblema dello sfascio di alcu­
ni settori previdenziali, cui pero il governo non 
intende apportare i rimedi necessari. Nel caso 
in questione speriamo che l'Enpals nel frattem­
po abbia provveduto, nel caso contrario d au­
guriamo che queste nostre noie seivano da sti­
molo. 

Le donne possono 
lavorare 
sino a 60 anni 
Caro Salvagente, 

sono una lavoratrice di un'impresa privata 
(pensione Inps), fra due anni raggiungerò i 
35 anni di contributi pensionistici (no 49 an­
ni) vorrei proseguire fino al raggiungimento 
dei 40. 

Devo comunicare all'azienda questa mia 
decisione con un certo anticipo? 

Nel caso io possa continuare a lavorare, 
questi cinque anni di lavoro devo poi portarli 
a termine comunque o posso porre fine al 
rapporto di lavoro comunicandolo in anticipo 
all'azienda? 

• Lettera Filmata 
_ _ _ _ _ _ _ _ Milano 

Effettivamente l'età pensionabile per le don­
ne è quella del raggiungimento del 5& anno di 
età. Le donne hanno comunque diritto di lavo­
rare tino ai 60 anni come gli uomini 

Quando si sta per raggiungere il compimen­
to di tale limite dì età, volendo continuate fot. 
tivilà lavorativa, si deve comunicare sei mesi 
prima l'intento di prolungare II rapporto per II 
raggiungimento di una maggiore anzianità 
contributiva, quantomeno per altri S anni. Sal­
vo poi andare in pensione in qualunque mo­
mento lo si desideri. Il raggiungimento dei 35 ' 
armi di contribuzione utile non pud essere mo­
tivo, per l'azienda, di collocamento a riposo 
delia dipendente. 

Consigli a una 
lettrice per 
la pensione 
Caro Salvagente, 

ho 56 anni, sono sola, soffro di disturbi pal­
co fisici e sono Inabile a qualsiasi lavora. Ho 
inoltrato lichiesta di pensione sociale Ire anni 
fa avvalorandomi di tredici anni di contributi 
(lavoravo come colf) e di referti medici che 
attestavano il mio stato di cattiva salute. L'uni­
ca risposta che ho ricevuto e stato l'avviso di 
un'udienza fissata per il mese di aprile ultimo 
scorso e rivista poi al mese di giugno di que-
st'anno.Ho inoltrato poi domanda di invalidità 
presso la Usi che ha chiuso la partita dicendo­
mi che la mia domanda era arrivata e aveva 

/ un certo numero di protocollo. La domanda 
da me era stata fatta il 16 dicembre 198sVla ri­
sposta e arrivata il 24 aprile 1989. Chiedo al 
Salvagente un consiglio. 

Flora SaMoI 

La nostra lettrice pone una serie di domande 
che mettono in evidenza la sua preoccupazio­
ne. Sicuramente non in buona salute, ha pre-
sentato una domanda di invalidità att'lnps e 
una di invalidità avite alla Usi. la prima, dopo 
una serie di reiezioni e di conseguenti ricorsi, è 
ormai passata alta fase legate (la causa fi sfato 
infatti rinviata da aprile al corrente mese); la 
seconda, a distanza di alcuni mesi dalla sua 
presentazione, è appena stata protocollata dal­
l'Unità sanitaria locale competente. Deve ora 
essere fissala la data di chiamata a venta medi­
ca Ci si chiede anche un consiglio Per la pri­
ma domanda è evidente l'opportunità dì servir­
si di un avvocato specializzato in questioni re-
tati-** ali 'invalidità pensionabile e dì un medito 
legale per un 'esauriente perizia medico di par­
te. LTnc&Cgil, come altri patronati, ha presso 
la propria sede un apposito servizio per assi­
stere i suoi patrocinati anche in fase di conten­
zioso giudiziario. Per quanto riguarda la pen­
sione dì invalidità civile, die e una prestazione 
assistenziale e non e legata a un effettivo versa­
mento dei contributi previdenziali, il Salvagen­
te ha già provveduto in posalo a dare alcuni 
suggerimenti di massima, 

Se te condizioni di salute sono effettivamente 
precarie (e la situazione e documentabile) l'in­
teressalo può sollecitare la domanda e quindi 
la chiamala a visita medica, allegando alla tet­
terà di sollecito tutta la documentazione sanita­
ria (referti medici, analisi, cartelle clinìdie, 
ecc.) in proprio possesso. In generale, te Usi, 
nonostante il gran numero dì domande presen­
tate, esaminano i casi sollecitati e la documen­
tazione allegata per una deroga al criterio cro­
nologico dì chiamata a visita II consiglio per la 
lettrice fi quindi di andare dal suo medica cu­
rante per un certificalo che attesti te sue attuali 
condizioni di salute.. 

U corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a -Il Salvagente», Via del Tauri­
ni 19,00185-Roma. Le lettere devono es­
sere regolarmente affrancate, possibil­
mente non più lunghe di 30 righe dattilo­
scritte e devono Indicare In modo chiara 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele­
fonico. Le lettere anonime vengono cesti­
nate. Chi prefertece, comunque, può chie­
dere che nome e cognome non compaia­
no. In questa pagina vengono ospitate an­
che telefonate e domande registrate du­
rante II filo diretto che «Italia Radio» dedi­
ca ogni martedì, a pattile dalle 10, al 
•Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata e nel più breve tempo 
possibile. ™^ 

I fascicoli del .Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del «Sal­
vagente» compare tutti I venerdì su . m u l ­
ta». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Rino 
Bonazzl (Spl-Cgtl); Ennio Elena (curato­
re del nucleolo «La Usi»); S«n. Aldo Giac­
che (responsabile per U Pel della Cottunla-
slone Difesa del Senato); Anna Maria 
Guadagni (curatrice del fascicolo «La ma­
ternità.); Paolo Onesti (avvocato dell'In-
ca-Cgll); Nicola Tlscl (esperto di previ­
denza). 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Atletica 
Gli azzurri 
ritrovano 
lo sprint 

• I MILANO. «Era dall'84 che 
non ottenevo un tempo infe­
rrare A 10"26. E si pud far me­
glio, se pensate a quanto umi­
da era la serata milanese*. 
Stefano Tillì, imperioso vinci­
tore dei 100 alta «Pasqua del­
l'Atleta* mercoledì sera, era 
orgoglioso - ma con una mi­
sura quasi inconsueta se si ri­
dette sul carattere focoso del 
ragazzo - della splendida cor­
sa nella gelida serata. Aveva 
avuto un avvio cauto, con An­
ton» Ulto davanti, e una 
splendida accelerazione nel 
mezzo della corsa conclusa 
con un finale travolgente. A 
meta sembrava che il giovane 
e solido nigeriano Victor Edei 
avesse vinto, ma mentre il ve­
locista nero si spegneva l'az­
zurro cresceva in modo im­
pressionante. Faceva freddo e 
l'aria era intrisa di umidita e 
dunque tutto congiurava per 
negare ai 100 della «Pasqua» 
un responso cronometrico fe­
lice E se Stefano Tilli il re­
sponso felice l'ha raggiunto si­
gnifica che il ragazzo sta vi­
vendo la seconda giovinezza. 
Il «crono» di 10"26 equivale al­
la seconda prestazione stagio­
nale europea dopo il 10**21 
del francese Daniel Sangou-
ma. Dove possa arrivare Stefa­
no Tiflr e difficile dire. E co­
munque può arrivare lontano 
soprattutto se prendiamo l'a­
bitudine di considerare eccel­
lenti j tempi che stanno tra 
10" e I0"30 evitando di utiliz­
zare l'impossibile - e falso -
parametro imposto da Ben 
Johnson. 

L'atletica leggera italiana -
la cui dirigenza è impegnata 
in una pazzesca battaglia per 
riordinare il disastro ammini­
strativo della passata gestione 
- sta dunque preparando l'in­
ventario delle forze, gara per 
gara. A Milano si son visti due 
sprinter, Stefano "Filli e Anto­
nio Ullo, in chiaro progresso e 
un saltatore in lungo, Giovan­
ni Evangelisti, che sembra un 
altro. Il ragazzo veneto si alle* 
na usando schemi Inusuali. 
Per esempio si presenta al 
campo anche quando piove. 
Giovanni Evangelisti - che ha 
vinto la sua.gara con un tran­
quillo 7,88 - comincia a pen­
sare che il Grand Prix non sia 
vietato agli atleti azzurri. Il ra­
gazzo ha un bel programma 
che precede Oslo, Helsinki, 
Losanna, Pescara e qualche 
•altro appuntamento da deci­
dere sulla base della voglia e 
delle condizioni fisiche. È se si 
<pensa che il Grand Prix preve­
de la scelta del cinque miglio­
ri risultati, non appare azzar­
dato immaginare il campione 
.sul podio finale l'I settembre 
a Montecarlo. A patto che ci 
creda, perché l'unico dubbio, 
con questo sorridente e sfug­
gente atleta, sia proprio II, nel­
le certezze e nelle incertezze. 

Un terzo atleta ha contribui­
to a sciogliere il gelo della 
«Pasqua*, Il milanese venti­
treenne Fausto Frigerio, già al­
lievo di Franco Sar nelle file 
della Snia e ora approdato 
sulle sponde della Pro Patria. 
Il ragazzo ha stabilito la mi­
glior prestazione italiana sui 
200 ostacoli in 22 "99 a poco 
più di un decimo dal primato 
assoluto di Eddy Ottoz, otte­
nuto nel '67 con cronometrag­
gio manuale e su terra rossa. 
Non c'è del nuovo, a esser 
sinceri, ma c'tì del buono. 

Automobilismo 

Test 
a Fiorano 
per la Ferrari 
in «panne» 
• i BOLOGNA Ferve il lavoro 
in casa Ferrali. Dopo la tra­
sferta americana, che si con­
cluderà domenica 18 giugno 
con il Gran premio del Cana­
da, accorre programmare una 
serie di test sulle F.l .640. atti 
a migliorarne la competitività. 
Ieri sera è arrivato l'Inglese 
John Bernard. Oggi verrà latto 
il punto della situazione Insie­
me àgli altri tecnici, anche se 
a Maranclk) si esclude per il 
momento di parlare di con­
tratti nuovi o rinnovabili. In­
tanto da lunedi a mercoledì 
prossimi proveranno sulla pi­
sta privata di Fiorano Gerhard 
perger ed il neocollaudatore, 
Il finlandese .larvi Letho. Que­
st'ultimo è stato convocalo 
anche per il 21-22-23 giugno 
mentre dal 25 al 27 sono in 
ptrògràrnma del test a Silver-
Sène (Inghilterra). Dal 2 al 4 
luglio le .rosse, gireranno in­
vece all'Enzo e Dino Ferrari di 
Imola con entrambi I piloti, 
Gerhard Berger e Nigel Man. 
«eli. OLB. 

Al Roland Garros di Parigi 
la ragazzina fa tremare 
il monumento Steffi Graf 
ed è adottata dal pubblico 

Ecco un nuovo prodotto 
della batteria d'allevamento 
A15 anni la slava in campo 
è rabbiosa ed elegante 

Seles, il pepe del tennis 
la finale donne ha le sue coordinate. Domani 
giocheranno per i 258mila dollari e il trofeo roco­
cò d'argento la tedésca Steffi Graf e la spagnola 
Arantxa Sanchez: appena 38 anni in due. E sa­
rebbero stati molti di meno se fosse riuscito lo 
sfrontato attacco della bimbetta terribile Monica 
Seles che ha lottato ad armi pari con la regina in­
contrastata del tennis al femminile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• PARIGI. Quindici anni e 
un pugno di mesi, i capelli 
biondi, un viso dolce ed 
espressivo su di un corpo pro­
porzionato con due gambe 
perfette. E una baby-ballerina 
arrivala al Crazy Horse, del 
peccaminoso quartiere di Pi-
galle con qualche giro losco? 
No, è la scheda anatomica di 
Monica Seles, jugoslava di No­
vi Sad, enfant prodiga, adotta­
ta dal pubblico parigino come 
simbolo del tennis estetico. 
Ma non basterebbe la dedi­
zione «fru fru» daNovella 2000 
per spiegare il boom di Moni­
ca. Infatti la ragazza unisce 
doti sopraffine di bel tennis e 
una naturalezza di gesti, ar­
moniosi e leggiadri. Piacerà si­
curamente al vecchio dandy 
Ted Tiniing un inglese di 80 
anni, ex ufficiale della Raf, 
che ha «vestito» generazioni di 
atlete. È lui l'inventore del 
look tutto pizzi e volan che 
dopo gli anni delle pionière in 
castigate sottanone ha portalo 
i capricci della moda e degli 

atelier in campo. Oggi Tiniing, 
con un prezioso diamante al 
lobo dell'orecchio sinistro, ca­
mìcie sgargianti e modi effem-
minati, percorre il mondo in 
largo e in lungo come espeno 
consulente della Virginia Slim. 
E il creativo inventore della 
frase che ha bollato per l'eter­
nità Grabrieia Sabatini. Un bel 
Storno gli hanno domandato: 

-lai visto l'argentina...? Che 
bella ragazza che gambe da 
miss...». E lui, acido come uno 
yogurt d'annata; «SI, peccato 
che sembri John Wayne,..». Le 
spalle larghe e muscolose del­
la povera Gabriela e la cam­
minata da cow boy stanco, le 
erano state fatali. 

Con la Seles la natura è sta­
ta prodiga, ma anche lei non 
è perfetta. Ha un piccolo difet­
to per avere diritto all'Oscar 
dell'eleganza; quando è impe­
gnata nei colpi, specie se co­
stretta a recuperi affannosi, 
dalla sua gola escono rantoli 
spaventosi. Urla strozzate nel­
la laringe, quasi un fragoroso 

rutto (pardon!) da osteria. 
Per il resto è un piacere veder­
la: corre, rincorre, si sbraccia, 
con la vitalità e con la genero­
sità di una bimbetta. Ieri nel­
l'incontro perso in tre set con 
la Kaiser fauten Steffi Graff, il 
telecronista della rete FR 3 in 
un impeto poetico durante un 
fermo-immagine con la sotta­
nina svolazzante e lei in aerea 
rotazione per effettuare un 
potènte rovescio, ha esclama­
to: «Ecco Monica, Véloile del­
l'Opera con il suo tutu». Trop­
pa grazia. 

Ma Monica non resterà im­
macolata ancora per molto. 
Ha iniziato a giocare a nove 
anni, lasciando in un angolo 
della cameretta te sue bambo­
le e a 12 si è trasferita in Flori­
da alla corte di Nick Bollettie-
ri, dove è stata messa subito 
nella morsa e limata brutal­
mente. E andata nella fabbri­
ca dei campioncini, la catena 
di montaggio che ti spoglia 
della personalità e ti provoca 
una lobotomia tennistica. Da 
II sono usciti Arias, Agassi, 
Courier - c'è passata anche 
l'italiana Raffaella Reggi - tutti 
robottini che spremono i mu­
scoli, ma non hanno mai un 
lampo di genio, Monica finirà, 
seguendo la cattiva strada, per 
rovinarsi. Già con il suo dintto 
e il suo rovescio rigidamente a 
due mani fa storcere la bocca 
ai puristi, ma state tranquilli 
che nel futuro prossimo diven­
terà anche lei una perfezioni­
sta del body building della 
racchetta. Nick Bollettieri è il 

nuovo stregone di questo 
sport Di origine napoletana, 
ha inventato a Braderiton un 
programma per ragazzini do­
tati e ambiziosi. Anche per 
noi comuni mortali c'è posto: 
basta pagare qualche migliaio 
di dollan e il trattamento per 
52 settimane è garantito. Di­
verso è per i campioncini in 
erba, (come è statò il caso 
della Seles) che già hanno al­
le spalle generosi sponsor che 
si fanno carico delle spese. Se 
non si rompe prima la Seles 
ha un futuro garantito: giocan­
do un paio di tornei to scorso 
anno e appena tre in questa 
stagione, è già salita di prepo­
tenza nella classifica mondia­
le V/ita ed oggi è ventesima. 

Intanto, arrivando alle semi-. 
finali al Roland Garros; ha 
conquistato Parigi alla dispe­
rata ricerca di personaggi in 
un campionario di atleti bioni­
ci e di nevrastenici attori. E 
piaciuta la sua rabbia che, 
unita ad un'apparente fragili­
tà, assembla una ragazza bril­
lante, senza fronzoli e senza 
lati oscuri. Resterà da manua­
le del galateo del tennis d'an­
tan il gesto di offrire un mazzo 
di fion all'americana Zina Gar-
rison prima di umiliarla sul 
Centrale. Se non la rovina Bol­
lettieri la stoffa c'è. 

E per chi volesse farsi del 
male con la scuola della Flori­
da suggeriamo, senza respon­
sabilità alcuna, l'indirizzo: 
N.T.B.A. marketing 5500 n34th 
Street West Bradentoii, Florida 
Usa, Auguri. 

Finale 
tra la super 
tedesca 
e A Sanchez 

Monica Seles 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I PARICI. La Crai ha solo un 
ultimo ostacolo-per continua* 
re ad Inseguire il Grande Slam 
per il secondo anno consecu­
tivo. Dopo la (elice trasferta 
australiana oraVdève timbrare 
il cartellino di Parigi per pro­
seguire nel Grande Sogno. 
Nella semifinale di ieri matti­
na, sotto un cielo plumbeo e 
temperatura semipolare, ha 
comunque tremato. Per la pri­
ma volta nel suo; con con 
trionfale ha dovuto cedere un 
set ad un'avversaria. Merito 
della tenace Seles. Il pronosti­
co non permetteva balbettii: 
la Graf e troppo forte per una 
ragazzina rampante, ma ine­
sperta. Invece partita c'è stata 
e l'equilibrio e stato rotto solo 
nel set conclusivo, quando la 
teutonica ha saputo dare l'ac­
celerazione definitiva. Fino a 
quel momento (eravano sul 4 
a 3 a suo vantaggio), la Graf 
numero uno del torneo e del 
panorama intemazionale, era 
stata spesso e volentieri infila­

ta dal calibrali rovesci hingoli-
nea della slava. Ma non si è 
mai persa d'animo, arrivando 
cosi alla sua terza finale. Due 
anni fa in tre set liquidò Marti­
na Navràiiiova e nella passata 
edizione polverizzò con un 
selvaggio doppio 6-0 l'incauta 
sovietica Natalia Zvereva. 

Domani sul Central Court 
avrà di frónte la spagnolita 
Arantxa Sanchez che non ha 
faticato a sbarazzarsi dell'a­
mericana Femandez. Anche 
per lei e in ogni caso un mo­
mento magico: dopo Roma 
seconda finale in poche setti­
mane. Peccato ci sia ad aspet­
tarla kaiser fraulen Graf. 

OMaMa. 
Ribollati semifinali femmi­
nili S. Graf (Rlg) - M. Seles 
(Yug) 6/3, 3/6, 6/3; A. San­
chez (Spa)- M. Femandez 
(Usa) 6/2,6/2. 
Programma di oggi Semifi­
nali maschili: M. Chang (Usa) 
- A. Chesnofcov Urss); S. Ed-
berg(Sve)-B. Becker (Rfg). :het!a. Nick Bollettien è il Usa. Augun. stata spesso e volentieri mina- oerg (Svej • B. Becker (. rag;. 

— — — Qiro Atalia, Neua quart'ultima tappa vittoria del danese Skibby con Fignon sempre 
in maglia rosa. Ma è stata una giornata all'insegna del ricordo del campionissimo 

Pedalate e amarcord di un certo Coppi 

Basket II reclamo di Livorno 
respinto definitivamente 

Milano campione 
d'Italia anche 
in~ tribunale 

UONARDOIANNACCI 

• ROMA. Fine della discus­
sione. La Corte federale ha re­
spinto definitivamente il ricor­
so presentato dall'Enichem Li­
vorno contro la decisione pre­
sa dalla Giudicante in relazio­
ne alla quinta cohtestatisslma 
gara di finale dei play-off di 
basket L'ultimo gradino della 
giustizia sportiva ha confer­
mato in appello la Philips 
campionéssa d'Italia renden­
do cosi vano il reclamo della 
società toscana fondato su un 
fallo di Albert King fischiato 
dagli arbitri ma non segnato a 
referto dai commissari dì tavo­
lo. 

La decisione e stata presa 
iera sera dalla Corte federale 
dopo le solite quattro intermi­
nabili ore di riunione. Presie­
deva il collegio composto da 
sette «sokHUVdel diritto non 
Filippo Verde, il magistrato 
dell'affaire. Meneghin, ma il 
suo vice, l'avvocato Coglian-
dolo. Il lungo, caldissimo po­
meriggio romano si è quindi 
concluso verso l'ora di cena 
con la sentenza che non ha 
lasciato più scampo all'avvo­
cato Tcbla, il legale che difen­
deva gli interessi dèi livornesi 
e che si era detto fiducioso 
nella sentenza del giudice 
d'appello. Il glaciale (per Ì'E-
nichem) comunicato della 
Fip informa che .la Corte fe­
derale ha respinto il ricorso 
avverso la decisione della Giu­
dicante n, 176 con la quale 

veniva disposta l'omologazio­
ne della gara con il risultalo 
acquisito sul campo». Decisio­
ne che aveva portato, tra l'al­
tro, alle clamorose dimissione 
di due componenti della Giu­
dicante, Medugno e Vtlucci. 
censori acerrimi dell'operalo 
del presidente Mariane, che 
avevano addirittura abbando­
nato la seduta un'ora prima 
della sentenza sfavorevole « 
Livorno. La Federazione e un 
incavolàtissimò presiderite 
Vinci hanno poi biasimalo 
non tanto la decisione del due 
«dissociati., quanto la pubbli­
cità davvero poco convenien­
te che avevano dato al toro 
gèsto. 

Raggiunto ad Atene, Mike 
D'Antoni ha tirata ovviamente 
un grosso sospirane di sollie­
vo quando e stato Informato 
della decisione: Aleno male. 
Anche se mi dicevo che non 
poteva esserci una soluzione 
diversa da quella della confer­
ma del nostro scudetto, per 
un po' ho pensatoci brivido 
alla possibilità di dover torna­
re in campo per un'altra fina­
le.. Di tutt'altro umore Flavio 
Carerà, centro dell'Enkhem: 
•Ci speravo ancora, devo am­
metterlo. Ma è soprattutto un 
peccato che una bella finale 
sia finita cosi, con quel cane­
stro allo scadere e, «oprartui-
to, con questa coda antipati­
ca.. 

Tappa di tregua e con una spruzzata di ricordi. Vit­
toria di S. Skibby e Fignon sempre in rosa. Ma ieri la 
carovana del Giro è,passata da Caste)|apia, iLpaese,, 
di Fausto Coppi. Negozi con gli altarini, e tanti ricor­
di. C'era anche Giulia Occhini, l'ormai celebre com­
pagna di Coppi, passata alle cronache col nomigno­
lo di «dama bianca». Presenti anche due fedelissimi 
gregari di Coppi: Ettore Milano e Andrea Canea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

Arrivo 
SUbby (Tvm-Ragno) 
km 198. in 5*2196 . 
media 36,940 
Gblratto (Carrera) 
Vona(Chateau d'Alt) 
Ugrambv (Alfa Lum) 
Van Poppel (Panaso­
nic) 

•sj TORTONA. Molta nostal­
gia e una breve tregua. Il 72° 
Giro d'Italia, passando sulle 
colline di Castellala, ha fatto 
un tuffo nel passato santifi­
cando i sacri luoghi di Fausto 
Coppi. Un amarcord metà 
amaro e metà dolce per i vec­
chi suiveur: di quell'epoca re­
stano infatti soli 1 ricordi. Ri­
cordi pesanti, perche comun­
que sono quelli della giovi­
nezza. Non c'è più la salume­
ria da dove Fausto, giovanissi­
mo garzone, partiva su una 
bici pesantissima con i suoi 
pacchi saltabeccando da un 
costone all'altro; si fanno 
sempre più rare te testimo­
nianze dirette su quel ragazzo 
dal petto carenato che s'ar­
rampicava sui muri come una 
lucertola. Nostalgia, ma anche 
voglia di passare oltre. Vec­
chio e nuovo si confondono. 
Villette col box assediano 
l'antico nucleo del paese, le 
paninoleche sostituiscono il 
bar della cooperativa - sul 
muro lo scrostato manifesto 
pubblicitario dei gelati Algida 
- dove tra un rosso e una bri­
scola ci si azzuffava per quel 
ragazzo malinconico che pe­
dalava più forte degli altri. Nei 
negozi - rinfrescati da un re­
cente benessere - spuntano 
tra un vestilo e un televisore i 
ritratti di Coppi: foto virale a 
seppia, manifesti, magliette. 
C'è aria di altarini, ma senza 
mielosi compiacimenti. Coppi 
o no, i ragazzi sono come 
quelli di tutte le città e di tutti i 
paesi che il Giro ha attraversa­
to. Zainetti, Jeans, scarpe da 
tennis: ciao ciao, Giro, stasera 
in discoteca ci vediamo un vi­
deoclip di Vasco Rossi. C'è 
anche un monumento, una 
sorta di tempietto votivo, dedi­
cato ai due Coppi. Già, per­
che non bisogna dimenticare 
il silenzioso Serse, fratello 
gentile e complementare di 
Fausto. Vinceva poco e chie­
deva ancora meno. Andavano 
d'accordo, però. Fu sfortuna­
to, come capita ai buoni: toc­
cò una rotala, e cadde pic­
chiando la testa. Mori in po­
che ore. 

Per qualcuno però la vita è 
andata avanti. Gino Banali, 
per esempio, continua a per­
correre su e giù l'Italia. In 

I macchina naturalmente, però 

ha sempre il suo bel nasone e 
quell'aria di etemo corruccia­
to. Adesso parla molto di più, 
ma nella strada della vita è sa­
lito senza traumi, tenacemen­
te, senza commuoversi, un 
po' come faceva sulle monta­
gne del Tour. Ieri, all'arrivo, 
c'era invece una persona che 
dalla vita ha ricevuto parecchi 
manrovesci. Voleva un uomo, 
e si è ritrovata a vivere con 
una leggenda. Si chiama Giu­
lia Occhini, e in quegli anni di 
moralismi spigolosi passò alle 
cronache col nomignolo di 
.dama bianca». Insieme a 
Coppi sfidò il giudizio della 
gente: una salita più dura del-
l'Izoard, che qualcuno ancora 
non le ha perdonato. Tran­
quilla e dignitosa, accompa­
gnata dal figlio Faustino, vole­
va evitare di apparire In televi­
sione. Alla fine, pressata da 
Adriano De Zan, ha fatto solo 
una breve apparizione limi­
tandosi a dire che avrebbe 
consegnato una medaglia al 
primo corridore (Vona) tran­
sitato per Castellana. Pochi 
secondi ma sufficienti per un 
grottesco lapsus di De Zan 
che. presentandola, l'ha chia­
mata Ilaria confondendola 
con la nota attrice. Oltre a lei, 
e al fratello di Fausto, Livio, 
c'erano altre due persone 
che, da giovani, avevano lega­
to la loro vita a quella di Cop­
pi. Andrea Canea ed Ettore 
Milano, due fedelisimi gregari 
di Fausto, quando dire gregari 
non era ancora un'offesa. Se 
adesso li chiamassimo colla­
boratori" ci rimarrebbero ma­
le. Sono stati felicissimi, loro, 
di correre per Coppi, e ancora 
adesso, nonostante la ruggine 
degli anni, cedono a un so­
prassalto di commozione. So­
no ancora in gamba, e saluta­
no tutti i vecchi amici della 
carovana senza lasciarsi an­
dare a facili giudizi sui loro 
giovani colleghi. Sarebbe faci­
le perché ieri i dilettanti, sullo 
stesso percorso, hanno impie­
gato quasi un'ora di meno. 
Anche Coppi, in fondo, non 
atlaccava sempre. Giusto. Poi 
basta con i piagnistei. Oggi il 
Giro riprende la sua marcia 
per Firenze. Ci aggrappiamo a 
Flavio Giupponl. Ma qui molti 
ragazzi non sapevano neppu­
re chi fosse. 

Classifica 
; 1} figlioli; *; » 
2) Gluppoalari6" 
3) Hampatenal'21" 
4) Zimnwrmaiina2'29'' 
5) Chioccioli a 2'43" 
6) Róchea3'09" 
7) Breuldnka4'14'' 
8) GlovannettIa4 38" 
9) Conda522" 

10) LeJ«rreUa5'32" 
11) Cr1qulelona5'47' 
12) Herraaa7'23" 
13) Anderson a 7 41" 
14) Pidolkovag'20'-
15) Argentili a 8'37" 
16) Vòl»a8'47" 
19) Fonditeli a 9'04" 
42) Bugno a 29 39" 
55) Contini a 42'19" 
62) LemondaS2'49" 
80) Saronnlalhl6'16" 

BREVISSIME 
Isola ali Min. Due centauri inglesi hanno peno la vita a di­

stanza di dieci minuti l'uno dall'albo in altrettanti e gravissi-
simi incidenti. Sonò Phil Melior e Steve Henshaw. Finora le 
vittime, dal 1907, sono state 151. 

Boxe. Il match per il titolo italiano dei massimi tra Guido Tra-
ne e Cesare Di Benedetto, in programma staséra a Brindisi, 
è stalo rinviato per una improvvisa malattia di Trane. 

•Copa del Rey». In una partita di semifinale il Resi Madrid ha 
battuto l'Atletico per 2-1, grazie alle reti di Butragueno e di 
Schuster. 

Pagliato. |). fjordiri.tndese J3ave McAuley ha conquistato Jl 
. . mondiale dei r ^ mosca battendo ai punti, con vendo 

unanime, l'inglese detentore del titolo Duke McKenzie. 
Tenni*. Lo svedese Kent Carlsson non parteciperà agli Inter­

nazionali di Bologna, in programma dal 10 al 18 giugno. In­
certo anche Sanchez, assicurata invece la presenza di Pe­
rez Roldan, Agenore Svensson. 

Pallanuoto. Questi i risultati delle partite di andata dei quarti 
dei play off: Sisley-Voltumo 13-9; Florentia-Savona 13-
l];Recco-Civitavecchia 12-9; Can Napoli-Posilllpo 7-5. I * 
partite di ritomo si giocheranno sabato a campi invertiti. 

La maglia rosi Firn™ e il danese Skibby. vincitore ieri a Tortola L'altimetria della 20 lappa, la Voghera-La Spezia, di 220 chilometri 

Tamburi di guerra di Giupponi 
sui colli delFApperinino 

GINO SALA 

• • TORTONA. Un danese 
nella città di Fausto Coppi, il 
venticinquenne Jesper Skibby 
vincitore su Ghirotto, Vona e 
Ugrumov nella volata del 
quartetto che precede dì poco 
il gruppo. E proprio sulle colli­
ne del finale, momenti di lotta 
dopo un lungo letargo. Sarà 
stata la folla che ricordava il 
campionissimo con cartelli, 
striscioni e grandi scritte sul­
l'asfalto, oppure le ondulazio­
ni del terreno, quelle stradine 
fra campi di grano e di papa­
veri nel dintorni del paese 
(Castellala) che ha dato i 
natali a Fausto, sarà stato per 
rispettare un mito, ma anche 
per dimostrare di essere in sa­
lute, a indurre Fignon a tasta­
re li polso dei suoi rivali. Due 
allunghi secchi, quelli di Lau­
rent, e secca è stata la risposa 
di Hampsten e Giupponi. Da 
citare anche i movimenti di 
Da Silva, dì Roche e Argentin, 
ma quando se né andato Vo­

na, quando a dodici chilome­
tri dal traguardo si è formato 
un quartetto che non rappre­
sentava un pericolo, una mi* 
naccia per i quartieri alti della 
classifica, i campioni hanno 
tirato i remi in barca. E cosi ì 
danesi, giù vincitori con Cari-
sen sul Gran Sasso e con Riis 
in quel di Gubbio, festeggiava­
no il tereo successo. 

Prima di Tortona, una corsa 
tenta, monotona, senza il mi­
nimo interesse per 160 chilo­
metri. Temperatura di 27 gra­
di verso le due pomeridiane, 
quando entrando in un bar 
per rinfrescarmi ho ascoltato i 
discorsi dei tifosi. -Sono pas­
sati i dilettanti e pedalavano 
come furie», diceva uno. «È in 
arrivo un esercito di lumache», 
faceva eco un altro riferendosi 
ai professionisti. Tra le risaie 
del Vercellese sembrava di ve­
dere un plotone sdraiato sul­
l'asfalto e come dar torto a 

quei carovanieri che avevano 
tagliato la corda di buon mat­
tino per cercare una trattoria 
del vecchio Piemonte dove si 
gustano odori e sapori dei 
bolliti? Poi, come ho già spie­
gato, un pubblico sempre più 
numeroso, uomini, donne e 
bambini che popolavano pae­
si e villaggi, un mare di gente 
di ogni età, tanti che avevano 
conosciuto Coppi e tanti che 
sapevano per sentito dire, tutti 
presenti per onorare la me­
moria dell'indimenticabile 
Fausto, ciclista che sul dossi 
dì casa aveva cominciato a 
mettere le ali del cavaliere so­
litario, del corridore solo al 
comando sulle cime pio alte 
d'Europa. 

Il Giro comincia il conto al­
la rovescia. Meno tre, annun­
cia il libro dì bordo e con ciò 
s'intende la tappa che da Vo­
ghera ci porterà a La Spezia, 
220 chilometri di competizio­
ne comprendenti cinque colli 
e precisamente il Passo de) 

Penice seguito dal Passo del 
Mercatello, dal Passo del To­
rnarlo, dal Passo di Monte Va­
ca e dal Passo di Cento Croci, 
una prova ubriacante, un trac­
ciato di lotta e di possibili 
sconvolgimenti se gli avversari 
di Fignon accenderanno il 
fuoco della battaglia. Chiamo 
alla ribalta Giupponi e Hamp­
sten per mettere alle corde il 
francese, vedo addirittura le 
squadre, del bergamasco e 
dell'americano alleate nel ten­
tativo di creare situazioni diffi­
cili per il «leader* e mi pare 
che anche Zìmmermann, Ro­
che, Breukink, Giovannettì, 
Conti e Lejarreta abbiano vali­
di motivi per uscire allo sco­
perto. SI, oggi il Giro dovrà da­
re spettacolo, dovrà produrre 
azioni tambureggiami, lascia­
re in pace Fignon significhe­
rebbe un atto di estrema cor­
tesia, anzi, di debolezza e in 
tal caso sarebbe un ciclismo 
con le polveri bagnate, povero 
di spirito e scarso di contenuti 
agonistici. 

CONSORZIO NAZIONALE 
PER IL CREDITO AGRARIO 

01 MIGLIORAMENTO 
ROMA 

L'Assemblea ordinarla del partecipanti al capital* dal 
Maliorconsorzlo ha approvato all'unanimità il bilancio 
dell'esercizio 1988 a l'assegnazione di un dividendo dal 
9% (percentuale massima consentita dalle norma «uni­
tarie). 
Nell'anno scorso t stato conseguito un utilt lordo di 
48.2 miliardi di lire, cioè superiore al 100% dal capitila 
dal Consorzio; dopo accantonamenti • ammortamenti 
par 32,3 miliardi * residuato un utìlo nano di 15.9 
miliardi, pari al 33 .1% del capitala con un Incremento 
rispetto all'esercizio precedente dal 19,6%. 
Con la nuova assegnazioni il patrimonio t aumentato da 
191,8 a 213,3 miliardi di lira. 
A causa dalla difficolta di provvista, l'operatività del Con-
conio non ha potuto esprimersi con tutta la aua poten­
zialità; nonostante ciò • ha rilevato il presidente prof. 
Giovanni Coda Nunziante • I risultati delle gestione an­
nuale sono stati I migliori ottenuti dal Msliorconsorzfo 
dalla aua fondazione, anche in dipendenza dalla gestione 
dalla attività patrimoniali accumulata con lungimiranza 
negli ultimi cinque anni sotto la diraziona dal doti. Mauri. 
zio ("Brasassi. 
Ourante l'anno è stato aparto l'ufficio di rappresentanza 
di Bologna, che al è aggiunto al due aperti nell'anno 
precedente a Bari a Cagliari. 

PROVINCIA DI 
CAGLIARI 

A parziale rettifica del bando di gara relativo ai lavori di 
sistemazione a bitumatura del 4* lotto dalla atrada tS. 
Benodetto-Arenaa-Sa Ouchesaa-Oomusnovaa Ibv. a* 
s.s. 130), tronco «Oomusnovaa (bv. ax a.a. 1301- Grot­
ta San Giovanni, comunicasi cha saranno considerata 
anomala a pertanto esclusa dalla gara la offerti eh* 
risultassero superiori (quanto all'amiti dal ribasso) al 
valore percentuale medio della offerta valida, incremen­
tato di 7 (satta) punti percentuali - cosi coma previsto 
dall'art. 2 bla del O.L. 2/3/1989 n. 65 coma convartit» 
con legge 26/4/1989 n. 16S Cagliari, 7 giugno 1989 

L'Assessore alla pianificazione territoriale a viabilità 
prof. Sergio Buaonara 

24! l'Unità 

Venerdì 
9 giugno 1989 



SPORT 

Rottede l l e trattative 
tra Federazione e sindacato 
dei calciatori: retroattività 
dei parametri il punto spinoso 

Campana ribadisce lo sciopero 
della A ma tra oggi e domani 
nuove, febbrili consultazioni 
Piano per recuperare la giornata 

L'avvocato Campana 
Domenica senza pallone? 9 

Domenica il calcio entra in sciopero: Lo ha confer­
irtelo Sergio Campana con un comunicato, dopo 
che una lunga giornata di trattative con il presiden­
te- della Federcalcio Antonio Matarrese é fallita. 
Troppo nette, al momento, le distanze fra le due 
parti per poter ipotizzare una soluzione positiva. Ma 
contatti e trattative proseguiranno anche oggi e non 
è'escluso un compromesso dell'ultimo momento. 

PAOLO CAFMO 

BROMA 
ari meri 
, Domenica ì cal­

ciatori incroceranno le gam­
be. Niente~calcio in sene A Lo 
sciopero, preannunciato una 
settimana la dal presidente 
dell'Associazione calciatori 
Sergio Campana, si farà Sem­
pra che nei due giorni che an­
cora, rimangono prima del fi­
schio di avvio delie partite, 
non avvengano delle novità 
che lacerano rientrare la pro­
testa. Uno sciopero, dunque, 
dove lluso del condizionale è 
d'obbligo. Lo consigliano i 
precedenti, quando-situazioni 
apparentemente 'insanabili, 
sono state d'incanto sanate 
oppure placate. A provocare II 
lajflmenlo della trattativa, la 
questione del parametri. E l'u­
nica voce rimasta ancora sen­
ta soluzione del ricco pac­
chetto di richieste presentate 
un anno e mezzo fa da Cam­
pana. 

La rottura è avvenuta ieri 
pomeriggio, dopo una Intensa 
giornata di incontri e trattati­
ve, avvenute nell'abitazione 
del presidente Matarrese, an­
cora indisposto, alla presenza 
del segretario generale della 
Federcalcio Peducci, Campa­
na era .accompagnato dal vi­
cepresidente dell'Associazio­
ne Grosso e dal segretario 

Maioli 
•Al termine della riunione -

ha spiegato Petrucci in una 
breve conferenza stampa - il 
presidente Matarrese ha dovu­
to prendere atto che, nono­
stante l'offerta delle praticabili 
condizioni migliorative nei li­
miti indicati dalla proposta 
dell'Associazione dei presi­
denti di Lega, la posizione ir­
removibile dell'Ale ha reso 
impossibile il conseguimento 
dell'accordo che potesse con­
durre alla revoca dello sciope­
ro" 

Cos'è avvenuto durante la 
lunghissima riunione fra le 
due parti? Che Campana si è 
attestato su una posizione, ri­
guardo la riduzione dei para­
metri sul contratti pregressi li­
no all'89, che gli esponenti 
del «Palazzoi hanno ritenuto 
inaccettabile. Sui contratti in 
scadenza il 30 giugno '89, la 
Lega, nella sua ultima riunio­
ne, aveva stabilito il letto n-
dultivo intorno al 20%. Ebbe­
ne, ieri, nel tentativo di trovare 
un punto d'accordo, li presi­
dente Matarrese di sua inizia­
tiva ha ulteriormente allargato 
i cordoni della borsa delle so­
cietà, portandolo al 30*. Ma 
la sua •generosità! non ha 
raggiunto lo scopo prefisso, 

avendo Campana (issato il ter­
mine di riduzione Intorno al 
45%. Una distanza notevole, 
incolmabile. Une richiesta che 
supera pia del doppio l'offerta 
della Lega. 

•Di fronte a questa richiesta 
e alla intransigenza di Campa­
na- ha spiegato il segretario 
della Federcatclo-ci slamo do­
vuti arrendere, perché ci sono 
dei limiti di decenza dal quali 
non si pud derogare. Non si 
possono ledere più del con­
sentito gli interessi delle socie­
tà». 

Campana, nella sua richie­
sta, ha posto come base di 
partenza l'accordo raggiunto 
a suo tempo con l'attuale mi­
nistro del Turismo e Spettaco­
lo Carrara, quando ricopriva 
l'incarico di commissario, 
straordinario della Federcal­
cio. «L'accordo Carraro - ha 
nbadito Petrucci - aveva una 
validità annuale. Poi si sareb­
bero dovute rivedere le cose 
ed arrivare ad una nuova deli­
bera.» Nel pacchetto Campa­
na aveva inserito anche un ul­
teriore abbassamento del pa­
rametro per i giocatori dai 
ventotto ai trent'anni. Per i 
ventottenni, oltre al 45* di ri­
duzione, il presidente dei cal­
ciatori ha chiesto un altro ab­
bassamento del 20%, per i 
ventinovennl del 25%, per i 
trentenni dei 30%. 

•Richieste - come ha preci­
sato Petrucci - che non ci 
avrebbero diviso». Dunque, il 
problema è focalizzato su un 
unico punto, quello della re­
troattività dei contratti, visto 
che sull'articolo 16, quello 
dell'accordo collettivo, non 
dovrebbero sussistere proble­
mi. La Federcalcio dice di 
aver raggiunto un limite rite­
nuto invalicabile. Attende aol-

Matarreso e I t o l a , presidenti di federcalcio t Lega 

tanto segnali di distensione da 
parte di Campana, che ieri ha 
ribadito: «Le ultime proposte 
sono peggiorative, rispetto al­
le precedenti .intese». Se lo 
sciopero verrà attuato, non ci 
saranno per 1 calciatori san­
zioni punitive, ha sottolineato 
Petrucci, ma si cercheranno 
soluzioni alternative per far di­
sputare la terzultima giornata 
di campionato. Si potrebbe 
giocare nel mezzo della setti-

• • Per l'ottava volta il Bari è tornato in serie A 

Una promozione «annunciata» 
sotto il segno dei Matarrese 

PURO MONWIMCO 

M BARI. Dunque il Bari è in 
serie A. Si tratta dell'ottava 
promozione nella massima 
serie, la prima •annunciata* e 
scientificamente programma­
ta, giunta al termine di un 
campionato esaltante, che 
certamente lascerà un segno 
nella storia della società spor­
tiva barese. A volerla forte­
mente sono stati I «Kennedy» 
della Puglia; cosi a Bari viene 

' infatti 'chiamata la famiglia 
Matarrese, un esercito di cm-

3uè fratelli, epigoni di, una tra-
telone fortemente patriarca-

'le, molto uniti e compatti sia 
Jn famiglia clic nella gestione 
degli affari, giunti allTi guida 
delBari una decina di anni fa. 

Con i, Matarrese è stretta­
mente connessa pertanto la 
storia del Bari negli ultimi an­
ni, sino a giungere all'ultima 
promozione in A: con essa 
sembra proprio essersi aperto 
un .nuovo corso, che dovreb­
be finalmente eliminare l'ap­
pellativo di squadra-ascensore 
affibbiato al pari In virtù delle 
sue lugaci apparizioni nella 
màssima serie seguite da Im­
mediate retrocessioni. 

Ed allora ripercorriamola 
brevemente questa storia. Alla 
guida del Bari si insedia Anto­
nio Matarrese, cui più tardi la 
famiglia assegnerà altri moli. 
destinandolo alla carriera par­

lamentare e dei vertici del 
mondo sportivo. 

Mentre però Antonio Matar­
rese si lascia andare a dichia­
razioni un po' guasconi e ma­
ramaldeggiami fiFaro del Bari 
la Juventus del -Sud»), la fami* 

Stia Matarrese conosce l'onta 
ella retrocessione in CI. un 

affronto difficile da digerire 
per un clan abituato a vincere. 

Antonio lascia e gli succede 
Vincenzo attuale presidente 
del Bari. Nel frattempo i Ma­
tarrese hanno capito che nel 
calcio f capitali da soli non 
bastano; Vincenzo Matarrese 
trasferisce cosi nella società 
quella mentalità imprendito­
riale, che'tutti riconoscono al­
la famiglia negli affari. Vengo­
no chiamati a Bari Maciste-
Bolchi alla guida della squa­
dra e Janlcn come direttore 
sportivo. In soli due anni si 
piomba in A; ancora unavolta 
sarà perù un'apparizione fu­
gace, Si torna subito in B; Ja-
nìch. delle cui qualità sì co­
mincia a dubitare, resta, Boi-
chi va via, iniziano i due anni 
della deludente gestione Ca-
luzzj. 

Mentre ì tifosi hanno fretta 
di tornare in A, forse anche 
questi due anni (chissà!) so­
no stati programmati. Seivono 
infatti al Matarrese. ormai 
svezzali, a fortificare la socie­

tà, a metterla al passo con te 
nuove norme socletane so­
prattutto In materia finanzia­
ria, con un sensibile aumento 
del capitale sociale, a creare 
soprattutto le condizioni per 
avere una squadra stabile in 
A. La prima naturalmente è 
quella di uno stadio capace di 
60mlla posti, cosi da garantire 
congrui incassi. Viene colta al 
volo l'occasione dei mondiali 
e con un'operazione forte­
mente voluta ed abilmente pi­
lotata sia... a Roma che a Bari. 
i Matarrese, capi cordata di un 
consorzio di imprenditori pu­
gliesi, si aggiudicano la co­
struzione del nuovo stadio-
mundial. Il resto e storia di 
quest'anno. 1 Matarrese dove­
vano solo dimostrare le loro 
capacità e la solidità societa­
ria. 

In panchina l'anno scorso 
viene chiamato Salvemini, un 
tecnico preparalo che aveva 
fatto la gavetta con l'Empoli 
dei miracoli. Col tecnico pu­
gliese - Salvemini è di Mollet­
ta, piccolo paese della costa 
barese - e con Janich la scor­
sa estate per la prima volta si 
programma scientificamente 
la squadra del futuro; si (a ve­
stire la maglia biancorossa a 
giocatori del calibro di Oì 
Gennaro, Monelli. Scantoni, 
Urbano. Salvemini recupera 
psicologicamente Maiellaro, 
lancia giovani promettenti co­
me Carbone. Inizia cosi il 

campionato più esaltante del­
la storia del Bari, all'insegui­
mento di record, di cui il più 
ambito al momento è la par­
tecipazione alla Mitropa Cup; 
sarebbe infatti la prima volta 
in assoluto che i) Bari taglia il 
traguardo al primo posto.nella 
sene cadetta e partecipa a 
competizioni europee Ma da 
tempo intanto si pensa alla A. 
La società ha portato ad 8 mi­
liardi il capitale sociale, Jani­
ch ha girato in lungo e in lar­
go il globo terrestre, sovente 
con Salvemini, per portare a 
Bari dall'estero tre validi rin­
forzi. Vincenzo Matarrese e 
Salvemini dicono in proposito 
di avere idee chiare. Gli acqui­
sti saranno quattro o cinque, 
sicuramente due difensori e 
due centrocampisti. ' nomi 
che più girano per o.a sem­
brano quelli di Emmers. del 
brasiliano Geraon Cacapa, di 
Brambati e Carannante, men­
tre sembra passato in secon­
do piano Musonda. Comun­
que ci.si sta muovendo con 
abilità tanto da poter ntenere 
che finalmente il Ban abbia 
acquisito la mentalità e l'espe­
rienza giuste ed abbia le ca­
pacità finanziaria ed organiz­
zativa per restare in A. 

Una nube però già si affac­
cia all'orizzonte: si dice, ma 
sembra più di una voce, che i 
Matarrese dopo i mondiali la­
sceranno la società. Staremo 
a vedere. 

Joao Havelange preoccupato 
per gli stadi di Roma e Milano 

ir-AUA/'i 

•Tal ROMA. Il presidente della 
Fifa, massimo organo del cal­
cio, ha rilasciato alcune'di­
chiarazioni dopo la sua recen­
te visita in Italia ai 12 stadi che 
dovrebbero ospitare le partite 
dei Mondiali 90, «A settembre 
- ha detto Joao Havelange -
arriverà in Italia una delega­
zione Fila per stabilire se tutto 
procede regolarmente o se 
occorrerà approntare un pro­
gramma di emergenza. Il Co­
mitato esecutivo si riunirà II 2 
luglio e laro la mia relazione». 
Comunque Havelange non ha 
nascosto qualche preoccupa­
zione: «Mi preoccupano le se­
di di Roma e Milano, impor­
tantissime perché II si gioche­
ranno la linalc e la partita 
inaugurale, e Torino. Per l'O­
limpico alcune delibere del 
Comune mettono in forse ( 
parcheggi e le vie di accesso 
all'impianto sportivo. Esiste il 
rischio della paralisi «nomo 

allo stadio durante le partite, e 
questo non deve accadere». 
Quindi ha continuato: «Per 
quanto riguarda Milano e To­
rino gli unici problemi sono 
legati alle esigenze del mass-
media. Sono fiducioso, ma un 
organizzatore non può essere 
solo fiducioso. In questi mesi. 
prima dell'arrivo della delega­
zione Fifa, dobbiamo preve­
dere anche soluzioni di ripie­
go. Per noi, al limite, sta bene 
anche che si giochi in 11, 10, 
9 o 8 stadi. Voglio comunque 
aggiungere che ho trovato 
complessivamente, ad un an­
no dall'inizio, una situazione 
veramente eccellente». In 
quanto alla vendita dei bigliet­
ti sono gii 32 i miliardi di in­
casso, E' stato venduto il 70% 
circa dei biglietti messi a di­
sposizione della Banca Nazio­
nale del Lavoro: il 47% a per­
sone fisiche ed il 22% ad 
aziende. 

mana oppure dopo l'ultima di 
campionato. 

Oggi, verrà presa una deci­
sione, anche se in via Allegri 
non disperano che si arrivi ad 
una soluzione positiva del 
problema. Matarrese, dopo la 
rottura delle trattative con 
Campana ha subito informato 
il presidente del Coni Gattai. 
La macchina politica è stata 
messa in moto. Saprà resistere 
Campana? 

In quindici anni 
mai un black-out 
dei professionisti 
m ROMA. Nella storia del 
calcio italiano, lo sciopero 
del calciatori più «alte mi­
nacciato anche nel pattato, 
non è mai alato attuato. 
Queste le date delle minac-

Settecnbte 7 4 . Per la legge 
istitutiva della previdenza e 
dell'assistenza per i calciato-
Ottobre '74. Per la liquida­
zione a line carriera, ottenu­
ta poi l'anno dopo. 
Aprile 7 5 . Dieci minuti di 
ritardo per il caso-Scala del 
Bologna escluso dalla for­
mazione per un trasferimen­
to rifiutata 

Magalo 7 5 . Per l'abolizio­
ne del limite dell'età in C. 
Gennaio 7 7 . Sciopero tota­
le dei giocatori del girone I 
della serie D per l'aggressio­
ne del presidente delio Scicli 
nei confronti dell'atleta Arti­
co. E questo fu l'unico cato­
di astensione completa dal 
lavoro. 
Maggio 7 6 . Per la firma 
contestuale. Fu ottenuta. 
Ottobre '81. Per il minimo 
di stipendio ai giocatori ai 
quali non viene rinnovalo il 
contratto. 
1988. Una forma di protesta 

contro Maifredi e Milutino-
vtc, privi del patentino di pri­
ma categoria. 
Aprile "88. Per lo straniero 
in B; sciopero revocato. 
Ottobre '88. Per i parame­
tri, minacciato un ritardo di 
mezz'ora delle partite di A e 

a 
10 Miliardi. Ma quanto ver­
rà a costare lo sciopero a tut­
te le componenti del mondo 
del calcio ? Per lo Stato lo 
sciopero comporterebbe un 
danno economico di circa 
18 miliardi. La Federcalcio, 
invece, avrà oltre 4 miliardi 
in meno, il Totocalcio 6 mi­
liardi, il credito sportivo tre. 
Per le società in danno sa­
rebbe di oltre IO miliardi, 
con possibile recupero di 
metà della somma se la gior­
nata venisse giocata di mer­
coledì. Il regolamento delle 
norme di organizzazione in­
tema (art. 53) stabilisce che 
la società che rinuncia alla 
disputa di una gara di cam-

Etonato subisce il 2-0 a lave­
llo anche se nel caso di 

sciopero nessuno impedisce 
alle società di far scendere 
in campo la aquadra Prima­
vera o con sette giocatori. 

li ritorno in B della Triestina 

Il marchio di Causio 
nuova avventura 

SILVANO 

M TRIESTE. Per gli alabarda­
ti questa volta il purgatorio 
della serie C è durato una sola 
stagione. Con un finale che ha 
dell'incredibile la Triestina e 
riuscita a conquistare la pro­
mozione tra i cadetti proprio 
quando erano rimasti in pochi 
a crederci. Un salto di catego­
ria che premia la volontà e la 
determinazione di una fami­
glia. quella dei giocatori edu­
cati a credere in se stessi da 
Marino Lombardo, l'allenato­
re triestino doc che al primo 
tentativo ha fatto centro. La 
maggior soddisfazione per il 
gruppo dirigente, impersonato 
da Franco Causio - campione 
de) mondo, vicepresidente 
•reggente» - per il mister e per 
i giocaton è quella di aver ri­
trovato la fiducia del pubblico 
che da oltre un anno aveva 
voltato le spalle alla squadra. 

La Triestina è una società 
dalle grandi tradizioni, che ha 
dato molti campioni al calcio 
italiano. Per tutti, uno solo: 
•Paron» Nereo Rocco. Sorta 
nel 1918 la «Unione» ha milita­
to nelle diverse serie del cam­
pionato. Molti anni in A. poi 
ha avuto inizio la parabola di­
scendente che negli anni Set­
tanta l'ha portata anche in se­
rie D. Nel 1983, con Adriano 

Buffoni, la squadra * ritornata 
tra i cadetti. Perseguitata pero 
dalie penalizzazioni l'anno 
scorso per'colpe non sue è 
stata nuovamente condannata 
alla CI. Senza megalomania, 
passo dopo passo, lavorando 
in silenzio, con umiltà, Lom­
bardo - già giocatore del Tori­
no con il quale ha vinto uno 
scudetto nel 76 - ha visto giu­
sto puntando sugli «anziani» 
Lenarduzzi, De Falco, Cerone 
e capitan Costantini e sui mol­
ti giovani ai quali - tutti, nes­
suno escluso - va il merito di 
aver raggiunto questo traguar­
do. 

Nel momento dei festeggia­
menti (martedì sera amiche­
vole di lusso con il Bayem di 
Monaco, ncocampione della 
Bundesliga) esiste una ten­
denza nel voler identificare 
l'artefice del successo nel pre­
sidente De Rio. La società ave­
va Io stesso presidente anche 
quando è stata retrocessa e va 
sottolineato il fatto che la sta­
gione è stata portata avanti da 
Causio (che invece ha siste­
maticamente disertato il Con­
siglio comunale dove siede 
sui banchi del «melone»), 
mentre il presidente è rimasto 
sempre nella sua residenza di 

Montecarlo. Sentendo odor di 
serie B. a Ferrara egli e giunto 
all'ultimo momento proprio 
quando Papais segnava la re­
te-promozione. Ora Raffaele 
De Riù in lunghe interviste 
paria di merito della citta, di 
cui si ritiene una specie di 
specchio magico. Il presiden­
te ha chiesto I0-I2mlla abbo­
namenti in cambio dell'impe­
gno a mettere assieme una 
squadra per puntare alla serie 
A. Uno stadio nuovo con 
35mlla posti, causa i ripetuti 
ritardi per mancanza di finan­
ziamenti, non potrà essere 
parzialmente agibile prima di 
un anno. Ha ragione Federico 
De Vita, dinamico presidente 
del Coordinamento dei Trie­
stina club, quando af!eima 
che un simile livello di abbo­
namenti non è perseguibile 
ma che si deve lavorare per 
riavvicinare la società al pro­
prio pubblico in quanto negli 
ultimi anni «il rapporto si era 
troppo professionalizzato». 
Questa sera consiglio di am­
ministrazione della società; ol­
tre alle scontate conferme di 
Causio (vicepresidente) e di 
Lombardo (allenatore), mol­
to probabilmente saranno 
avanzati anche nomi di im­
prenditori che - si dice in città 
- sarebbero interessati ad en­
trare nella società. 

Basket, 
Acropoli*: 
stasera ad Atene 
finale tra 
Creda e Italia 
Dopo il successo sull'Atlanttc Coast e venuto ieri 
quello sull'Olanda (86-75): gli azzurri di Gamba (netta lo­
to) si stanno ben comportando al torneo dell'Acropoli di 
Atene- Ora retta l'ultimo scoglio rappresentalo stasera dal* 
Grecia. In casa italiana agli Europei si punterà a rifarti dóga 
mancata qualificazione a SeiiL Per questo Gamba «Hai*. 
una squadra esperta tanto che statela, quando dona le-
sciar fuori due uomini, avrà dei grossi problemi O tono tre 
maglie disponibili per cinque uomini: Gentile, Grada, I te» 
pini. Vescovi e Dell'Agnello. La composizione detti trjua-, 
dra per Zagabria dovrebbe essere data sabato alla partane 
da Atene, ma e possibile che Gamba la anticipi a sta» 
dopo l'incontro con la Grecia che concluderà il torneo. 

La «iM», quotidiano popo­
lare tedesco (quatto iNto-
nl e mezzo di copia al Ita» 
no), ha lancialo un * d o 
d'allarme 4 ricetti M i n i 
vogliono mettere a terra I 
calcio tedesco». La «Udì ri­
ferisce che fa Juve 

La «KM» accusa: 
«I ricchi italiani 
mettono a terra 
il caldo tedesco» 

disposta a pagare più di 18 miliardi di lire, pari a 25 mltiooi 
di marchi, per assicurarsi olire alla giovane Mar del Dort­
mund, Moeller (ma il presidente Niebaum ha smentito), 
anche il nazionale Haessler del Colonia e Reuter del Ba­
veri. «Le lire all'attacco della Bundesliga» titola all'I 
giornale per completare il suo quadro di un caldo ' 
depauperato dei suoi migliori atleti, citando la pretenta mi 
mercato anche dei piccoli club italiani (tre cui un'offerta di 
sei milioni di marchi dell'Udinese perGaudino). Dal canto 
suo la Juve ha risposto con un ironico commento: «finora 
tono già 651 giocatori che, secondo i giornali italiani « m -
nieri, ci interesserebbero: un po' troppi, ci sembra». 

Il sovietico Datole Oaota, 
leader fino a ieri del Giro ' 
d'Italia dilettanti, * «tato 
spodestato con un clarnoro» 
so colpo di scena, nel corto 
della settima tappa con arri­
vo a Tortona. Battaglia fi» 
dall'inizio con 63 

Giro baby 
Crolla Ozols 
Maglia rosa 
l'italiano Parolin 

che percorrono I primi 55 km a quasi 48 orari, _ 
do 2'40" nei confronti degli altri 59 superstiti. Fra gU uMni 
appunto, il leader Ozols e il quotato argentino Catto dia, 
facendo corsa parallela con il sovietico, ha Unito con fai. 
fondare a sua volta.' Però, quando si ha la sensazione che I 
giochi siano fatti, gli slaccati, guidati da Ozols, Castro e dai 
polacchi, danno vita ad una spettacolare rincorsa che porta 
a 30" il loro ritardo. Poi, sotto la spinta dei veneti Parolai e 
Cattai, nascono tirate mozzafiato, finché evadono 26 corri­
dori che vanno ad aggiungersi ai battistrada santa che II 
maglia rosa ed i suoi rassegnati compagni di Viaggia abbia. 
no una reazione, tanto che al traguardo il loro ritardo ito» 
rer* gli 8'. Tappa vinta dal pesarese Gnaccerinl segui» » 
16" da un altro marchigiano: Catagrande. La maghi ira* 
cambia proprietario e passa sulle apatie di I 
15" si trova Cattai e a 22" il lombardo Grandatt, PrabaMk 
mente sarà la crono» di Firenze a sancire il verdello defini­
tivo. Oggi la Chiavari-La Spezia, lappa difficile all'alialo a 
con finale pianeggiante: qualche sorpresa è da m i l l e in 
preventivo. 

La Lega calcio è tornati al-, 
l'attacco contro le eminenti 
radio-televisive private.' Hi 
Inviato lettere di diffidi Di­
ventando provv^lmenrl Si 
espulsione dagli stadi è mi­
nacciando di rendere anco­
ra pio difficile ed onerosa l i 

Continua 
l'offensiva 
della Lega calcio 
contro tv private 

loro presenza sui campi sportivi per il prossimo campiona­
to. il tutto in vinù di un regolamento che vieta alle emiraiMI 
addinttura gli inserimenti pubblicitari non soltanto tuba im­
magini consentite delle partite, ma addirittura nel munenti 
delle trasmissioni che riguardano risultati e classifiche. De­
legazioni della Federazione radio televisioni hanno Incon­
trato il presidente della commissione parlamentale di vigi­
lanza, on. Borri e il neopresidente della Federazione detta 
stampa, nonché il direttore dei pool sportivo Gilberto Ewan* 
gelisti. L'iniziativa ha lo scopo di garantire la sopravvivenza 
dell'emittenza radiotelevisiva locale e la sua possibilità di 
continuare a fare informazione. Quanto al diritti lerevttM 
per la trasmissione della Supercoppa tra Milan e Sarnp, in 
programma allo stadio Meazza di Milano, il M giugno pràl-
simo, la Lega ha comunicato che saranno assegnali oggi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia; 17 Nuoto, Trofeo Sette CottL 
Raldue. 15,30 Oggi sport 18,30 Sporifera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitra. 14,30 Tennis, Tomeo Roland Carros; 18.45Tg3 Derby, J0.I5 

Gimsera: 22.45 Boxe, Beva-Galvano, campionato it " 

Italia 1.23,30 Grand Prix. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News -Sponissimo; l5e24,ISTennis,li 

di Francia: 22,20 Mondocalcio: 24 Ciclismo, Giro d'itaua, 
Capnllatrla. 13,40 Mon-gol-fiera: 14,10 Campo base: 14,40 Juhe 

box; 15 Tennis, Intemazionali di Francia; 19 Campo basa; l9,aU 
Sportlme: 20 Basket, finali Nba: Detroit-Los Angela, seconda par-
tila; 22,10 Sottocanestro: 22,55 Ciclismo, Giro d'Italia; 23.20 Ten­
nis; Intemazionali di Rancia 

E il mondiale diventa un grande show 
Ad un anno dal calcio d'inizio 
domani in tv mega spettacolo 
con una parata di stelle 
Omelia Muti sarà la madrina 
Piola e Pelè, gli ospiti d'onore 

SILVIA OARAMBOIS '. 

Il direttore del Col, Luca di Montezemok), ad un anno esatto 
dall'Inizio di Italia'80 

IVI ROMA La madrina della 
serata è Ornella Mutlì appas­
sionata di calcio. Presenta 
Carlo Massarinl, ma saranno 
Pelè e Silvio Piola ad accom­
pagnarci in un «viaggio- nella 
storia:del massimo campiona­
to di calcio, mentre irmlcrofo-
no correrà dall'una all'altra 
delle città del Mondiale, in un 
mega-show del sabato sera. 
Le glorie del pallone di ieri, le 
star dello spettacolo di oggi, e 
I dodici stadi di Italia'90: cosi 
Raiuno, domani sera alle 

20,30, in collaborazione con il 
Col, festeggia «a un anno dal. 
calcio d'inizio». 

Tardelil, Facchettl, Mazzola, 
Riva, Orlali, Boninsegna, Alta-
fini, Sivori, Suarez, Eoniek, Ba­
resi, Falcao, oltre a Pelè e Pio-
la: è questa la squadra schie­
rata allo Studio 2 di Milano, 
insieme agli allenatori Vicini, 
Bearzot, Fabbri, Bilardo, Allo­
di, Trapazioni e Valcareggi. 
Ma è dal TV3, con una sceno­
grafìa che ricorda uno stadio, 
che Massarinl passerà la linea 

agli «inviati molto speciali»; Al­
berto Sordi a Roma, Tullio De 
Piscopo a Napoli, Paolo Vil­
laggio a Genova, Piero Chiam-
bretti a Torino, Paolo Hendel 
a Firenze, Renato Pozzetto a 
Udine, Jerry Cala a Verona, 
Alessandro Bergonzoni a Bo­
logna, Lino Banfi a Bari, Ange­
lo Branduardì a Cagliari, Nino 
Frassica a Palermo e Antonel­
lo Venditi) in concerto dalla 
stessa Milano. 

Sarà una lunga serata, pre­
sentata ieri a Roma, negli stù­
di di via Teulada, dal direttore 
dì Raiuno Carlo Fuscagni e 
dal presidente del Col Luca di 
Montezemolo, che hanno 
condiviso le spese per lo show 
formato kolossal (costo previ­
sto di un miliardo e mezzo), 
«Bisogna considerare però -
ha detto Fuscagni -che molto 
materiale girato per questa se­
rata verrà riutilizzato: il ballet­
to di Franco Miseria girato a 
San Siro, per esempio, diven­
terà probabilmente sigla di 

appuntamenti futuri». Si pensa 
soprattutto al 9 dicembre, 
quando ci sarà il sorteggio per 
la composizione dei gironi, 
occasione per un nuovo spet­
tacolo televisivo: se lo show di 
domani sarà trasmessa sólo in 
Italia, la diretta invernale è in­
vece già stata pre-venduta a 
sessanta paesi in tutto il mon­
do. «Ma per la Rai - continua 
Fuscagni - è molto pio Impe­
gnativo lo spettacolo di saba­
to». 

Luca di Montezemolo, da 
parte sua, ha detto che «dopo 
la decisione in extremis della 
giunta di Torino, che.clgaran­
tisce anche per quello stadio, 
sono ottimista net l'aspetto or­
ganizzativo», Per il resto, via 
con le cifre: a un anno del 
mondiale aspettiamo 52 parti­
te, 24' squadre, un mese di 
spettacolo che Impegnano 
dódici città in iniziative turisti­
che collaterali a quelle del 
Mondiale. «I biglietti, ormai, 
sono quasi terminati: è inutile 
che nei prossimi mesi scoppi­

no le polemiche. Non ci sano 
più», mette le mani avanti il 
presidente del Col, con toni 
entusiastici, annunciando che 
•non teme figuracce intema­
zionali». 

•Un grandissimo.., ÉMJnt»'-. 
mento sportivo, ma arici» un 
grandissimo avvenimento tele­
visivo», aggiunge Fuscagni; -In 
attesa deTcalclo d'inizio stia­
mo anche preparando dodici 
trasmissioni speciali tulle città 
del Mondiale, che andranno 
in onda la prossima primave­
ra. E ci prepariamo a trasmet­
tere alcune partite ad alla de­
finizione, su degli schermi 
predisposti nelle maggiori di­
ta: una tecnologia ecceziona­
le, sarà come essere nel cam­
po da gioco,..». Intanto, ai at­
tende il Mondiale di sabato, 
ed anche per lo show di do­
mani si danno i numeri: 22 te­
lecamere, I concerti di Vendu­
ti, De Piscopo e Branduardj, 
gli stilisti con le loro modelle 
npresl In giro per Milano.., par 
non parlare degli sponsor. 

l'Unità 
Venerdì 
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SVILUPPO 

La società nata da Pinpuglia e Elea Olivetti 

La sfida di «Archeo»: 
Murre il gap Nord-Sud 

Uno stadio ancora inedito II grafico dei flussi Prospettive e strategie 
La produzione industriale Scarso potere contrattuale L'appuntamento del 1993 
stenta sui mercati esteri scambi decisi in autonomia esige m a d o r e efficiènza 
per le miopie del passato senza supporti istituzionali e costi unitari ridotti 

L'export Un evento solo episodico 

t \ i y O l U S i m CASTU.I4N0 * ~ ~ 
'ih Importanza del tema- mole misurarsi in questo set-

rio rifer la produzione, cioè di 
quel settore che produce e 
vende servìzi di natura com­
plessa volli ad incrementare la 
produttività del soggetto uten­
te e a favorire i processi di in­
novazione, è testimoniata dal 
sempre maggiore interesse da 
pane dello Stato con i van in­
terventi legislativi (legge 64) e 
da parte di economisti e ricer­
catori ncll'attcstare come le 
politiche dei finanziamenti e 
delle cattedrali nel deserto» 
non possono permettere al 
Sud di superare il gap tecno­
logico, produttivo, culturale 
nei confronti del Nord senza 
un adeguato sviluppo dei ser­
vizi reali 

In Puglia il ricorso a servizi 
esterni da parie.di piccole e 
medie imprese si basa-con 
maggiore frequenza sulle tra­
dizionali consulenze per l'ani* 
rrilmstrazione (legale, conta­
bile, fiscale) e non sui servizi 
atti a sviluppare'le capacita 
innovative dell'impresa (im­
magine, innovazione, infor­
matica, marketing, consulen­
za direzionale, 'formazione 
manageriale). Le ragioni sono 
diverse e vanno dalla man­
canza di adeguate strutture in 
grado di erogare tali servizi, 
alla cultura spiccatamente im­
prenditoriale pia scarsamente 
managérialeché non permet­
te di esplicitare la domanda 
latente di servizi avanza*!, 

Archeo Spa, nata nel 1988, 

tore cosi complesso e difficile 
con un ruolo sia di tipo istitu­
zionale di promozione, svilup­
po e assistenza socio-econo­
mica accreditato dalla sua 
principale azionista FinPuglia 
Spa, sia di mercato legato al 
know how dell'azionista -Elea 
Olivetti* 

Oggi Archeo ha già raggiun­
to significativi traguardi ed ha 
inoltre importanti progetti in 
cantiere; nlevanti ritengo sia­
no i contributi erogati da Ar­
cheo nel campo della forma­
zione managenale e profes­
sionale ad imprese industriali 
e di servizi, della consulenza 
finanziaria, del check up 
aziendale Abbiamo in córso 
due studi di fattibilità di parti­
colare peso: riguardano l'inse­
diamento di un Centro Pilota 
per l'artigianato nell'area di 
Ban e la norganizzazione di 
due aree industnali attrezzate 
con servizi di punta Abbiamo 
motivo di credere che queste 
due iniziative possono rappre­
sentare il punto di partenza 
per una nuova, più avanzata 
stagione della politica indu­
striale regionale, finora forse 
poco presente sul versante 
dell'offerta di supporti atti al 
consolidamento dell'apparato 
produttivo, ed incentrati spes­
so sui soli interventi di infra-
Stmtturazione pnmana del ter­
ritorio 

La attuale sfida di Archeo è 
quella dì potenziare e pro­

muovere tutti quei servizi che 
permettano alle aziende ed 
enti di tutti i settori e dimen­
sioni di affrontare i nuovi pro­
blemi e opportunità denvanti 
dalla scadenza del 1992, dalla 
dinamica evolutiva dei merca­
ti e dell'ambiente economico-
sociale, dall'innovazione tec­
nologica, dall'informatica e 
dalla telematica, dall'articola­
zione delle leve di controllo 
economico e finanziano. Stra­
tegici, a riguardo ritengo che 
siano i nostn servizi di forma­
zione managenale e profes­
sionale, tecnico-economici 
(studi di fattibilità, analisi co­
sti benefici, di impatto am­
bientate e socio-economico), 
di marketing (analisi di setto­
re, ncerche di mercato, piani 
di marketing, strategie di svi­
luppo e diversificazione, 
check up strategico ed opera­
tivo). finanziari (programma­
zione finanziana, assistenza 
alle agevolazioni, valutazioni 
e piani di investimento), di in­
novazione tecnologica, di 
controllo di gestione e di or­
ganizzazione e gestione delle 
nsorse umane 

Archeo si affaccia quindi 
agli anni 90 pronta a contri­
buire al successo e sviluppo 
economico pugliese, aiutando 
le aziende e la Pubblica am­
ministrazione a cogliere le op­
portunità strategiche, di effi­
cienza, crescita, risultati. 

* Direttore generate 
Archeo Spa 

' «MOMMO N N t 

• • La produzione indu­
striale pugliese stenta ad af­
fermarsi sui mercati esten: 

.questo il grido di allarme 
che da qualche tempo anali­
sti ed operatori economici 
lanciano con preoccupazio­
ne crescente. Uno studio 
sulla penetrazione commer­
ciale all'estero della produ­
zione industriile è stato da 

"poco concluso in uno degli 
osservaton economici attenti 
alle questioni dello sviluppo 
pugliese: Archeo è il nome 
di questo istituto, promosso 
dalla Finanziaria regionale 
con l'obiettivo di fornire al 
sistema della imprese e agli 
enti pubblici supporti di 
consulenza avanzati Al dott 
Antonello Scialdone, del 
Servizio studi di Archeo, ab­
biamo chiesto di presentare 
e commentare alcuni risulta­
ti di questo studio, tuttora 
inedito, sull'export dell'indu­
stria pugliese. 

«Occorre dire subito che il 
quadro complessivo non in­
duce all'ottimismo. Si ha im­
mediatamente consapevo­
lezza del fatto che la Puglia 
non ha valorizzato a suffi­
cienza le opportunità rap­
presentate dalla posizione 
geografica e dall'andamento 
di molti indici dell'economia 
regionale, che sembra sod­
disfacente fino all'inizio di 
questo decennio. La logia 
strategica che ha prevalso 
all'interno del settore mani­
fatturiero è stata quella di 
assecondare il pia possibile 
l'andamento del ciclo eco­
nomico, senza porre mano 
ad un consolidamento effet­
tivo dell'apparato produttivo 
e soprattutto senza tentare 
quelle economie di integra­
zione in assenza delle quali, 

oggi, le nostre industrie 
scontano un potere contrat­
tuale debole sui mercati 
esteri. Si tratta di una strate­
gia reattiva, o per cosi dire 
difensiva, che va assoluta­
mente cambiata. 

Quali tono gli dementi di 
particolare novità messi In 
evidenza dalla ricerca Ar­
cheo? 

Incomincerei da una que­
stione solo relativamente 
nuova, che però ha trovato 
conferma con grande evi­
denza in questa ricerca: la 
questione della partecipa­
zione «episodica» ai flussi di 
esportazione. Nella nostra 
regione II numero maggiore 
di industne attive all'export 
si registra nel 1980. I nostri 
dati mettono in luce come 
da quell'anno molte presen­
ze delle imprese pugliesi sui 
mercati esteri seguano un 
andamento occasionale o 
del tutto erratico, legato più 
a fatti congiunturali che ad 
una stabilizzazione delle 
quote di domanda. Il dato 
preoccupante che risulta 
dalla nostra Inchiesta può 
essere cosi sintetizzato: in 
una regione che esporta po­
co e in modo assai instabile, 
larga parte delle industrie 
costruisce i propri scambi 
senta avvalersi di supporti 
istituzionali, muovendosi in 
autonomia e pagando dun­
que i costi di questa manca­
ta assistenza. 

SI possono Individuare le 
cause di quoto auto di 
«ne? 

Direi di si, e al pnmo posto 
metterei una vastissima sfi­
ducia nelle strutture pubbli­
che di assistenza, giudicate 

Lre novità del piano quadriennale deirUniversitàappnjvato ,< 
dal Pàrfànìéntb. Un eìiMne potènziàlèrdìfftjgresso ^ió^cdnSffiTèo 

A Bari arriva il Politecnico 
MARIO SAVINO* 

W - Lo scorso mese è stato 
approvato dal Parlamento il 

Etano di sviluppo quadrienna-
i dell'università. Questo pre­

vede per la Puglia le gemma* 
cloni delle facoltà di Agraria, 
di Economia e Commercio e 
di Giurisprudenza dall'Univer­
sità di Bar) a Foggia e di corsi 
delle facoltà di Ingegneria e di 
Scienze da Bari a Taranto 
Inoltre sono anche definite 
nuove «addizioni* quali una 

' nuova scuola a fini speciali in 
scienze ed arti della stampa 
per l'Università di Bari e la fa­
coltà di Ingegnena informati­
ca per l'Università di Lecce 
La novità più significativa è 
senza dubbio però quella del­
la nuova Istituzione di un Poli­
tecnico a Ban con lo scorporo 
della facoltà di Igcgnena dal­
l'ateneo barese e la costituzio­
ne della facoltà di Architettu­
ra. U richiesta di un Politecni­
co a Ban è stata avanzata dal 
consiglio di facoltà di Inge­
gnena e ha subito trovato un 
ampio consenso a livello degli 
Enti locali, Le principali moti­
vazioni alla base dt una tate ri­
chiesta sono state quelle, da 
una parte, del superamento di 
una grave carenza culturale in 
campo architettonico e, dal­
l'altra, la volontà di fornire un 
servìzio didattico, scientifico e 
tecnologico sempre più quali 
ficato alia committenza ester­
na e alla realtà socio-econo­
mica. 

La volontà da più parti ma­
nifestata di andare verso una 
maggiore integrazione tra le 
diverse culture e in particolare 
tra quelle tecniche ed umani­
stiche potrebbe apparire in 
contrasto con lo scorporo del­
la facoltà di Ingegnena dell'a­
teneo barese, ma questo non 
determina interruzioni, né 
crea necessariamente mag­
giori difficoltà a rapporti di 
collaboratone. Se esistono le 
premesse e soprattutto le di­
sponibilità ad operare in mo­
do interdisciplinare su progetti 
concreti, nulla osta che ciò 
avvenga a livello interuniversi­
tario e sarebbe anzi auspica­
bile che l'Istituzione del Poli­
tecnico incentivi momenti di 
riflessione collettiva e porti ad 
attivare scambi culturali mai 
esistiti, con la eliminazione di 
vecchi diaframmi, 

La situazione di crisi nel 
Meridione non è risolubile in 
tempi brevi, ma occorre at­

trezzarsi per un definitivo de­
collo socio-economico che s 
potrà avere soprattutto con 
una diffusa incentivazione 
della produzione industriale. 
Sarebbe errato ripercorrere al 
Sud pedissequamente lo sles­
so processo dt Industnaliz7a-
zione che in alcune zone del 
paese manifesta chian segni 
di decadenza (si pensi alla 
crisi dei setton della chimica e 
dell'acciaio). L'esperienza 
delle cattedrali nel deserto ha 
fatto il suo tempo e non deve 
essere ripetuta. Bisogna creare 
le condizioni per passare di­
rettamente a investire risorse, 
mezzi e uomini, in settori pro­
duttivi nuovi ad alta intensità 
di tecnologia e di valore intel­
lettuale. Solo cosi si stabiliran­
no i presupposti di un dinami­
smo che permetterà all'inno­
vazione e alla competitività in­
temazionale di divenire la 
molla dello sviluppo Mezzi e 
nsorse economiche possono 
essere recuperati, ma quelli 
che non si inventano dall'oggi 
al domani sono uomini con 
idee nuove, manager prepara* 
ti in grado di rivitalizzare e fer< 
Ulnare il sistema produttivo 
esistente. Occorre anche una 
struttura snella, flessibile, ca­
pace di fornire continuamente 
un servizio tecnico scientifico 
di supporto nei settori produt­
tivi s'a matun sia innovativi, 
con particolare riguardo alle 
piccole e medie imprese loca­
li, una struttura che rappre­
senti l'anello di collegamento 
tra società portatrici di nuove 
tecnologie e le esigenze e i bi­
sogni del territorio. 

Le esperienze dei Politecni­
ci di Milano e Tonno dimo­
strano chiaramente una delle 
possibili vie da seguire anche 
nel Mezzogiorno e soprattutto 
in quelle aree che per tradi­
zione commerciale, intrapen-
denza, espcnenza maturata, 
anche se tra mille contraddi­
zioni, sembrano in grado di 
sostenere -2 promuovere l'in­
novazione dei processi pro­
duttivi come ad esempio la 
provincia barese. 

Il Politecnico ha infatti per 
sua vocazione istituzionale 
quella di fornire servizi al 
mondo esterno, il che permet­
te la qualificazione sia della ri­
cerca in essi svolta, sia della 
formazione fortemente mirata 
alle esigenze territoriali. 

Inoltre, una struttura come 

un Politecnico dovrebbe assi­
curare maggiore autonomia, 
necessaria per migliorare il 
funzionamento e il coordina­
mento delle strutture didatti­
che e di ricerca operanti nella 
facoltà di Ingegnena di Ban 
attraverso una flessibilità indi­
spensabile per attivare proces­
si dialettici con la realtà socio­
economica territoriale. Un Po­
litecnico, in genere, ha anche 
più credibilità nei riguardi del­
la committenza pubblica e 
privata e potrebbe incentivare 
un nuovo rapporto di collabo­
razione con tutti gli altri sog­
getti sociali, economici e isti­
tuzionali che operano per uno 
sviluppo organico e duraturo 
del Mezzogiorno. 

Una struttura come il Poli­
tecnico dovrebbe meglio in­
terpretare ed attuare le pro­
fonde modificazioni didatti­
che imposte dal riordino degli 
studi della facoltà di Ingegne­
ria attualmente all'approva­
zione del Parlamento La co­
stituzione di un Politecnico 
imporrà infatti processi di revi­
sione dei cumcula r dell orga­
nizzazione didattica, la quale 
potrebbe essere indirizzala a 
creare le premesse per un'in-
telligcnte differenziazione dei 
livelli di laurea II consiglio di 
facoltà dt Ingegnena si sta già 
attivando per delincare per­
corsi formativi alternativi e 
modelli flessibili di formazio­
ne, aderenti alla richiesta di 
nuove professioni che sono 
oggi imposte dal mercato de) 
lavoro, soggetto alle spinte de­
rivanti dalle tumultuose inno­
vazioni tecnologiche 

Bari oggi può conlare su 
una facoltà di Ingegneria tra 
le prime in Italia per capacità 
formative, per sviluppo della 

ricerca scientifica, per intera­
zioni col mondo estemo oltre 
che per numero di studenti 
Da un'indagine sui laureati 
delie facoltà di Ingegnena di 
tutta Italia, condotta dalla 
«Fondazione Agnelli», è mul­
tato che 1 laureati in Ingegne­
na nell'Università di Ban han­
no una preparazione compe­
titiva con quella dei laureati 
Provenienti proprio dai due 

olitecnici di Milano e Tonno 
Essi trovano subito occupazio­
ne e si collocano ai primi po­
sti nelle graduatone ''?i con­
corsi indetti da enti pubblici e 
privati Questo è il frutto di an­
ni di intenso lavoro da parte 
di un gruppo ormai consoli­
dato di docenti Non bisogna 
perù nascondere le difficoltà, 
già esistenti e che chiaramen­
te si accentueranno con l'isti­
tuzione de! Politecnico, incon­
trate nell 'assicurare un reale 
diritto allo studio Mancano 
residenze, mense, luoghi di ri­
trovo e di scambio di espe­
rienze Quella dell'istituzione 
del Politecnico deve essere 
quindi un'occasione per af­
frontare in modo responsabile 
e per dare risposte sene a 
questo problema 

Un'altra ragione che giusti­
fica la richiesta a Bari di un 
Politecnico è l'esistenza di un 
polo tecnologico già funzio­
nante da diversi anni, rappre­
sentalo dal consorzio Osata 
con il suo progetto •Tecnopo­
li:-. Novus Ortus» Il consorzio, 
che vede la partecipazione at­
tiva e significativa soprattutto 
dell'Università di Bari, e una 
deMe prime esperienze in Ita­
lia di interfaccia tra mondo 
accademico e realtà produtti­
va 1 compiti istituzionali del 
Csata definiti dal trinomio for-

Domani due pagine dedicate a 
PUGLIA SVILUPPO 

• Sos dall'artigianato Del grido d allarme si fa inter­
prete Francesco Severo, presidente regionale del­
la Cna 

• Il recupero urbano e ambientale come giustizia n-
distnbutiva e incentivo allo sviluppo Un articolo di 
Dino Borri, presidente della sezione pugliese del-
I Istituto nazionale di urbanistica 

PUGLIA TURISMO 
m II settore fa acqua da tutte le parti (disastroso il bi­

lancio delle istituzioni) eppure 1 motivi di richiamo 
sono molti dai monumenti alla gastronomia, dalle 
bellezze naturali agli appuntamenti culturali. Arti­
coli di Silvio Tepl, 

mazione-ncerca-trasfenmento 
tecnologico, sono in perfetta 
simbiosi con gli scopi di un 
Politecnico. E evidente quindi 
che stretto dovrà essere il rap­
porto a regime tra le due strut­
ture e certamente luna non 
potrà che giovarsi dell'espe­
rienza, dell'altra, pur nel n-
spetto delle proprie autono­
mie. Si può prevedere che il 
Csata sarà un interlocutore 
privilegiato del Politecnico di 
Bari e consentirà di mantene­
re 1 collegamenti con tutte 
quelle esperienze di ricerca vi­
ve al suo interno, che hanno 
bisogno dell'apporto di com­
petenze e professionalità pro­
prie della facoltà di Ingegne­
ria. E solo il caso di ricordare 
che già ora vi sono forti e con­
solidati rapporti di collabora­
zione tra la facoltà di Ingegne­
ria di Ban e il Csata, presiedu­
to da un docente delta stessa 
facoltà. 

Il Politecnico a Bari può an­
che aessere una grande sfida 
tra quelle più affascinanti de­
gli anni 90* costituire un polo 
della cultura ingegnenstica e 
architettonica in una città che 
ha sempre aspirate a diventa­
re un punto di riferimento per 
i paesi del Mediterraneo In 
questa prospettiva si sta cer­
cando di creare un canale di 
comunicazione stabile tra la 
Fiera del Levante e la facoltà 
di Ingegneria, privilegiando 1 
rapporti istituzionali su quelli 
privati La Fiera da anni quali­
fica Bari quale centro com­
merciale di richiamo e rile­
vanza per le nazioni mediter­
ranee Oggi il problema più 
urgente per tali paesi è quello 
della pace, ma ciò non deve 
fare trascurare altre necessità 
quale, ad esempic, una loro 
crescita culturale lecmco-
scicntifica II Politecnico di Ba­
ri in collaborazione con la 
Fiera potrebbe contribuire a 
soddisfare ad esempio la do­
manda da parte dei paesi me­
diterranei di tecnici specializ­
zati, il che favorirebbe lo svi­
luppo produttivo in setton 
quali quello agricolo, manifat-
tu nero ed edile e creerebbe le 
premesse per una crescita 
economica e sociale Questo 
processo naturalmente do­
vrebbe vedere la fattiva parte­
cipazione del mondo indu­
striate nazionale più illumina­
to e democratico. 

• direttore del dipartimento 
di Elettrotecnica ed 

Elettronica dell'Università 
degli Studi di Bari 

lente, approssimative, poco 
specializzate quando non 
completamente latitanti ri­
spetto ai loro compiti Istitu­
zionali. In verità il giudizio 
negativo non riguarda solo 
le realtà che operaho o do­
vrebbero operaie diretta­
mente sul versante delle atti­
vità di commercializzazione, 
quali ad esempio il Centro 
camerale per ìl Commercio 
estero o lo stesso1 Ice, ma 
una valutazione generale 
dell'azione pubblica. Farei 
riferimento qui alle incertez­
ze che perdurano nella dota­
zione infrastnitturale, ai ritar­
di del Piano regionale dei 
trasporti, alle strozzature 
strutturali ed "organizzative 
che esaltano i fenomeni di 
congestionamento e impedi­
scono prospettive rapide e 
specializzate di movimenta­
zione delle merci Ma se tor­
niamo alla questione dello 
scarso ricorso à supporti di 
assistenza, dovremo pur dire 
che le industrie non sono 
esenti da responsabilità. 
Esprìmono una domanda di 
servizi ancora bassa, poco 
consapevole. Affidano spes­
so il prodotto ad organizza­
zioni estere senza intervenire 
nei processo di commercia­
lizzazione e senza difendere 
la propna immagine. Diffida­
no di iniziative consortili, 
che magari assicurerebbero 
loro un potere contrattuale 
maggiore di quello attuale, 
ed una maggiore stabilità. 
Posto tutto questo, è difficile 
se non impossibile evitare di 
mettere in collegamento 
l'occasionalità della vendita 

all'estere con tale assenza di 
controllo del processo di 
scambio. 

Se questo è vero, però, sa­
rà anche vero che v i a 
•a |gtor merito delle In* 
prese avere fatto da sole 
quanto di buono è slato 
realizzato finora. MI sem­
bra che questo comporti 

per quel •oblllffd che 
vendono In Usa o per le 
aziende alimentari già 
presenti so molti mercati 
europei. Or»? 

Si pud convenire con quanto 
dici, ma è necessaria qual­
che avvertenza. In primo 
luogo andrebbe sottolineato 
che le performances positi­
ve, per certi versi esaltanti di 
alcune aziende, vengono 
purtroppo compensate dalle 
flessioni di molte altre attive 
negli stessi comparti produt­
tivi: ed il saldo quasi mai è 
positivo. Una seconda distin­
zione la farei rispetto agli 
squilibri territoriali: gli stessi 
casi che hai citato si posso­
no agevolmente assimilare a 
realtà della provincia di Bari, 
che da sola rappresenta 
quasi la metà dell'export re­
gionale. Ma non dimenti­
chiamo che l'offerta manifat-
tunera del resto della Puglia 
menta attenzione, maggior­
mente perché il divario tra 
aree fòrti e aree deboli po­
trebbe aggravarsi con la fati­
dica scadenza del 1993. Il 
terzo punto è un'obiezione 
di metodo. Se il consolida­
mento del sistema A lontano, 
se è insufficiente il tasso di 

internazionalizzazione, della 
nostra economia, enfatizza­
re le buone prestazioni di al­
cune aziende o di alcuni set­
tori deve suggerirci di tener 
conto di certi punti di forza, 
ma non può assolutamente 
farci pensare che tutto il si­
stema e vicino alla maturità. 
Vorrei dire anzi che certi 
contrasti - e dunque certe 
debolezze - ne risultano ac­
centuati. 

Quali prospettive per fe l ­
pa* pugliese? Quanto 
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Nel 1991 quasi metà dell'ex­
port pugliese dovrebbe esse­
re rappresentato dal settore 
tessile-cuoio-abbigliamento, 
in cui la quota proporzional­
mente più alta dovrebbe es­
sere assicurata dalle Indu­
strie baresi. Inciderebbe in­
vece in misura-assai relativa 
l'offerta del capoluogo per 
quanto attiene le vendite al­
l'estero di prodotti metal­
meccanici. Ma il quadro di­
venta preoccupante di fronte 
alle pressioni di una concor­
renza sempre più agguerrita 
che mette a confronto la 
competitività di intere aree 
geografiche. Si assiste a si­
tuazioni di perdurante incer­
tezza politica in bacini di do­
manda che ci sono geografi­
camente vicini e che in altri 
anni hanno rappresentato 
un interessante mercato di 
sbocco per le nostre produ­
zioni. Alfiorano spinte neo-
protezionistiche che secon­
do alcuni potranno portare 
in unprbssirno futuro ad una 
regionalizzazione degli 
scambi, La sola cosa che, 
con queste premesse, pud 
seriamente dirsi e che la Pu­
glia è In ritardo. È ancora lar­

gamente diffuso un «orienta­
mento produttivistico» che, 
come mostra una ricerca 
sulla piccola impresa puglie­
se diretta da Mariano D'An­
tonio e tuttora inedita, mini­
mizza la rilevanza ^dell'ap­
proccio al mercato. Ulteriori 
elementi di preoccupazióne 
sono stati avanzati da 'un 
economista della Università 
Bocconi di Milano che vede 
le nostre industne disarmate 
di fronte alla necessità di of­
frire non un semplice pro­
dotto, ma anche un prodot­
to-servizio per soddisfare le 
domande delle aree più ac­
che. 

« quali polltkhe necessi­
ta ui 

Premesso che non molti van­
taggi si vanno conseguendo 
nella nostra regione con il ci­
clo espansivo in 'atto, direi 
che se si vuole assicurate al­
le imprese manifatturiere pu­
gliesi - specie alte piccole. -
una prospettiva di partecipa* 
ztòhe non episodica'alle 
conenti di esportazione, cer­
to non ci si pud limitare a 
considerare le sole funzioni 
commerciali e distributive, 
ma intervenire sui livelli di 
efficienza intema con. una 
revisione delle politiche di 
sostegno all'export fin qui 
utilizzate. Si tratta di passare 
a strategie di maggior resp-ro 
e all'abbassamento dei costi 
unitari di produzione tali da 
permettere una penetrazio­
ne più stabile sui mercati 
esteri (che certo non può 
essere pagata dalla forza la­
voro con interventi sul sala­
rio). Se non si darà una ns-
paota a queste esigenze, cre­
do che i più pessimisti tra i 
nostri analisti economici fini­
rebbero per avere ragione 

Il network infoimatico 
•ì»« 7«j»Ws>:ifc;- "Hi 

MàftaU e Rabici 

Software industriale 
a marchio Netsiel 

Qual è la situazione del­
l'informatica in Italia? 
Dalle più autorevoli ana­
lisi internazionali emer­
ge il quadro di un merca­
to nazionale in fortissima 
espansione, con ritmi su­
periori a quelli di tutti i 
paesi occidentali, Usa 
compresi. L'Italia, partita 
in ritardo, sta recuperan­
do presto e bene lo svan­
taggio accumulato nel 
settore. In questa azione 
di inseguimento dei pae­
si più industrializzati del 
mondo, è il software a fa­
re la parte del leone: se­
gno evidente di una do­
manda sempre più rivol­
ta a interventi di elevata 
qualità, a supporlo delle 
iniziative strategiche del­
le imprese. Non più sem­
plice elaborazione di da­
ti, ma interventi integrati 
di prodotti di qualità e 
soluzioni funzionali e or­
ganizzative vicenti. 

In questo quadro di 
espansione, in cui il ruo­
lo del produttore di soft­
ware è quindi centrale, il 
mercato richiede prodotti 
industriali, caratterizzati 
da un elevato rapporto 
prestazione-costo. Per 
questo la Finsiel, Finan­
ziaria dell'In per i Siste­
mi informativi elettronici. 
e la Italsiel, la maggiore 
società del Gruppo Fin-
siel, hanno costituito a 
Bari la società Netsiel 

Netsiel - Networks 
Produttivi per i Sistemi 
informativi elettronici - è 
nata per realizzare strut­
ture industriali per la co­
struzione di prodotti soft­
ware destinati al mercato 
informatico. Si tratta di 
strutture tecnologica­
mente avanzate, imper­
niate su una complessa 
rete telematica, che le 
rende utilizzabili sia da 

parte dello stabilimento 
produttivo centrale loca­
lizzato in Bari sia da altri 
poli produttivi del Gruppo 
Finsiel distribuiti su di­
verse citta italiane. 

Per realizzare la pro­
pria struttura produttiva 
reticolare, Netsiel ha de­
finito un impegnativo 
programma di ricerca e 
di investimenti che ne fa­
rà una azienda di avan­
guardia per le metodolo­
gie e le tecnologie pro­
duttive, la potenza degli 
impinti e per la stessa 
architettura aziendale. 

Il capitale sociale, ini­
zialmente di 5 miliardi 
(Italsiel 70% e Finsiel 
30%), dovrebbe essere 
raddoppiato nei prossimi 
esercizi in corrisponden­
za all'attuazione del pro­
gramma di investimenti. 

L'azienda, che opera 
dal luglio '88, è in rapida 
crescita: l'organico, at­
tualmente di circa 90 per­
sone, salirà, secondo la 
pianificazione attuale, a 
140 a fine '89, a 250 a fi­
ne '90 e a 300 per la fine 
del 1991. Si tratta di per­
sonale altamente qualifi­
cato, selezionato sulla 
sua attitudine alla profes­
sione informatica. 

Con la nascita di que­
sta società l'in ha inteso 
potenziare le sue politi­
che in una regione a ele­
vato potenziale tecnolo­
gico. 

Presidente della socie­
tà è Pietro Imperia, che 
ricopre anche la carica di 
vicepresidente Finsiel, 
mentre amministratore 
delegato e direttore ge­
nerale 4 Paolo Sigillo. 

I programmi di Netsiel 
si realizzano su tre diret­
trici principali: sviluppo 
di sistemi Informativi; ri­
cerca nel campo dell'or­

ganizzazione, delle me­
todologie e delle tecnolo­
gie per re produzione in­
dustriale del software; 
selezione, sperimenta­
zione e ingegnerizzazio-
ne prodotta per lo svilup­
po applicativo. Il modello 
da seguire 6 quello di un 
assetto industriale che, 
attraverso la creazione 
di stabilimenti di produ­
zione di software, possa 
servire utenti o imprese 
che abbiano la necessità 
di disporre di prodotti, di 
alta qualità o costi com­
petitivi, in grado di soddi­
sfare la domanda del 
mercato La novità del 
progetto sta nel tatto che 
sarà possibile separare. 
anche territorialmente, il 
momento della1 progetta­
zione dei prodotti da 
quello della loro costru­
zione. Questo modello 
innovativo implica l'esi­
stenza di una impreaa al­
l'avanguardia nelle me­
todologie e nelle tecnolo­
gie. Italsiel sarà l'utente 
principale di questi pro­
dotti, ma nel futuro la 
nuova società del gruppo 
Finsiel fornirà prodotti in­
tegrati, caratterizzati da 
un elevato rapporto co­
sto-prestazioni, anche al­
le imprese pubbliche o 
private. 

La scelta di Bari come 
sede ha parecchie moti­
vazioni. Innanzitutto la 
presenza di una Univer­
sità e di Parchi di ricerca 
che fa di Bari un bacino 
ottimale di «forza lavoro 
tecnologico, nel Mezzo­
giorno, garantisce un nu­
mero sufficiente di giova­
ni qualificati. 

Inoltre l'elevato grado 
di automazione e. la co­
struzione decentrata dei 
vari componenti di uno 
stesso prodotto, che con­
figurano un sorta di cate­

na di assemblaggio del 
software sparsa sul terri­
torio, consentiranno di 
aumentare la quantità 
dell'offerta e, nello stes­
so tempo, di ridurre i co­
sti di produzione. L'a­
zienda, insomma, si sta 
sviluppando come un ve­
ro network distribuito in 
grado di consentire ai 
vari committenti di ordi­
nare direttamente, trami­
te rete telematica, produ­
zioni specifiche secondo 
le loro esigenze. Si tratta 
di una concezione inno­
vativa, basata su stru­
menti di riusabilità, su si­
stemi esperti per il sup­
porto della progettazione 
e su strumenti di prototi-
pazione, particolarmente 
appetibile per le società 
informatiche di piccole-
medie dimensioni che 
potranno collaborare con 
Netsiel in modo sinergi­
co. Grazie a questa rete 
di collegamenti il siste­
ma permetterà anche dì 
portare l'offerta di opera­
tori locali su mercati geo­
graficamente lontani. 

L'integrazione fra in­
dustria, ricerca scientifi­
ca e finanza, alla base 
della nascita di Questa 
nuova società, è l'idea 
forza in grado di fornire 
la soluzione strategica 
del futura A garanzia dei 
risultati, Netsiel punterà 
sull'impiego delle mag­
giori tecnologie innovati­
ve presenti a livello mon­
diale. A tale scopo sono 
stata avviate collabora­
zioni specifiche con co­
struttori internazionali di 
sistemi e sono stati stipu­
lati preziosi accordi, in­
sieme a Italsiel, con pre­
stigiosi istituti di ricerca 
statunitensi, tra I quali il 
dipartimento di Computer 
Science della Università 
di Maryland. 
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Dfoguardi portavoce in Italia della filosofia innovatrice 

La manutenzione preventiva 
nuova strada dell'edilizia 
Se fino a ieri l'imperativo 
categorico del settore edile 
era costruire, ora •primeg­
gia Il verbo manulenere. Il 
vero futuro dell'edilizia 
poggia sulla manutenzione 
del «ostruito» e il proble­
ma non resta più circoscrit­
to al'recupero dei centri 
.storici degradati, ma inve­
ite, tutta la cittì, L'edizia 
pubblica e pnvata, l'intera 
Tele dei servizi. Un'occhia-

( là'alle cifre ci «dice» che il 
' 'fenomeno è già in atto. Se­

condo una stima del Cen-
sls, neli'87, per la riqualifi­
cazione urbana sono stali 
impiegati 24mila miliardi, 
pari al 47,9% dei flussi fi­

nanziari del settore, Ma i 
dati non sono ancora in 
grado di ripartire nel detta­
glio I singoli segmenti d'In­
tervento. Quello che evi­
denziano, invece, è che per 
fa' sola riqualificazione ab­
biamo investito più della 
arancia, della Germania e 
del Regno Unito. CI6 che è 
ancora in nuce è l'afferma­
zione di una cultura «forte» 

;'de|la cosiddetta manuten-
' itone moderna. 

Il vero problema e dise­
gnare nuovi modelli di in­
tervento capaci di gestire e 
controllare il flusso delle 
varie attività. La parola 
d'ordine e manutenzione 
programmata. In altri ter­
mini si tratta di uscire dalla 
mentalità dell'intervento 
episodico e soprattutto non 
aspettare ad agire quando 
è gii degrado. Una vera e 
propria opera di prevenzio­
ne, tesa al mantenimento, 
nel tempo, degli standard 
qualitativi di partenza. Gli 
esempi non mancano, la 
ricerca, alcuni imprendito­
ri, si muovono già da tem­
po in questa direzione 

li 'laboratorio di quartie­
re» della Fratelli Dioguardi 
di Bari è stata un'esperien­
za pilota. Una sorta di strut­
tura di pronto intervento 
studiata per il recupero dei 
centri storici minon. Dalla 
prima comparsa (a Otran­
to nel 79, in collaborazio­
ne con l'Unesco) sono 
passati 10 anni. Allora il la­
boratorio itinerante di Ren­
zo Piano fece grande scal­
pore. Nel container, che 

giunto a destinazione si 
apriva- e veniva coperto 
con Un grande tendone, 
c'erano ' strumentazioni è 
materiali per la «diagnosi». 
la didattica e una piccola 
officina per il progetto é 
l'intervento. ' 

( La complessiti del p t * 
grarnma richiede una 
quantità >di informazioni 
che' spaziano nei campi 
della tecnica, dell'econo­
mia e dell'organizzazione. 
L'informatica si sposa alla 
progettazione. Il software 
diventa il vero strumento 
operativo 

Ma cosa vuol dire manu­
tenzione programmata 
preventiva? Alla base del 
complesso ragionamento 
sta l'idea che il manufatto 
edilizio, posto al centro del 
progetto, debba essere Vi­
sto come oggetto di soddi­
sfazione di un bisogno. Sia 
che si tratti di un ospedale, 
di una abitazione privata o 
una rete di servizi. Non 
cambia nulla. E nel presup­
posto della soddisfazione 
del bisogno sono implicite 
uria serie di informazioni. 

Sul tipo di bisogno, sul li­
vello' di" soddisfazione ri­
chiesto e soprattutto sul-
l!impiégo finanziario dedi­
calo alla sya realizzazione, 
Ma anche sulla variazione, 
nel tempo, del, bisogno e 
quindi degli interventi che 
saranno necessari affinché 
sia'mantenuta la funziona­
lità. L'esèmpio più imme­
dialo è quello della struttu­
ra ospedaliera.-Dal mo­
mento in cui viene costrui­
ta le variazioni, sia dei bi­
sógni di chi he fruisce sia 
della tecnologi, sono tali e 
tanto rapide che se la si la­
scia al .suo destino non 
passerà molto' tempo per­
ché da funzionale diventi 
fatiscente. 

In-questa bttica il concet­
to di manutenzione, viene 
ad assuntóre connotazioni 
4asai diverse da quelle che 
slamo abijuà'l a pensare. 
Ma già la realtà dimostra di 
essere ricettiva al discorso 
della «prevenzione». Per 
esempio le grandi catene 
alberghière oti t i negozi in 
franchising'beh consci che 
alla, «sfioritura» della patina 

del nuovo possono seguire 
ricadute molto pesanti. 

Segnali che il mercato 
delle manutenzioni «tiri» e 
che il trend in ascesa non 
sia che agli inizi non ne 
mancano. Lo testimonia il 
Crescente interesse intema­
zionale, Capolista la Sve­
zia, promotrice nell'84 di 
una Mostra Convegno ine­
dita improntata esclusiva­
mente a tecnologie e pro­
blematiche della manuten­
zione, che ha già carattere 
sovranazionale. Quest'an­
no, per la prima volta, e 
stata •esportata» anche in 
Italia. La collaborazione, la 
circolazione delle idee, ma 
soprattutto lo scambio di 
informazioni, in questo 
momento sta a cuore a tut­
ti. li mercato della manu­
tenzione, finora disorgani­
co, sta cercando una sua 
identità. Il settore edile 
nuove frontiere. L'edilizia è 
sempre fatta di cemento, 
pittura, ferro ed energia 
elettrica, la questione non 
sta nella fattura; il punto è 
la ricerca di nuovi strumen­
ti di gestione. 

Qui sopra a a 
fianco due 

aiutiti della 
modernissima 

chiesa nel 
quartiere Ter 
Bella Monaca 

di noma, 
costruita su 

piogeno 
strutturale del 
prof. Riccardo 
< Morandl e 

progetto 
•TcMIittonìM 
del prof. Pier 

Sptdoini. 
NeDifotoa 

destra il 

dell'opera 

Mattone sumattone, da semplice 
imprèsa di costruzioni a holding 

La società: 
aSeUanbsei anni 
portali al meglio 

Parte dal «Laboratorio di quartiere» la nuova Divisione 

DM3 il .software doc 
Dal laboratorio di quartie­
re alla manutenzione pro­
grammata. La divisione 
manutenzione della Dio-
guardi data un anno Ma 
la ricerca, culminata nel­
l'elaborazione del «Dm3», 
il sofware composto da 
più di 400 programmi, ha 
radici ben più lontane. 

La base strutturale è ri­
presa dai sofware utilizza­
ti nell'area industriale, 
che nel settore delle ma­
nutenzioni vanta una lun­
ga esperienza, ma la co­
siddetta architettura del 
sistema informativo è sta­
ta riscritta ex novo. 

L'attività manutemiva 
nel campo dell'edilizia ci­
vile, infatti, presenta, per 
alcuni versi, problemati­
che affatto differenti. 

Il software della Dio-
guardi è scomponibile in 

tre aree di attività tra loro 
interrelate: pianificazione, 
gestione e controllo. 

Il programma, nella sua 
attuale versione, può es­
sere sintetizzato in tre 
aspetti. Il primo riguarda 
la costruzione del pro­
gramma di manutenzione 
preventiva che avviene 
utilizzando due «serbatoi» 
di informazione. 

In uno viene inserito 
l'intero patrimonio da 
mantenere, scomposto in 
singoli elementi oggetto 
di manutenzione. A parti-
ré dall'insieme attraverso 
successivi livelli di detta­
glio, si arriva al fraziona­
mento in singoli agglome­
rati, edifici, aree funziona­
li. Basandosi sulla esphci-
tazione dei «pezzi» il com­
puter viene quindi istruito 
circa le loro caratteristi­

che dimensionali e quali­
tative. 

Il secondo serbato di 
informazioni è quello rife­
rito alle attività manutenti-
ve elementari, che è pos­
sibile effettuare sui singoli 
componenti. Per ogni atti­
vità sarà determinato l'im­
piego di risorse occorrenti 
alla sua realizzazione 
scomposte per settori 
d'intervento- manodope­
ra, materiali, noli, costi, 
eccetera. 

Le informazioni an­
dranno a costituire un ar­
chivio-memoria per cia­
scuna attività manutentiva 
elementare, che riferite 
all'unità dì misura dell'og­
getto da manutenere con­
sentiranno la «costruzio­
ne» di modelli standard. 

Successivamente, dal 

missaggio delle informa­
zioni dei due serbatoi si 
arriverà all'esatta determi­
nazione sia del tipo di la­
voro da effettuare sia del­
le risorse necessane per 
la manutenzione di cia­
scun elemento. 

Da qui, attraverso un 
percorso dal singolo ele­
mento al tutto, il compu­
ter stabilirà l'insieme delle 
attività necessane per ma­
nutenere un dato gruppo 
di immobili. 

Sulla base delle infor­
mazioni circa la periodici­
tà dei lavori da effettuare 
si avrà un primO/program-
ma dettagliato delle attivi­
tà di manutenzione pre­
ventiva. In questa ;fase è 
già possibile Una valuta­
zione del lavoro nel tem­
po, stabilire una curva di 
impiego delle risorse, co­

sti e ricavi connessi alla 
esecuzione del flusso di 
attività. 

Con semplici variazioni 
il programma informatiz­
zato consente anche la rì-
pianifrcazione dell'intero 
progetto base, ai fini del 
mantenimento degli 
obiettivi costi-risorse sta­
biliti F- inoltre, pianifica­
zioni di breve periodo -
per mese o per settimana 
- con tutte le indicazioni 
necessarie per l'esecuzio­
ne dei lavori, fino alle in­
formazioni sull'organizza 
zione di ciascuna squadra 
di lavoro. 

A progetto ultimato, il 
patrimonio delle informa­
zioni di un singolo inter­
vento costituirà la «matri­
ce» per lo studio e la pia­
nificazione di interventi 
successivi. 

Correva l'anno 1961, il boom 
economico era alle porte, 
quando t'improvvisa scompar­
sa del capostipite della fami­
glia Dioguardi gettò nello 
scompiglio l'omonima impre­
sa costruttrice. Ma in poco più 
di due anni l'azienda riuscì ad 
assestarsi e net 1963 vide la lu­
ce ufficialmente la Fratelli Dic-
guaidi spa. Base di partenza: 
Ban. Ma in pochi anni l'evolu­
zione imprenditoriale assunse 
una traiettona ascendente co­
stante E cosi la Dioguardi spa 
estese la sua azione a napoli 
(1971), a Bnndisi (1975), a 
Roma e a Milano (1976) dove 
sorse anche la divisione pre­
fabbricati 

Contemporaneamente all'e­
spansione si attuarono una se­
ne di strategie tmprenditonali, 
che definivano come attivila 
fondamentale dell'impresa di 
costruzione, il lavoro su com­
messa Ciò comportò lo scor­
poro della Fratelli Dioguardi in 
più attività collaterali immobi­
liare, commerciale, finanzia­
ria, progettuale. In questo mo­
do il gruppo estendeva la sua 
attività dalla semplice impresa 
di costruzioni ad una figura di 
•impresa strategica* capace di 
sviluppare uno studio integra­
to globale delle opere da rea­
lizzare dalle analisi prelimina­
ri di fallibilità alla consegna 
chiavi in mano» degli editici 

Attualmente alla testa del­
l'organizzazione si pone la 
Fingruppo, società finanziarla 
madre cui fanno capo le sin­
gole imprese operative. La 
Fingruppo ha il compitò di at­
tuare le politiche! finanzìarieie 
le strategie generali di ciascun 
filiale. E, in pratica, il centro 
operativo da cui si diramano 
tutte le decisióni. 

Il fatturato dal 1976 ad 1986 
ha subito un'impennata pas­
sando da 8 miliardi e 662 mi-
lioni a 77 miliardi e 116 milio­
ni, per complessivi un miliat 
do e mezzo di utili. I capitali 
vengono reperiti attraverso 
processi di autofinanziamen­
to, con interventi diretti della 

proprietà, con l'allargamento 
della base societana e, infine, 
recuperandoli sul mercato fi­
nanziano Più che alle tecno­
logie l'impresa «guarda» agli 
uomini, che secondo la filoso­
fia della Dioguardi devono 
•essere in grado di esprimere 
la propria efficacia operativa 
con un'azione efficiente, ma 
senza arroganza e pnaunzk> 
ne».GIi interventi della Dio-
guardi spaziano dalla residen­
za pubblica e privata ai servisi, 
all'edilizia telefonica, postale 
e bancana, ai restaun e ristrut­
turazione di vecchi stabili. Per 
quanto concerne i lavori di re­
cupero edilizio spicca il pro­
getto di nstrutturazione di 
quattro isolati situati nel cen­
tro storico di Bari. 

L'intervento, ancora in fase 
attuatrva, presenta caratteristi­
che spenmentali, sia nell'a­
spetto procedurale sia in quel­
lo realizzativo, inserendosi 
nell'area di ricerca del Labora­
torio di quartiere per centri 
storici Particolare nlievo. Inol­
tre, meste la pnma fase del 
programma, propedeutica alla 
progettazione esecutiva del re­
stauro, che comporta detta­
gliati nlievi dell'esistente, de­
molizione delle superficl e 
diagnosi dei necessari inter­
venti strutturali e funzionali. In 
quest'ottica si inserisce anche 
il restauro della chiesa Tor 
Bella Monaca di Roma. Il 
complesso parrocchiale com­
prende l'edificio per il culto 
con i relativi servizi nonché 
una «piastra» attrezzata a livel­
lo inferiore dove sono colloca­
ti gli alloggi sacerdotali, un au­
ditorium e ì locali per la co­
munità. Esternamente e previ­
sta la sistemazione di un giar­
dino di 2000 metri quadrati e 
un piazzale per 1 giochi all'a­
perto circondato da gradinate 
e pendii alberati, Ma già altri 
progetti s'affacciano all'oriz­
zonte della Dioguardi. Ora 
l'attenzione e rivolta in parti­
colare alta manutenzione pre­
ventiva, comparto in cui si gio­
ca la vera scommessa del futu­
ro del settore edile. 



U n progetto realìstico 
Elaborato dall'Italia prevede l'ingresso 
nella Cee della Palestina e di Israele 

L ordinamento comunitario 
Le norme di («operazione permetteranno 
di risolvere problemi ora insormontabili 

L'Europa e lo Stato palestinese 
'é 
: fJ4 

lì 

e. 

mt L'jpotesi dei due Stati 
(due pòpoli: due Stati) mal­
grado '1'awersìone degli at­
tutii dirigenti israeliani, ha 
acquistalo quella concretezza 
che'solo la necessità storica 
può conferire, uscendo defi­
nitivamente dal limbo delle 
utopie • astratte. Proprio per 
questo, essa deve uscire dal-
l'aèrttlezza degli slogan e 
confrontarsi con dei progetti 
concrèti-di fallibilità affron­
tando i problemi pia spinosi 
che ci sono sul tappeto e che 
creano, delle difficolti appa­
rentemente insormontabili. ' 

Le preoccupazioni di Israe­
le non tono del tutto infonda­
te. Infatti la creazione di un 
mini-Stato palestinese sui ter­
ritori occupali non crea, di 

, per sé, un equilibrio stabile, 
una soluzione definitiva del 
conflitto, I territori occupati 
sui quali dovrebbe nascere il 
mini. Slato palestinese com­
prendono la zona orientale 
della Palestina, denominala 
Giigiordanla (ovvero Giudea 
e Samaria per gli israeliani) i 
cui abitanti sino ad adesso 
hanno conservato la cittadi­
nanza giordana, e la striscia ' 
dj Gaza, i cui abitanti sino al 
1967 erano amministrati dal­
l'Egitto, pur non-avendo mal 
ricevuto la relaùva cittadinan­
za. 

La Cisgiordania ha una su­
perficie di 5.4S0 kmq ed una 
popolazióne araba di 
860.000 persone (con una 
defilila di 158 abitanti per 
kmq) i Di quesla popolazione 
ulte notevole percentuale $ 
rappresentata dai "rifugiati-, 
registrati dall'Unrwa, pari ad 
olire 370.000 persone, di cui 
94.000 .viventi (lei campi pro­
fughi. Dopo l'occupazione vi 
al tono Insediali circa 60.000 
•coloni» ebrei. La maggior 
pari».,delle.terre, coltivabili 
( 5 » ) sono sono II controllo 
diretto ( 4 l % ) o indiretto di 
Israele/! 1%). 

La striscia di Gaza ha una 
superficie di 370 kmq ed 
ospita una popolazione di 
ben 650,000 persone, la stra­
grande maggioranza delle 
quali è costituita da profughi. 
Intatti 445.000 persone sono 
registrate dall'Unrwa e di 
quéste 244.000 vivono nel 
campi installati dall'Agenzia 
delle Nazioni Unite. 

In questa regione la densi­
tà della popolazione 6 fra le 
plO alte del mondo (1.486 
abitanti per kmq). Dopo l'oc­
cupazione vi si sono installati 
circa 2.200 •coloni» ebrei. Il 
48% delle terre coltivabili è 
sotto il controllo di Israele. 

Al di luorl dei territori oc­
cupati vivono più di due mi­
lioni di palestinesi' la mag­
gior parte in Giordania, Liba­
no' e Siria e gli altri dispersi in 
altri paesi arabi e nel resto 
del mondo. Ed « propno il 

'problema dei rifugiali uno 
degli scogli più ardui da su­
perare. 

Il nuovo Sialo palestinese 
non potrebbe non diventare 
automaticamente la patria di 
questo popolo disperso ma 
unito da una orgogliosa ri­
vendicazione d'identità. 

Non si può prevedere il nu­
mero di coloro che vorrebbe­
ro rientrare, ma è ragionevole 
opinare che quasi lutti i pro­
fughi che vivono ancora nei 

• campi e buona parte di colo­
ro che sono comunque regi­
strati all'Unrwa aspirerebbero 
abVihsediarsi nella nuova pa­
tria palestinese. 

Se ritornassero 1.300000 
Palestine», il nuovo Stato si 
troverebbe con una popola­
zione di 2 710000 persone 
dislocate su una superficie 
complessiva di 5.820 kmq 
con una densità di 466 abi­
tanti per kmq (più del dop­
pio di quella di Israele). 

Alla luce di questi dati e fa­
cile comprendere che il nuo­
vo Stato non potrebbe assicu-
rare un lavoro ed un'abitazio­
ne. dignitosa a tutti i suoi abi­
tanti, né potrebbe garantire 
uh futuro agli studenti palesti­
nesi. I rifugiati rischierebbero 
di restare profughi in patria, 
di rimanere nei campi con 
l'unica garanzia dell'assisten­
za Intemazionale e con II mi­
to del ritomo nella Palestina 
occupata da Israele come 
unica speranza. '"_ 

Ed è perfettamente com­

prensibile, pertanto, che 
Israele avverta la creazione di 
uno Stato palestinese come 
un evento che porterebbe 
una perenne minaccia di de-
legittimazione dello Slato 
israeliano. 

Per garantire una pacifica 
convivenza fra i due popoli e 
fra I due Stati occorrerebbe 
consentire il ritomo di alme­
no una fetta significativa dei 

profughi, degli esuli del ,'48 e 
delle altre guerre che hanno 
insanguinato la Palestina/pe­
rò nello stesso tempo 4 inne­
gabile che un'integrazione in 
Israele di parte della popola­
zione palestinese metterebbe 
in cnsi quell'Idea dello Stato 
ebraico a cui oggi la 'società 
israeliana non è. affatto dispo­
sta a,rinunziare. D'altro canto 
anche il prevedibile esodo 

La creaz ione d i u n o Stato palestinese, 

c o n .tutti i problemi c h e una novità d i 

.questo t ipo compor ta , è difficile m a 

n o n impossibile. Oggi c i sono le condi ­

z ion i perché questa idea esca dal la 

astrattezza degl i slogan. La via d i usci­

ta p iù concreta, in questa fase, è il pro­

getto elaborato dall ' Italia d i allargare 

la Cee a d Israele e a l lo stesso Stato p a ­

lestinese. Lo schema di cooperazione 

istituzionalizzata e d i integrazione fra 

Stati creato dal l 'ordinamento c o m u n i ­

tario potrebbe offrire risposte'a proble­

m i apparentemente insormontabil i e 

sdrammatizzare situazioni d i conflitto 

potenzialmente esplosive. 

D O M I N I C O a A L L O 

forzato dei «coloni* ebrei nel­
le zone occupate creerebbe 
ansie di rivalsa nei settori più 
oltranzisti. Inoltre l'obiettiva 
integrazione economica tra 
la Palestina araba e quella 
israeliana comporterebbe la 
necessita di intense torme di 
cooperazione polilica che, 
invece, la gravità dei proble­
mi irrisolti rende quanto mai 
problematica. 

Far collimare tutti 1 tasselli 
di questa complessa situazio­
ne economica, polilica e so­
ciale in un quadro di riferi­
mento nel quale possa essere 
assicurata la pacifica convi­
venza fra i due popoli ed I 
due Stati ed in cui i problemi 
più gravi possano trovare 
un'equa soluzione accettabi­
le da entrambe le parti e im­
presa estremamente ardua, 

De e Psi usano 
la tragedia cinese 
per meschini 
fini elettorali. 
I Partiti di governo hanno 
scatenato una cinica 
e strumentale offensiva 
contro il Pei, la sua linea 
e la sua lotta per 
la democrazia in Cina 
e in tutto il mondo. 
Si cerca, con 
l'aggressione al Pei, 
dì ridurre gli spazi 
dell'opposizione 
democratica in Italia. 

anche sotto- il profilo pura- ," 
mente speculativo. Eppure > 
una soluzione deve essere * • 
necessariamente trovate, . fa' 

Fermo restando che la so- # ' 
luzione dello Stato binario- J; 
naie non è per l'oggi, neVàe- -. 
dinamento Intemazionale l ' i f '/'• 
nico sistema che connate.- ' ; 
l'integrazione fra Stati dtteral.i1:' 
assicurando nello a le *» aam- t 
pò la conservazione dei p t t O f 
li peculiari dell'identità e del- J 
la sovranità nazionale e que t t ' 
lo creato dai paesi che hanno , f 
dato origine e che ecfltpovV 
gono la Comunità economlcM 
europea. •. ù, -

Ed è proprio quello II pun«^ 
to di forza del progetto elaocv ì 
rato dall'Italia di allarga*».!*. E 
Cee ad Israele ed allò Statili* 
palestinese, che potrebbe f H , i 
prima vista - apparire uldp*-^ 
stico, ma in realtà costituisce^ 
l'unica proposta di soluzione „ 
polilica globale, capace .d i . , 
assicurare una risposta deftV e 
nitiva alle esigenze di enfant - , . 
be le parti. 

Lo schema di cooperata- , , 
ne istituzionalizzata e di ini*- < 
grazione fra Sal i creato dal-
l'Ordinamento comunitario. 
potrebbe offrire dette risposili, 
a problemi apparentemenlì) vj 
insormontabili, come qua*» ,13 
dei profughi e potrebbe ispi­
damente sdrammatizzare «I- 'u 

tuazioni di conflitto poten­
zialmente esplosive. a 

Basti pensare al regima ' 
delle quattro liberta, (oprai- . 
tutto per quanto attiene aitai. 
liberti di circolazione delta' ' 
persone e dei servizi. 

Operando all'interno d i . " 
questo sistema, i palestinesi 
che lo desiderassero porre* _" 
bero rientrare In quelle M i e 
dalle quali sono stati cacciali > 
e soggiornarvi, in condizioni 
di eguaglianza e dl<dlenilaV 
sociale, conservando, tu*a> ' 
via, quel tasso di estraneJU. 
che consentirebbe ad •sntMt, 
di mantenere il suo pétiulWI 
profilo ai stato ebraico, iftat.' 
che si tratterebbe pur sempii 
di cittadini stranieri, dotati d i 
diritti di soggiorno e di cinsi»* 
lazione, nel quadro dfwrr tW' 
stema di integrazione poUMca'" 
fra più Stati, ma privi d i t t i " 
possibilità di influire « IT I -
dentiti dello Siato che li ospi­
ta. 

Inoltre non si tratterebbe'!!) ' 
un ritomo legato ad un duino. 
•originario» sulla propria * » ' 
ra, che Israele sentirebbe ne- ' 
cessariamente come un-,, 
evento delegittimante, ma di 
un ritomo legalo ad una fun­
zione economico-sociale.' l'è-" 
sercizio di una attivila di lavo- ' 
ro dipendente ovvero - Iridi- . 
pendente o l'esercizio d i ' 
un'impresa. ; 

D'altro canto gli israeHanl", 
non perderebbero, Inimedta" 
bilmente la «Giudea» e ta-aSa-^ ' 
maria» ed anche il problema 
dei coloni ebrei che vi si sono 
installati si sdrammatizzereb­
be rapidamente, in quanto*' 
costoro potrebbero comune' 
que stabilirsi col i , non netta 
veste odiosa di colonizzatori 
ina, in condizioni di, egua­
glianza con i palestinesi, nel­
la veste di cittadini comunmv 
ri che esercitano il diritta-di ' 
soggiorno e di stabilimento. -

E questa naturalmente irjlo" 
un'esemplificazione, i preble- ' 
mi sono molteplici: ma tutti. 
risolvìbili all'interno di queato 
progetto di integrazìonecoo-
perazìone. 

In questo momento i l i ' 
Israele gioca ancora un ruolo? 
decisivo -il fattore paura», per 
questo Israele non vuota 
neanche sentir parlare di uno 
Stato palestinese, pero un in­
tervento deciso deirKuropa 
che solleciti la risoluzione del 
conflitto ebraico-rjalesuneser. 
nel quadro di una superiore 
composizione e che metta a 
disposizione le proprie strut­
ture di integrazione, il profmo 
Parlamento e le proprie istitu­
zioni comuni potrebbe rove» 
sciare, attraverso 1 sentieri 
della razionalità, il 43110»", 
paura» nel suo opposto; l'alt»-11 

goscia esistenziale di Israele 
potrebbe trasformarsi in un 
potente fattore propulsivo nei 
confronti di una soluzione 
che apparirebbe come l'uni­
ca idonea a garantire la s o 
pravvìvenza ed il futuro di 
Israele (e contemporanea­
mente del popolo palestine­
se) molto di più di quanto 
non possa la forza delle armJi 
che oggi appaiono Impotenti. 

ffit 
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